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Oneri sociali più cari. Niente ticket per i pensionati 

Prodi vara la manovra 
Critici gli industriali 

Inflazione al 3,8- Caleranno i tassi? 





La prima prova 
del governo 

^ ■MINO UGOLINI 

E LA PRIMA VERA uscita 
del governo di centro¬ 
sinistra: è la manovra 
economica collettiva 
da 16 mila miliardi, 
detta anche «manovri- 
na» per la sua modesta entità, al¬ 
meno se la si paragona ad altre 
come quella da 90 mila miliardi 
voluta nel 1992 dal governo 
Amato. Sono previsti, per la pri¬ 
ma volta, non una sequela di ta¬ 
gli o taglietti, bensì misure strut¬ 
turali. Alcuni interventi, relativi 
alla riduzione della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali hanno 
già provocato commenti pole¬ 
mici da parte della Conflndu- 
stria che denuncia un aumento 
del costo del lavoro. Sono state 
invece alleviate le preoccupa¬ 
zioni energicamente espresse 
nei giorni scoisi dai dirigenti sin¬ 
dacali e da esponenti del Pds. Il 
riferimento è alle misure che 
avrebbero dovuto colpire fasce 
di pensionati a basso reddito. 
Una simile intenzione è stata in¬ 
fatti smentita, mentre è stata de¬ 
cisa una Importante ristruttura¬ 
zione della spesa farmaceutica 
con conseguenti risparmi. Un 
altro punto è destinato invece 
ad alimentare la discussione tra 
governo e sindacati ed è quello 
che riguarda la scelta di pro¬ 
grammare il tasso di inflazione 
per il prossimo anno al 2,5 per 
cento. Dovrebbe essere questo 
l'aspetto centrale, fortemente 
voluto dal superministro Carlo 
Azeglio Ciampi, del documento 
di programmazione economica 
e finanziaria per il triennio che 
va dal 1997 al 1999. Perché tan¬ 
ta insistenza nel fissare il nuovo 
obiettivo anti-inflazionistico? 
Perchè questo permetterebbe - 
come è stato fatto capire - un 
abbassamento dei tassi di inte¬ 
resse, con conseguenti influssi 
benefici sullo sviluppo del Pae¬ 
se e in primo luogo sul dramma¬ 
tico problema della disoccupa¬ 
zione. Sarebbe, davvero una 
boccata salutare per il Paese. 
Un Incoraggiamento veniva del 
resto dagli stessi dati sull'Infla¬ 
zione resi noti ieri. E allora per¬ 
ché un grande sindacato come 
la Cgil ha opposto un suo rifiu- 
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■ Il governo approva il decreto-mano- 
vnna. Il pacchetto di tasse e tagli resta di cir¬ 
ca 16.000 miliardi, ma c'è un nuovo menu 
delle misure. Nel quadro di un complessivo 
irrobustimento della correzione (che nel 
1997 e net 1998 assicurerà un contributo di 
19.000 miliardi) si fanno strada due inno¬ 
vazioni. Cresce il prelievo fiscale sugli inte¬ 
ressi dei certificati di deposito emessi dalle 
banche, anche se cala l'aliquota sui conti 
correnti. Via anche a un taglio (si passa dal 
5,6 al 5 %) della fiscalizzazione degli oneri 
sociali a favore delle imprese, una misura 
che penalizza il costo del lavoro e solleva lo 
«sconcerto» di Confindustria. Niente blocco 


delle assunzioni nel pubblico impiego e 
niente rincaro dei contributi per i pensiona¬ 
ti; via libera al nuovo meccanismo per la 
determinazione del prezzo dei farmaci, 
osteggiato da Farmindustria. E il governo si 
prende un’altra settimana per la messa a 
punto del documento di programmazione: 
servirà anche per ncomporre il dissidio tra 
governo e sinistra (politica e sindacale) 
sulla definizione del tasso d'inflazione pro¬ 
grammata per il 1997. Secondo i primi dati 
dalle città campione, l'inflazione in giugno 
scenderà sotto il 4%: ma il governatore di 
Bankitalia Eazio si schiera con Ciampi: nel 
1997 bisogna arrivare al 2,5%. 
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Rivoluzione alLAlitalia 
Firmato raccordo 
Azioni ai dipendenti 


■ ROMA. Rivoluzione e pace fatta all’Alitalia. In cambio di 
risparmi per 520 miliardi, i dipendenti otterranno il 30% di 
azioni del gruppo e tre posti nel Consiglio d'amministrazio¬ 
ne. Una compagnia low cost per gli assistenti di volo. Dimi¬ 
nuirà il personale di terra. Le condizioni per il rilancio della 
compagnia di bandiera vengono cosi definite. L’intesa firma¬ 
ta da tutti i sindacati, tranne che dal Sulta che minaccia agita¬ 
zioni. Verrà consultata la base. Cempella: «È un giro di boa. 
Ma i tempi perii rilancio sono stretti» 
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Dramma in Versilia 

Nubifragio killer, morti e dispersi 


■ FIRENZE. Otto persone travolte e anne¬ 
gate, almeno 20dispersi, inten paesi taglia¬ 
ti fuori dall'inondazione, famiglie sui tetti 
delle case, abitazioni sgombrate mentre 
mancano luce, acqua, gas e telefono. È il 
tragico bollettino, per altro non definitivo, 
dei nubifragio abbattutosi ieri tra Massa e 
Lucca e che in poche ore ha fatto tracima¬ 
re i corsi d'acqua che attraversano la Versi¬ 
lia. Anche il torrente Vezza, dal quale sono 
stati estratti due corpi, ha rotto gli argini e 


un ponte è crollato travolto dall'ecceziona¬ 
le inondazione. Il litorale versiliano è uscito 
così sconvolto dall’ultima alluvione prima¬ 
verile (per i meteorologhi è caduta più 
pioggia ieri che in tutto il 1995), dalla va¬ 
langa di fango che ha allagato e isolato 
un’area densissima di abitazioni e costret¬ 
to centinaia di famiglie a sgombrare o a 
cercare riparo ai piani superiori mentre i 
soccorsi sono impegnati in uno spasmodi¬ 
co tourde force Alberghi estrutturecomu- 


nali sono state messe a disposizione dei 
senza tetto mentre il Genio, la Protezione 
civile e i vigili del fuoco si apprestano ad 
accorrere in forze in tutta la zona Blocca¬ 
ta la linea ferroviaria Genova-Roma Poco 
dopo le 21 un violento nubifragio ha col¬ 
pito anche Udine e il suo circondario 
Centinaia le richieste di soccorso. 
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D presidente: attenti alla cultura del sospetto. L’ex pm insiste: controlli sui dipendenti pubblici 

Scalfaro all’attacco crìtica Di Pietro 

Il ministro: «Se non posso lavorare me ne vado» 
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Vittorio Foa 

«Fa bene a intervenire 
Teniamocelo stretto» 

Luigi Ferraioli 

«C’è il rischio presidenzialismo 
dovrebbe limitarsi» 


■i ROMA «Non è giusto che si viva di sospetto..» 
All’indomani della proposta di Di Pietro per il con¬ 
trollo su reddito e moralità dei funzionan pubbli¬ 
ci, Scalfaro entra in tema: non nomina il ministro 
ma parla di «terrore della firma» che paralizza le 
amministrazioni. E chiede che venga depenaliz¬ 
zato l’abuso d’ufficio. E polemizza: «Spengo ia tv 
per non rovinarmi il fegato, ho dmtto al contatto 
con la gente» Di Pietro insiste: «Ho solo proposto 
di estendere ai funzionari pubblici i controlli già 
previsti per la Finanza». Poi io sfogo. «Se non rie¬ 
sco a lavorare me ne vado» 
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175 milioni 
di dollari 

Wall Street 
Esauriti 
I Boc 
di Napoli 
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SABATO 22 GIUGNO 

LA DOLCE VITA 


A Firenze 
l’Europa del lavoro 


PIERO PASSINO 

S I APRE A FIRENZE un Consiglio europeo 
di particolare delicatezza e importanza, 
Aver messo come una priorità del Consi¬ 
glio europeo di Firenze il tema del lavoro non 
è soltanto una giusta scelta della presidenza 
italiana, ma è anche una chiara sollecitazio- 
nei a tutti i paesi dell’Unione ad uscire dalla 
mera denuncia della disoccupazione E la 
Conferenza Tripartita sull’occupazione - go¬ 
verni, sindacati, organizzazioni imprendito¬ 
riali - svoltasi a Roma la scorsa settimana pro¬ 
prio per decisione della presidenza italiana, 
ha fornito proposte ed indicazioni concre- 
I te che consentiranno al vertice di Firenze 
di mettere finalmente in campo strategie, stru 
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Maccari confessa 
«Ero io il carceriere 
Così fu ucciso Moro» 


■ ROMA «SI, sono io il quarto uomo della prigionia di Aldo 
Moro, ma non ho sparato al presidente delia De» Germano 
Maccari, oggi 43 anni, ('«ingegnere» delle Brigate rosse, parla 
per la prima volta uopo ventanni di silenzio e apre uno spira¬ 
gli sugli ultimi austeri dei 55 giorni di sequestro e della fine | 
dello statista. «Parlo perché aver mentito a tutti mi pesa trop¬ 
po», ha detto nell'aula bunker di Rebibbia, ammettendo il 
suo ruolo di carceriere nei covo Br di via Montalcini, giurando 
(e smentendo cosi le allermazionì dei suoi ex compagni di 
clandestinità, prima Ira tulli Adriana Faranda) di non aver 
ucciso Moro, anzi di essere stato sempre contrario alla sua 
«esecuzione» «A sparare - dice - fu Morelli» 

ANDMOLO rietino SETTIMELLI 

A PAGINA • 


peobi ccf f Tr- 

IL SEGREGO COHt 

iìlmere psiche 

A St4£LU E 


CHE TEMPO FA 

Esternazioni bis 


SS*» 1 

UTILE per VELTROhil 

£ t>'ALEf^ t’ 




S ONO TRA I MOLTI italiani che ncordano con qualche 
brivido la non breve e non remota stagione delle ester¬ 
nazioni di Francesco Cossiga. E che, di conseguenza, 
accolsero con sollievo, quasi un sollievo fisico, la salita al 
Quirinale di un uomo che univa a un granitico senso dello 
Stato un basso livello di decibel Costituzione e timpani si 
unirono, come direbbe Oscar Luigi Scalfaro, nel commosso 
plauso. Proprio in omaggio a quel sollievo, che gradiiei con¬ 
siderare acquisito, comincio a essere inquieto per la presen¬ 
za quotidiana delle esternazioni del presidente Che egli sia 
in ansia per l’innocenza dei bimbi, la redenzione delia Cala¬ 
bria e altre nobili cause è, come dire, parte della sua man¬ 
sione di capo simbolico e padre sollecito del paese Che per 
ciascuna di queste sue e nostre ambasce egli provveda a in¬ 
dirizzare alla nazione e al governo epistole e orazioni (non 
alleggerite, va detto, dal tono solenne e ammonitore con li 
quale pronuncia anche le frasi pm andanti, tipo «vorrei un 
caffè con un cucchiaino di zucchero»), forse è eccessivo 
Per quanto mi riguarda, il silenzio non toglie nulla, e anzi 
aggiunge molto, al fascino delle istituzioni 
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Gianni Vattimo 


filosofo 


«Progettiamo l’Italia multietnica» 


Forse nella Costituzione ci sono aspetti da rivedere «anche 
sul piano della concezione morale del mondo». Il filosofo 
Gianni Vattimo richiama l’attenzione sulle questioni che 
emergono in una società multiculturale, i diritti delle mino¬ 
ranze, le famiglie gay, la monogamia, la bioetica, l’eutana¬ 
sia. Attenti alle «pressioni fondamentaliste» che potrebbero 
snaturare la laicità della Carta. Fa effetto, «ma non troppo», 
la coincidehza di posizioni tra D’Alema e Agnelli. 


M TORINO Agnelli e D’Alema che 
suggeriscono per il paese le stesse 
terapie: più mercato, Italia nel grup¬ 
po di testa dell’Europa, riforme subi¬ 
to, compresa quella dello stato so¬ 
ciale. 

Professor Vattimo, fa un certo ef¬ 
fetto, no? 

SI, un certo effetto lo fa, ma in fondo 
neppute tanto perché la caduta del¬ 
le barriere ideologiche, delle diffe¬ 
renze teoriche generali ha fatto si 
che emergessero poi ì problemi più 
concreti. Ci sono molte cose oggi 
che vanno fatte per migliorate il fun¬ 
zionamento della macchina Italia 
nell’interesse di tutti; per cui non mi 
stupisce una coincidenza di punti di 
vista, anche se naturalmente questo 
non significa che vi sia perfetta coin¬ 
cidenza tra gli interessi di tutte le 
classi. Ma possiamo cogliere l’occa¬ 
sione per contraddire una certa ar¬ 
gomentazione? 

Certamente, professor». Che ar¬ 
gomentazione è? 

La destra di Forza Italia e anche la 
Lega parlano di un'alleanza obietti¬ 
va tra pattiti di sinistra e grande indu¬ 
stria che escluderebbe la mini im¬ 
presa, l’iniziativa medio-piccola, gli 
artigiani,,, flftge.,. ammettiamo pure 
che la grande industria ha bisogno 
di un consenso sociale ri più vasto 
possifrile,,che perciò Ravvicina di più 
alle posizioni dei grandi partiti popo¬ 
lari come il Pds. Ma, detto questo, 
non vedo proprio come l'obiettivo di 
lar funzionale meglio i servizi sociali, 
la strottura pubblica e le infrastruttu¬ 
re, su cui concordano grande indu¬ 
stria e pattiti della sinistra, possa 
escludere l’impresamedio-piccolao 
non interessare gli elettori del centro 
destra e del Carroccio. 

O'Alema e Agnelli hanno sostenu¬ 
to entrambi che le riforme istitu¬ 
zionali si possono tara In Parla¬ 
mento. Berlusconi e fini Invece 
vogliono la costituente. Vede al¬ 
l’orizzonte una possibile prava di 
tona? 

I leadets del Polo propongono l’as¬ 
semblea costituente per motivi poli¬ 
tici generali più che Istituzionali in 
senso stretto. Sulle questioni che in¬ 
teressano da vicino i cittadini non 
hanno lesi competitive rispetto a 
quelle del centro sinistra, perciò cer¬ 
cano di allargare il discorso. La loro 
è una richiesta pretestuosa, un mo¬ 
do per rimettersi in dima elettorale o 
per chiedere eventualmente delle 
contropartite polìtiche all’attuale 
maggioranza. In ogni caso, un meto¬ 
do poco rispettoso delle riforme isti¬ 
tuzionali. Sono convinto che i'asse- 
blea costituente non è necessaria né 
utile, il percorso da compiere lo indi¬ 
ca l'art. 138 della Costituzione. 

Qual e, secondo lei, la riforma più 
urgente, quella da cui partile? 
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Quella che va sotto il nome di fede¬ 
ralismo, attorno al quale per altro 
non mi pare ci siano idee molto 
chiare. Io privilegerei una robusta 
iniziativa di decentramento ammini¬ 
strativo che non sì limiti, come in 
parte è avvenuto con la regionalizza¬ 
zione, ad aggiungere strutture buro¬ 
cratiche ad altre strutture burocrati¬ 
che che non vengono smantellate, il 
trasferimento di consistenti parti del¬ 
le competenze del governo centrale 
alle regioni consentirebbe di realiz¬ 
zare queU’ammodemamento radi¬ 
cale dell’amministrazione dello Sta¬ 
to che oggi è indispensabile per far 
funzionare meglio l’economia, per¬ 
dere meno tempo nelle paludi della 
burocrazia e mettere in piedi un fi¬ 
sco in grado di far pagare le tasse a 
tutti. Mi sembra questa l’unica seria 
ragione per rivendicare il federali¬ 
smo. 

Forse non abbondano idee troppo 
chiare neppure attorno al nodo 
che nel groviglio delle riforme sa¬ 
rà verosimilmente il più difficile 
da sciogliere, quello della forma 
di governo. Le Ipotesi sono tante. 
Ld quale sosterrebbe? 

Guardi, presidenzialismo, semipre- 
sidenziafemo, gpvemo del premia 
e simili sono tutte questioni che nori 
mi fanno davvero palpitare di inte¬ 
resse., Ero contento che .si fossero 
messi d’accordo sulla bozza Macca¬ 
beo solo perché sembrava fosse un 
modo per non andare anticipata- 
mente alle elezioni ed evitare mesi e 
mesi di campagna elettorale. E non 
è caduta soltanto per la cattiva vo¬ 
lontà di Fini, ma anche perché la¬ 
sciava aperta una quantità di inter¬ 
pretazioni contrastanti, lo credo sia 
fondamentale, invece, procedere 
nel senso del maggioritario, in primo 
luogo adottando il doppio turno 
elettorale. Col doppio turno si com¬ 
patterebbero maggiormente le due 
coalizioni, col risultato di governi più 
omogenei e responsabili, meglio 
funzionanti dal punto di vista della 
democrazia. Questa, ripeto, è la que¬ 
stione vera: porre agli elettori una al¬ 
ternativa più netta, tralasciando ogni 
discorso su I centrismo... 

Ma si può davvero considerarlo 
fuori gioco? come legge quella 
"voglia di centro” che è uscita dal¬ 
le urne siciliane? 

Mi sembra improprio assumere co¬ 
me sintomo le elezioni regionali del¬ 
la Sicilia. La mìa reazione, per la veri¬ 
tà, è un po' maligna: direi che il vec¬ 
chio meccanismo degli amici degli 
amici non è affatto morto. Non era e 
non è certo il Pds che alimenta certi 
legamL.Forsecisono anche altri fat¬ 
tori locali, ma non saranno certo le 
elezioni siciliane a persuadermi che 
abbiamo bisogno del centro. Mac¬ 
ché! Abbiamo bisogno, questo sì, di 
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A Firenze... 

menti e politiche capaci davvero di 
parlare ai diciotto milioni di disoc¬ 
cupati del nostro continente. Se il 
Consiglio europeo di Madrid fu il 
summit della moneta unica, così il 
vertice di Firenze vuole essere il 
«Consiglio europeo del lavoro», in 
uno sforzo per dare sempre di più 
alla politica dell’Uè una concretezza 
che avvicini l’Europa ai cittadini e 
ai loro bisogni. Ciò 6 tanto più ur¬ 
gente oggi, quando l’Unione Euro¬ 
pea è in un difficile guado. Per un 
verso, infatti, la vicenda delle «muc¬ 
che pazze» indica emblematicamen¬ 
te che non vi 6 ormai problema - 
dalla tutela della salute dei cittadini 
alla lotta alla disoccupazione, dalla 
difesa dell’ambiente alla gestione 
dell’immigrazione, dalla lotta alla 
criminalità al rilancio dello sviluppo 
- che sia circoscrivibile e risolubile 
alla sola dimensione nazionale. 
L’Europa è sempre di più - e in mo¬ 
do irreversibile - il luogo, lo spazio, 



Il filosofo danni Vattimo 


finiria con le clientele politiche, con i 
gruppi che vogliono mantenere la 
loro fetta di potere, e spingerci inve¬ 
ce verso alternative chiare. 

E cosa risponde a chi contesta l’i¬ 
dea di ridurre tutto a due blocchi 
magnificando l'incomprimibile 
"ricchezza” delle culture e delle 
esperienze poetiche nel Bel Pae¬ 
se? 

Sarà anche vero che in Italia ci sono 
tante culture politiche variegate, ma 
la politica non è fatta principalmen¬ 
te di culture o di ideologie, bensì di 
scelte politiche in cui persone di 
idee diverse si mettono insieme per 
raggiungere scopi di interesse co¬ 
mune, più che i loro interessi di grup¬ 
po. Quindi non mi sembra che l’ipo¬ 
tesi di mantenere un panorama poli¬ 
tico più futicolato sia giustificata dal¬ 
l’idea delle molte culture che con¬ 
fluiscono poi nelle coalizioni attuali. 
Bisogna piuttosto che queste culture 
comincino a pensare in termini di 
pratica politica un po' differente dal¬ 
ie loro specifiche preferenze ideolo¬ 
giche, dietro le quali si trovano spes¬ 
so nascosti turpi mercati di vacche. 
Riferendosi alla necessità di equi¬ 
librio tra le misure che occorrono 
e I costì che II paese può tollerare, 
l’Avvocato ha anche detto che "la 
sinistra può fare cose che la destra 
non ha mai potuto fare’’. Lei pensa 
che queste “cose” il governo Pro¬ 


li contesto entro cui si sviluppa la 
nostra vita di cittadini in tutte le sue 
dimensioni. Allo tempo stesso, pro¬ 
prio la vicenda «mucche pazze» in¬ 
dica quanto sia urgente - e, al tempo 
stesso, complesso - rendere compa¬ 
tibili la tutela dell’interesse generale 
dell’Unione e dei suoi cittadini e 
l’interesse specifico - ma non meno 
legittimo - di un singolo paese. È un 
guado difficile, ma non lo si supera 
ritornando alla riva di partenza. Al 
contrario, proprio il «contenzioso 
inglese» sollecita i Quindici a misu¬ 
rarsi con due nodi strategici per il 
futuro dell’Unione Europea. In pri¬ 
mo luogo, la riforma dei meccani¬ 
smi di decisione: il consenso unani¬ 
me - adottato quando la Comunità 
europea era a Sei - è sempre meno 
praticabile in una Unione che nel 
frattempo è divenuta a Nove, Dodi¬ 
ci, Quindici e sarà a Venti o più en¬ 
tro il 2000. Si pone, ormai, come 
ineludibile la individuazione di mo¬ 
dalità di decisione a maggioranza 
che, pur consentendo ad ogni paese 
di far valere la tutela di legittimi in¬ 
teressi nazionali, non impedisca agli 
altri paesi di poter decidere ed agire 
nell’interesse dell’Unione e della 
sua coesione. Ma la riforma istitu¬ 


EnricoDeLuìgt 


di sarà effettivamente In grado di 
farie con rigore e serietà? 

Agnelli è molto realista. Credo an¬ 
ch’io che in una situazione in cui oc¬ 
corrono sacrifici solo la sinistra può 
riuscirci. Non accetterei mai di farmi 
tagliare la pensione da Berlusconi e 
soci perché non me ne fido, perché 
potrei temere che quei risparmi van¬ 
no in una direzione non corretta. 
Posso accettarlo da una compagine 
di forze di governo di cui complessi¬ 
vamente ho fiducia. Faranno bene 
ciò che va fatto? Le condizioni dal 
punto di vista del personale politico 
impegnato nel governo ci sono. 
Questo è un vero "govemissimo” nel 
senso che è riuscito a mettere insie¬ 
me personaggi che hanno grande 
prestigio sia all’interno che in cam¬ 
po intemazionale. 

Finora si è parlato di ammoderna¬ 
re la patto seconda della Costitu¬ 
zione, ma l’altro giorno Sabino 
Cassese ha scritto che per un pie¬ 
no riconoscimento del valore del 
mercato e della concorrenza biso¬ 
gna pone mano anche alla prima 
parte. Come vede questa “novi¬ 
tà”? 

Devo dire che, messa in questi termi¬ 
ni, mi lascia abbastanza freddo. Mi 
spiego. Tempo fa un costituzionali¬ 
sta mi ha fatto osservare che non si 
poteva ammettere una forma di rico¬ 
noscimento delle famiglie gay per¬ 


ché i costituenti, quando parlavano 
della famiglia, si sono riferiti stretta- 
mente alla famiglia eterosessuale. 
Allora mi sono detto: è un problema 
di eguaglianza di fronte alla Costitu¬ 
zione che può essere risolto da una 
riforma costituzionale. Insomma, 
così come si vuole il presidenziali¬ 
smo, altrettanto si può propone di 
modificare il concetto di famiglia. In 
realtà quello è un problema molto li¬ 
mitato che può essere risolto senza 
toccare la Costituzione, ammetten¬ 
do sempiicemnte delle forme di 
contratto di convivenza che non si 
chiamano famiglia e a cui vengono 
estesi dei diritti che appartengono 
principalmente alla famiglia nel sen¬ 
so convenzionale del termine. Ma 
questo discorso può assumere una 
dimensione più vasta... 

Una dimensione che Investo altri 
aspetti detto norme costituziona¬ 
li? 

Beh, sì. Può darsi che nella Costitu¬ 
zione, oltre a questioni come quella 
della forma dì governo, ci siano cose 
eventualmente da rivedere sul piano 
della concezione morale del mon¬ 
do. Questo discorso sulla famiglia 
potrebbe toccare problemi di egua¬ 
glianza dei cittadini di fronte alla leg¬ 
ge in una situazione di pluralismo 
etico. Non so, per esempio, fino a 
che punto la monogamia sia difesa 
dalla Costituzione. Ma se la Costitu¬ 
zione prevede una famiglia pura¬ 
mente monogamica, come faremo 
con gli extracomunitari di credo mu¬ 
sulmano, con l’eventuale sceicco 
che volesse stabilirsi in Italia col suo 
harem e andare più volte a nozze? 
Voglio dire che ci avviamo a una so¬ 
cietà multiculturale, multietnica, 
multireligiosa. Il Concordato, che fa 
parte in qualche modo della Costitu¬ 
zione e riconosce a una determinata 
religione una posizione privilegiata, 
è un altro esempio di come i proble¬ 
mi costituzionali sono questi non 
meno di quelli dei meccanismi di 
funzionamento del potere. Se si de¬ 
ve rivedere sostanzialmente la Costi¬ 
tuzione, credo sia giusto richiamare 
l’attenzione su tutte le questioni che 
hanno a che fare con la multicultura¬ 
lità della nostra società. E così i pro¬ 
blemi della bioetica, dell’eutanasia. 
Non avranno anch’essi degli aggan¬ 
ci costituzionali forti che bisogne¬ 
rebbe rivedere? 

In sostata tei pone H problema di 
un chiaro “riconoscimento” costi¬ 
tuzionale detto minoranze? 

Tutte le minoranze, le culture [altre] 
non possono essere semplicemente 
tollerate o considerate dei "pezzetti¬ 
ni” a cui si estende benignamente 
qualche diritto. 

La questione dell’ingegneria istitu¬ 
zionale non è più importante di que¬ 
ste. Vorrei aggiungere ancora un 
punto. Nel futuro, come lasciano in¬ 
tendere certe richieste sulla scuola 
privata o le posizioni del Pontefice 
sull'eutanasia, la manipolazione ge¬ 
netica, l’aborto, si scaricheranno an¬ 
che sulla Costituzione una quantità 
di pressioni, di prospettive etiche 
fondamentaliste. 

Penso che la Costituzione dovrà sta¬ 
re attenta a difendere la propna laici¬ 
tà per il bene di tutti, ed eventual¬ 
mente a riformularsi in termini che 
rendano sempre meno equivoca la 
sua laicità. 


zionale richiama la altrettanto inelu¬ 
dibile necessità di una riforma «po¬ 
litica» che consenta «di’Unione Eu¬ 
ropea di vivere ed agire come un ve¬ 
ro soggetto politico ed istituzionale, 
con propri poteri, politiche e stru¬ 
menti. E una necessità che viene 
sollecitata proprio dalle emergenze 
che stanno di fronte all’Europa. Sia 
una politica per l’impegno e il lavo¬ 
ro, sia la scadenza della moneta uni¬ 
ca - strumento essenziale per il 
completamento del mercato unico e 
per far decollare una vera unione 
economica - sollecitano una forte 
autorità politica europea, capace di 
dare impulso a politiche fiscali, di 
investimenti e sociali coerenti. E, 
per altro verso, il consolidamento 
del processo di pace in Bosnia solle¬ 
cita - a maggior ragione - ad una 
strategia europea di politica estera e 
di sicurezza. Proprio le indicazioni 
scaturite qualche giorno fa dalla 
Conferenza intemazionale di Firen¬ 
ze - un indubbio successo della Pre¬ 
sidenza italiana deH’Unione europea 
- dimostrano che soltanto accrescen¬ 
do la propria coesione e visibilità 
politica l’Europa può finalmente su¬ 
perare quall’afasia che caratterizzò 
l’Unione Europea di fronte al di¬ 


Neanche l’Ulivo 
avrebbe sconfitto 
la proporzionale 




GIANFRANCO PASQUINO 

O NEANCHE se te varie liste che fanno riferimento all’Ulivo 
si fossero presentate insieme sotto il loro simbolo comune 
le elezioni siciliane, effettuate con scrutinio di lista, con la 
presenza di una pluralità di candidati da scegliere con un 
voto di preferenza e con l’attribuzione dei seggi con meto¬ 
do proporzionale, sarebbero andate meglio. Certamente, 
sarebbe stato preferibile se le varie componenti dell’Ulivo 
avessero impegnato un po’ più del loto prezioso tempo e 
delle molte energie disponibili per costruire uno schiera¬ 
mento ampio, articolato e rappresentativo. Poiché qualche 
volta contano anche i segnali, chi vuole rafforzare e conso¬ 
lidare una coalizione ha l’obbligo politico di sfruttare tutte 
le occasioni. In buona sostanza, comunque, la differenza 
nelle elezioni regionali siciliane sarebbe stata fatta, forse in 
misura minore, ma pur sempre dalla vecchia politica e dal¬ 
le vecchie istituzioni. 

Non è affatto sorprendente che, nella vecchia polìtica, ri¬ 
tornino gli ex democristiani, del Polo e dell’Ulivo (anche 
quelli più o meno mascherati). Ma, salvo errori istituzionali 
giganteschi, questo ritorno in forze è impensabile, e do¬ 
vrebbe essere improponibile, a livello nazionale. Comun¬ 
que, contribuisce a prepararlo chi non vuole andare nel 
senso di un potenziamento elettorale e istituzionale, che 
vuol dire maggioritario e bipolare, delia forma di governo 
italiana. In Sicilia, i democristiani ci sono sempre stati, ec¬ 
come: numerosi, rappresentativi e governanti. Nel 1994, 
molti di loro trovarono un comodo rifugio e un efficiente 
veicolo elettorale in «Forza Italia», così come molti socialisti 
che, adesso, contano orgogliosi i ben tre seggi ottenuti gra¬ 
zie alta proporzionale. Gli ex democristiani sono ancora 
rappresentativi dell’elettorato siciliano, ma sono alquanto 
meno numerosi. Infatti, in tutto, non vanno oltre il 26% dei 
voti e, bene o male, sono divisi nei due schieramenti mag¬ 
giori. 

Con buona pace di quelli che continuano a pensare che 
le regole elettorali e le istituzioni contano poco, il sistema 
maggioritario utilizzato per l’elezione del presidente della 
Provincia di Palermo ha prodotto, in contemporanea, un 
confronto sostanzialmente bipolare nel quale il candidato 
dell’Ulivo accede al ballottaggio in testa. Dunque, se l’offer¬ 
ta politico-istituzionale cambia, gli elettori si comportano 
intelligentemente di conseguenza. Non sembra proprio il 
caso di biasimare gli elettori siciliani per la loro dispersione 
elettorale che è stata non solo incoraggiata, ma addirittura 
facilitata dal sistema elettorale. Anzi, bisogna complimen¬ 
tarsi con quelli che sanno scegliere che, per altro, anche in 
questo caso contraddicendo i fondamentalisti della rap¬ 
presentanza proporzionale, risultano essere l’8% in meno 
delle precedenti elezioni. Se le liste sono tante e icandidati 
ancora di più, la politica si personalizza, male, ma l’elettore 
si rapporta in mancanza di meglio proprio al suo candidato 
che, magari, è radicato nel territorio e non paracadutato, e 
che, forse, promette qualcosa che ha mantenuto nel passa¬ 
to, a livello siciliano, e che potrebbe mantenere nel futuro, 
persino a livello nazionale. In Sicilia, la vecchia politica vin¬ 
ce grazie alle vecchie istituzioni, ma la partita non poteva 
essere giocata diversamente: era un po’ truccata. 

ATURALMENTE, è improbabile che chi vince cambi le re¬ 
gole e le istituzioni che gli hanno consentito di conquistare 
la maggioranza assoluta di seggi, a meno che la sfida del- 
l'ingovernabilità, derivante dalla cospicua frammentazione 
dell'assemblea regionale, produca l’indispensabile spinta 
collettiva. Da tempio, molti, ma non tutti, hanno imparato 
che la proporzionale crea sempre interessi costituiti e ren¬ 
dite di posizione, diffìcili da smantellare, oltre ad una men¬ 
talità ancor più difficile da cambiare. A questo punto, non è 
chiaro quanto e quale senso abbia e, eventualmente, man¬ 
tenga la proposta di un governo di grande coalizione» Se 
serve a cambiare la legge elettorale e la forma di governo, 
contemplando l’elezione diretta con ballottaggio del presi¬ 
dente della Regione Sicilia, allora potrebbe essere presa se¬ 
riamente in considerazione. Se, invece, è soltanto un esca¬ 
motage per coinvolgere un po’ tutti in situazioni di sottogo¬ 
verno, allora diventerebbe soltanto un ennesimo, purtrop¬ 
po non l’ultimo, atto di una commedia che si trascina da 
troppo tempio. 

Non resta, a coloro che credono nella forza cogente del¬ 
le regole e delle istituzioni, che prendere ('iniziativa, magari 
con il sostegno dei riformatori nell'Ulivo. Prima la Regione 
Sicilia si avvia sul cammino di una democrazia dall’impian¬ 
to bipolare e dal funzionamento maggioritario, meglio sarà 
(per la Sicilia e per il resto d’Italia). 


vampare dell'incendio balcanico. 
Insomma, serve una «Europa politi¬ 
ca». 

Realizzarla non è certo impresa 
facile, né di breve periodo. Ma altra 
strada non c’è, pena il ripiegare su 
forme di neo-nazionalismo e neo¬ 
protezionismo da cui - come dimo¬ 
stra la storia europea di questo seco¬ 
lo - il nostro continente non ha tratto 
alcun beneficio. A questo appunta¬ 
mento l’Italia si presenta con un go- 
veno che ha intendimenti e obiettivi 
chiari. È significativo che, presen¬ 
tando la formazione del governo 
Prodi, «Le Monde» abbia titolalo a 
tutta pagina «L’Italia si è data un 
govenro di centro-sinistra risoluta¬ 
mente europeista». Era molto tempo 
che l’Italia non aveva un titolo così 
lunsinghiero e netto. Ed è con que¬ 
sta determinazione che il governo 
Dini poma ed il governo Prodi in 
questo mese hanno condotto la pre¬ 
sidenza dell’Unione. 

Nonostante la lunga fase elettora¬ 
le, Prodi e Dini presenteranno infatti 
un bilancio positivo del semestre 
italiano. In questi mesi è stata avvia¬ 
ta la Conferenza intergovernativa, 
con un lavoro istruttorio che per¬ 


metterà adesso di avviare i negoziati 
necessari per la stesura di un nuovo 
testo del Trattato, caratterizzato da 
trasparenza, semplificazione e mag¬ 
giore concretezza di obiettivi e stru¬ 
menti. 

Significativi progressi sono stati 
compiuti nel definire le procedure 
per il passaggio dal primo gennaio 
1999 alia moneta unica - al cui de¬ 
collo l’Italia intende partecipare da 
subito - e per regolare, con lo Sme 
2, i rapporti tra le monete che parte¬ 
ciperanno al decollo dell*«Euro» e 
le monete che vi parteciperanno in 
fasi successive. Si sono predisposti 
utti gli adempimenti per l’avvio di 
Europol, strumento essenziale per 
dare visibilità e concretezza ad una 
strategia europea per la sicurezza 
dei cittadini e l'auspicio è che a Fi¬ 
renze Europol riceva semaforo ver¬ 
de. Sul piano del mercato interno, 
sotto presidenza italiana si è giunti 
alla definzione finale dei progetti 
per le grandi reti transeuropee, da 
cui potranno derivare significativi 
effetti per l'occupazione e per gli 
investimenti. È entrata nel vivo - 
con un calendario di lavoro fittissi¬ 
mo - la strategia di pre-adesione dei 
paesi dell’Europa centrale e orienta¬ 


le, azione rafforzata dalla adozione 
del piano d’azione per la Russia e 
dalla positiva conclusione dell’As¬ 
sociazione europea della Slovenia. 
In questi stessi mesi si è dato segui¬ 
to ai deliberati della Conferenza Eu¬ 
romediterranea di Barcellona, atti¬ 
vando quegli strumenti che dovran¬ 
no condurre alia realizzazione nel 
Bacino Mediterraneo di un sistema 
di sicurezza e stabilità nonché - en¬ 
tro il 2010 - di una zona dì libero 
scambio. Si è dato seguilo a nume¬ 
rosi negoziati di cooperazìone con i 
paesi del Mercosur, con il Cile - lo 
sì siglerà proprio a Firenze - così 
come si è avviata, con la prima con¬ 
ferenza Euro-asiatica di Bangkok, la 
costruzione dì un partenariato tra 
due aree così strategiche per il futu¬ 
ro del pianeta intero. E con il recen¬ 
te incontro Prodi-Clìnton si sono 
stabiliti nuovi obiettivi per l’attua¬ 
zione della agenzia transatlantica. 

Come si vede, la presidenza ita¬ 
liana sì presenta con un bilancio so¬ 
stanzioso ed impegnativo: e nessuno 
dei capi dì Stato e di governo che 
converranno a Firenze potrà eludere 
decisioni e scelte necessarie al futu¬ 
ro dell’Unione Europea. 

[Piero Fustino] 
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LA MANOVRA 
ECONOMICA 


H RUMA Il pacchetto di tasse età 
gli pt r riportare in carreggiata il defi 
ut del 19% resta sempre di circa 
16000 miliardi ma il nuovo menu 
delle misure vede un generale raffor 
/amento dell impatto sui conti pub 
bliu Sparisce così una misura una 
tantum come la riapertura dei ter 
mini del concordato di massa Tre 
monti Fantuzzi e nel quadro di un 
complessivo irrobustimento dell in 
tervento correttivo (che nel 1997 e 
nel 1998 ass uirera un contributo 
annuo di 19000 miliardo si fanno 
strada due significative novità I ap 
pesantimento del! imposta sui certi 
beato di deposito che forse tara par 
laro qualcuno di «attacco alla rendi 
ta e il taglio alla fiscalizzazione de 
gli oneri sociali a fa\ore delle impre 
se che penalizza il costo del lavoro e 
solleva le ire di Confmdustna Con 
celiati ani he il congelamento delle 
assunzioni nel pubblico impiego e il 
rincaro dei contributo sanitari per i 
pensionali via libera al nuovo mec 
cartismo per la deter 
minazione del prezzo 
deifanrtact osteggiato 
dagli industriali del set 
tore F al termine di 
una giornata di fitti 
conciliaboli il governo 
si prende un altra setti 
mana per la messa a \ T* 
punto del documento \ / « e 
di programmazione \J 

economica La setti » *V 

mana servirà soprattut 
to per ricomporre il ri 
levante dissidio tra governo e sinistra 
(pollina e sindacale) sulla definì 
zio ne del tasso d inflazione prò 
grommata per il 1997 

«Uno sforzo necessario» 

È una manovra correttiva forte e 
meditata» dice Romano Prodi in 
una breve conferenza stampa a 
Oorfil&lio del mlrtistri ^Òhcluso SI 
tratta di «urto sforzo cc cezir mie per 
la comunità nazionale spiega so¬ 
pitilo se si tlèrte (tonto che le mi 
sure incidono su un arco temporale 
di sei mesi» Dunque una manovra 
forte per puntare su una riduzione 
dei tassi di interesse «ed e per questo 
che abbiamo cercato d» vaiare i 
provvedimenti partendo da un prin 
apio di equità E credo che nessuno 
possa dire di subire un peso diverso 
anche se nessuno può gioire ne 
Confindustria né i sindacati 

Obiettivo: quota 114.000 

La manovra serve a correggere 
1 andamento del deficit 96 che ora 
si prevede raggiungerà 1 130 000 mi 
liardi In altri termini come era stato 
anticipato il governo non punta piu 
a raggiungere nel % un fabbisogno 
di 109400 miliardi ma si acconten 
terà di giungere a quota 114 000 Lo 
scarto (motivato per 3 4 000 miliardi 
da una maggiore spesa per interessi 
ma anche dai rallentamento della 



IL PIANO DEL GOVERNO 


Tagli di speca a la nuova entrata prevista dalla manovra 
correttiva di finanza pubblica por il 1996. 


Risparmi In mUisrdi 

815 

3000 

- 2 000 


Settore 

Sanità 

Ferrovie 

Anas — — —- __ 

Enti locali —--—,— --—_ 

Trasferimenti imprese ---- 

Pubblico impiego 

Previdenza e assistenza__ 

Acquisto beni e servizi 
Scuola 

Spese vari settori-— 

Blocco impegni spesa,- 

azzeramento fondi globali, 
finanziaria, trimestralizzazione impegni 


Pacchetto dalla entrata, che prevede misure eu cinque aree, 
con gli effetti fino al 1998. 


Discorso a Londra sul risanamento e l’Europa 

Agnelli: serve un patto 
per garantire stabilità 



1996 f 

1997 

1998 


~ -. .... 202 

„ . 700 — 

.. 700 

Riduzione agevolazioni 

42 

841 

1 155 

Razionalizzazione 

2 679 

2 110 

1 716 

Omogeneizzazione 

1 459 

...2 800.. 

2 800 

Depositi 

... 747 - - 

1 456 

1.456 

Total* ....- 

-5.136 

— 7.907 - 

_ 7.827 



Un «patto di stabilita» che duri per I intera legislatura È 
questa la via maestra che indica Giovanni Agnelli per risa¬ 
nare l’economia italiana e entrare subito in Europa II pre¬ 
sidente onorano della Fiat giudica positivi t risultati già rag¬ 
giunti, considera ora fondamentale la «volontà politica» di 
andare avanti e si dice fiducioso per il nnnovato vigore che 
si manifesta La sinistra meglio attrezzata della destra? In 
teona dovrebbe essere cosi ma e «tutto da dimostrare» 


EDOARDO QARDUMI 


Gianni 
Agnelli, 
sottoRomano 
Piedi 
e Vincenzo 
VI sco 


Prodi: rigore per tutti 

Via alla manovra, industriali «sconcertati 


Ecco la manovrina del governo Prodi È da 16 000 miliardi, 
ma è più «strutturale» del previsto Niente blocco delle as¬ 
sunzioni o aumento dei contributi per i pensionati ma arri¬ 
va un aumento della tassazione sugli interessi bancari 
(non per i conti correnti) e un aumento degli onen sociali 
per le imprese Niente linee-guida del Dpef e braccio di 
ferro sul 2,5% nel '97 Via libera dei sindacati, Confmdustna 
é «sconcertata» Farmmdustria dimette il Suo Vèrtice 


ROBERTO OIOVANNIHI 


crescita) non sarà integralmente re 
cuperato anche per non appesanti 
re ultenormente le ah dellecono 
mia Come chiarisce il ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi se ci 
sarà un contenimento della spesa 
per interessi tanto meglio Tuttavia 
contro le previsioni ieri non sono 
state diffuse dal governo le linee gui 
da del documento rii programma 
zione che contiene proprio gii 
obiettivi macrocconomiu e di finan 
za pubblica A sentire Prodi del Dpef 
non si è affatto parlato «\ ogliamo af 
tonarlo e prepararlo meglio dice lo 
presenteremo con ogni probabilità 
la prossima settimana Comunque 
voglio che notiate come i provvedi 
menti per il 96 non abbiano effetti 
sul prezzi Sempre la piossima setti 
mana il governo esaminerà un pac 
chetto sulla semplificazione fiscale e 


amministrativa a seguire scuola 
formazione e misure per I occupa 
zione specie nel Mezzogiorno 

Braccio di ferro sul 2,5% 

Tuttavia sulla questione del lasso 
d inflazione programmata per il 97 
la partita è ancora incerta Ieri matti 
na di buon ora il segretano del Pds 
Massimo D Alema ha incontrato il 
ministro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi cercando di convincerlo 
della necessita di attenuare almeno 
per quanto nguarda I effetto sulla 
contrattazione come vuole il nume 
ro uno della Cgil Cofferati 1 indica 
zione per il 97 del 2 3° Ciampi 
spiegano al Tesoro ha tuttavia fatto 
presente al leader della Quercia che 
indicare un obiettivo e poi imnie 
datamente spiegare che e un obiet 
tivo simbolico vorrebbe dire lancia 


re un segnale sconcertante sia per i 
mercati che per gli operaton econo 
mici len a pranzo nel corso di un 
summit tra Prodi e i capigruppo 
della maggioranza (che Rifonda 
zione compresa hanno dato luce 
verde alla manovnna) si e conve 
nulo quindi di rinviare Anche per 
che il Dpef (per la pnma volta da 
molti anni non messo a punto daL * 
1 1 Rngioncin m i dii din (toro no 
aerale del Tesoro Mano Draghi) 
presenta varie sbavature e punti 
dubbi Ma non sarà facile risolvere 
questo rompicapo 
specie dopo la presa 
di posizione del go 
vernatore Fazio 
Intanto mentre ì 
vertici di Farmindu 
stria si sono dimessi 
in blocco per prole 
stare contro la riorga 
nizzazione dei prezzi 
dei medicinali sulla 
manovnna cè subito 
il via libera dei sinda 
cali Sergio D Antoni 
parla di impatto so 
cialmente toilei abile 
mentre per Sergio 
Cofferati e una ma 
novra rispettosa degli 
obiettivi che anche il 
sindacato aveva indi 
cato Anche perché 


stavolta lavoratori e pensionati 
non sono stati toccati Silvio Berlu 
scom parla di manovra «debole e 
contraddittoria che non et fara 
entrare nella moneta unica ed e 
nemica delle imprese E Confvndu 
stria esprime forte sconcerto per 
l incremento del costo del lavoro 
«denvante dall incremento dei 
contributi sanitari a carico delle 
impreso ttm misuri che •uiment'i 
i costi di produzione contro gli 
impegni presi dal governo e frena 
la lotta alla disoccupazione 


IL DECRETO. Ecco tutte le novità del provvedimento varato ieri 

Interessi bancari, aliquota unica 
Taglio agli sgravi per le imprese 



■l ROMA Un complesso di misure 
per 1 fi ODO miliardi 11 000 di tagli al 
te sfx.se e 3000 di nuove entrate 
con effetti cospicui per 19 000 imitar 
di annui cht si sentiranno anche nel 
1997 e 1998 Ecco la manovnna va 
rata ieri dal governo Due su tutte le 
novità la rii nodulazione delle tratte 
nule su conti bancari e certificati di 
deposito ed il taglio dal 5 6 al 
della fiscaliz/a/ione degli oneri so 
t tali spettanti alle imprese Fico in 
dettaglio lutti i provvedimenti 
Le entrate Sul fronte delle entrate 
la manovra contenuta in un decre 
to legge prevede tre capitoli pnnci 
pah nguardanti norme antielusivc 
per 292 miliardi riduzioni di agevo 
fazioni ptr U miliardi e come det 
to misure di razionalizzazione e 
omogen zzaziont delle imposte su 
gli interessi bancari per un totale di 
2 679 miliardi Previsti anche au 
mento di tributi per 747 miliardi e 
un rialzo dei biglietto Gratta e Vinci 
di 500 Ine con conseguente au 
mento del montepremi l impatto 
delle misure sulle entrate compor 
terà offe Ito anche sul 97 (per 7 907 
miliardi) e sul 98 (per 7 827) 
L'aliquota unica del 27% Omoge 
netz/all gli intere ssi pagati a vario 


titolo dalie banche u nsparmaitori 
su conti correnti libretti e certificati 
di deposito la trattenuta fise ile s ira 
del 27 I normali correntisti cioè 
la massa dei clienti delle banche 
trarrà un piccolo beneficio perche 
1 attuale aliquota del 30 ( he grava 
sugli interessi dei depositi scenderà 
al 27 salirà invece dal 25 il 27 
I aliquota che qr iva sugli interessi 
dei certificati di deposito con dura 
ta superiore i 12 mesi ma inferiore 
a 18 mesi mentre 1 aggravio vero e 
propno sara quello che colpirà gli 
interessi dei certificati di deposito 
con durata superiore ìì 18 mesi sm 
qui assimilati alle nmmli obbliga 
21071) e tassati ai 12 5 
Casa Per la cessione di ibilizioni 
non di nuova < ostruzione e prevista 
1 applicazione di un imposti di re 
gistro proporzionale e Iesenzione 
dell Iva Salgono da 150 » 250 mila 
lire le imposte fisse di registra ipo 
tecane e catastali 

Società Passa da proporzionale a 
fissa I imposta sui conferimento per 
costituzione o pi r aumento t sulle 
fusioni 

Assicurazioni I«e scade ha delle 
imposte sulle assicurazioni diventa 
no mensili anziché trimestrali 


Lotta all’elusione E previsto il pre 
Iievo del 20 o praticato dall inferme 
diano sui provento dei titoli e vaioli 
dati in garanzia dai soggetti non 
imprenditori per finanziamenti con 
cessi a imprese residenti Viene isti 
tutta la ritenuta alla fonte del 15 
su proventi di organizzaizoni estere 
di imprese residenti non appaile 
nento all impresa erogante e armo 
nizzata la misura dell imposta sulle 
donazioni f* ridotta da 10 a 5 eser 
ci/i di bilancio la possibili di n 
portare contributi in conto c ipitalc 
diversi dai ricavi Prevista anche 
I indetraibilità dell iva sull acquisto 
eli ciclomotori sotto 1 350 cc 
Imposte di successione II termine 
di pagamento e ndotto da 90 a 60 
giorni 

Samta Scartata \ ipotesi di un con 
tributo a canto dei pensionati il 
governo ha disposto tagli per 815 
miliardi attraverso 1 allim amento 
dei prezzo dei farmaci con lo stes 
so principio attivo a quello piu bas 
so del mercato ( VI0 miei) la ni I \s 
sifitazione delle medicine dalla fi 
se la A alla f isaa ( (380 mici ) I in 
traduzione dei farmaci generici 
(20 mld) il controllo sulle prescri 
/ioni dei medici (75mld) 


Ferrovie e Anas Sono 
stato stabiliti tagli ai 
trasferimenti alle Fer 
rovie per 3 000 mihar 
di ed una riduzione 
delle spese di cassa 
dellFnas (già Anas) 
jier 2 000 mld 
Imprese II governo 
ha deciso la nduzio 
ne dello 0 6c> (da 
5 fi a 5°< ) della fi 
se alizzazione degli 
onen sociali (500 mi 
bardi) e altn tagli per 
1 100 miliardi 

Enti locali Riduzione di trasferì 
menti per investimenti (da Ì00 a 
200 miliardi ) 

Pubblico impiego Evitato il blocco 
del turn over e stata decisa la i on 
trazione del 20 degli stanziamenti 
per missioni 

Previdenza e assistenza Potenzi ì 
mento dei controlli sulle pensioni 
di invalidità civile (50 miliardi) e ri 
du/ione dei trasferimenti degli enti 
previdenziali ai patronato (70 mi 
bardi) 

Acquisto beni e servizi Riduzione 
del 5 degli stanziamenti iniziali di 
bilancio per tulli i ministeri (200 



■i ROMA Giovanni Agnelli non e 
affatto pessimista Anzi vede pren 
dere torma le condizioni tonda 
mentali perche I Italia possa supe 
rare le sue difficolta ed entrare a 
pieno titolo in Europa Molto resta 
da fare sostiene il presidente ono 
rano della Fiat Ma parecchi punti 
all attivo già sono stati segnati Ora 
aggiunge prima ancora che un 
problema di risorse la realizzazio 
ne di programmi effettivamente ca 
paci di restituire fidu 
eia all Europa e un 
problema di volontà 
politica» 

La ragione della fi 
ducia di Agnelli sta ap 
punto soprattutto 

qua nel fatto che «oggi 
questa volontà dopo 
una lunga parentesi di 
Il incertezza sembra 

manifestarsi con ritro 
vato vigore È in so 
stanza un esortazione 
a guardare con simpatia I azione 
intrapresa dal nuovo governo il 
cuore del messaggio che il piu rap 
presentativo industriale italiano ha 
voluto trasmettere a Londra al 
qualificato uditorio del convegno 
annuale dell associazione per 1 u 
mone monetaria europea II risana 
mento del Paese sembra a portata 
di mano ha argomentato Agnelli 

tutto sti adesso ad operare perche 

si consolidi quanto già e stato co 
strutto E molte cose lasciano ben 
sperare che ciò possa avvenire 

Il quadro generale della situazio 
ne dice Agnelli e favorevole All e 
stero Francia e Germania appaio 
no decise a rispettare le scadenze 
previste per I integrazione e auspi 
cano che I Italia sia insieme a loro 
All interno guardando ai trend piu 
che ai dati statistici ci troviamo «in 
condizioni migliori di altri partner» 
Agnelli considera molto rilevanti i 
miglioramenti conseguiti sul fronte 
della finanza pubblica un deficit 
sceso dall 0 4 al 7 4% del pii un sai 
do pnmano pan al 3 5 del prodotto 
passi avanti sul terreno delle pnva 
tizzaziom della riforma della pub 
bhea amministrazione e del welfare 
State 

La moneta unica dal *99 

Che cosa altro serve per arrivare 
in porto? Agnelli pensa che la vo 
tonta del governo Prodi di far parte 
cipare I Italia all unione monetaria 
fin dal 99 sia da sostenere Se I o 
perazione si realizzasse i benefici 
sarebbero notevoli un consistente 
abbattimento del premio di rischio 
sulla lira e di conseguenza una ri 
duzione dei tassi di interesse II no 


stro Paese guadagnerebbe così 
«una maggiore attrattivita per gli in 
vesttton nazionali e intemazionali 
A un credibile sforzo per centrare 
un tale obiettivo non manchereb 
be sostiene Agnelli I appoggio 
del sistema produttivo dei lavora 
tori e dei cittadini Servono però 
da subito segni credibili Quali > 

Il metodo della concertazione 

Agnelli non crede che si debba 
andare molto lontano per trovare le 
ricette utili alto scopo In realta 
pensa che le abbiamo propno sot 
to mano II metodo da seguire so 
stiene e quello della concertazio 
ne quello già adottato dal governo 
Ciampi E la storia degli ultimi anni 
a dimostrare che un tale metodo è 
stato il vero asso nella manica di chi 
si e adoperato per il risanamento 
L inflazione naccesa dalla brusca 
svalutazione della lira e stata in 
larga misura neutralizzata da un 
aperto e responsabile dialogo so 
ciale che ha consentito I adozione 
di una proficua politica dei redditi» 
Questo dialogo dice Agnelli va n 
lanciato 

Ciò che serve è un «patto» che 
duri per I intera legislatura e che 
coinvolga tutti gli attori politici e so¬ 
ciali Agnelli vede questa come I u 
nica strada percorribile per il «rttan 
ciò di una rigorosa politica dei red 
diti che pormettn un drastico conte 
nimento dett inflazione e quindi 
urta sostanziale riduzione dei tassi 
di interesse» E il presidente della 
Fiat come ha già fatto in un altra 
occasione avanza di fronte ai suoi 
interiocuton londinesi I ipotesi che 
per questo genere di operazioni di 
ingegneria sociale la sinistra sia 
meglio attrezzata della destra «In 
teona dice questo genere di azio¬ 
ni dovrebbero nuseire meglio alla 
sinistra maetuttodadimostrare» 

1 suggerimenti di Agnelli questa 
volta rivolti evidentemente a Prodi e 
ai suoi ministri sollecitano anche 
un po di ardire Bisogna essere 
ambiziosi e puntare in alto» è la 
raccomandazione La fissazione 
del tasso di inflazione programma 
to per il 97 al 2 5% è da questo 
punto di vista una buona mossa 
Non senza qualche rischio di cade 
re in contraddizione I avvocato in 
vita a non arrendersi alle prime dif 
ficolta ma a procedere come ave 
va fatto anche Dim come ministro 
del Tesoro scatenando reazioni 
molto forti e poi anche se con me¬ 
no intensità come presidente del 
consiglio Bisogna provare è il 
suo consiglio e poi vedere quale 
sara la reazione che cosa fara Ber 
tinotti peresempio 


Dai 1989. il primo Istituto privato rii 
preparazione universitaria a distanza 
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miliardi) e tagli al ministero della 
Difesa (200 miliardi) 

Scuola 90 miliardi saranno nspar 
miati sulle iniziative a favore del 
personale mentre gli organici ag 
giuntivi per il futuro anno scolatico 
saranno ridotti (40 miliardi) 

Altre spese Spostamento dal 96 al 
98 di alcune tranche (300 miiiar 
di) e riduzione di autorizzazioni 
vane (350 mld) Blocco degli im 
pegni di spesa (1 200 mld) azze 
i ìmt ntf li fondi globali previsti 
dalli tonin/iana 96 (700 mld) e 
trimestralizzazione degli impegni di 
spesa su altri fronti (100 mld) 


Celebri film French ktss Ella Fitzgerald 

Grandi musicisti 55 giorni a Pechino Bill Evans 

I e relazioni pericolose Art Blakey 
Bird Charlie Parker 
lorch song trilogy Count Basie & Joe Williams 
Billie Holiday / Anita O'Day 
lestrcheurs Stan Getz I Coleman Hawkms 
Dizzy Gtllespie 

Fallen angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 

Round midnight A mezzanotte circa Bobby McFerrin 
Dexter Gordon 
I vampiri del sesso Art Blakey 
Ascensore per il patibolo Miles Davis 
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Il collegio dei deputati Questori della Cimerà 
ha deliberato di propone alla prossima 
riunione dth’uffido di presidenza dalla 
Camera la restituitone al ministero del 
Tesoro di 10 infilanti della dotazione 
finanziaria assegnata a Montecitorio per 
l’esercizio‘96, «quale contributo all'impegno 
di risanamento finanziario del paese». Tale 
somma - si fa notare In un comunicato ■ è pari 
a una diminuzione del 5% di tutte le spese 


■ ROMA. Inflazione in calo verso 
quota 496 e forse sotto, lira in netto 
recupero sul marco, maggiori 
aspettative di riduzione del tasso di 
sconto. E, ciliegina sulla torta, la 
Banca d'Italia pronta a riconoscere 
che la crescita dei prezzi al consu¬ 
mo va nella direzione giusta. Ma 
dalla Banca d'Italia arriva uno stop 
alle aspettative immediate di ridu¬ 
zione del tasso di sconto. La sua 
posizione è che le scelte di risana¬ 
mento finanziario del governo van¬ 
no nella direzione giusta e tra que- 

ste scelte c'è pure quella degli La Camera restituirà 10 miliardi al Tesoro 

obiettivi di inflazione avanzati dal 

Tesoro. Il collegio dei deputati Questori della Camera 

, .. r , ha deliberata di proporre arila prossima 

stop di TttlO riunione defi'uffido di presidènza della 

Per Via Nazionale sono ottimi. Camera la restituzione al ministero del 

Quel fatidico 2,5% di inflazione nel Tesoro di 10 infilanti della dotazione 

1997, che Ciampi vuole a tutti i costi finanziaria assegnata a Montecitorio per 

e i sindacati no, e sta mettendo alla l'esercizio ^‘96, «quale contributo all'impegno 

piova i rapporti nella maggioranza, di risanamento finanziario del paese». Tale 

per il banchiere centrale va mante- somma - si fa notare In un comunicato - è pari 

nuto. Il fatto che in serata il governo a una diminuzione del 5% di tutte le spese 

abbia deciso di rinvia¬ 
re la presentazione mb amtf ^ 

del documento di prò- “ 

grammazione econo- ■ 4|A • ■ #% à 

mica e finanziaria, im- ■ ■ ■■ I f il ■■ 0 

portante proprio per Il * 

gli obiettivi di inflazio¬ 
ne dei prossimi anni, e 

che nel pomeriggio ci -p-m o a • /* /--»• 

££=5 Fazio tifa per Cu 

rappresentato per i * 

mercati, almeno (ino¬ 
ra, un fattodrammatico. L’inflazione cala a Milano, Trieste e Palermo 

A Mi 1 » 0 ®. Palermo e Tneste la a | 4 % | metca ti raccolgono, spingono la lira si 
crescita dei prezzi al consumo in , , , , ,, . ,, 

giugno rallenta. A Milano, doveri si tono sul calo del tasso di sconto. Il govemator 
aspettava un risultato più debole, zio dà una mano a Ciampi sul famoso tetto 

!IdaT5Tal4 U 7%^Tri^edaM^li ° bÌettÌVÌ annunciati P er S 1 ' anni 1997 e se S u< 

4 6 %, aPalermodal 3 al fi lava- La Banca d'Italia aspetta di vedere come s 
riazlone tra maggio e giugno è del- braccio di ferro sull’inflazione programmata, 
lo o«i % AMiton<acontro|o,Q,4ftipre- ! ni gli altridatisui prezzi nelle città campione. 

codontc dolio 0 3% a Trieste rontm 
lo O.AMrilP Q.19S a Palermo con¬ 
tro lo'0,5%. SI tratta di risultato mol- __ 

to confortanti. Oggi e domani si co- ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 

nosceranno quelli delle altre sei cit- ha preso diretta posizione sul nego- ri catastrofici per 
tàcampione.magià molto istituti di ziato politico apertosi nella mag- caso in cui i tassi n 
ricerca economica si dichiarano gioranza e tra il governo e i sindaca- lare Difficile, a qt 
convinti che il risultato finale in ra- li. Fazio muova il tas 

glene d'anno sarà di una crespita La battaglia contro l'inflazione, ma della presente 
del prezzi al consumo del 4%. C'è ha detto ad un convegno sulla mo- mento di program 
chi scommette sul 3,9-3,8%come la neta il governatore, è forse già vinta micae finanziaria. 

Comit. in molti dei maggiori paesi indù- -_ .. . .. „ 


PHP 


i PRIMI DATI SUL CAROVITA 

MILANO: va r. mensile 0/1%; su base annua 4,7% 
TRIESTE: var. mensile 0,3%; su base annua 4,6% 
PALERMO: var. mensile 0,1%; su base annua 2,6% 



discrezkxuli previste dal Mando della 
Camera. «Lo stono detta Camera di 
contribuire al contenimento della spesa 
pubblica • prosegue il comunicato - viene 
proiettato anche negli anni futuri», I 
deputati Questori, infatti, hanno proposto 
«una riduzione del fabbisogno finanziario 
della Camera rispetto alte previsioni 1995, 
pari a dica 47 miliardi per il 1997 eaSS 
miliardi peri) 1998». 
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Inflazione sotto il 4% 

Fazio tifa per Ciampi: nel ’97 al 2,5 


L’inflazione cala a Milano, Trieste e Palermo e punta dritto 
al 4%. I mercati raccolgono, spingono la lira su e scommet¬ 
tono sul calo del tasso di sconto. Il governatore Antonio Fa- 
zio dà una mano a Ciampi sul famoso tetto del 2,5%: «Gli 
obiettivi annunciati per gli anni 1997 e seguenti sono ok». 
La Banca d’Italia aspetta di vedere come si conclude il 
braccio di ferro sull’inflazione programmata. Oggi e doma- 


ANTONIO ROLLIO SALIMNINI 

ha preso diretta posizione sul nego- ri catastrofici per l’economia nel 


ziato politico apertosi nella mag- caso in cui i tassi non dovessero ca- 
gioranza e tra il governo e i sindaca- lare Difficile, a questo punto, che 
li. Fazio muova il tasso di sconto pri- 

La battaglia contro l’inflazione, ma della presentazione del docu- 
ha detto ad un convegno sulla mo- mento di programmazione econo- 


Pippo Ranci presidente 
dell’Authority energetica 
Parte l’operazione Ina 


■i ROMA Improvvisa accelerazio- tanto, potrebbero essere comuni* 
ne per l’authority dell’energia. Il cati i nuovi vertici dell’Enel. Franco 



presidente sarà Pippo Ranci, noto 


Fazio muova il tasso di sconto pii- economista e docente univereita- 
ma della presentazione del docu- rio. Lo affiancheranno un esperto 


Smentita di Moody’s 


chi scommette sul 3,9-3,8%come la neta il governatore, è forse già vinta micae finanziaria. 

Comit. in molti dei maggiori paesi indù- .. a... 

- striali, anzi nella maggior parte di amemna ai mooay s 

lira SU, marco a l.UU7 essi. «| n | ta |j a ^ ancora in corso. C'è Intanto, Moody’s ha smentito di 

La lira ha raccolto subito positi- consenso generale di tutte le parti apprestarsi nel giro di qualche gior- 

vamenle in una seduta tutta in sociali che essa debba essere con- no a cambiare giudizio sull’Italia, 

ascesa e già confortata dalla buona dotta positivamente a termine: rire- Le voci che circolano sui mercati 

riuscita del dollaro. La divisa italia- niamo, anche sulla base della re- sono assolutamente false, parola di 

na ha chiuso sul marco ai massimi cente dichiarazione da parte del Vincent Truglia, l’analista della 

della giornata a quota 1.007-1 «008 governo di obiettivi di inflazione Moody’s che segue l’Italia. «Se si 

contro i 1.010,19 rilevati da Bankita- particolarmente contenuti per gli sentono rumori sui mercati riguar¬ 
da (1.013,62 in chiusura martedì); anni 1997 e successivi, che l’Italia danti un cambiamento di rating da 


del settore, anch’egli docente uni¬ 
versitario, Sergio Garibba nonché 
Giuseppe Ammassa», per un de¬ 
cennio responsabile delle fonti 


Intanto, Moody’s ha smentito di energetiche al ministero dell’lndu- 


apprestarsi nel giro di qualche gior¬ 
no a cambiare giudizio sull’Italia. 
Le voci che circolano sui mercati 
sono assolutamente false, parola di 


Tatò è sempre in pole position, ma 
non sono escluse sorprese dell’ulti¬ 
ma ora 

INA. Se la privatizzazione dell’E¬ 
nel si fa più vicina, il governo ha 
confermato di voler «buttare» per 
prima cosa sul mercato la terza 
fetta dell’Ina di cui possiede anco- 


stria. La decisione, venuta su indi- ra il 34,38%. Ieri sono state rese 


cazione del ministro dell’Industria 
Pierluigi Bersani, è stata resa nota 


note le condizioni che ribadisco¬ 
no le indiscrezioni della vigilia 


ieri sera, subito dopo il consiglio Verranno emesse due tranches 


contro i 1.010,19 rilevati da Bankita- 
lia (1.013,62 in chiusura martedì) 


sul dollaro ha chiuso a 1.534,25 sia sulla strada giusta». 


contro 1.534,07 (martedì a 1.535). 
I mercati sono convinti che non ci 
sono intoppi sulla manovra finan- 


Chiarissima la sua opinione il 
2,5% non si tocca. Anzi, Bankitalia, 
avverte Fazio, «è impegnata nel per- 


ziaria: si tratta di valutare oggi come seguimento di questi obiettivi». Se 


interpreteranno l’inciampo del 
2,5% 

Si diffonde, in ogni caso, l’idea 
che manca poco alla riduzione del 


dovesse essere modificato quel 
2,5%, la politica monetaria ne ter¬ 
rebbe conto nel senso che difficil- 


sentono rumon sui mercati riguar¬ 
danti un cambiamento di rating da 
parte di Moody’s - ha detto Tru¬ 
glia - sono prive di fondamento. 
Non so dove e come sia nata 
quest’ultima ondata di rumors» 
Truglia ha ricordato che normal¬ 
mente l’istruttoria per la revisione 
dei voti di affidabilità di un paese 
dura da uno a tre mesi e che Lan¬ 


da ministri. A questo punto, la via 
per la privatizzazione dell’Enel può 
dirsi spianata di ogni ostacolo giun- 


denominate in lire ed in dollari di 
«privatisation exchangeable notes» 
scadenti il 28 giugno 2001 e con¬ 


dico. La costituzione dell’authority vertibili in almeno la metà di azio- 


era infatti una delle pre-condizioni 
da soddisfare prima di poter porta¬ 
re in Borsa la società elettrica. L’Au- 


ni di proprietà del Tesoro Prevista 
un’opzione green shoe pari al 15% 
dell’emissione La cedola indicati- 


thority avrà compiti cruciali nella va, pagabile semestralmente, sarà 


mente i tassi scenderanno. È anche nuncio sull’avvio dell’iter è del 


costruzione di un assetto più com¬ 
petitivo del settore energetico. In 
particolare, sarà dotata di ampie re¬ 
sponsabilità nel processo di forma¬ 
zione e controllo dei prezzi sulla 


del 6,50%-7% per i titoli in lire e 
del 5%-5,50% per quelli in dollari 
L’offerta è nvolta ad investitori 
professionali italiani ed istituzio¬ 
nali esteri Se le richieste nsultas- 


tasso di sconto ufficiale da parte una risposta alle pressioni (quelle primo maggio scorso. Dunque, base del meccanismo del «price sero consistenti, il Tesoro potreb- 


della banca centrale. Fazio, invece, 
non si è mosso di una virgola. Anzi: 


del ministro delie finanze Visco) 
che aveva fatto intrawedere scena- 


c’è tempo fino al 31 luglio per cap» che tiene conto di obiettivi di 


prendere la decisione finale. 


: crescita della produttività. Oggi, in- 


be cedere l’intera sua quota 
Soddisfatto il presidente dell’l- 


Pier Luigi Bersani 


na, Sergio Siglienti’ «Si è utilizzata 
una tipologia assolutamente inno¬ 
vativa, molto interessante che 
conferma il ruolo dell’Ina come 
laboratorio delle privatizzazioni. 
Riteniamo - ha aggiunto- che ci 
siano investitori che abbiano inte¬ 
resse a convertire e non a vende¬ 
re Ciò potrà aumentare la quota 
stabile del nostro azionanato». 

ENI. Niente fretta perché lo Sta¬ 
to modifichi la sua posizione di 
maggioranza all’interno della so¬ 
cietà petrolifera. L’invito viene dal 
presidente dell’Eni, Guglielmo Mo¬ 
scato, per il quale «sarebbe un po’ 
presto» se l’azionista pubblico 
scendesse al di sotto del 50% in 
occasione della cessione della se¬ 
conda franche dell’Eni, prevista 
per il prossimo autunno In attesa 
di quell'appuntamento, scalda i 
motori I’Asseni, l’associazione de¬ 
gli azionisti dipendenti ed ex di¬ 
pendenti di cui è stato nominato 
presidente Franco Marzoli Chie¬ 
dono la rateizzazione dei paga¬ 
menti, la possibilità di utilizzare 
ancora il Tfr per comprare titoli, 
un bonus share del 10%, l’eleva¬ 
zione del limite massimo di acqui¬ 
sto. 


DALLA PRIMA PAGINA 

La prima prova... 

Il dissenso nasce dal fatto che Coffe¬ 
rati teme che il nuovo «tetto» venga 
utilizzato per obbligare qualcuno ad 
indossare le vesti della vittima sacrifi¬ 
cale di turno E’ il caso dei metal¬ 
meccanici, una categona non resi¬ 
duale ne! panorama produttivo ita¬ 
liano, protagonisti di un duro, anche 
se silenzioso, scontro sociale, teso a 
far applicare l’accordo stabilito nel 
luglio 1993 e che prevedeva (in par¬ 
ziale alternativa alla scomparsa del¬ 
la scala mobile) un recupero sala¬ 
riale m caso di scostamento da un al¬ 
tro tetto, quello fissato a quell'epoca 
La Confindustria, o meglio la Feder- 
meccanica, oggi si oppone ad un ta¬ 
le recupero Che cosa faranno do¬ 
mani gli imprenditori più aggressivi 
con un tetto fissato al 2,5 percento? 
Saranno presi perlomeno dalla ten¬ 
tazione di annullare ogni rinnovo 
contrattuale 9 Sono timon non certo 
infondati e che possono e debbono 
trovare una risposta nell’esame più 
approfondito del documento di pro¬ 
grammazione economica e nella 
sessione di politica di redditi prevista 
dal governo Prodi con sindacati e 
imprenditori. Non è stato del resto 
un bolscevico, ma il governatore del¬ 
la Banca d’Italia Antonio Fazio a so¬ 
stenere in sostanza come un doloro¬ 
so rispetto dei «tetti» sia stato adotta¬ 
to in questi anni dal mondo del lavo¬ 
ro, ma non da altri, come dimostra 
l’andamento dei listini dei prezzi. È 
lo stesso Governatore che oggi, a 
onor del vero, è in prima fila nei so¬ 
stenere la necessità di stabilire il 
nuovo tetto d’inflazione al 2,5 per 
cento. Resta però evidente il fatto 
che non tutti nel passato hanno avu¬ 
to comportamenti coerenti rispetto 
agli obiettivi antiinflazionistici. Gian- 
1 ni Agnelli si esprime bene quando 
auspica un nuovo patto tia governo 
e forze sociali, destinato a durare 
l’intera legislatura, per il rilancio di 
una rigorosa politica dei redditi che 
permetta «un drastico contenimento 
dell’inflazione e quindi una sostan¬ 
ziale riduzione dei tassi di interesse». 
Un tale patto deve essere però dav¬ 
vero chiaro e rigoroso. Oggi, come 
dimostra, fi dibàttito iq corso nei con¬ 
gressi dèlia Cgil k in particolare nel- 
l’Assisi dei metalmeccanici a Rimini, 
molti lavoratori e dirigenti sindacali 
tendono ad esprimere delusione e 
ripudio nei confronti di ogni nuova 
ipotesi di concertazione perché 
scottati da esperienze deludenti. 
Quell’altro patto (siglato nel luglio 
del 1993 con firmatari, tra gli altri, 
Ciampi e Trentin) tanto utile al risa¬ 
namento del Paese, comprendeva 
sanzioni mai messe in opera per chi 
non rispettava < ente» adottati ad 
esempio in materia di prezzi. E co¬ 
me credere oggi a nuovi patti se gli 
industnali della Federmeccamca, a 
differenza, a dire il vero, dei loro col¬ 
leghi imprenditori della chimica e di 
molti altn settori, non rispettano 
quelli vecchi? Il governo mentre si 
accinge a passare dalle parole ai fat¬ 
ti, non potrà non tenere conto di 
questi interrogativi. E‘ aperta una fa¬ 
se inedita tra un governo non tanto 
«amico», quanto rispettoso delle opi¬ 
nioni dei sindacati, interessato al lo¬ 
ro consenso. Non ci sarà da meravi¬ 
gliarsi di confronti polemici e anche 
di conflitti, purché basati, appunto, 
su proposte capaci di non sfociare in 
tensioni aspre come quelle cono- 
J sciute in questi anni in molti Paesi 
europei Un rapporto dialettico, ma 
costruttivo. [Bruno Ugolini] 


Il ministro di via Flavia presenta alle Camere il programma del suo dicastero 
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m ROMA li governo si impegna 
far fronte al problema dell’occupa¬ 
zione. E sarà un «impegno adegua¬ 
to», Lo ha ribadito ieri J ministro Ti¬ 
ziano Treu, che ha esposto alle com¬ 
missioni Lavoro di Camera e Senato 
le lìnee programmatiche del suo di¬ 
castero. Obiettivo che è possibile 
raggiungere accrescendo - ha detto¬ 
la flessibilità di utilizzo del fattore la¬ 
voro», ritrovando «un clima di fidu¬ 
cia», sostenendo la domanda con 
nuovi investimenti», in particolare 
nelle grandi red di trasporto e di tele¬ 
comunicazioni e incentivando le ini¬ 
ziative in settori nuovi quali l’am¬ 
biente, ì servizi sociali, la manuten¬ 
zione delle città 

«La concertazione» 

Caposaldo dell'azione di governo 
è la concertazione, che i sindacali 
chiedono a gran voce e che le forze 
politiche considerano indipensabi- 
ie, Perciò, per Treu, occorre confei- 
mare «il metodo applicato nel luglio 


del ‘93», con l’obiettivo di «abbattere 
una disoccupazione che non è cre¬ 
sciuta, ma che rimane in Italia al di 
sopra della media europea» 
Secondo il titolare del Lavoro, 
l’accordo del luglio ‘93 «necessita di 
una rivisitazione e di un'integrazio¬ 
ne», ma il metodo di allora, insieme 
a nuove politiche per l’occupazione, 
«aprirà nuove prospettive» 

Treu ha, quindi, traccialo alcune 
linee di intervento Le infrastrutture, 
in particolare nel Mezzogiorno, la 
formazione piofessionale per la 
quale occorre puntare «ad un’offerta 
formativa di qualità sia scolastica 
che extra scoi astica per i giovani e gli 
adulti, per gli occupati e i senza lavo¬ 
ro», i servizi all’impiego ( «sono ma¬ 
ture le condizioni -sostiene Treu- per 
condurre in porto una nforma» che li 
potenzi «con l'apertura controllata ai 
privali e la regionalizzazione», utiliz¬ 
zando, come strumenti legislativi, 
una delega di funzioni alle regioni 
per attuare gli impegni contenuti 


nella finanziaria 1996). 

Il ministro è intervenuto pure sulla 
questione della riduzione dell’orario 
di lavoro. Ha proposto di non proce¬ 
dere d’imperio ma con una «legisla¬ 
zione di sostegno che preveda in¬ 
centivi anche fiscali alle imprese e ai 
lavoratori che riducono l’orario». 
«Sull’orario si può fare di più - ha ag¬ 
giunto - quanto meno con riferimen¬ 
to a detenni nate circostanze come 
l’esigenza di limitare il ricoreo siste¬ 
matico al lavoro straordinario Deve, 
inoltre, riprendere il cammino parla¬ 
mentare del disegno di legge sulla 
regolazione del lavoro interinale con 
una nuova disciplina dei contratti a 
lermmee sul tempo parziale». 

Per promuovere l’occupazione - 
afferma Treu - «le piccole imprese 
giocano un ruolo determinante», in 
particolare nel Mezzogiorno, dev’es¬ 
sere però meglio finalizzato l’attuale 
assetto degli incentivi attraverso ì 
patti lemtonali. 

Quanto ai giovani, il ministro ha 
sottolinealo il ruolo importante che 
potrebbe svolgere il «prestito d'ono¬ 


re» eha fallo un cenno al cosidetto 
«salario d’ingresso». 

Il 10 per cento 

Sulla riforma pensionistica ha n- 
badito la necessità del suo comple¬ 
tamento con l’esercizio delle dele¬ 
ghe. «Lasciar fuori pezzi importanti - 
ha sostenuto - come le forze armate, 
la polizia e la magistratura non sa¬ 
rebbe un segnale positivo» 

Sul 10 per cento, entro il 30 giu¬ 
gno, il governo, sentito il Parlamen¬ 
to, deciderà l’applicazione delta 
norma per l 'applicazione del contn- 
buti sui redditi da lavoro autonomo 
«Se non si decide - ha precisato - si 
continua come previsto dalla legge 
di riforma delle pensioni in questo 
caso il contributo, che ora interessa 
solo i lavoratori autonomi senza co¬ 
pertura previdenziale, dovrebbe es¬ 
sere esteso “entro certi tetti” anche 
ad altre calegone». Perora il governo 
non prevede alcun provvedimento 
di proroga dei termini «Sentiamo 
cosa dice il Parlamento - ha chiosato 
-poi vedremo» 


Cogliere le 
trasformazioni 
Ridefinire 
i il progetto 



Per tutelare i lavoratori, i disoccupati, i precari 
Per il salario e lo stato sociale 
Contro la concertazione 
Contro l’Europa dei sacrifici 
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Violoni tv: arrivano te prime dimissioni. Sono 
di teli, infitti, quelle di Piervincemo 
Porcacchia, direttore id interim del Giornale 
ndio delti Rii. Che hi ricevuto il richiamo 
ufficiale dal eda del su parere della Consulta 
quallti. L’argomento è quello al centro delle 
polemiche degli ultimi giorni e della lettera del 
presidente della Repubblica; te notiate riportate 
da tg e gr sui bambini vittime delle sette 
sataniche. E la Consulta quallti ha promosso I 
notiziari tv e bocciato quelli radiofonici, In 
particolare quelli trasmessi nelle prime ore dela 
mattino del 9 giugno scorso in cui, pur volendo 
suscitare una reazione di condanna, «non si è 
valutata sufficientemente l'impressione che 
certe notizie possono causare nel bambini In 
ascolto». E così il eda ha richiamato Porcacchia 
che, pur essendo stato d'accordo nel giorni 
scorai con le critiche rivoltegli, ha rassegnato 
con una lettera te sue dimissioni al cdr. E ieri il 
presidente della Rai Giuseppe Morello ha 
invitato il direttore generale ad interim Aldo 
Materia per «proporre una serie di iniziative» 
che permettano una «vigilanza» maggiore per 
evitare altre Inadempienze di questo genere nel 
servizio pubblico. Il segretario dell'Fnsi Paolo 
Serventi Longhi considera le dimissioni di 
Porcacchia un «comportamento eccessivo» e 
invita I dirigenti delle testate Rai a «mantenere 
la calma In questo momento delicato per 
l'informazione». Per il Slngral, invece, si è 
trattato di «una censura gravissima decretata 
dal Cda nei confronti del Gr: per la prima volta I 
vertici aziendali hanno deciso di procedere 
contro una singola testata die, come te albe, ha 
esercitato il diritto di cronaca». 


il presidente 
Scalfirò 


■ CATANZARO. . I commenti ma¬ 
levoli... «non li leggo», certa tv., 
«schiaccio il bottone per protegger¬ 
mi il fegato». Ma quel che ha detto 
Di Pietro a Montecitorio sì che deve 
averlo ben letto, pesato, studiato, 
questo Scalfaro ferito per le critiche 
al suo interventismo che alte nove 
del mattino inizia la sua terza gior¬ 
nata al galoppo per la Calabria, E 
sono certamente le parole del mini¬ 
stro dei Lavori pubblici ad ispirargli 
- Ieri mattina in prefettura a Catan¬ 
zaro - una filippica contro Incultura 
del sospetto, condita dalla richiesta 
di una drastica cancellazione del 
reato dì abuso d'ufficio («Spazzia¬ 
molo via»), e da una sorta di provo¬ 
catorio autoritratto: «lo sono tigno¬ 
so, ho un carattere duro e impetuo¬ 
si»,' Pfetctò setiza peli Stilla linguà, 
ammonisce «Non è giusto vivere 
coltivando il sospetto». 

Agli avversaria rivòlge in toni irri¬ 
denti- «Non siamo sotto una monar¬ 
chia, da noi c’è il vantaggio che do¬ 
po un po' si cambia... si tratta di 
aver pazienza», sottinteso, altri tre 
anni, alla fine del suo mandato. Ma 
intanto, tra ì diritti-doveri che riven¬ 
dica ce n'è uno che gli preme in 
particolare: continuare a «bussare» 
alla porta dei governi, a costo di ap¬ 
parir tracimante. Attività che ritiene 
«tipica» del capo dello Stato, in «un 
momento di transizione». Usa verbi 
coniugati all'infinito, quasi coman¬ 
damenti: «Premere, consigliare, 
constatare, pregare che si vada a 
constatare». Non cesserà, il «tigno¬ 
so» Scalfaro. 

Il presidente si difende 

Tutto parte da una puntuta auto¬ 
difesa. A chi è rimasto colpito da 
tutto lo stuolo di ministri convocati 


«Basta con l’abuso d’ufficio» 

Scalfaro esterna ancora, e critica Di Pietro 


«Non è giusto che si viva di sospetto». All’indomani della 
sortita di Di Pietro sulla schedature dei patrimoni dei fun¬ 
zionari, Scalfaro affronta il tema del «terrore della firma» 
che paralizza gli amministratori e blocca opere pubbliche. 
Dopo Tangentopoli, che ha travolto colpevoli e innocenti, 
bisogna «spazzar via» l’articolo del codice penale che puni¬ 
sce l’abuso d'ufficio, un reato «inventato'», (commenti ma¬ 
levoli? «Spengo la tv per non rovinarmi il fegato». 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILE 

in Calabria replica che certi titoli di gliere applausi». Lui si espone, bu- 


giomale meriterebbero d’entrare 
nell’antologia delle «frasi celebri» 
No, il capo dello Stato, non «chia¬ 


sca pure fischi, in regime di libertà 
«la scelta è immensa». Se spunta in 
una piazza quel capo dello Stato 


ma i ministri come fossero caporali che non mi sta simpatico, posso 
di giornata, in modo ini irbano, me pure «andarmene da un’altra parte 


ne guarderei bene Loro hanno de¬ 
ciso di venire, li ho chiamati per 


perché mi dà fastidio solo vederlo». 
E' un diritto. E «serenamente», il Pre¬ 


avere conferma, e ho comunicato sidnte ricorda di avere spesso in¬ 


ai calabresi le date del loro arrivo». 
Tutto questo vagare frenetico per le 
cinque province calabre, è un ec¬ 
cesso di presenzialismo 7 No «Que¬ 
sta visita ho il diritto e il dovere di 
farla, ho il diritto di avere un contat¬ 
to con la gente». 

Il presidente attacca 

Non li fa, questi frequenti viaggi 
netta profonda Italia, «per racco- 


trecciato un dialogo con 1 contesta¬ 
tori. «non faccio nessunissima fati¬ 
ca». Ma bisogna distinguere tra chi 
è «spontaneo», negli applausi come 
nei fischi. Echi, invece, «facomme¬ 
dia» nell’uno e nell’altro caso. Al 
mondo «uomini e donne della 
commedia», destinati forse «a far 
camera», ce n'è sempre stati E a 
questi commedianti - il riferimento 
è oscuro - non va la simpatia di 


Scalfaro, che tale personale politi¬ 
co di oggi lo confronta con quello 
«di altissima cultura», passato per 
diverse sofferenze, che conobbe, 
giovane deputato atta Costituente 
Gli facevano scuola Gli ripetevano 
«Siamo in una fase di transizione». 

L’ondata di Tangentopoli 

Oggi tiansizioue, quest’altru 
transizione, si chiama Tangentopo¬ 
li. «Un’ondata tempestosa che è 
passata sui mondo politico», travol¬ 
gendo «uomini colpevoli», con al¬ 
cuni dei quali Scalfaro nvendica, 
però, per la prima volta di aver 
mantenuto anche «un rapporto di 
amicizia», perché essi «soffrono per 
avere sbagliato», e «persone che 
non avevano sbagliato per nulla» 
Nelle transizioni, si va avanti, per 
l’appunto, per «grandi ondate», non 
c'è stato modo di «lavorare di buli¬ 
no». Sicché solo per il fatto di essere 
stati lungamente in Parlamento, a 
un certo punto taluni, innocenti, li 
si è esclusi Scelte alle quali Scalfa¬ 
ro dice di «aver tentato di reagire, 
perché ingiuste, insane». Ma Tan¬ 
gentopoli significa anche tanti lavo¬ 
ri pubblici bloccati, come gl) ha ap¬ 
pena ricordato il presidente detta 
regione, Nisticò E a volte quelle 
opere sono ferme semplicemente 


perché «gli amministratori hanno il 
terrore di mettere una firma». A me¬ 
no che, nell'apporre quella firma 
già non si rassegnino a dichiararsi 
«imputati» Giusto che esistano 
«controlli» Giustissimo discnmina¬ 
re tra chi «è pulito e chi non lo è» 
Ma con un evidente riferimento al 
tono, se non alla sostanza dell’in- 
toru-nto ridl’cillm giorno rii Di Pio 
tro a Montecitono, «non è giusto 
che si viva di sospetto» Schedare i 
patrimoni dei pubblici dipendenti 7 
Scalfaro non fa alcun cenno espli¬ 
cito alla sortita dell’ex magistrato di 
Mani Pulite Eppure, sarà un caso, 
ma poco prima ha ricordato con 
accenti commossi il padre, un «im¬ 
piegato dello Stato», che fu «model¬ 
lo irraggiungibile di virtù e di valo¬ 
re» Sente ancora la sua voce- «Pri¬ 
ma di punire, pensaci Prima di de¬ 
cidere, pensaci» Punire Decidere 
Ma prima: pensarci 

Reato da «spazzar via» 

La toga di magistrato gli è rima¬ 
sta attaccata sulla pelle Pei cui, ora 
è giunto il momento di cancellare, 
«spazzarla», un articolo del codice 
penale erte è la traduzione giuridi¬ 
ca di quel clima di sospetto «ingiu¬ 
sto, il contrario di giusto», che con 
foga Scalfaro mette dentro al trita¬ 


tutto di una specie di requisitoria, 
«lo magistrato, io cittadino, io capo 
dello Stato, mi ribello» a un criterio 
«antigiundico» che consente - attra¬ 
verso il passe partout di un generi¬ 
cissimo articolo del codice penale 
che persegue il cosiddetto abuso di 
ufficio - di colpire un amministrato¬ 
re pubblico senza’che-questupossa 
valutare m partenza se il proprio 

comportamento possa configurare 
un illecito amministrativo, o un ille¬ 
cito penale, oppure risulti sempli¬ 
cemente una sciocchezza. «Nessu¬ 
no, qualunque toga abbia addos¬ 
so» con la scusa che «la giustizia 
amministrativa non funziona» può 
arrogarsi, dunque, il diritto di cam¬ 
biare la carte in tavola. E perseguire 
come reato penale ciò che invece 
rientra in un’altra sfera Insomma, 
l’abuso di ufficio è un reato inventa¬ 
to, e «quando i reati li inventiamo, è 
difficile poi farli digerire alla gente 
Lo so che creerò una polemica, 
non mi fa nè caldo, nè freddo» E tra 
i piccoli diritti che il capo dello Sta¬ 
to nvendica in questa clamorosa 
esternazione, c’è anche quello di 
spegnere la tv, azionando il botto¬ 
ne del telecomando, se le critiche 
una volta ancora traligneranno nel¬ 
l’aggressione. «Per mantenermi se¬ 
reno e tranquillo». 


m ROMA 11 problema del reato 
d’abuso d’ufficio, ritornato d’attua¬ 
lità anche per l'intervento della 
Corte costituzionale, è stato ieri af¬ 
frontato dal ministro Giovanni Ma¬ 
ria Flick, nel corso di un’audizione 
alla commissione Giustizia del Se¬ 
nato, dove ha esposto le linee della 
politica del suo dicastero. «Un tema 

- ha detto - che sebbene parzial¬ 
mente al di fuori degli argomenti in 
discussione, è di grande attualità». 
Per la riforma delle norme sul reato, 
si è già insediata una commissione 
ministeriale, i cui suggerimenti so¬ 
no «apprezzabili» ma che meritano 
di essere approfonditi «alla luce 
dette valutazioni detta Corre Costi¬ 
tuzionale». 

11 ministro ha quindi indicato nel 
recupero dell’efficienza, nelle nfor- 
me, nel decentramento (un’ «aria 
nuova» che attraversi tutte le struttu¬ 
re del ministero, -ha sottolineato) i 
punti salienti del suo programma. 
Ha annunciato di aver già provve¬ 
duto ad un’ampia opera di ammo¬ 
dernamento della struttura centra¬ 
le, anche attraverso un ricambio di 
responsabilità. 

Occorrono «professionalità non 
tradizionali e congeniali all’azien¬ 
da giustizia - ha sostenuto con forza 

- occorre che gli operatori abbiano 
strutture e mezzi sufficienti e non 
possano, a schermo di eventuali pi- 
gnzie e inettitudini, invocare defi¬ 
cienze di supporti, di strumenti 
operativi, di ritardi gestionali» A 
questo fine ha chiesto una dotazio¬ 
ne finanziaria adeguata per la mac¬ 
china giudiziaria. Flick ha quindi 
proposto un primo pacchetto d i in¬ 
terventi urgenti, per il quale non 
ha escluso il ricorso ad una o più 
leggi delega, ed una seconda «fa¬ 
se», collegata però strettamente 
alla prima. Ha dato la preceden¬ 
za alla giustizia civile mortificata 
da un pesante arretrato». Ha pro¬ 
posto^ dMstuituire’«sezioni 'Stral¬ 
cio' utilizzando anche aWo< ali 
(e, nv subordine, notài 'e docenti 
universitari), al firte''di smaltire, 
entro quattro-cinque anni, te cir¬ 
ca due milioni di cause arretrate. 

Altra innovazione potrebbe es¬ 
sere l’assegnazione della compe¬ 
tenza penale, pur con specifici li¬ 
miti, al giudice di pace. Ha pure 
annunciato modifiche al cosidet¬ 
to «decreto salvaprocessi», al fine 
di preservare al meglio la utilizza¬ 
bilità delle prove raccolte. Per il 
ministro, l’esame di questo decre¬ 
to offrirà l’occasione per affronta¬ 
re uno dei temi centrali del pro¬ 
gramma per la giustizia. la pre¬ 
senza di un giudice unico, in ca¬ 
so di rito abbreviato o dì patteg¬ 
giamento, diverso da quello che, 
fino a quel momento, ha seguito 
la causa, giudice da individuare, 
prioritariamente, tra un compo¬ 
nente della sezione dibattimenta¬ 
le 
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■ r. Vittorio Foa: «Scalfaro? Teniamocelo stretto» 


«Fa bene a intervenire» 


■ ROMA «In qualche modo sono 
loro, quelli che protestano accu¬ 
sando Scalfaro di presidenzialismo 
informale, i veri presidenzialisti,.» 
Eccolo qui, l'apparente paradosso 
di Vittorio Foa. Ma solo apparente, 
appunto. Spiega: «Pensano che la 
parola dì Scalfaro sìa legge. Non è 
assolutamente così. 11 presidente 
ha dei mezzi, come il messaggio al¬ 
le Camere, e la stessa formazione 
del governo, per dare particolare 
forza alle sue opinioni. Ma ha an¬ 
che la capacità e il diritto, aggiungo 
io, di esprimere a voce quelle che 
sono semplici opinioni autorevoli, 
di cui il governo, se vuole, può an¬ 
che non tenere conto, appunto 
perchè non siamo in un regime 
presidenzìalrsta. Vediamo, allora, 
di non diventare noi i presìdenziali- 
sti. ». E comunque, Foa è decisa¬ 
mente dalla parte di Scalfaro: «Te¬ 
niamocelo caro...» 

Foa, c'è chi si lamenta delle ester¬ 
nazioni del capo dello Stato: quell) 
di destra s'infuriano, anche a sini¬ 
stra c’è eh) è perplesso. Tu che ne 
dici? 

lo dico che noi abbiamo avuto pre¬ 
sidenti che sono stali zitti e presi¬ 
denti che sono intervenuti Ricordi 
Pertini? Interveniva riuscendo in 
ciuaiche modo a toccare sentimenti 
diffusi, uniformi degli italiani È sta¬ 
ta, proprio per questo, un grande 


STEFANO 

presidente. Ad esempio, quando 
toccava il tema dell’unità degli ita¬ 
liani... Quella parola, unità, aveva 
un grande effetto.. 

Poi è arrivato Cossiga... 
Intendiamoci, Cossiga rappresenta 
aspetti molto diversi e contradditto¬ 
ri. È innegabile che c’erano ele¬ 
menti di verità nel suo attacco alla 
vecchia classe dirigente, ma nell'in¬ 
sieme creava uno stato di disagio, 
aveva degli effetti paralizzanti An¬ 
dava nella direzione opposta a 
quella di Pertmi, che invece parlava 
di unità. 

Ed oggi abbiamo Scalfaro... 

Un presidente, a mio giudizio, con 
lina personali là molto complessa 
È senza dubbio un vecchio demo¬ 
cristiano. con una esperienza 
straordinaria del gioco politico Pe¬ 
rò è riuscito, in un momento di gra¬ 
ve disagio generale, a dare l'imma¬ 
gine di un percorso stabile al paese 
E cioè che in qualche modo l'Italia 
e gli italiani esìstevano È stato in 
grado, con la sua azione, di dai e un 
indirizzo 

li tuo giudizio sull'operato dei 

Quirinale è quindi positivo? 

Assolutamente. Nel crollo del '92, 
l'arrivo di Scalfaro ha dato un’auto¬ 
rità alla politica italiana Prima con i 
ministeri di Amato e Ciampi, poi 


DI MICHELE 

con quello di Dini, abbiamo sentito 
che in qualche modo - al di sopra e 
dentro di essi -vi era un indirizzo 
consapevole. E questo indinzzo 
consapevole, positivo, si espnme 
nel presidente della Repubblica 
Quello di Scalfaro, insomma, ti 
sembra una sorta di «interventi¬ 
smopositivo»? 

Sì, senz’altro Un interventismo nel¬ 
l'insieme nettamente positivo 

E nel merito dei problemi che il 
presidente ha sollevato? Patio 
della violenza in tivvù, delia con¬ 
vocazione dei ministri in Calabria, 
dell’abuso d’ufficio... 

Ti dico francamente che a me l’al¬ 
larme da lui lanciato sulla tiwù 
convince E anche quando dice 
che occorre abolire l’abuso d’uffi¬ 
cio sono d’accordo, perchè tocca 
un pioblema di estrema importan¬ 
za che riguarda la possibilità dei co¬ 
muni di muoversi, di non essere pa¬ 
ralizzati dalla burocrazia 

Insomma, a tuo parere i critici di 
Scalfaro danno l'idea di essere 
soltanto dei formalisti che non 
tengono conto dei problemi reali? 
Assolutamente. Anche questa cosa 
un po’ strana della numone mini¬ 
steriale in Calabria, per esempio 
Come non riuscire a cogliere che 
l’indicazione è questa di fronte al¬ 



Luigi Ferrajoli: «Rischio presidenzialismo» 


l’occupazione che ha trovato, nella 
politica italiana, il problema finto 
della Padania, il presidente ci ri¬ 
chiama al problema reale del Sud 
E allora non ci dobbiamo formaliz¬ 
zare La sua parola non è la legge, 
ma un’indicazione etico-politica 
che si può accogliere o non acco¬ 
gliere Finora, a mio parere, il presi¬ 
dente ha dimostrato una grande 
capacità 

E a chi lo accusa di parlare troppo, 

cosa rispondi? 

Che Io dice anche im Per fortuna 
che abbiamo al Quirinale un presi¬ 
dente capace anche di autoiroma 
E l'autoironia, credimi, è il siile del¬ 
la vita, che altrimenti sarebbe grigia 
e monotona Ripeto: teniamocelo 
caro, questo presidente 


«No, dovrebbe limitarsi» 


m ROMA il costituzionalista Luigi 
Ferrajoli ha un dubbio queste con¬ 
tinue esternazioni di Scalfaro, que¬ 
sta sua presenza costante ne) dibat¬ 
tito politico quotidiano non stanno 
trasformando pian piano io stesso 
ruolo del presidente della Repub¬ 
blica? In poche parole non stanno 
aiutando l’affermarsi del presiden¬ 
zialismo 7 

Ma lei è d’accordo con le cose che 
dice Scalfaro? Con le recenti affer¬ 
mazioni sull’abuso di ufficio, ad 
esempio? 

11 Presidente ha ragione su molte 
cose Condivido completamente le 
due affermazioni sull’abuso di uffi¬ 
cio E anche i suoi frequenti richia¬ 
mi al garantismo II punto non è il 
merito 
Mail metodo? 

Qualcosa di più 11 presidente della 
Repubblica non ha nel nostro ordi¬ 
namento costituzionale una fun¬ 
zione di indirizzo politico Il nostro 
I sistema, che è ancora un sistema 
parlamentare lo esclude 
Ma non esclude che il presidente 
dica la sua. Il punto è che fino a 
qualche tempo fa il capo dello sta¬ 
to parlava molto raramente. Poi 
c’è stata una svolta con Cossiga. E 
ora ci sono le sempre più frequen¬ 
ti esternazioni di Scalfaro. E una 


questione di quantità? 

Non solo di quantità. Il Presidente 
ha un suo strumento per parlare ed 
esprimere la sua opinione- può 
mandare messaggi alle Camere e 
queste possono di volta in volta es¬ 
sere investite dai problemi sollevati 
dal capo dello Stato Anche in que¬ 
sto caso è opportuna la sobnetà 
Il suo è quindi un invito alla so¬ 
brietà e alla discrezione? 

Sia eli laro, non ne faccio solo una 
questione di stile o di estetica costi¬ 
tuzionale. Il punto è un altro non 
avendo il presidente della Repub¬ 
blica funzioni di indirizzo politico, 
di fatto finisce per svolgerle Di con¬ 
seguenza si può generare la sensa¬ 
zione che stiamo andando verso 
un presidenzialismo di fatto E que¬ 
sto favorisce nell’attuale dibattito 
politiche le posizioni di chi il presi¬ 
denzialismo lo vuole 
Ma Scalfaro è contrario ad una ri¬ 
forma in senso presidenziale. 
Certo, per questo dovrebbe render¬ 
si conto a quale rischio si va incon¬ 
tro se si assumono posizioni di indi¬ 
rizzo politico Temo che si possa 
andare verso un presidenzialismo 
di fatto, ad una deformazione il no¬ 
stre sistema e quindi favorire le in¬ 
clinazione presidenzialiste che u 
sono e che sono molto forti e preri- 


Malei non pensa che Scalfaro pos¬ 
sa essere stato costretto di fronte 
ad una situazione politica italiana 
molto confusa ad avere un ruoto 
di maggiore protagonismo politi¬ 
co? 

Ma una situazione confusa c’è sta¬ 
ta, appunto, ora non c’è più, ora è 
tutto più chiaro, la situazione è nor¬ 
male ed è opportuno che le situa¬ 
zioni anomale siano il più possibile 
circoscrìtte. Il capo dello Stato ha si¬ 
curamente guidato una situzione di 
crisi e di transizione Ed era l’unico 
che poteva farlo 

Ma ha ricevuto motte accuse, an¬ 
che in quell’occasione 

Ingiuste in quel caso perchè un ruo¬ 
lo di garanzia quale quello che ha 
esercitato rientrava nelle sue fun¬ 
zioni Ma ora non è più necessario 
Esternazioni eccessive possono de¬ 
formare lo stesso istituto presiden¬ 
ziale e lo stesso equilibrio dei pote¬ 
ri Le decisioni politiche spettano al 
presidente del Consiglio 
E Scalfaro io sta dimenticando? 

Il capo dello Stato è sempre stato 
un parlamentarista Deve rendersi 
conto che con il suo comporta¬ 
mento - consapevole o no - sla fa¬ 
vorente un mutamento costituzio¬ 
nale che contrasta con le sue con¬ 
cezioni, con il suo molo e la sua fi¬ 
gura 
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Controlli sul ministeriali 
L’«Osseivatore» 
si dico «perplesso» 

«Dichiarazioni forti» che suscitano «fori! perplessità». 
AU'~Ossetvatore romano» non è piaciuta la proposta di Di 
Pietro di mettere sotto osservazione i patrimoni dei 
dipendenti pubblici. Dichiarazioni - si legge sul giornale 
vaticano - che «sembrano esulare dal programma di un 
dicastero per entrare In un ambito più ampio e complesso, che 
richiederebbe almeno una presa di posizione di tuttoll 
governo. H ministro è andato ben oltre l’annuncio di un 
programma di lavoro». Non solo: «Dopo le “anticipazioni" di 
altri ministri ■ aggiunge con tono critico l’"Osservatore", che 
registra anche con evidenza le prese di posizione altrettanto 
critiche di Cgd, Chi e Ull -, si registrano perplessità anche tra 
esponenti delta maggioranza. E d si chiede se le posizioni 
espresse dal singoli ministri siano state preventivamente 
concordate. Sono cioè esse manifestazioni di quella 
collegialità richiamata anche di recente dal prréidentedet 
Consìglio?». E se H ministro del Lavori pubblici Incassa alcune 
prese di posizione a suo favore sia nell'opposizione («Non ha 
detto nulla di scandaloso», dice Franco Frattini, ex ministro 
della Funzione pubblica, che annuncia un’iniziativa di Forza 
Italia) sia nella maggioranza («Mi sembra un'ipotesi di lavoro 
utHe come primo passo per un discorso di trasparenza 
globale», afferma M ministro della Giustizia, Giovanni Maria 
Fllch), è dalla stessa maggioranza che arriva una delle critiche 
più dure: «Di Pietro è andato sopra le righe - dice Fulvfc. 
Bandoli, deputata della Sinistra democratica In commissione 
AmMcMeerespoasablle ambiente del Pds-.Checos’è 
l'authorityche propone, un nuovo servizio segreto? io Stato di 
dtrittoèla base della convivenza traicittadini. Qualsiasi 
violazione la temo». E «se è giusto affermare che ci sono stati 
molli esempi di corruzione nella pubblica amministrazione e 
pensare a crikri di rotazione - aggiunge Bandoli, che peraltro 
esprime apprezzamento per le altre proposte avanzate da Di 
Metro neNa sua relazione -, detto questo non va detto altro». 
Si tratta comunque - aHeima - di Indicazioni fonnuiate da Di 
Pietro «a titolo personale. Prendiamole cosi. Questo ci 
garantisce. C’è una maggioranza, nonc’èun uomo solo al 



Antonio Di Pietro 


«Fatemi lavorale o vado via» 

Di Pietro vuole fondi ma promette lealtà 


Lasciatemi lavorare, oppure me ne vado. Di Pietro minac¬ 
cia già di dimettersi? Il suo in realtà sembra più un artificio 
retorico: «Ho promesso lealtà a questo governo - chiarisce - 
e la mantengo». Il ministro va anche al contrattacco sulla 
questione dei controlli patrimoniali sui pubblici dipenden¬ 
ti, che tante polemiche ha sollevato: «La legge - dice - c'è 
già, ma c’è un’ingiustizia: si applica solo all’amministrazio¬ 
ne finanziaria e non a tutti i ministeri». 


MDIALE 

avvisaglie di discussione sulle sue 
proposte Di Pietro già minaccia di 
lasciare il governo? In realtà, ascol¬ 
tando tutto il suo ragionamento, le 
cose non sembrano stare esatta¬ 
mente così. La frase - effettivamen¬ 
te forte - sta all'interno di un percor¬ 
so che porta verso tutt’altra conclu¬ 
sione: «lo - è il cuore del suo discor¬ 
so - ho indicato quali sono le som¬ 
me di cui ho bisogno e vado li a bat¬ 
tere cassa. O me le danno, e lavoro, 
cercando comunque di trovarle, 
oppure,..». Più che una minaccia di 
dimissioni, insomma, è una richie¬ 
sta di mezzi adeguati a realizzare il 
suo complesso e ambizioso pro¬ 
gramma per i Lavori pubblici, e po¬ 
co sembra avere a che fare con le 
polemiche suscitate dalia sua pro¬ 
posta di mettere sotto controllo i 
patrimoni dei dipendenti pubblici, 
sulla quale anzi va al contrattacco 
«Ho promesso lealtà a questo go- 


■ ROMA. «Se non riesco a lavora¬ 
re, vengo qua e vi dico: “Signori 
miei, non sono riuscito a lavorare, 
arrivederci”. Avete capito come 
faccio? Mica me l’ha ordinato il me¬ 
dico dì fare il ministro a vita, no?*». 
Antonio Di Pietro usa un linguaggio 
che più franco e diretto non si po¬ 
trebbe nella sua replica alla com¬ 
missione Ambiente della Camera, 
Martedì, quando ha presentato il 
programma del suo ministero, si è 
sostanzialmente attenuto al testo 
scritto che si era preparato, conce¬ 
dendosi solo pochissime aggiunte 
estemporanee. Ieri, invece, ha de¬ 
cìso di parlare a braccio, restando 
solo un attimo stupito quando, alla 
fine, ha scoperto che il dibattito e il 
suo intervento erano stati seguiti 
dai giornalisti sui monitor del cir¬ 
cuitochiuso della Camera. 

L’accenno alDarrivederci» suo¬ 
na pesante. Ma come: alle prime 


verno e mantengo la lealtà verso 
questo governo - chiarisce -. Nei li¬ 
miti di quello che mi daranno, farò. 
È chiaro che, se chiedo 100 e mi 
danno 50, non faccio il disfattista» 
E per intanto incassa con soddisfa¬ 
zione il gentlemen agreement, il 
patto tra gentiluomini che gli 
consente di uscire indenne dalle 
forbici della manovra, che per 
quanto riguarda i Lavori pubblici 
comporterà solo un rallentamen¬ 
to delle uscite di cassa di compe¬ 
tenza Anas per 5.500 miliardi, ma 
nessun taglio agli investimenti. 

Delie polemiche seguite alla 
sua relazione di martedì sembra 
quasi stupito e teme di essere sta¬ 
to frainteso: «Non ho proposto af¬ 
fatto... leggete bene il mio testo, 
che con riferimento a comporta¬ 
menti passati devo controllare il 
patrimonio presente - afferma -. 
Ho detto che d’ora in poi dobbia¬ 
mo stare attenti ai sensi dell’arti¬ 
colo 97 della Costituzione voi - 
aggiunge, un po' seccato, rivolto 
ai deputati del Polo che l’avevano 
criticato - una legge l’avete già 
emanata, l’ha fatta Tramonti, mi¬ 
ca io, e l’avete modificata, si 
chiamava Sis e si chiama Staf 
(l’organismo di controllo del¬ 
l’amministrazione finanziaria, 
ndr), riproposta ancora il 27 
maggio ‘96, se non va bene co¬ 
minciate voi a fare l’autocritica». 
La legge, in effetti, secondo Di 


Pietro «non è niente male»*, ma 
«c’è un'enorme ingiustizia, per¬ 
ché adesso si applica solo agli 
impiegati del ministero delle Fi¬ 
nanze e non a quelli degli altri 
ministeri» 

Basta, insomma, con gli «im¬ 
piegati di serie A e di serie B»: E, 
giusto per non lasciare dubbi, «da 
oggi vita nuova: faccio un con¬ 
corso e devo chiedere al candi¬ 
dato, oltre ai titoli, anche lo stato 
del suo patrimonio. Se vince il 
concorso, lo farà con un’autocer- 
tificazione. Se vince al Totocal¬ 
cio, bene, ma altrimenti deve sa¬ 
per giustificare. Potrò chiederglie¬ 
lo, benedetto iddio!», ma con 
«molta attenzione», attraverso 
«un’autorità indipendente che ri¬ 
sponda al Parlamento e non all’e¬ 
secutivo, che sia libera di muo¬ 
versi, e con limiti temporali alla 
sua attività». 

Fin qui la parte politicamente 
più sostanziosa della replica di Di 
Pietro. Ma il suo intervento ha co¬ 
munque toccato, ribadendo in 
sostanza quel che aveva detto 
martedì, tutti i temi del program¬ 
ma del ministero - dalle autostra¬ 
de al Giubileo, dal codice strada¬ 
le alle «offerte anomale» per gli 
appalti -, che na peraltro incassa¬ 
to non pochi apprezzamenti non 
solo dalla maggioranza, ma an¬ 
che da altri settori del mondo po¬ 
litico e della società civile. 
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Venerdì 21 giugno 
alle ore 12 

sintonizzati con Italia Radio 






Problema-casa 
Cosili 
blocco degli 
sfratti 

Sei mesi <11 proroga per gli sfratti. La 
replica alla commissione Ambiente 
della Camera è servita a DI Pietro 
anche per precisare la portata del 
provvedimento che aveva già 
annunciato martedì come una 
necessità ■ non apprezzata ma 
IneritaWlmente da subire - imposta 
dalla ristrettezza del tempi, visto 
che la proroga degli sfratti 
attualmente In vigore scade tra 
appena dieci giorni. Il 30 giugno, e 
il nuovo governo non ha certo avuto 
il tempo di mettere a punto una 
nuova normativa. Fino aliatine 
dell’anno non saranno quindi 
eseguiti sfratti, salvo le eccezioni 
già previste dalla legge. Il ministro 
del Lavori pubblici precisa anche 
altre novità che riguardano la casa, 
anch’esse in parte anticipate nel 
corso della prima parte 
dell'audizione in commissione: due 
disegni di legge, già pronti per 
essere presentati al Consiglio dei 
ministri, uno pertrasfoimare gli 
lacp in enti pubblici economici e 
l’altro per trasferire interamente 
alle Regioni le competenze del Cer, 
Il Centro per l'edilizia residenziale. 


Il sindaco Bassolino ha condotto in porto l’operazione «Boc* 


NASCE IL SINDACATO DELLA COMUNICAZIONE 

WALTER CERFEDA segretario confederale Cgd 
in collegamento con il Congresso Costituente 
il Sindacato nazionale dei lavoratori della comunicazione 
(SLC Cgil) 

Per mltmirt: tei 679I4I2-6MW 


DAL CENTRALISMO ALL’AUTOGOVERNO 

Autonomie locali e Regioni 


Incontro degli amministratori di Comuni, 
Province e Regioni con il ministro 

Sen. Franco Bassanini 

MILANO, 21 GIUGNO 1996 - ORE 9.30 
Sala Unione del Commercio e Turismo 
Corso di Porta Venezia, 47/49 - MM Palestra 


Promosso da: 


-Coordinamento regionale lombardo 
dell'Ulivo 

-Gruppi Consiliari del Centro Sinistra 
della Regione Lombardia (Pds, Ppi, 
Patto De’ i Democratici, Verdi) 

- Associazione Padania Civile 



MILANO 


Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810*844 


LA MOSTRA 

“iIL TESORO DI PRIAMO” 

AL PUSKiN DI MOSCA 
EI CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano e Roma il 26 agosto 
Trasporto con volo Alitalia e Swissaìr 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione lire 1.925.000 

Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Visto consolare lire 40 000 

L'Itinerario: italia/Moaca-San Pietroburgo/Milano (via Budapest). 

La quota comprenda: volo di linea a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, i trasfenmenti interni con pullman e treno, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 4 stelle, la pensione completa, tutte le visite previste dal 
programma, l'ingresso al Museo Puskin, due ingressi al Museo Ermitage, un 
accompagnatore dall’Italia. 


A Wall Street Toro di Napoli 


— NANNI 

■ NEW YORK. Napoli milionaria. E 
quesia volta sono milioni di dollari. 
Per la precisione 175 milioni di dolla¬ 
ri, 300 miliardi di lire. Questo il "rac¬ 
colto" della vendita sul mercato 
americano dei "Boc" di Napoli, i 
nuovi titoli comunali 
emblema dell’autono¬ 
mia economica delle 
citlà italiane: il cittadi¬ 
no investe nella città, il 
comune si finanzia lo¬ 
calmente, L’operazio¬ 
ne è stata presentata 
ieri a New York nella 
sede della Merrill 
Lynch, il colosso finan¬ 
ziario americano dal 
sindaco Bassolino e 
l’assessore Barbieri, 
nel World Financial Center. Ed è sta¬ 
to, quanto meno, emozionante. Sia 
perchè la vendita è andata molte be¬ 
ne, meglio del previsto, sia perchè 
Napoli è la prima cillà italiana ad en¬ 
trare nel mercato internazionale ed 



è la quarta in Europa a presentarsi a 
Wall Street. 

1 soldi serviranno a finanziare il 
rinnovo dell’intero parco trasporti 
cittadino, nuovi autobus, nuovi tram 
e funicolari. Nuovi saranno anche gli 
impianti dì manuten¬ 
zione e pulizia e quelli 
di telerilevamento. Gli 
appalti verranno asse¬ 
gnati con una gara eu¬ 
ropea e quindi ci vorrà 
qualche mese per con¬ 
cludere l'operazione 
ma Bassolino, ottimista, 
dice che spera di con¬ 
cludere entro Natale 
«Abbiamo tutta una se¬ 
rie di pratiche burocra¬ 
tiche da far smaltire alle 
aziende che partecipano alla gara, 
basta pensare che per avere un certi¬ 
ficato antimafia ci vogliono sei me¬ 
si». 

«Voglio aggiungere - ha detto il 
sindaco - che abbiamo eli lesto la 


quotazione a Wall Street Non erava¬ 
mo obbligati a farlo ma abbiamo vo¬ 
luto dare così un segnale di traspa¬ 
renza. E‘ una sfida a continuare il ri¬ 
sanamento finanziario. La quotazio¬ 
ne in Borsa significa che per dieci 
anni ogni anno la situazione finan¬ 
ziaria della città sarà analizzata e 
giudicala dagli investiton a livello in¬ 
temazionale. Infine vorrei sottoli¬ 
neare il dato più polìtico dell’opera¬ 
zione Napoli e il Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia hanno vissuto a lungo di troppo 
Stato rischiando di morire per trop¬ 
po Stalo Vogliamo l’apertura e la 
promozione del mercato nel Mezzo¬ 
giorno. Oggi, come napoletano e co¬ 
me italiano sono contento che Na¬ 
poli diventi un esempio di apertura 
al mercato». Alia fine Bassoìino ha 
fatto una battuta sul federalismo 
«C’è chi ne parla solo - ha detto - io 
invece lo applico». A chi gli ha chie¬ 
sto se Napoli rappresenta un tram¬ 
polino di lancio ha nsposto «Io sto a 
Napoli» ed ha raccontato di aver n- 
liulato un incanco che gli era stato 
offerto da Prodi E scherzando ha ag¬ 


giunto che più del federalismo gli 
piace l’idea della città-stato. 

Brian Anderson della Merril Lynch 
ha detto che si tratta di un'occasione 
stonca. Ha spiegato che la struttura 
del prestito, vantaggiosa per Napoli, 
è motivata dalla fiducia nell’ainmini- 
strazione cittadina. Una fiducia che 
è stata confermata in questi tre anni 
da una mutata situazione nelle fi¬ 
nanze napoletane. «11 rapporto tra il 
finanziamento del governo e quello 
autonomo della città sta cambian¬ 
do. Se ora il 75 per cento dei finan¬ 
ziamenti vengono dallo Stato, il 
trend assunto dimostra che in tre an¬ 
ni il rapporto sarà “fifty-fifty” e questo 
dimostra un dinamismo ecceziona¬ 
le» 

Non del tutto positivi erano stati i 
"voti” dell’assetto economico citta¬ 
dino dati dagli istituti analitici in par¬ 
ticolare Standard & Poor ha dato a 
Napoli tre “B" motivandole con il fat¬ 
to che il nnnovamento è troppo re¬ 
cente, solo tre anni «E io da tre anni 
sto lì», ha detto Bassoìino, «datemi 
tempo» 


Uno strumento indispensabile 
per capire l'Estremo Oriente. 


Indice Internazionale 

l'Ma (Ha coaqalaM Hat Vannaala» acuito 

Rnlwnl I tiàimr UImi* MaMuliM. IVI kfn,.n . 

IMbiì liti".. A4,ti Vjn l r 

vafttftLalbn* IVimi H.li.iJK W , ! u I A, In .Vili«T 

*A 4li.ua Mi»,ut» li.lMalluf M.iu fcuuyj.ua Nupji, I 
kilt Un», «àlumt Uh. Il MiU»iiI titnl.il. 

Alnaiukt I Min Nm, Vnt.kt 

SOL 

LEVANTE 






192 pagine, 

15.000 lire. 
Sollevante 
èi! primo volume di 
Indice Internazionale, 
le monografie 
di Internazionale 


Indice Internazionale, 
dal 18 giugno in tutte le edicole. 
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Casini: «Allibito dai commenti di Berlusconi» 

Nel Polo è bagarre 
Ex de contro Silvio 

Due ore di colloquio Fi-An 


Politica 
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«Scusate se abbiamo fatto vincere il Polo»: Clemente Ma¬ 
stella replica ironicamente a Berlusconi che aveva preso le 
distanze dalia vittoria di Ccd e Cdu in Sicilia. E Casini: «So¬ 
no allibito per i commenti». I cattolici, ma anche i club Pan- 
nella, all’attacco del leader della coalizione che, intanto, ri¬ 
ceve Fini a pranzo. E An: «Immediata convergenza tra le 
forze del Polo». A Firenze la federazione di centro. Ferrara 
propone un governo ombra. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ ROMA. Passano i giorni e quella 
che doveva essere la rivincita del 
Polo, sta diventando il cavallo di 
Troia dell'alleanza. I risultati sicilia¬ 
ni stanno letteralmente squassan¬ 
do i rapporti nel centro destra. 
«Scusateci se abbiamo vinto», è il 
commento ironico che Clemente 
Mastella manda a dire a Silvio Ber¬ 
lusconi, che ieri ha pranzato con Fi¬ 
ni, dopo aver visto Fossa. «Allibito» 
per i commenti su 1 voto del Cavalie¬ 
re, si dice Pier Ferdinando Casini: 
presidente e segretario del Ccd ri¬ 
spondono a 24 ore di distanza a 
Berlusconi, che martedì aveva attri¬ 
buito la vittoria dei due partiti catto¬ 
lici alla «continuità di potere» con ì 
deputati uscenti, rivendicando al 
contrarlo la scelta coraggiosa di 
aver fatto liste del tutto nuove. Con¬ 
tro il quartier generale di Forca Ita¬ 
lia, che da ieri si è spostato da via 
dell’Anima in via dei Prefetti, spara¬ 
no anche i club Pannella, che arri¬ 
vano a dire: «La sbrigativa sufficien¬ 
za con la quale il leader di Forca Ita¬ 
lia liquida ogni dissenso o critica in¬ 
terna costituisce., politicamente , 
nlent’altro che manifestazione di 
ajtpganza che si aggiunge a quelle 
sospettabili di insipienza». 

Evidentemente c’è più di un ner¬ 
vo scoperto. Quello di cui ha parla¬ 
to Giuliano Ferrara: Forza Italia è un 
partito fatto per vincere: e ora, con 
la sconfitta del 21 aprile, dice il di¬ 
rettore de II foglio, l’avventura è fini¬ 
ta. Meglio, a questo punto, creare 
un governo ombra. Poi c'è Giuliano 
Urbani che affronta un’altra que¬ 
stione: la nostra monocrazia è tra¬ 
montata. Forza Italia resta sempre il 
prima partito della coalizione, ma 
ha bisogno, evidentemente, di ride¬ 
finire i rapporti con i partner. E cosi, 


nonostante solo l’altro giorno si 
prendessero ie distanze dalla fede¬ 
razione di centro, ieri questa ipotesi 
è divenuta realtà a Firenze, dove 
hanno messo insieme le forze per 
fare opposizione più stringente in 
consiglio comunale. Tuttavia Casi¬ 
ni avverte: «La federazione non è 
una benevola concessione al Ccd». 
Ed ora anche da An arrivano segna¬ 
li «unitari»: Adolfo Urso, infatti, pro¬ 
pone di realizzare «un’immediata 
convergenza tra le force del Polo, in 
una nuova sinergia, non più centro 
e destra, ma centrodestra». 

In questo momento, tuttavia, il 
nervo che più duole è naturalmen¬ 
te quello siciliano. Perchè lì in di¬ 
scussione nel Polo non c’è solo chi 
ha vinto e perchè, ma anche cosa 
ne consegue. Berlusconi, facendo 
quell’analisi del voto, ha voluto 
prendere le distanze, ma ha voluto 
contemporaneamente porre le 
premesse su ciò die il Polo a suo 
avviso dovrebbe fare: vale a dire la 
riforma della legge elettorale. Ma 
nel Ccd e nel Cdu già si definisce «di 
.bassa^tatura quelli che professano 
la cultura- del maggioritario». Iri- 
somma non c’è tanta voglia di mo¬ 
dificare un m&mufàtìo che porta 
tanta acqua al proprio mulino. E la 
cosa è talmente chiara a Gianfran¬ 
co Mieicchè, l’ex coordinatore for¬ 
zata (attaccato ieri anche da Casi¬ 
ni per la sua «improvvisazione poli¬ 
tica» per la proposta all’Ulivo di lar¬ 
ghe intese sulle riforme) che oggi 
dice: «A questo punto sarebbe mol¬ 
to meglio per Forca Italia prendere 
la presidenza deil’Assembela sici¬ 
liana, piuttosto che deila Regione, 
perchè cosi almeno noi tenteremo 
di fare le riforme, contro chi non le 
vuole». 


Questa partita delle riforme in Si¬ 
cilia rimanda, ovviamente a quella 
che si sta già giocando a livello na¬ 
zionale. E proprio questo terreno, 
attraverso un dialogo serrato con 
D’Alema potrebbe consentire a 
Brlusconi. 

Una leadership che però deve al 
più presto essere riconfermata an¬ 
che all’interno del suo movimento. 
Infatti quando tutti chiedono più or¬ 
ganizzazione, o luoghi di confronto 
polìtico, non fanno che puntare il 
dito contro il Cavaliere - «in questi 
ultimi tempi troppo impegnato con 
la quotazione in borsa di Mediaset 
o con le elezioni siciliane», dice il 
deputato De Luca. Ecosì si è deciso 
di bruciare i tempi per la riorganiz¬ 
zazione del movimento, il diretto¬ 
rio, come l’ha chiamato Franco 
Frattini, si farà prestissimo e chi ne 
farà parte avrà competenze specifi¬ 
che. Questo organismo, poi, oltre 
ad organizzare un'assemblea entro 
l'estate, metterà a punto l’organi¬ 
smo die riunirà i coordinatori re¬ 
gionali che, entro novembre, do¬ 
vranno offrire al centro una mappa 
dei possibili delegati di collegio per 
il congresso del marzo 97. E la poli¬ 
tica, intanto? «Si fa nei gruppi parla¬ 
mentari », risponde il delfino del 
Cavaliere. 


Fiori (An): 
«Non prendo 
lezioni 
da Ferrara» 


«No, io ai in montagna non d vado...«. E perchè, on. Fiori, U montagna non le 
fa? «No, è che lo non vado lassù, a $. Martino al Cimino, a prendere lezioni 
dagli ex comunisti...,,. E chi sarebbero? «E be’... Vertone, Colletti e poi... 
Ferrara... Insomma, che gli ex comunisti vengano al seminariodi An (oggi e 
domani con prof e Intellettuali del Polo ndr| a fare fedoni alla destra 
spiegando che deve diventare liberista, io proprio non lo accetto». Publio 
Fiori, deputato di An, è sul piede di guerra, anche se parla di «normale e 
fisiologica discussione», all'esecutivo di ieri del partito. « Primo, - spiega Fiori 
- non riconosco una legittimazione politico-culturale a guesti personaggi di 
Impartire lezioni di questo genere, secondo: sono completamente in 
disaccordo con II fatto che la destra debba essere liberista. Credo invece che 
debba essere una destra sodate». E Fini, invece, secondo lei la vuole liberista? 
«Da un parterre cosi non può che venir fuori l'Idea di una destra liberista. 
Quindi, io lezioni dagli ex comunisti-liberisti non le prendo. E Fini deve star 
fuori da queste convergenze Beriusconl-D’Alema.. 

□ P. Sac. 



I due leader insieme in un comizio a Caserta 

D’Alema con Marini 
«Ecco che cos’è l’Ulivo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


m CASERTA Massimo D’Alema 
e Franco Manni, a sopresa, insie¬ 
me a Caserta ad appoggiare la 
candidatura di Mario De Biasio 
che domenica prossima, in un 
ballottaggio dall’esito incerto, do¬ 
vrà vedersela con, Riccardo Ven¬ 
tre, candidato del Polo, che ha vi¬ 
sto i suffragi della sua coalizione 
scendere dal quasi 65% delle poli¬ 
tiche al 49,5% delle provinciale, 
mentre lo schieranmento dell’Uli¬ 
vo ha recuperato ben il 10% ed ora 
punta alla conquista della carica 
di presidente. 


Napoli rinata di Antonio Bassoii- 
no). 

«Il vero problema - ha prosegui¬ 
to D’Alema - del meridione è di 
aver risposto sempre con il -con¬ 
servatorismo ai grandi cambia¬ 
menti. Ed il sud ha pagato a caro 
prezzo questo "essere indietro'.’. 
Come lo pagherà la Sicilia, dove la 
mancata riforma elettorale ha por¬ 
tato ad uno sbriciolamento del vo¬ 
to ed ad una difficile governabili¬ 
tà». 1 

L'Ulivo, nonostante questo si¬ 
stema elettorale, ha aggiunteci] se- 


Grande entusiasmo per l’arrivo gretario del Pds, ha aumentato i 
di Marini, grande entusiasmo suoi suffragi, è andato avanti ri- 


quando ha preso la parola Massi¬ 
mo D’Alema, accolto da una vera 
e propria ovazione. «Non ci siamo 
ritrovati nell’Ulivo sulla base di pa¬ 
rametri astratti - ha sostenuto Ma¬ 
rini - ma sulle cose da garantire al¬ 
l’Italia, ma voglio rivendicare a 
questa alleanza le >ue antiche ra¬ 
dici. La storia della sinistra e del 
cattolicesimo democratico hanno 
una storia in comune che non può 
essere cancellata». «Sappiamo be¬ 
ne quanto è dura la sfida del go¬ 
vernare, ma sappiamo anche che 
hanno prevalso le uniche forze 


che possono garantire l’aggancio ca». 


spetto alla “svolta" del 21 aprile, 
ma questo non è bastato 

Un breve passaggio sulla mano¬ 
vra finanziaria in via di praparazio- 
ne. «Non conterrà misure inique e 
rivolte contro i ceti più deboli, sarà 
orientata verso la riduzione dei 
tassi di interesse, che potranno ga¬ 
rantire sia lo sviluppo che l’occu¬ 
pazione» ha sostenuto D'Alema, 
mentre Marini ha fatto notare co¬ 
me il binomio sviluppo-occupa¬ 
zione, non è più tale. «Lo sviluppo 
non garantisce occupazione, 
quindi occorre una duplice politi- 


con l’Europa - gli ha fatto eco Mas¬ 
simo D’Alema - senza lacera un 
patto fra generazioni tenendo uni- 


Infine l’appello dei due leader a 
darsi da fare, a cercare di portare 
la gente al voto, a superare quel 


I ti il mondo del lavoro, le imprese, i due per cento che separa l'Ulivo al 


giovani» 

Il lavoro, lo sviluppo Grandi 
problemi di una provincia cernie¬ 
ra fra nord e sud, con grandi pro- 


candidato del polo. Un appello al¬ 
la passione dei militanti e di chi 
crede in questo progetto (D’Ale- 
mo), ad un impegno di coerenza 


blemi, tra cui quello della crimina- con le battaglie del passato e del 


lità, ma anche con potenzialità 
non ancora esplorate. La destra 
qui ha fatto una campagna eletto¬ 
rale basata sulla contrapposizione 
(con il governo nazionale) o sul 
becero campanilismo (contro la 


presente (Marini). Altri due giorni 
di campagna elettorale e poi si an- 
dià alle urne per recuperare quel 
piccolo Gap e cercare un succes¬ 
so che appena quattro settimane 
fa sembrava impossibile. 


Prodi: 

«Non mi 
federo 
col Ppl» 

È difficile costruire il 
centro dell'Ulivo. U 
proposta del Popolari 
di una federazione con I 
comitati Prodi e 
l’Unione democratica 
diMaccanicononha 
incontrato terreno 
favorevole. Lo stesso 
Prodi ha messo uno 
stop al progetto. Anche 
se un stop motto 
diplomatico. «È stata 
una frenata non una 
sconfessione» ha 
commentato Franco 
Marini cbelnvece 
persegue con tenacia 
quel progetto. «Credo ■ 
ha aggiunto-che il 
percorso di 
rafforzamento 
dell’area centrale 
dell’Ulivo sarà difficile 
e contradditorio, ma 
inevitabile». 

Cautela anche da 
parte di Sergio 
Mattonila cbeslè 
limitato a sottolineare 
come «questi passaggi 
politici siano 
estremamente delicati. 

Sarà proprio la 
questione della 
federazioneedel 
rapporti con Prodi e 
Maccanico l’oggetto 
principale del 
convegno dei Popolari 
a Montesilvano di 
domani e dopodomani. 


V fili j.l. 




Folena (Pds) apprezza la disponibilità di Berlusconi ad una «via parlamentare» 

Riforme, riparte il dialogo? 




Vertice Rai 
Oggi el decide 
come avverrà 
la nomina 

Si saprà oggi se il nuovo vertice della 
Rai sarà nominato sulla base di una 
nuova legge o dai presidenti delle 
Camere, secondo la normativa in 
vigore. H verdetto uscirà dalla riunione 
della commissione Lavori pubblici del 
Senato, dove sono stati presentati otto 
disegni di legge. Fra l’altro si attende 
di consoscere la posizione definitiva di 
Forza HalkcseSllvioBeriuscooi 
dovesse propendere per il vecchio 
sistema è motto difficile che i nuovi 
criteri di nomina possano vedere la 
luce. Se si verificasse un caso del 
genere, è evidente che (I consiglio 
d’amministrazione della Rai sarà 
nominato entro poche settimane ai 
presidenti del Senato, Nicola Mancino, 
e della Camera Luciano Violante. 

Intanto, cresce II numero dei 
disegni di legge depositati a Palazzo 
Madama. Al cinque, che la 
commissione sta già esaminando, Ieri 
se ne sono aggiunti altri tre: uno della 
Lega Nord, uno di Mondazione 
comunista e uno del Ccd. Gli altri 
progetti sono stati presentati dalla 
Sinistra democratica, dai Verdi, da 
Alleanza nazionale, dal Ppl e dal Cdu. 
Oggi, in comminine, terminerà il 
dibattito generale e tutti I gruppi 
dovranno decidere, votando, quale 
progetto adottare come testo base. I 
caplgruppo del Senato hanno già 
stabilito che le norme andranno 
all'esame In aula dal 2 al 4 luglio. 


Uno spiraglio per le riforme? Polo e Lega ieri non si sono 
chiamati fuori da un «percorso parlamentare». Si riparte da 
un dibattito nelle aule di Camera e Senato, che le opposi¬ 
zioni vorrebbero sulla costituente. Ma Berlusconi non ne fa 
più una pregiudiziale. Apprezzamento della Quercia: «È un 
grande passo in avanti, si può utilizzare l’art. 138», dice Fo¬ 
lena. Anche a Montecitorio giunta al lavoro per disinnesca¬ 
re la mina-decreti e riformare il regolamento. 


mortaio frasca folara 


■ ROMA Dopo gli irrigidimenti 
delle opposizioni, sulle riforme si 
profila un clima più disteso. Molte¬ 
plici i segnali lanciati (e ncevuti) ie¬ 
ri, in un grumo di ore 11 più significa¬ 
tivo è maturato a Palazzo Madama, 
nel corso di una riunione congiunta 
degli uffici di presidenza delle com¬ 
missioni Affan costituzionali di Ca¬ 
mera e Senato LI, tanto il Polo quan¬ 
to la Lega hanno convenuto sul fatto 
che la sede «più ideonea e legittima¬ 
ta» a decidere su procedure, tempi e 
contenuti di riforma sia quella parla¬ 
mentare. A questo punto le strade 
per realizzare possono essere due - 
o, sulla base di questi orientamenti, 
interviene una autonoma proposta 
dei presidenti delle due Camere per 
dibattiti, paralleli, a Montecitorio e in 
Senato suH'insieme della stagione 
costituente che ha l'adesione della 
maggioranza, o potrebbero essere 
propno le opposizioni a promuove¬ 
re questi dibattiti ma, in questo caso, 
con l'obiettivo di demandare il meri¬ 
to all’assemblea costituente 
Ma, ecco un’altra novità (che cer¬ 
tamente ha pesato sugli onentamen- 
li manifestati dal Polo nella numone 


a Palazzo Madama), la costituente 
non viene presentata più, almeno da 
parte di Silvio Berlusconi, come una 
pregiudiziale, una condizione im- 
nunciabile «Potremmo prendere in 
considerazione una via diversa», ha 
detto infatti il leader di Forca Italia a 
«La Repubblica», a condizione che 
«si individui una procedura parla¬ 
mentare scandita con precisione, 
con tempi e modi chiari». Una pro¬ 
cedura, ha aggiunto Berlusconi, «che 
escluda il ricorso alla bicamerale ma 
si basi sul percorso indicato dal- 
l’art.138» della Costituzione propno 
per ie riforme costituzionali (L’e¬ 
sclusione, da parte di Berlusconi, del 
ricorso ad una nuova bicamerale, 
potrebbe rivelare che la sede «Istrut¬ 
toria» più idonea sia individuata in 
un lavoro comune delle due com¬ 
missioni Affari costituzionali). La 
novità ha spinto Pietro Folena, re¬ 
sponsabile della Quercia per le isti¬ 
tuzioni, a definire quello di Berlusco¬ 
ni «un grande passo m avanti»- non 
solo «non pone la questione della 
costituente come una sorta di pre¬ 
giudiziale» ma «et può aiutare a defi¬ 
nire nelle prossime settimane a defi¬ 


nire modalità, tempi e anche conte¬ 
nuti di una iniziativa stnngente e non 
nnviabile». Pur «non pregiudizial¬ 
mente contrario all’assemblea costi¬ 
tuente», Folena ritiene che «se c'è un 
accordo di fondo tra le componenti 
fondamentali dei Parlamento su for¬ 
ma di stato e di governo, su monoca¬ 
meralismo, su semplificazione buro¬ 
cratica e amministrativa, si può pro- 
ceeede in base al percorso indicato 
dall'art.138» 

Intanto, da Montecitorio giungeva 
un terzo segnale, in coerenza con gli 
altri. Come l’altro giorno in Senato, 
così il presidente Violante promuo¬ 
veva una numone dei caplgruppo e 
della giunta per il regolamento con 
lo scopo di venficare la esistenza di 
condizioni politiche idonee ad af¬ 
frontare due nodi. Uno è costituito 
dalla riforma del regolamento L’al¬ 
tro è rappresentato dalla necessità e 
dall'urgenza di disinnescare la mina 
vagante del pauroso arretrato di de¬ 
creti-legge. «Non c’è stala alcuna 
pregiudiziale da parte di chicches¬ 
sia», ha registrato alla fine Fabio 
Mussi, presidente dei deputati delia 
Sinistra democratica-l’Ulivo E così 
Violante ha potuto intanto dare in- 
canco a Mauro Guerra (Sd) e Fran¬ 
co Frattini (Fi) di tenere i collega¬ 
menti con Francesco D’Onofno (Fi) 
e Carlo Smuraglia (Sd) ai fini, intan¬ 
to, di armonizzare i regolamenti del¬ 
le due Camere, regolamenti non so¬ 
lo ugualmente «proporcionalisiia» 
ma anche per taluni aspetti non uni¬ 
formi Quanto ai decreti, c’è la dispo¬ 
nibilità del governo di ridurre ['arre¬ 
tralo (94) di due terzi attraverso ac¬ 
corpamenti e trasformazioni in nor¬ 
mali disegni di legge 




DA MAGGIO AL 30 SETTCMME 1996 AVRETE L'OPPORTUNITÀ' 01 FAR ESEGUIRE 20 CONTROLLI 
SULLA VOSTRA ALFA ROMEO AL PREZZO STRAORDINARIO DI 30.000 URI. L'AUTO HA BISO¬ 
GNO DI INTERVENTI? SE DECIDETE DI EFFETTUARLI PAGHERETE UN IMPORTO PARI AL SOLO 
COSTO DEGÙ INTERVENTI: IL CHECK-UP QUINDI, NON VI SARA 1 COSTATO NULLA. SUPCRATO IL 
CHECK-UP, POTRETE CONTARE SU SEI MESI DI ASSISTENZA STRADALE EUROP ASSISTAMI VAUDA 
IN TUTTA EUROPA E, FINO AL 30 SETTEMBRI, SUL 15% DI SCONTO SUL PREZZO DI LISTINO 
DELLA LINEA ACCESSORI. E SE IN OCCASIONE DEL CHECK-UP CAMBIATE L'OLIO MOTORE CON 
SELEN1A E SOSTITUITE IL FILTRO OUO, I CONCESSIONARI E LA RETE DI ASSISTENZA ALFA ROMEO 
VI OFFRONO UNO SCONTO PARI AL VALORE DEL FILTRO OLIO (A USTINO, IVA ESCLUSA)'. 
‘ Ss 1 intervento sull'atrio consiste solo nel cambio olio moton e nello sosliluiioni del (litio olio il (Oslo del chicli up verrà comunque addebitato 


CHECK-UP ALFA ROMEO. 

30.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 

LA GARANZIA EUROP ASSISTANCE. 




la fide Mio (torneo utilnza esclusivamente ricambi ondinoti 


Atta Romeo vt consiglia t lubrificanti j 
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Il killer pentito: «Mazzette Fininvest in Sicilia» 

«Ai boss il pizzo 
por i ripetitori tv» 

Ganci: «Uccisi mio suocero» 


Calogero Ganci assassinò il suocero, Vincenzo Anseimo. 
Erano gli anni della “guerra", e Anseimo era legato a Salva¬ 
tore Spina “deposto" da Raffaele Ganci. Anseimo, sapendo 
di avere le ore contate, si era barricato in casa: i killer si ve¬ 
stirono da poliziotti. Costretto ad aprire, Anseimo venne 
ucciso. Nel commando c’era il genero. Isabella Anseimo, 
moglie di Calogero, ha appreso della circostanza tre giorni 
fa. Dal marito. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 



m CALTANISSETTA, Orrori e poli¬ 
tica, mazzette e potentati econo¬ 
mici, lotte intestine e agguati, an¬ 
dati a segno o andati a vuoto; vo¬ 
lendo dare un titolo a questa de¬ 
posizione fiume, tutt’ora in corso, 
potremmo dire: gli ultimi vent'an- 
ni di Cosa Nostra. Calogero Ganci 
non ha alcuna intenzione di omet¬ 
tere o autocensurarsi. Sapeva che 
stava per avventurarsi in un gioco 
rischiosissimo ma ha dato imme¬ 
diatamente prova di essere all'al¬ 
tezza. Chiama in causa il padre e i 
fratelli. E perchè non ci siano dub¬ 
bi spiega come sia facilissimo oggi 
per i boss sottoposti al regime car¬ 
cerario duro comunicare fra loro: 
bigliettini passali da una cella al¬ 
l’altra sono provvidenziali. È già “ 
una miniera la prima parte di 
questa deposizione. 

Si muove a tutto campo, l'ex 
macellaio della Noce che non 
ha retto all'Isolamento carcera¬ 
rio, e che si dice disgustato per 
la sorte riservata al giovanissimo 
Giuseppe Di Matteo. Va dalla 
defirtizióhé l,! fninuziosà ' dfellS 1,1 
nuova pianta organica della ma¬ 
fia dopo le stfìrgi all 1 elsncàilót- 1 * 
ne di fatti grandi e minuti che lo 
hanno visto con ruolo di prota¬ 
gonista. Distingue le sue in due 
«verità»: ciò che gli consta, per 
averlo fatto, visto o sentilo, e ciò 
che gli venne riferito da «uomini 
d'onore» di differente livello. 

Ricorda, ad esempio, l’ex ma¬ 
cellaio della «Noceo: «Gaetano 
Cinà ( “uomo d'onore” -Ndr) 
era solito recarsi a Milano a pre¬ 
levare somme di danaro presso 
una società Fininvest come 
compenso per i ripetitori tv che 
si trovavano in Sicilia”. Affenna- 
zione - ovviamente - tutta da ap¬ 
profondire, ma destinata ad ali¬ 
mentare polemiche sul tema del 
rapporti fra il gruppo imprendi¬ 
toriale e gli uomini dì Cosa No¬ 
stra in grado per anni di assicu¬ 
rare in Sicilia un fortissimo con¬ 
trollo sul territorio. Oppure 
quando lui stesso, insieme a un 
altro boss del quale indica il no¬ 
me, trasportò grosse somme di 
danaro in Via Ariosto, nello stu¬ 
dio del finanziere imprenditore 
Ignazio Salvo accusato da tantis¬ 
simi pentiti d'aver fatto da trami¬ 
te fra Cosa Nostra, Salvo Urna e 


Giulio Andreotti. Sin'ora Caloge¬ 
ro Ganci si è mantenuto all'inter¬ 
no del cerchio militare e affari¬ 
stico tracciato in questo venten¬ 
nio dall' organizzazione crimi¬ 
nale. Non si esclude che possa 
dire qualcosa sui livelli più alti, 
quelli dei cosiddetti “mandanti” 
esterni delle stragi, ma sin'ora la 
questione sarebbe stata appena 
sfiorata. Il che non significa che 
siamo alle chiacchiere. 

Brusca 

Quasi certamente verranno ria¬ 
perte le indagini sull' uccisione del 
capo del! 1 ufficio istruzione di Pa¬ 
lermo, Rocco Chinnici, assassina¬ 
to il 29 luglio del 1983 con un’au- 
tomomba, insieme ai carabinieri 
Mario Trapassi, Edoardo Bartolot- 
ta e al portiere Stefano Lisacchi. Di 
questa strage Ganci sa tutto, aven¬ 
dovi preso parte. Furono in quat¬ 
tro a comporre il commando. Con 
lui, Giovanni Brusca, Paolo Ansel- 
mo e Nino Madonia. Ma salta fuori 
un particolare sconvolgente: fu 
propri^'Giovanni Brusca 
e abbandonare sotto l'abitraone^ 
del mkgistratòtte» 126 imtìswwdi^ 
tritolo Nove anni dopo avrebbe 
avuto it ruolo di azionare il teleco¬ 
mando a Capaci. Ganci, dunque, 
non si nasconde. Esce allo scoper¬ 
to mettendo bene in chiaro quali 
sianpo le sue responsabilità. Quel¬ 
le nell* uccisione del pentito Leo¬ 
nardo Vitale che anticipò di un de¬ 
cennio - anche se non creduto - i 
grandi pentimenti di Buscetta, 
Contorno e Marino Mannoia Co¬ 
iti ’è noto ha raccontato tutto an¬ 
che della strage Dalla Chiesa, il 3 
settembre dell* ’82. “C’ero an¬ 
ch’io" ha ammesso al giudice Lu¬ 
ca Tescaroli che da dodici giorni 
raccoglie la sua testimonianza 
Poi, l’elenco del gruppo di fuoco 
Antonino Rotolo, Filippo Marche¬ 
se, Antonino Madonia, Paolo An¬ 
seimo, Giuseppe Giovanni Gam- 
bino, “uno dei fratelli Galatolo”, 
un "uomo d’onore” della famiglia 
di Pino Greco “scarpuzzedda". 
Madonia imbracciava il kalasni- 
khov e fu il primo a sparare. A uc¬ 
cidere il capitano dei carabinieri 
di Monreale, furono in quattro- 
Puccio, Madonia e Bonanno (ai 
tempi processati e condannali) e 
Rosario Anseimo, deceduto. Fon¬ 


damentali le rivelaziooni sulla 
strage di Capaci che confermano 
quasi alla lettera le dichiarazioni 
degli altri pentiti. Ha voluto rac¬ 
contare un particolare raggelante. 
Quando fu in condizione di avver¬ 
tire i complici che Falcone era arri¬ 
vato a Punta Raisi, facendo la tele¬ 
fonata decisiva, si espresse così: 
"la carne è arrivata...” 

Vita quotidiana 

Ci sono tantissimi episodi che 
riguardano la vita interna a Cosa 
Nostra. Ha raccontato della deci¬ 
sione di Totò Riina di assassinare 
il cognato Leoluca Bagarella per¬ 
chè si “era messo in testa” di Jal- 
learsi con Vincenzo Puccio per 
tentare la scalata alla poltrona di 
numero uno. Riina poi si lasciò 
convincere a risparmiare il cogna¬ 
to ( Vincenzo Puccio, invece, fu 
assassinato alt* Ucciardone a colpi 
di piastra di ghisa) ma fece sape¬ 
re: “almeno per un certo periodo 
deve tornarsene a Corleone a fare 
il "soldato’’”...Ganci ha raccontato 
di quando Riina per uri "dissidio 
dittatoriale voleva emarginare 
Bernardo iProvenzano. Il quale, 
mangiata la foglia, si creò su misu¬ 
ra una “squadra di fedelissimi uo¬ 
mini d’onore”. Di un episodio 
molto recente: Bagarella e Brusca 
volevano mettere le mani sulla 
"cassa” con i fondi destinati alle 
spese della "commissione provin¬ 
ciale". La custodiva Salvatore 
Biondino, autista di fiducia di Totò 
Riina, il quale non si lasciò abbin¬ 
dolare: voleva l’autorizzazione di 
Riina, che non venne mai. E vita 
quotidiana dentro le gabbie. Un 
giorno Calogero Ganci chiese a 
suo padre Raffaele, anch'egli de¬ 
tenuto, cosa ne pensasse di Riina. 
E se fosse stata una prova d’intelli¬ 
genza aver messo a segno Capaci 
e via D’Amelio a cosi breve distan¬ 
za. 11 padre, con aria sconsolata, lo 
guardò e alzando le braccia al cie¬ 
lo commentò: “ormai sono cose 
che sono state fatte...” E progetti di 
morte, a volte non andati in porto. 
I boss volevano uccidere il giudice 
Giuseppe Ajala negli anni in cui 
faceva parte del pool antimafia di 
Palermo. Venne fatto qualche pe¬ 
dinamento, messo sott’osserva- 
zione il residence in cui viveva il 
magistrato, poi il progetto rientrò. 



Caso Squillante 
Giudice Priore 
cita per danni 
Stefania Ariosto 

Il giudice istruttore Rosario Priore, 
del Tribunale di Roma, ha chiesto un 
miliardo di lire a Stefania Ariosto a 
titolo di risarcimento del danno 
cagionatogli dal contenuto di un 
servizio apparso sul settimanale 
«L'Espresso» del 12 aprile scorso e 
per altri servizi pubblicati da alcuni 
quotidiani nel quali si riportavano 
dichiarazioni fatte dall’antiquaria ai 
magistrati milanesi. Secondo quanto 
afferma l’avvocato Mario Roda, 
legale della Ariosto, il giudice Priore 
ha avvialo la causa davanti al 
Tribunale Civile di Roma. Nell’atto di 
citazione sono indicati anche I nomi 
di altra dodici persone che avrebbero 
contribuito a produrre danni morali e 
materiali al magistrato romano. Tra i 
chiamati in giudizio ci sono i direttori 
dei quotidiani «Il Corriera della sera», 
«La Repubblica» e «Il domo» oltre 
che ii direttore del settimanale 
«Espresso» ai quali vengono chieste 
somme traunmiliardoeun miliardo 
e300milioni. Nella lista del 
testimoni indicati dal giudice Priore 
vi sono l'onorevole Cesare Previti e 
l’avvocato Attilio Pacifico. Sono state 
necessarie ricerche durate ottre un 
mese per poter notificare a Stefania 
ariosto la citazione. Un mese di 
ricerche durante nel corso delle quali 
il legale del magistrato ha fatto 
notificare una diffida al comune di 
Milano con l’invito perentorio di 
fornirgli l’indirizzo della 
«supertestimone». Alla fine, 
l’avvocato Zupo l’ha spuntata, e 
l’Artesto ha ricevuto la citazione. 


Alfredo Messina, amministratore delegato Fininvest, svela i retroscena della vicenda. 

«Berlusconi pagò per Telepiù» 


MARCO 

■ MILANO «I soldi partivano dalla 
Silvio Berlusconi Finanziaria del 
Lussemburgo, arrivavano sul conto 
presso la SBS di Lugano aperto dal¬ 
la società All Iberian, costituita per 
iniziativa del responsabile società 
estere del gruppo Giorgio Vanoni. 
Poi venivano smistati». Parola di Al¬ 
fredo Messina, amministratore de¬ 
legato della Fininvest, sentito len 
nel corso del processo milanese 
sulle mazzette versate a militari del¬ 
la Guardia di Finanza. Una circo¬ 
stanza che i pm hanno sempre so¬ 
spettato, sebbene nel novembre 
scorso la Fininvest negasse, a suon 
di comunicati stampa, di aver mai 
avuto rapporti diretti con la All Ibe¬ 
rian, società off shore che ha sede 
nelle isole del Canale (Gran Breta¬ 
gna) e il cui beneficiario era l’attua¬ 
le vicepresidente della Fininvest 
Giancarlo Foscale (agli arresti do¬ 
miciliari) Insomma, tutta ^opera¬ 
zione Telepiù» fu pagata dai nuovi 
soci con denaro fornito dal gruppo 
del Cavaliere: 120 miliardi andaro¬ 
no alla Banca Intemazionale del 
Lussemburgo, 220 miliardi al grup¬ 
po tedesco Kirch, 200 miliardi al 
gruppo italiano Della Valle. In tutto 
540 miliardi, usciti dalla casse della 
Fininvest, finiti in quelle dei tre 
gruppi che così entrarono nella Spa 
di Telepiù per evitare che il gruppo 
Fininvest detenesse ufficialmente 


BRANDO 

più azioni di quelle tollerate dalla 
nuova legge Mammi sull’emittenza 
radiotelevisiva. Soldi rientrati solo 
di recente e tu palle (250 miliardi ; 
nelle casse del Biscione, in parte (i 
restanti 350 miliardi, con gli interes¬ 
si) attesi, ha garantito Messina, per 
il mese prossimo. 

Resta il fatto che, pubblicamen¬ 
te, uno dei massimi responsabile 
della Fininvest, Messina appunto 
(indagato per concorso in falso in 
bilancio in un’inchiesta ancora 
aperta sui conti e le società estere 
del gruppo), ha detto a chiare lette¬ 
re che la All Iberian è un’emanazio¬ 
ne del gruppo Berlusconi. E ha con¬ 
fermato, con maggior precisione, 
quello che aveva già detto negli in¬ 
terrogatori precedenti al pm Fran¬ 
cesco Greco «Sino al 1993 abbia¬ 
mo supportato sostanzialmente il 
fabbisogno finanziario del gruppo 
Kirch», ha detto Messina, il quale ha 
fatto discorsi analoghi per quel che 
riguarda Della Valle e B!L. Il pm 
Greco- «Quali garanzie vi furono of¬ 
ferte in cambio dei finanziamenti?». 
Messina- «C’erano dei contratti.. » 
Greco «1 contratti sono solo pezzi 
di carta. Contano le garanzie reali» 
Messina- «C’era un rapporto di fidu¬ 
cia» Ma non sarà mica successo 
che l’operazione Mediaset, dove 
compare lo stesso Kirch, ha qual¬ 
cosa in comune con l’operazione 


Telepiù 7 «No. No - ha garantito Mes¬ 
sina - Mediaset è fuori da questa lo¬ 
gica». Chi aveva rapporti con lo stu¬ 
dio Mills? «Vanoni. Dovrebbe sape¬ 
re tutto lui». E Giorgio Vanoni, rien¬ 
trato la settimana scorsa dopo sette 
mesi di latitanza e ora in carcere ad 
Opera, si è visto affibbiare da Messi¬ 
na una valanga di competenze o, 
meglio, di responsabilità. Nella vi¬ 
cenda compare anche Giovanni 
Acampora, l'avvocato civilista ro¬ 
mano indagalo con l’avvocato e 
parlamentare berlusconiano Cesa¬ 
re Previti per le tangenti Isveimer. 
Acampora «aveva avuto l’incarico 
di occuparsi delle normative italia¬ 
ne che regolavano l’ingresso in Te¬ 
lepiù e mi ha anche assistito nel¬ 
l’acquisto di alcune quote». 

U problema sta nel fatto che, se 
Messina non ha negato con forza 
l’uso di risorse extracontabili, ha re¬ 
spinto ogni sospetto sulla titolantà 
delle azioni Telepiù comprate da 
soci con i soldi fomiti dalla Finin- 
vest. In parole povere, ha detto: «I 
miliardi glieli abbiamo dati noi, cer¬ 
to. Ma mica potevamo controllare 
l’uso e il destino delle azioni». Se 
saltasse fuori i soci sono stati dei 
prestanome, il gruppo Berlusconi 
avrebbe violato la legge Mammi e 
potrebbe perdere le concessioni te¬ 
levisive. Sarebbe un terremoto per 
la neonata creatura di Silvio berlu- 
sconi, Mediaset, quasi pronta all’in¬ 
gresso in Borsa. Per altro, un siste¬ 


ma simile a quello usalo per Tele¬ 
più, sempre secondo Messina, sa¬ 
rebbe stato seguito anche per la tv 
spagnola Telecinco ( se ne sta inte¬ 
ressando la magistratura spagnola, 
perché potrebbe essere stata viola¬ 
ta anche la locale legge sulle con¬ 
centrazioni televisive). 11 legale di 
Silvio Berlusconi, Ennio Amodio, 
difensore anche di Alfredo Messina 
in un altro procedimento che ri¬ 
guarda la Fininvest, ha ribadito: 
«Anche ammettere il sostegno fi¬ 
nanziario non è certo ammettere il 
controllo delle partecipazioni L’i¬ 
potesi teorica è che la Mammi pos¬ 
sa chiedere il nenlro delle azioni al 
di sotto del 10% ma la Fininvest è 
già sotto questa quota». Poi. «Non 
c’è nulla che possa turbare il decol¬ 
lo di Mediaset». 

Ieri, tra gli altri, è stato sentito an¬ 
che l’ex sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio, durante il go¬ 
verno Berlusconi. Indagato in pro¬ 
cedimento connesso a Roma, nel¬ 
l’indagine sulle frequenze Tv, è sta¬ 
to interrogato soprattutto sul Comi¬ 
tato editoriale della Fininvest e sulla 
vicenda relativa a due quadri rice¬ 
vuti da Silvio Berlusconi. Quadri in¬ 
testati ad una società attraverso la 
quale, secondo la procura, sareb¬ 
bero state effettuate donazioni ai 
manager del gruppo. «1 comitati 
editonali - ha spiegato Letta - aveva¬ 
no funzione consultiva» Il processo 
riprenderà il 18 settembre. 


Andreotti in aula difende Urna 

«Era immorale cacciarlo dal ministero...» 

RUMERÒ FARKAS 


Treviso, a due anni è stato respinto dalla madre che poi ha telefonato ai carabinieri 

Bimbo abbandonato in strada 


VALERIA MANNA 


■I PALERMO Fuori dall’aula, in 
corridoio, in completo carta da zuc¬ 
chero Giulio Andreotti dice 1 “Spere 
che Riìna non si penta, e che non 
faccia qualche scherzo adesso". Ac¬ 
canto all'avvocato Coppi ascolta 
Testimonia Mano D’Acquisto, già 
presidente della commissione Bilan¬ 
cio della Camera, che parla delia De 
che fu e ricorda che Buscetta negli 
anni ‘50 accompagnava Gioacchino 
Pennino, oggi pentito, prima modico 
mafioso, alle riunioni democristiane 
cui partecipava anche Lima, e ricor¬ 
da che quando il governo presieduto 
da Andreotti eirunò il decreto riapri 
celle per i boss, Urna gli disse: "Sono' 
preoccupato speriamo che non se la 
prendano con noi" Sempre seduto, 
Andreotti ascolta il teste Paolo Sylos 
Labint, economista componente del 
comitato tecnico scientifico del mi¬ 
nistero dei Bilancio, ministro Àn- 
dreotti, sottosegretario Lima “Avevo 
insegnato per tre anni in Sicilia e ave¬ 
vo raccolto le critiche a Lima. Sicco¬ 


me non mi accontentavo di voci 
condussi una piccola indagine e 
scoprii che contro di lui esistevano 
quattro richieste di autorizzazione a 
procedere Le studiai e rimasi turba¬ 
to". Sylos Labini sì dimise per non in¬ 
contrare Lima 

L’imputato si alza in piedi e chie¬ 
de la parola. “Non si trattava di non 
inserire Lima ma di estromettere un 
membro già insediato del governo 
sulla base solo di richieste di autoriz¬ 
zazioni a procedere Non esistevano 
precedenti e ciò avrebbe costituito 
una forte penalizzazione politica e 
morale". 

Mano D’Acquisto, che ha risposto 
alle domande dell’accusa dopo l’e¬ 
conomista, ha detto “Non posso 
escludere che Cosa nostra abbia for¬ 
nito appoggio elettorale a uomini 
della corrente andreottiana in Sicilia 
o più in generale alla De Non so se 
di tale appoggio c’era coscienza in 
chi si occupava deH’organizzazione 
del partito" D’Acquisto ha detto di 


non aver mai visto l’imputalo con i 
cugini Salvo o di aver appreso che 
avesse con gli esattori qualsiasi tipo 
di rapporto. Ha invece parlato dell’e¬ 
lezione dei presidente della Repub¬ 
blica nel ‘92- “Nella corrente an- 
dreottiana era diffusa la convinzione 
che il leader volesse candidarsi. Poi 
però saltò fuon quella di Fortani e 
Andreotti si ritirò" Prima dell’elezio¬ 
ne del presidente della Repubblica, 
il 23 maggio a Capaci, venne ucciso 
Giovanni Falcone. Tutte le candida¬ 
ture di cui si parlava negli ambienti 
politici, Forlam, Andreotti, Spadoli¬ 
ni, Conso. perfino Craxi, saltarono il 
parlamento trovò una convergenza 
su Oscar Luigi Scalfaro. 1 giochi furo¬ 
no senza dubbio accelerati dall’e¬ 
mergenza della strage 
Alla fine dell’udienza, nuovamen¬ 
te in corridoio' presidente in Sicilia è 
tornata la vecchia De “Le cose 
vecchie non tornano mai”. Hanno 
vinto Ccd e Cdu “Sono contento” 
Stasera giocano Italia e Germania, 
chi vince 7 “Se me lo chiede domani 
glielo dico. ”. 


■I TREVISO Abbandonato dalla 
madre a due anni Lasciato sul ciglio 
di una strada sconosciuta, da una 
giovane donna che l’ha fatto scen¬ 
dere dall’auto, poi ha invertito la 
marcia ed è ripartita a tutta velocità 
Incurante delle grida del piccolo 
che, dopo aver cercato di riapnre lo 
sportello è rimasto poi da solo, di¬ 
sperato e piangente, a guardare l’au¬ 
to della mamma che fuggiva via. È 
l’incredibile vicenda accaduta ieri 
mattina poco prima di mezzogiorno 
in un paese a pochi chilometri da 
Treviso, San Alberto di Zero Branco 
Protagonista un bellissimo bambi¬ 
no, biondo e con gli occhi chiari 1 
soccorsi per lui sono arrivati da due 
persone che si trovavano a passare 
di lì. una donna di San Alberto e un 
giovane abitante di Mansué. Entram¬ 
bi lo hanno sentito piangere e si so¬ 
no fennati a vedere cosa fosse suc¬ 
cesso Il piccolo è stato immediata¬ 
mente portato in un bar là vicino, 
consolato con qualcosa da mangia¬ 


re, mentre venivano avvisati i carabi¬ 
nieri, i quali a metà pomeriggio, do¬ 
po indagini frenetiche durate alcune 
ore, sono riusciti a risolvere il caso. 
Alle 16 e 50 in caserma, infatti, è arri¬ 
vata la telefonata di una giovane, 
B.G 26 anni, di Casteltranco Veneto, 
che piangendo è riuscita a farfuglia¬ 
re qualcosa Dopo aver sentito alla 
radio la notizia del bambino abban¬ 
donato, la donna ha trovato la forza 
di chiamare i carabinieri di San Al¬ 
berto e tra le lacrime ha fornito ele¬ 
menti sufficienti per accertare che 
era veramente lei la madre del pic¬ 
colo In poco tempo, una pattuglia 
dei carabinieri ha raggiunto la sua 
abitazione, un appartamentino ben 
tenuto nel quale apparentemente vi¬ 
ve una famiglia del tutto normale. In 
casa, oltre a lei, c’era il marito, il qua¬ 
le fino a quel momento non si era ac¬ 
corto di nulla Operaio, aveva fatto il 
turno di notte e al rientro a casa si era 
messo a dormire 

I due geniton sono stati prelevati e 


condotti in caserma a San Alberto, 
dove il capitano dei carabinieri ha 
tentato con delicatezza di ricostruire 
l’intera vicenda L’ufficiale si è im¬ 
battuto m una giovane madre che 
avrebbe abbandonato suo figlio in 
un momento di particolare sconfor¬ 
to, segnalando un forte disagio pre¬ 
sente in casa. «Volevo richiamare 
l’attenzione di mio marito» ha detto 
fra l’altro la donna, che senz’altro ha 
bisogno di aiuto. Né lei, né suo mari¬ 
to, len sera hanno potuto riabbrac¬ 
ciare il loro bambino per decisione 
del magistrato del Tribunale dei mi¬ 
nori di Venezia, infatti, il piccoli sin 
dal pnmo pomenggio è stato ac¬ 
compagnato in un istituto di acco¬ 
glienza dove ha passato la notte. La 
vicenda non resterà senza conse¬ 
guenze la madre dovrà nspondere 
di abbandono di minore, reato per 
cui è stata segnalata alla procura 
della Repubblica di Treviso. 

Le indagini per capire di chi fosse 
figlio, erano partite dalla testimo¬ 
nianza dei due adulti che l’avevano 
soccorso- entrambi hanno riferito di 


aver visto che il piccolo era stato fat¬ 
to scendere da una Renault Clio di 
colore rosso al cui volante c era una 
donna. Un tentativo di sapere qual¬ 
cosa di più è stato fatto anche col 
bambino Direttamente da lui, però, 
i militari erano riusciti a sapere ben 
poco, nessun indizio utile a rintrac¬ 
ciare ì suoi genitori Da principio, 
l’aspetto del bimbo aveva anche fat¬ 
to pensare che potesse trattarsi di 
uno straniero icapelli biondi, lacar- 
nagione chiara e gli occhi verde-az¬ 
zurro potevano appartenere a un te¬ 
desco, ma poi il piccolo ha detto il 
suo nome, pronunciando anche al¬ 
cune parole in italiano, e ha sgom¬ 
brato il campo da ogni dubbio sulla 
sua nazionalità Dopo averlo porta¬ 
to in caserma, i carabinien del pae¬ 
sino vicino Treviso hanno chiesto 
aiuto a un assistente sociale del Co¬ 
mune, chiamando anche il dottor 
Gaetano Cappelletto, sindaco di 
San Alberto e medico condotto Ma 
nessuno è riuscito ad avere le infor¬ 
mazioni necessarie Ha saputo dire 
solo il suo nome. 
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I magistrati 
«Soddisfatti 
Ma le Indagini 
continueranno» 

«Abbiamo vissuto una giornata 
topica perchèptr la prima voltai 
stata fatta da un carcerici* di Aldo 
Moro la ricostruzione dell'omicidio 
che chiarisce anche in maniera 
definitiva alcune questioni rimaste 
oscure», è quanto ha affermato ieri il 
pubblico ministero Franco Ionia, Il 
magistrata che assieme ad Antonio 
Marini sostiene l'accusa al quinto 
processo sol sequestro e l’omicidio 
del leader de. Sullo stesso tenore le 
parole del collega romano. Secondo 
Antonio Marini, infatti, «la 
deposlrlone di Germano Maccari 
rappresenta una vittoria della 
procura di Roma che da tanti anni 
indaga sulla vicenda. Si continuerà 
comunque ad indagare per svelare 
ahri misteri rimasti ancora Irrisolti". I 
due pm avevano raccolto, più di due 
anni fa, la deposiiione di Adriana 
Faranda che chiamava in causa 
Maccari. Nei confronti del quatto 
uomo della prigione Moto, poi, 
avevano chiesto la custodia cautelare 
In career*. Le dichiarazioni della 
componente della colonna romana 
Br all'epoca dei sequestro del leader 
de, erano state «riscontrate». 


■n ROMA Gli ultimi giorni di Aldo 
Moro nella prigione del popolo delle 
Br, raccontati da Germano Maccari, 
il misterioso quarto uomo di via 
Montalcini. La vita e la morte del 
«Presidente» scandagliate con preci¬ 
sione dall’uomo che voltando lo 
sguardo dall'altra parte udì i colpi 
secchi della Walter Ppk cal.9 che 
colpi Moro e che poi, sempre vol¬ 
tando lo sguardo, passò a Mario 
Moretti la mitraglietta Storpiar! che 
mise fine ad una agonia durata 55 
giorni. Il volto di Germano Macca- 
ri, alias ingegner Altobelli, non è 
più quello di diciotto anni fa, ma il 
carattere è rimasto immutato: fred¬ 
do, distaccalo, preciso, risponde 
alle domande dei giudici della se¬ 
conda Corte d’assise davanti al 
quale si celebra il quinto processo 
Moro, senza leggere un solo ap¬ 
punto. Apparentemente ha una 
memoria di ferro. Ma gli interessa 
raccontare solo, dice, le cose che 
sa. Niente sulle carte contenute 
nelle borse dello statista, niente sul 
memoriale e sulle bobine registra¬ 
te nel covo di via Montalcini, nien¬ 
te di niente sulle rivelazioni che 
Moro fece parlando della struttura 
Gladio. Decideva Moretti, faceva 
tutto Moretti «Le mie rivelazioni 
mettono fine ai misteri del seque¬ 
stro Moro». La voce gii si incrina 
solo quando uno dei suoi difenso¬ 
ri, Maria Paola DI Biagio, gli chiede 
di rivolgere un pensiero alla fami¬ 
glia Moro. «Vorrei chiedere alla ve¬ 
dova del Presidente Moro, ai figli e 
ai nipoti, il perdono. Ma non me la 
sento. Il perdono si riceve, non si 
chiede» 

U morte di Moro 

«Laseradell'S maggio I978_rac- 
conta l’ingegner Altobelli _ Mario 
Moretti ci disse che l'esecutivo na¬ 
zionale delle Brigate Rosse aveva de¬ 
cìso che Moro doveva essere giusti¬ 
ziato». Maccari guarda fisso negli oc¬ 
chi i pubblici ministeri Marini e ton¬ 
ta, i suoi accusatori . Poi continua, 
«lo ero contrario all’uccisone del 
Presidente. Moretti fu duro, ascoltò 
le mie parole, ma alla fine mi ragge¬ 
lò. “Questa è una guerra, o vinciamo 
noi o toro. O vincono le Br o vince lo 
Stato"». «Allora cercai di fargli capire 
che comunque noi avevamo rag¬ 
giunto degli obiettivi. Avevamo chie¬ 
sto a Moro di scrivere e Moro aveva 
scritto, gli avevamo chiesto di lancia¬ 
re appelli e il Presidente lo aveva fat¬ 
to, Lo Sato appariva diviso tra fautori 
della linea dura e trattativisti, non 
c'era la necessità di uccidere Moro, 
Ma le Br ragonavano solo in termini 
pollila.» Maccai racconta gli ultimi 
momenti di Moroe parla di se stesso, 
contrario all’assassinio, ma trasfor¬ 
matosi ut complice e assistente di 
Mario Moretti, solo perché - testuale - 
«non nuscii a trovare gli argomenti 
politici adatti a giustificare la mia 
contrarietà» 

«Moro fu latto alzare mollo presto, 
gli lurono rinconsegnali i suoi abiti e 
gli fu deltoche sarebbe stalo traspor¬ 
tato in un altro luogo. Il Presidente si 
rivesti lentamente, con calma e non 
fece domande. Un atteggiamento 



«Ho detto tutto 
Non ci sono 
più misteri» 


■ Roma Signor Germano Maccari, perchè si è 
deciso a parlare solo oggi, vent’anni dopo il se¬ 
questro Moro? 

Ho mantenuto questo segreto per vent'anni, an¬ 
ni in cui ho dovuto mentire a tutti. Alla mia ex fi¬ 
danzata, ai miei compagni di una volta, finanche 
a me stesso. Poi il desiderio di dire la mia parte di 
verità. Di mettere fine a quello che viene consi¬ 
derato l’ultimo mistero legato alla storia delle 
Brigate rosse. 

Sì, però d sono ancora dei misteri sui 55 giorni 
del sequestro Moro che la sua decisione di par- 
laro ancora non aiutano a chiarire. 

Per esempio? 

Per esempio il memoriale scritto da Aldo Moto. 

Diciamo che c’era qualcuno che aveva l’interes¬ 
se a che le cose dette e scritte dal Presidente Mo¬ 
ro durante la sua prigionia non venissero rivelate 
per intero agli italiani. 

Qualcuno all'Interno delle Br o entità esterne? 

Qualcuno che voleva nascondere una parte del 
memoriale Moro agli italiani. E che dieci anni 
dopo ha avuto l’interesse a far ritrovare parti del 
materiale. 


«Così fu ucciso Aldo Moro» 

L’ex br Maccari: «Sono io il quarto uomo» 


Parla il quarto uomo del sequestro Moro. Germano Macca- 
ri, l’ing. Altobelli che affiancò Mario Moretti durante l’ese¬ 
cuzione dello statista De, ha ieri deposto nell’aula bunker 
di Rebibbia. Una confessione fiume che però non chiarisce 
alcuni misteri della tragedia che colpì il presidente della 
De. «Fu Moretti a sparare, io ero contrario all’esecuzione». 
L'uomo accusato di aver partecipato all’eccidio di via Fani 
si difende: «Nelle Br avevo solo compiti logistici». 


ENRICO FIERNO 

che per anni non sono nuscito a dall’altra parte, sentii due colpi 


spiegarmi. Entrò nella cesta di vimini 
che avevamo preparato per portarlo 
nel box dove c’era la Reanult rossa, 
senza fare storie». 

Rassegnato 

Moro era rassegnato, capiva che 
la sua sorte era segnata. «Se ne rese 
conto, quando seppe dell’appello di 
Paolo V! «agli uomini delle Brigate 
Rosse» (’’ liberate Moro senza condi¬ 
zioni”)», dice Maccari. E nell'aula 
bunker sembra di vedere la scena 
degli ultimi minuti dello statista Un 
uomo al quale, è sempre il racconto 
di Maccari, la crudeltà degli uomnim 
delle Br aveva negato finanche il 
conforto di una messa trasmessa 
dalla radio, gliela facevano ascolta¬ 
re, ma registrata su una cassetta. «Per 
motivi di sicurezza». 

La pistola s’inceppa 

«Erano le sei del mattino, la cesta 
di vimini con Moro venne portata giù 
nel box-garage, lo nchiusi la porta 
basculante. Facemmo uscire Moro 
dalla cesta e lo facemmo accomo¬ 
dare nel bagagliaio della Renault II 
Presidente si accovacciò, quando 
sentimmo delie voci Era la Braghetti 
che stava conversando con una vici¬ 
na. La donna andò via e cominciò 
l’esecuzione Moretti aveva la sua 
Walter Ppk , la puntò contro Moro 
che era stato coperto con un 
plaid, lo strinsi i denti e mi voltai 


secchi. Poi un’imprecazione Mo¬ 
retti mi tirò per un braccio e mi 
disse: “la pistola si è inceppata, 
dammi la Skorpion". Mi sentivo 
male, il sangue mi saliva veloce al 
cervello, avevo il cuore in gola. 
Erano attimi terribili, non riuscivo 
a respirare. Moretti mi strappò di 
mano la mitraglietta, mi voltai ap¬ 
pena in tempo. Due raffiche si ab¬ 
batterono su Moro». 

Consegnate le armi alla Braghet¬ 
ti, i due misero in moto la Renault 
e andarono via. In macchina non 
una parola, fino all’altezza del 
Lungotevere «Ci affiancherà una 
Simca con due compagni», disse 
Moretti. E la Simca si affiancò, a 
bordo Morucci e Seghetti II tragit¬ 
to delle macchine è noto, ultima 
tappa Via Caetani, un vicolo tra 
Piazza del Gesù (sede della De) e 
via delle Botteghe Oscure (sede 
del Pei). Lì, luogo dei due partiti 
che avevano dato vita al primo go¬ 
verno di unità nazionale, doveva 
essere lasciato il corpo dell’uomo 
che più di altn credeva in quella 
politica. E così fu 

Maccari-Altobelli parla, è preci¬ 
so quando deve dimostare che lui 
in via Fani non c'era, è addirittura 
pignolo quando deve dimostrare 
che in quel box-garage non sparò 
un colpo. Ma troppo avaro di noti¬ 
zie sui «misteri» del sequestro e 
dell’uccisione di Aldo Moro 
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m ROMA. Mille bugie e mille diverse verità sulla tragica fine 
di Aldo Moro. I tanti, troppi processi contro i brigatisti rossi, 
non hanno mai chiarito fino in fondo tutta una serie di ele¬ 
menti di grande importanza per capire la tragedia del diri¬ 
gente De. Chi ne decise effettivamente la morte e chi, soprat¬ 
tutto, «non volle salvarlo». In tutti questi anni, gli uomini e le 
donne delle Br, non hanno mai parlato chiaro nè spiegato il 
perchè delle tante e diverse versioni dei fatti. Certi momenti 
nodali delia tragedia, a volte, sono stati solamente sfiorati o 
spiegali in maniera contradditoria. Vediamone alcuni 
Le lèttere di Moro 

Il complesso dei messaggi giunti dalle «carceri del po¬ 
polo», dove Moro era ristretto e processato, apparve su¬ 
bito ampiamente manomesso e censurato. Mancavano 
parti importanti. Le lettere del presidente De, non sono 
mai state tutte ritrovate. Al Ministero dello’Intemo, allora 
retto da Francesco Cossiga, non sono mai stati ritrovati 
documenti importanti. Nel covo dei via Montenevoso, a 
Milano, un anno dopo una accurata perquisizione dei 
carabinieri del Nucleo antiterrorismo del generale Dalla 
Chiesa, dietro una falsa parete, furono rinvenute altre 
lettere di Moro. Si trattava, ovviamente, di un «messag¬ 
gio» o di una «segnalazione» per qualcuno. Il generale 
Dalla Chiesa, poi ucciso dalla mafia a Palermo, proba¬ 
bilmente si era portato in Sicilia importanti documenti 
sul caso Moro. Nella cassaforte della Prefettura, comun¬ 
que, non furono mai trovati 
Le registrazioni ritrovate 

Gli interrogatori di Aldo Moro nella « prigione del popo¬ 
lo» furono registrati su nastro Lo hanno confermato, nel 
corso dei vari processi, molti brigatisti. Successivamen¬ 
te, quei nastri, sarebbero stati distretti con una bella 
fiammata Alcuni dirigenti De di allora, hanno, invece, 
sempre sostenuto che quei nastri erano ancora in giro 
per vere e proprie «operazioni di ricatto» Qualcuno di 
loro avrebbe addirittura battutto le carceri per anni, pro¬ 
prio alla ricerca di quelle registrazioni. L’operazione di 
recupero avrebbe avuto successo. 

Servizi segreti e P2 

Servizi segreti deviati e P2, per anni, sul caso Moro, han¬ 
no continuato a confondere le acque Sono, per esem¬ 
pio, sparite dagli atti dell’inchiesta, fotografie molto im¬ 
portanti, scattate subito dopo l’attacco terroristico in via 
Fani Nello stesso modo, nessuno ha mai indagato fino 
in fondo sul falso messaggio, opera dei servizi segreti 
deviati, che spedì gli inquirenti a cercare il corpo di Mo¬ 
ro nel lago della Duchessa. Non sufficienti neanche le 
indagini sugli uomini della P2 che sedevano al ministe¬ 
ro dell'Interno nei giorni del sequestro 
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Eppure lei, signor Maccari, parte¬ 
cipò a tutta l'azione del sequestro 
Moro, era dentro l'organizzazio¬ 
ne. 

Il mio fu solo un compito logistico. 
Quello di preparare la prigione di 
Moro. Di aiutare Moretti a trasporta¬ 
re in una cesta di vimini il presiden¬ 
te nel box dove era parcheggiata la 
Renault rossa dove poi Moro venne 
giustiziato. Ho saputo dell’eccidio 
di via Fani, solo il gonio dopo il se¬ 
questro. 

Durante la prigionia, Moro venne 
interrogato, d sono delle bobine registrate, che 
fine hanno fatto? 

Erano delle cassette, due per essere precisi. Ven¬ 
nero portate via da Moretti, non so dove, ed era¬ 
no la registrazione dei primissimi colloqui che 
Moretti aveva avuto con il Presidente De. 

Quelle conversazioni furono sbobinate, trascrit¬ 
te? 

Sì, tentammo di farlo, ma poi ci rendemmo con¬ 
to che era un lavoro massacrante, del resto non 
potevamo lasciare fogli scritti con la calligrafia di 
Uecornpagni. Quei fogli trascritti furono bruciati 

E le cassette con la voce di Moro? 

Vennero bruciate, perché c’era la voce del Presi¬ 
dente ma anche quella di Moretti. 

Ci parli dei falso comunicato del Lago della Du¬ 
chessa, nei quale si annunciava la morte di Mo¬ 
ro? Dietro quel comunicato firmato br e poi rive¬ 
latosi falso, c’erano pezzi dei servizi segreti che 
seguivano il sequestro Moro? 

Io credo che quel comunicato fu opera di chi vo¬ 
leva, come dire?, saggiare le reazioni dell’opinio¬ 
ne pubblica italiana di fronte alla notizia della 
morte di Moro. 

Lei, Maccari, non ha mai avuto il sospetto che ci 
fossero pressioni esterne alle br nella vicenda 
Moro? 

Con la mia confessione intenderei mettere la pa¬ 
rola fine alla vicenda Moro Non c’è altro, non ci 
sono misteri. Non c’è nient’altro da scoprire. 

Commissioni parlamentari, magistrati, studiosi, 
non la pensano come lei. Molti sono sicuri che la 
ricostruzione della vicenda Moro sia ancora tut¬ 
ta da faro. 

lo ho raccontato la storia dei 55 giorni di Moro, 
altre cose le potranno dire - se vorranno - gli altri 
compagni. Ormai si sa tutto di quello che Moro 
ha scritto nel corso della sua prigionia. □ E.F 


Dall’alto: 
il corpo 
di Aldo Moro 
nel bagagliaio 
della Renault, 
Mario Moretti, 
Germano Maccari, 
Prospero Gallinai*), 
Laura Braghetti 
e Sergio Ramigni 


; , - , < , . „ Parla Flamigni, l’ex senatore comunista già componente della Commissione Moro 

«Se lui è il quarto, allora erano in cinque» 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA «Maccan quarto uomo 
della prigione Moro? In ogni caso ci 
sono moltissimi interrogativi che ri¬ 
mangono senza risposta» Parla Ser¬ 
gio Flamigni, senatore comunista 
dal 1968 al 1987. membro della 
commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta istituita dopo l’omicidio del 
leader De, autore di un libro • La tela 
del ragno - che sviscera uno per 
uno i misteri dell'operazione mili¬ 
tare brigatista che ha segnato la 
storia della Repubblica 
Senatore secondo lei, quindi, le 
ammissioni di Maccari non avvici¬ 
nano la verità? 

Le dichiarazioni di Maccan confer¬ 
mano che nella prigione di Moroc e- 


ra un quarto uomo I br avevano 
sempre negalo in precedenza que¬ 
sta circostanza, anche quando era 
evidente che assieme a Moretti, Gal- 
linan e Braghetti, c’era un altro per¬ 
sonaggio 

Perchè hanno negato? 

Non mi è chiaro Per coprire Macca- 
ri> C’è da dire che questi era stato già 
in carcere ..In ogni caso, non c era 
bisogno di negare tanto decisamen¬ 
te la presenza di un quarto uomo Al¬ 
la Fine Adnana Faranda ha fatto quel 
nome che prima per anni era stato 
taciuto assieme alia circostanza del¬ 
la presenza di un’altra persona nel 
covo Questo dileggiamento La la¬ 
sciato il sospetto che loro invece vo¬ 


lessero copnre qualcosa di più im¬ 
portante di un semplice brigatista 
come Maccan 

Lei parlò per primo della presenza 

di un quarto uomo neiia prigione 

Moro... 

Sì, Lauro Azzohni me lo descrisse co¬ 
me estremamente intelligente, colto 
Una mente lucida, insomma. Que¬ 
sto avvenne nel 1985 Quando però ì 
giudici lo interrogarono, Azzolmi ne¬ 
gò tutto Comunque: il capo br mi 
descrisse quel quarto uomo in modo 
tale da far pensare od una mente 
strategica Oggi invece la partita 
sembra chiudersi con la confessione 
di Maccari E non si può dire che sia 
una mente strategica. Vede quando 
io giravo per le carceri come parla¬ 
mentare del Pei mi occupavo anche 


delle leggi sui dissociati e da parte 
dei brigatisti c’era un atteggiamento 
positivo nei miei confronti. Poi inve¬ 
ce hanno ottenuto dei benefici car¬ 
cerari attraverso altre strade. E non 
hanno avuto più bisogno i noi. 

Lei quindi pensa che siano molti 
gl) interrogativi ancora aperti... 
Vede ci sono coincidenze che inso¬ 
spettiscono Quando la Faranda fe¬ 
ce il nome di Maccari, Moretti si as¬ 
sunse - nei corso di un’mtervista con¬ 
cessa a Rossana Rossanda e Carla 
Mosca - tutta la responsabilità del¬ 
l’uccisione di Moro Prima si pensa¬ 
va a Prospero Gaìhnari come dell 'au¬ 
tore materiale del delitto 
Crede quindi alla presenza di un 
quinto uomo nella prigione Moro? 
Purtroppo debbo dire di sì, fino a 


quando non sì chiarisce effettiva¬ 
mente tutto L’intervista della quale 
parlavo pnma lascia aperti molti bu¬ 
chi neri-1’interrogatorio di Moro, per 
esempio Moretti dice di averlo con¬ 
dotto personalmente. Poi afferma 
che non capì quando Aldo Moro 
parlò di Gladio Ma nello scritto dei 
leader democristiano c’è un riferi¬ 
mento specifico alla domanda. In 
sostanza: colui che fa la domanda sa 
e vuole sapere dell'organizzazione 
di guerriglia e di controguerriglia del¬ 
ta Nato Come fa poi a non capire la 
risposta 7 Per non parlare delle vicen¬ 
de che nguardavano direttamente 
Giulio Andreotti Ecco finché non si 
chiariscono fatti che riguardano la 
gestione del sequestro, le lettere, gli 
originali degli interrogaton, le bobi- 
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ne, tutto rimane oscuro 
Maccari nega per due anni la sua 
presenza ne) covo, poi improvvi¬ 
samente ammette. Come spiega 
questo comportamento? 

Che lui possa avere avuto a che fare 
con la vicenda non c’è dubbio. Non 
credo sia un suicida che dichiari 
quelle cose mentendo. Ma con quel¬ 
le dichiarazioni si potrebbe anche 
chiudere la partita. Attivare all’indul¬ 
to o a qualcosa del genere, quando 
invece ancora c’è da chiarire mollo I 
lati oscuri stanno nelle vicende dei 
memoriali - Pecorelli che scriveva di 
memoriali falsi e dì memoriali veri; 
Gelli che a suo tempo parlò del fatto 
che i doveumenti in possesso detta 
magistratura non erano quelli inte¬ 
grali. Per non parlare dei misteri del 
caso Dalla Chiesa. La gestione della 
partita non appare del tutto brigati¬ 
sta Ecco non so che cosa significas¬ 
se per Azzolim “persona estrema- 
mente intelligente e uomo di cultu¬ 
re" La sua valutazione su Maccari 
può essere diversa dalla mia Ma gli 
aspetti oscuri rimangono molti 
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■ LUCCA Una massa di acqua li¬ 
macciosa ha seminalo morte e 
danni in lucchesia. Una giornata da 
incubo ieri in Versilia ed in tutta la 
Garfagnana. L’intera provincia di 
Lucca è stata colpita da un'alluvio¬ 
ne di eccezionali proporzioni. 
Drammatico il bilancio: otto morti e 
p lù di venti dispersi. Questo è quan¬ 
to risultava nella tarda serata di ieri. 
È un bilancio provvisorio destinato, 
purtroppo, a crescere con il passa¬ 
re delle ore. 

Ben 480 millimetri di pioggia so¬ 
no caduti in poche ore: la metà di 
quanto cade normalmente in una 
città di mare in un anno. Per i geolo¬ 
gi, infatti, si è trattato di un evento 
senza precedenti, almeno in questi 
ultimi decenni: bisogna risalire al 
secolo scorso per ricordare tanta 
pioggia. Il paesaggio che si presen¬ 
ta dall'alto degli elicotteri dei soc¬ 
corsi è irriconoscibile: fiumi e tor¬ 
renti in piena che hanno poi traci¬ 
mato, campi completamente alla¬ 
gati, strade rese totalmente inagibili 
da frane e smottamenti. E proprio 
la situazione che si presentava ieri 
sera ha reso difficile anche il reperi¬ 
mento e la conferma delle tante no¬ 
tizie che si sono continuamente 
susseguite Nel pomeriggio sono ar¬ 
rivate le conferme delle prime vitti¬ 
me: due sono state recuperate dai 
vigili del fuoco di Lucca a Fomovo- 
lasco, il paese della Garfagnana, 
nel comune di Vergemoli, vicino al¬ 
la Grotta del Vento. I pompieri sono 
stati obbligati a risalire a piedi lun¬ 
go te pendici del monte, per rag¬ 
giungere il piccolo paese, dato che 
una serie di frane e smottamenti 
Iranno reso impraticabile la strada. 

Altre due sono state trovate a 
Forte dei Marmi, all’interno di un'a¬ 
rea riservata ai campi da golf. A Pie¬ 
trasanta, lungo la linea ferroviaria 
gli uomini del soccorso hanno rin¬ 
venuto due corpi privi di vita ed, in¬ 
fine, le ultime due vittime sono state 
individuate fra Querceta e Ponte 
Stazzamense lungo il torrente Vez- 
za, Di nessuno dei morti, però, si 
conosce ancora l’identità. 

In tarda serata mancavano inol¬ 
tre all'appello ancora diverse per¬ 
sone: le ricerche sono tuttora in 
corso, portate avanti da un massic¬ 
cio spiegamento di uomini e mezzi. 
Prefettura, vigili del fuoco, protezio¬ 
ne civile, volontari e uomini dell'e- 
sercitO'sono giunti in lucchesia da 
tutta la Toscana. Raggravarsi della 
situazione ha, pelò, richiesto l'in¬ 
tervento di ulteriori squadre di vigili 
del fuoco dal Lazio, dalla Liguria e 
dall’Emilia Romagna. 

Numerasi sono i paesi rimasti 
completamente isolati in tutta la 
Garfagnana e l'alta Versilia: Stazze- 
ma, Seravazza, Pomezzana, Cardo- 
so, Valegno, Fornovolasco sono so¬ 
lo alcuni dei centri non raggiungibi¬ 
li. A queste popolazioni, vanno poi 
aggiunti gruppi di lavoratori ed 
escursionisti rimasti bloccati nel 
corso della giornata a causa degli 
straripamenti e delle frane Ed in se¬ 
rata è stato istituito, presso una 
scuola elementare di Pietrasanta, 
un centro di accoglienza dove, gli 
elicotteri dell'Esercito hanno trasfe¬ 
rito un centinaio di persone eva¬ 
cuate dalla zona del fiume Versilia 
tracimato lungo tutto il tratto tra 
Forte dei Marmi e Marina di Massa. 
Da qui, poi, gli evacuati saranno ac¬ 
colti, durata questa mattina, presso 
strutture messe a disposizione dalle 
Amministrazioni comunali e da pri¬ 
vati. Sempre nel comune di Pietra¬ 
santa, in tutte le abitazioni rimaste 
isolate dall’acqua, alcune squadre 
di sommozzatori della polizia sono 
intervenute per portare in salvo le 

Piove, In Friuli 
salvato 
In extremis 
un anziano 

Il nuKemira si ì spostato a Nord, 
Nella tarda senta di Ieri un violento 
nubifragio ha colpito la zona di 
Udine, ausando allagamenti e 
Finte trazione di linee telefoniche 
ed elettriche. I vigili del fuoco sono 
tutt'ora Impegnati In decine di 
Interventi per far fronte alle 
continue chiamate di soccorso. Per 
far fronte all'emergenza sono state 
chiamate delle squadre anche da 
Gorizia, Triestee Pordenone. 
Particolarmente drammatico è 
stato II salvataggio di un signore 
anziano, rimasto bloccato nella sua 
automobile in un sottopassaggio 
alla periferia di Udine: per salvarlo, 
proprio pochi attimi prima che 
annegasse, un vigile del fuoco si è 
dovuto immergere nell'acqua 
piovana. Con II passare delle ore II 
nubifragio ha Investito tutto il Friuli 
Venezia Giulia, a cominciare da 
Trieste, dove alla pioggia battente e 
alla grandine, si sono aggiunte 
fortissime raffiche di vento. Solo 
oggi sari possibile conoscere II 
bilancio del danni. 



Il sottosegretario Barberi: 

«Versilia condannata 
dall’incuria 
e dall’abusivismo» 


NOSTRO SERVIZIO 


Una immagine del nubifragio che ieri si è abbattuto in Versilia, sotto il ministro Edo Ronchi 


■ ROMa «I danni si sono avuti per l'incuria del temtono e l’a¬ 
busivismo»: quasi una sentenza, del resto non nuova nel nostro 
Paese, pronunciata dal sottosegretario alla Protezione civile. 
Franco Barberi, propno mentre si tentava di fare un pnmo, ap¬ 
prossimativo bilancio della situazione. Negli uffici del ministero 
si è allestito un comitato operativo che da ien sera coordina la 
distribuzione degli aiuti e la difficile opera di salvataggio di cen¬ 
tinaia di persone rimaste intrappolate in case e villaggi allagati. 
Barberi ha aggiunto: «Se in montagna un fenomeno de) genere 
non si poteva né prevedere né prevenire in nessun modo, in 
Versilia forse qualche cosa si sarebbe potuto evitare, se fosse 
stato curato il fronte della prevenzione». Su questo fronte, ha in¬ 
sistito, «c'è ancora molto da fare». Ma per quel riguarda le previ¬ 
sioni meteorologiche? Barberi non ha avuto incertezze nel dire 
che niente nessuno avrebbe potuto immaginare quel che sa¬ 
rebbe accaduto. Una situazione, quindi, imprevedibiie: 474 
millimetri di pioggia in 14 ore si sono abbattuti in quel fazzoletto 
di terra che comprende la Garfagnana e la Versilia. Il resto, lo ha 
fatto la conformazione orografica della zona, l'acqua è stata 
violentemente catapultata a valle, verso il mare. E sul suo cam¬ 
mino ha travolto tutto quello che ha trovato- case, automobili, 
alberi, animali 

I mezzi 

Sul posto, tra villaggi isolati, cantine e primi piani invasi, stra¬ 
de trasformate in torrenti in piena e torrenti trasformati in fiumi, 
stanno lavorando da ieri 200 vigili del fuoco con cinquanta 
mezzi tra anfibi, gruppi elettrogeni e mezzi terrestn. I vigili pro¬ 
vengono dalle province delle Toscana, da Roma e da Bologna e 
possono contare su due elicotteri. Anche l’esercito si è messo a 


Toscana sott’acqua, è strage 

Allagamenti e frane, otto morti, 20 dispersi 


Otto morti e oltre venti dispersi: un tragico bilancio per l’al¬ 
luvione che ha travolto ieri in Toscana la Versilia e la Garfa¬ 
gnana. In poche ore sono caduti 480 millimetri di pioggia, 
un evento senza precedenti da decenni a questa parte. Fiu¬ 
mi e torrenti in piena, campi allagati, frane e smottamenti. 
Le vittime a Fornovolasco, nella Lucchesia, a Forte dei Mar¬ 
mi e a Pietrasanta. Drammatiche ricerche dei dispersi nella 
notte. 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO CECCARELLJ LELIO SIMI 

persone. Anche in località Cinqua- lungo la strada che congiunge il 


le, in provincia di Massa, al confine 
con Forte dei Marmi, il Comune di 
Montigrioso ha ordinato agli abi¬ 
tanti di sgomberare le loro abitazio¬ 
ni a scopo precauzionale. 

Quindici guardie forestali della 
Regione Toscana sono rimaste in¬ 
trappolati in località Le Moline, nel 
comune di Seravezza Nove escur¬ 
sionisti che erano riusciti a trovare 
riparo nel rifugio “Freo”, sulla Pa¬ 
nia, alle 21 di ieri non erano ancora 
stati tratti in salvo. Nel pomeriggio si 
era poi temuto per la sorte di altri 
quattro giovani ragazzi, partiti da 
casa per una gita in montagna: so¬ 
no poi stati recuperati presso il rifu¬ 
gio ‘'Mosceta" 

Sempre ieri, nella prima mattina¬ 
ta, erano stati dati per dispersi due 
abitanti di Pomezzana - il fornaio 
del paese e l’autista delio scuola¬ 
bus. I due erano rimasti bloccati 


paese con Stazzema e Seravezza e 
sulla quale, lungo i sei chilometri in 
cui si dipana la strada, si erano veri¬ 
ficati oltre 50 smottamenti. I due, 
però, sono riusciti a raggiungere il 
paese a piedi attraverso i boschi. 

Frane ed acqua che hanno com¬ 
portato anche l'interruzione del 
traffico ferroviario sulla linea Pisa- 
Genova: i convogli provenienti da 
sud si fermano a Viareggio, mentre 
quelli provenienti da nord a Massa. 
Bloccata anche l’Aurelia e numero¬ 
se strade secondarie di collega¬ 
mento. 

Niente, ieri mattina faceva presa¬ 
gire quello che poi sarebbe acca¬ 
duto La pioggia, infatti, aveva co¬ 
minciato a cadere sulla Versilia 
non prima delle cinque e le previ¬ 
sioni meteorologiche davano addi¬ 
rittura schiarite in vista. A mezzo¬ 
giorno l’unica notizia di rilievo era il 


livello di allarme raggiunto dal fiu¬ 
me Versilia e a Viareggio i vigili del 
Fuoco avevano predisposto la 
chiusura del Ponte dell’Abate. Con 
il passare delle ore, però, la situa- 
zioneè improvvisamente precipita¬ 
ta: prima lo straripamento del Ver¬ 
silia lungo tutto il suo percorso, poi i 
torrenti delle Apuane e della Garfa¬ 
gnana, infine i primi morti. 

In serata c’era chi cominciava a 
fare i primi bilanci: e se effettiva¬ 
mente si è trattato di un ’ondata ec¬ 
cezionale di maltempo, non sono 
mancate le accuse da parte delle 
popolazioni che, anche questa vol¬ 
ta, hanno subito le conseguenze 
più gravi. Significativo è quanto si è 
verificato a Gallicano, un paese del¬ 
ia Garfagnana dove il torrente Tur¬ 
rite, che divide in due il paese è tra¬ 
cimato obbligando all’evacuazio¬ 
ne parecchie abitazioni. Gli abitanti 
denunciano di non essere stati in 
alcun modo avvertiti di quanto, di li 
a poco, sarebbe successo: pare che 
squadre di soccorritori siano passa¬ 
ti dal paese senza curarsi di avverti¬ 
re alcuno. Sono stati i più giovani 
che, accortisi della piena in amvo e 
dell’acqua che già minacciava i 
piani bassi delle case, a portare in 
luoghi sicuri le persone più anzia¬ 
ne. Tutto è ancora in evoluzione, 
eventuali responsabilità andranno 
accertate, anche perché non siano 
sempre le popolazioni più disagia¬ 
te a pagare della incuria altrui. 



Il ministro Ronchi: 
per l'ambiente 
quattro emergenze 

Ascoltilo Ieri alla commissione Ambiente del Senato 
sulle linee programmatiche del suo dicastero. Il 
ministro Edo Ronchi ha Indicato quattro emergenze 
da affrontate Immediatamente: I rifiuti urbani, 
l'inquinamento delle acque, l'inquinamento 
dell’aria e il degrado del teiritorio. Ma II dicastero è 
costretto ad affronatarie in condizione di estrema 
difficoltà per la scarsezza dei mezzi a disposizione. 
”R ministero -ha detto- continua ad essere 
minuscolo, con una dotazione di personale di gran 
lunga inferiore agli altri i dipendenti di cui 
avrebbe bisogno il dicastero perfunzkmare sono 
1100, ma attualmente gli impiegati sono solo650, 
In gran parte “comandati” da altri uffici pubblici. 
Ronchi si è soffermato su ciascuna delle quattro 
"emergenze”. Peri rifiuti urbani, che continuano a 
crescere, Il sistema di smaHhnento fondato per la gran parte sulle 
discariche è inadeguato e Insufficiente. Troppe città sono in 
situazioni gravissime perché le politiche di riduzione dei rifiuti 
uibani non hanno dato risuRati apprezzabili. H recupero, il riuso e 
Il riddo, pur lodevolmente partiti in alcune città e in alcuni limitati 
settori, mantengono un carattere marginale. Non poche 
preoccupazioni desta anche la situazione delle acque. Circa nove 
milioni di famiglie, il 50% drca delle utenze civili, non ha ricevuto 
una dotazione di acqua soddisfacente, in parte per 
l 'approvvigionamento discontìnuo, in parte per le carenze dei 
controlli e per l’inquinamento delle acque di supetfìce e di falda. 
Per l'aria, l’inquinamento è dato dalla circolazione eccessiva di 
auto, drca 30 milioni, tra le più alte del mondo. Infine, il degrado 
del teiritorio che “resta consistente”. E' un capitolo nel quale 
rientra l'abusivismo edilizio che “è stato purtroppo incoraggiato, 
come dimostrano i dati, dai condoni edilizi". 


disposizione, e il prefetto da ieri di¬ 
spone di mezzi anfibi e di elicotteri 
delle forze armate. Sono in attività 
anche i carabinieri e duecentocin- 
quanta volontari arrivati sui luoghi 
del disastro con mezzi propri. La 
macchina dei soccorsi si è data una 
struttura operativa: a Lucca è attivo 
un centro di coordinamento, a Ser- 
ravezze è stato installato un centro 
operativo, a Pietrasanta una sala 
operativa. A Gallicano, i vigili del 
fuoco hanno sistemato il loro campo 
base assieme agli alpini. La Telecom 
ha inviato in quelle zone un centro 
mobile per ripristinare le migliaia di 
utenze fatte saltare dell’inondazio¬ 
ne. Barberi, dal canto suo, guida un 
groppo dimenici e di-esperti al quali 
fa capo l’intera emergenza. Con lui, 
, il prefetto Leonardo Corbo (delio di¬ 
rezione generale della protezione’ci- 
vile del Viminale) e il capo del dipar¬ 
timento, Guido Bertolaso 

L’epicentro 

La situazione più drammatica - ha 
spiegato Barberi durante la confe¬ 
renza stampa di ieri sera - si registra a 
Fornovolasco, una piccola frazione 
di Vergemoli (Lucca), colpita an¬ 
che da frane e fino a ieri notte isola¬ 
ta. Un elicottero è riuscito, comun¬ 
que, a trasportare in queU'immenso 
acquitnno viveri, tre gruppi elettro¬ 
geni e un presidio sanitario. Sempre 
secondo Barberi, tutti i dispersi sa¬ 
rebbero stati rintracciati e non si regi¬ 
strerebbero grossi problemi in segui¬ 
to alla rottura degli argini del fiume 
Versilia. I comuni di Serravezza, Pie¬ 
trasanta, Forte dei Marmi, Camaiore, 
Vergemoli e Stamezza sono com¬ 
pletamente allagati e alcune frazioni 
di Stamezza ieri notte erano ancora 
isolate ma avevano già ricevuto soc¬ 
corsi. È interrotta la provinciale Forte 
dei Marmi Garfagnana ma, per 
quanto riguarda la ferrovia, danneg¬ 
giata in due tratti di 300 metri sulla li¬ 
nea Genova-Roma, oggi stesso si do¬ 
vrebbe tornare alla normalità. 


•siL Montignoso : «Tanta acqua così non s’era mai vista». Distrutti i campi 

«Abbiamo rischiato un altro Vajont» 


«Abbiamo rischiato un secondo Vayont»:dalle zone alluvio¬ 
nate le prime drammatiche testimonianze. Una ragazza di 
Gallicano: «Potevano capirlo prima. O No? Con tutto quello 
che la scienza può fare oggi.... forse questo disatro era pre¬ 
vedibile». Intanto, a Fomovalasco, non esiste più la piazza: 
la valagna di acqua e fango ha travolto tutto, anche le case. 
Tra i colpiti c'è anche chi ha perso il lavoro: gli allevatori di 
trote. La melma ha completamente invaso le vasche. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i LUCCA «Non l’avevo mai vista, 
tanta così non l’avevo mai vista» Ma¬ 
riangela, una giovane donna di For¬ 
novolasco - uno dei paesi più colpiti 
della Garfagnana - non riesce anco¬ 
ra a credere a quello che è accaduto 
una inondazione senza precedenti, 
che ha spazzato via strade e cantine 
«Avevo tutta la mia roba in cantina, 
stavo preparando il trasloco E ora, 
non mi resta nulla» L’incubo acqua 
è durato per tutta la giornata in pro¬ 
vincia di Lucca Con il passare delle 
ore e l’avanzare del buio la paura 


aumentava. Un timore cieco ha at¬ 
traversato tutti: i coltivaton che han¬ 
no perso i campi, i lavoratori che so¬ 
no stati tagliati fuori dalle loro attivi¬ 
tà, le famiglie che hanno perso i con¬ 
giunti. Un colpo forte, proprio all’ini¬ 
zio della stagione estiva Per «co¬ 
minciare ci vorrà molto 
«Sembra quasi un destino, una 
legge deterministica che si ripete - 
dice Paolo, un insegnante di Cinqua- 
le, una frazione di Montignoso - An¬ 
che due anni fa abbiamo avuto 
un’alluvione Non ci furono vìttime, 


come questa volta. Ma i danni furo¬ 
no ingenti. Miliardi e miliardi, poi, in¬ 
tere settimane passate in casa di 
amici. Come profughi E oggi siamo 
da capo. Anzi, peggio, piangiamo 
anche i morti». 

C’è paura, c’è tristezza per le per¬ 
sone perse per sempre, o scomparse 
- si spera - soltanto per qualche ora. 
Ma c’è anche la rabbia che si addice 
alla gente di «montagna» della Garfa¬ 
gnana «Perché non ci hanno avverti¬ 
ti? - dice una ragazza di Gallicano nel 
tardo pomeriggio - Possibile che con 
tutto quello che la scienza può fare 
oggi, dobbiamo ancora rischiare co¬ 
sì?» in effetti a Gallicano la paura è 
stata tanta. L’invaso che si trova fuori 
dal paese, il lago Trombacco, si è 
riempito in breve di acqua e fango e, 
m un’ondata paurosa, ha superato 
la diga, dividendo letteralmente in 
due parti l’abitato «Abbiamo n- 
schiato un secondo Vayont, si rende 
conto?» continua la ragazza, senza 
tregua, cosi come senza tregua è sta¬ 
ta l’acqua che ha battuto il suo paese 
per ore. «Un’ora e mezza prima del¬ 


l’inondazione sono passate diverse 
squadre di soccorritori - dicono alcu¬ 
ni giovani del paese - Ma del perico¬ 
lo che stavamo correndo siamo stati 
avvertiti solo quando il peggio era 
accaduto Siamo stati noi giovani a 
portare gli anziani e i bambini nelle 
zone più alte del paese e quindi più 
difficilmente raggiungibili dalle ac¬ 
que» 

Ma 1 soccorsi non si sono fatti at¬ 
tendere L’intervento dei volontari è 
stato immediato L’assessore regio¬ 
nale Paolo Fontanelli ha raggiunto 
subito fornovolasco in elicottero. « 
La valanga di acqua e fango ha se¬ 
polto macchine e travolto case - la 
piazza del paese è praticamente 
scomparsa» fa sapere al ritorno della 
sua visita Una testimonianza dram¬ 
matica, che rivela tutta la gravità del¬ 
la situazione nelle prime ore del po- 
menggio 

A Marina di Massa la situazione 
non era mollo diversa Qui si intrec¬ 
ciavano racconti drammatici dei 
«profughi» soccorsi dalla Misencor- 
dia e dalla protezione civile Veniva¬ 


no dalla montagna Un gruppo di 
anziani commentava con foga gli ul¬ 
timi drammatici eventi «Non avevo 
mai visto i torrenti così in piena - dice 
□no - Abbiamo spelato fino all’ulti¬ 
mo che la pioggia cessasse Non po¬ 
tevamo credere che dovessimo ad- 
dmttura lasciare le nostre case Anzi, 
verso mezzogiorno pensavamo che 
tornasse il bel tempo Invece niente 
Pioggia, sempre pioggia» 

Tra i colpiti, c’è anche chi ha già 
perso tutto il lavoro di una vita spaz¬ 
zato via dal fango minaccioso «Sia¬ 
mo sul lastrico - racconta Marina, 
giovane titolare assieme a tutta la fa¬ 
miglia di un allevamento di trote - 
Anche gli allevaton qui vicino sono 
nelle nostre condizioni. La melma 
ha invaso completamente le nostre 
vasche. Non riusciremo a recupera¬ 
re mente» L’economia è messa m gi¬ 
nocchio, e rischia di esserlo per chis¬ 
sà quanto tempo ancora Un giova¬ 
ne cavatore, Alfredo, a hoido del suo 
camion, un Pellicano che trasporta i 
detriti di marmo «La strada che con¬ 
duce alle cave delle Apuane, nei 


pressi del paese di Vagli, è danneg¬ 
giata - spiega - Non potremo recarci 
a lavoro per chissà quanti giorni, e 
per chissà quanti altri sarà interrotta 
per i mezzi pesanti. Questo, inevita¬ 
bilmente, bloccherà l’attività delle 
cave. Domani - (oggi, ndr) - saremo 
comunque tn pochi a recarci al lavo¬ 
ro. Tutti dovremo nmboccarci le ma¬ 
niche nell’opera di ricostruzione» 

I soccorsi sono stati immediati, 
nonostante il fatto che gli esperti non 
avessero previsto un evento di tale 
portala «Abbiamo lottato con le un¬ 
ghie e con i denti, ma alia fine ce 
l'abbiamo fatta» dice il sindaco di 
Montignoso Enrico Buffoni Per la 
sua città, le cose sono andate in mo¬ 
do ben diverso da due anni fa, quan¬ 
do l'intero centro abitalo fu travolto 
da un’ondata di piena del torrente 
Versilia. Allora le acque tracimarono 
per il gomito costituito dal ponte del¬ 
le Cateratte Oggi quel ponte è stato 
demolito, e questa soluzione è sicu¬ 
ramente servita ad evitare una nuova 
drammatica inondazione. 
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Monsignor Zannoni ha tradotto encicliche e discorsi. Da Pio XII a Paolo VI 

Il latinista di tre Pontefici 


Monsignor Guglielmo Zannoni si è innamorato del latino 
quando aveva solo dieci anni. Ed è stata la sua Fortuna. 
Trasferitosi a Roma per trent’anni ha tradotto encicliche e 
■documenti dei Pontefici. «Con Pio XII conferivo in ginoc¬ 
chio -ricorda l’ultraottantenne prelato- Paolo VI era molto 
diligente, sui suoi discorsi non aveva ripensamenti. Mi ha 
voluto molto bene». «Ora il latino lo uso meno, ma è come 
la bicicletta, una volta imparato non si dimentica più» 


MANCO VALIMI ANI 


decenni tra- 
■ scoisi a scrivere in 
HS4MVW0B latino al fianco del 
Sommo Pontefice. Prima con Pio 
XII, poi con Papa Giovanni XXIII e 
Papa Paolo VI. Per loro ha conser¬ 
vato la memoria ufficiale della 
Chiesa, ha raccolto i documenti 
fondamentali nel silenzio delle 
stanze vaticane. 

Monsignor Guglielmo Zannoni, 
82 primavere, viene dalla Roma¬ 
gna, dalla Riccione tradizional¬ 
mente rossa e «mangiapreti», più 
preoccupata dai ritmi della stagio¬ 
ne balneare che dagli studi «cullati 
con amore e profitto». 

All’ambita carica vaticana, lati¬ 
nista ufficiale della Santa Sede, 
monsignor Zannoni è arrivato nel 
1950, quando il Cardinal Antonio 
Bacci mise a fretto quelle cono¬ 
scenze che monsignore nutriva fin 
dall'età di dieci anni. «Cosi ho ini¬ 


ziato a tradune dall'italiano al lati¬ 
no le disposizioni di Pio XII, le due 
encicliche di Papa Giovanni XX11I 
fino a tutti i documenti relativi al 
pontificato di Paolo VI». Un com¬ 
pito delicatissmo, se si tiene conto 
del fatto «he in latino si esprimo¬ 
no tutti gli uomini più importanti 
della Chiesa Cattolica». 

Tra le tante curiosità quella che 
vuole i testi latini «prodotti» da 
monsignor Zannoni studiati nelle 
principali università del mondo. «E 
questo perché io - dice con un sor¬ 
riso - ho avuto ottimi maestri, altri¬ 
menti l'apprendimento diventa 
assolutamente insopportabile». 

Una carriera esaltante, accanto 
ai potenti della terra. Un lavoro dif¬ 
ficile, spesso portato a termine 
senza dormire per notti intere. «Ho 
iniziato ad appassionarmi al lati¬ 
no tra il ‘23 e il ‘24 (allora aveva 
appena dieci anni) grazie al mio 


primo maestro, quel don Agostino 
Magnani di Riccione che ricordo 
con molto affetto». Poi gli studi più 
importanti al seminario di Rimini e 
di Bologna (ino al concorso per al¬ 
lievi modello che lo catapulta sot¬ 
to il cupolone di San Pietro. 

Il trasferimento a Roma 

Nella Capitale, siamo tra il ‘30 e 
il ‘35, Zannoni si fermerà 9 anni. 11 
ritorno, temporaneo, a Riminì 
coinciderà con la carica di viceret¬ 
tore del seminario di Covignano e 
la cattedra di professore di Do¬ 
gmatica Morale. Poi nel ‘50 il tra¬ 
sferimento, definitivo, a Roma. Per 
lui, oggi canonico di San Pietro, 
sarà un bruciar di tappe a ritmo 
vertiginoso. L’ingresso in Segrete¬ 
ria di Stato, accanto ad altre perso¬ 
ne, gli permetterà d'incontrare il 
Cardinal Antonio Bacci, colui che 
lo proporrà come capo dei latinisti 
ufficiali della Santa Sede. 

L’impegno inizia sotto il pontifi¬ 
cato di Pio XII. «Personaggio estre¬ 
mamente severo. Anche per una 
sola parola - racconta Zannoni - 
era capace di rispedire indietro i 
documenti e pretendere correzio¬ 
ni. Da noi voleva il massimo. Da¬ 
vanti a lui si parlava soltanto in gi¬ 
nocchio. Quando mi chiamava 
sapevo già che avrei dovuto ascol¬ 
tare le sue richieste sempre ingi¬ 
nocchiato. La stessa cosa con gii 
appunti e le aggiunte per i vari di¬ 


scorsi. Per fortuna i colloqui non 
duravano in eterno così nei mio 
studio potevo riprendermi». 

Di Papa Giovanni XXlil, monsi¬ 
gnor Zannoni rammenta invece la 
grande bontà. «E poi una grande 
fiducia jn noj collaboratori e la 
massima disponibilità a conversa¬ 
re pure su altre cose. In occasione 
dei discorso al Concilio mi capitò 
più volte di ritrovarmi con lui a 
parlare di argomenti ben diversi 
dal tema del documento. Questo 
perché aveva un modo di fare che 
con Pio XII era impensabile. Era 
un tipo alla mano». 

«Anche Paolo VI mi volle molto 
bene. Del resto Io conoscevo già 
nell’ambito della Segreteria di Sta¬ 
to. Diligentissimo, era capace di 
scrivere un discorso dall'inizio alla 
fine senza un solo ripensamento. 
Insomma un uomo tutto d'un pez¬ 
zo». 

Il vostro lavoro spesso e volen¬ 
tieri era reso ancor più difficile dal¬ 
la scarsità di informazioni che il 
Pontefice concedeva. Com’era 
possibile non commettere errori? 
«Si conosceva il pensiero del Papa 
e quindi la preparazione degli atti 
ufficiali avveniva di conseguenza 
Quanti erano soliti frequentarlo 
sapevano ed ascoltavano le sue 
parole fino a comprenderne l'inti¬ 
ma essenza». 

Siete mai stati ripresi per un di¬ 
scorso o per alcune frasi che il Pa¬ 


pa non considerava l’esatta inter¬ 
pretazione del suo volere? «No, a 
quel che mi ricordo. Sebbene in 
molti casi )a traccia fosse mìnima, 
magari soltanto il tftolp dell’argo¬ 
mento da impostare e sviluppare 
Non di rado anche il tempo con¬ 
cesso si riduceva drasticamente. 
Tante le notti passate in bianco 
per consegnare la relazione la 
mattina seguente». 

Quei rari errori sfuggiti 

L’ultima curiosità. È mai capita¬ 
to, nonostante i mille controlli, di 
scoprire nei documenti già stam¬ 
pati errori di traduzione? «Sì, an¬ 
che se molto raramente. Infatti la 
correzione si concentrava su più 
livelli di scrittura». Ora l’occupa¬ 
zione di monsignor Zannoni è 
mutata, come fa il prelato a tenersi 
in allenamento su una lingua tan¬ 
to complessa? «Nessun allena¬ 
mento Il latino è un po' come an¬ 
dare in bicicletta. Una volta saliti 
in sella non si scende più». 

Qualche giorno fa monsignor 
Zannoni è stato premiato dal sin¬ 
daco della sua città natale, Riccio¬ 
ne, per aver tenuto alto il nome 
della Perla Verde in campo inter¬ 
nazionale. Lui ha ringraziato con 
un discorso semplice e carico di 
belle parole, soprattutto rivolte ai 
giovani «a cui consiglio il latino 
perché gli uomini di cultura non 
possono fame a meno». 


Iracheno non può rivedere la madre 

Senza famiglia 
per l’embargo 


MARCO NORCINI 

T-' ' V flt Sembra un quadretto familiare come se ne vedono pochi: 

una mo ^‘ e > due figli e un occupazione che gli permette di vi- 
S90fcriS»®?vere un’esistenza dignitosa. Racconta la sua storia tenendo 
per mano Nadim e Sania i suoi due bambini, molto vivaci, che ha avuto dopo 
essersi sposato in Italia. Annis Hassam, 39 anni, è un profugo iracheno, origi¬ 
nario di Baghdad, che vive nel nostro paese dal 1982. Adesso è proprietario 
di un’edicola a Istia d’Ombrone, una frazione di Grosseto, e da 15 anni non 
vede più la sua famiglia d’origine. Prigioniero di un gioco complesso di ritor¬ 
sioni intemazionali che si chiama «embargo», si trova costretto nella condi¬ 
zione di non poter rivedere di nuovo sua madre in Iraq e nemmeno di poterla 
far arrivare in Italia per permetterle di conoscere i suoi nipoti che non hanno 
mai incontrato la nonna. «Mi fanno spesso molte domande - parla Annis rife¬ 
rendosi ai figli - sul perché la nonna non è qui con loro, mi chiedono quanto 
sia lontano il suo paese e ogni volta mi pongono un quesito al quale non rie¬ 
sco a rispondere- perché la nonna non li viene a trovare» 

A Grosseto si è costruito una nuova vita, ma come ammette a malincuore, 
è costretto a viverla a metà. Fuggito nell’80 dal regime di Saddam Hussein per 
evitare ia chiamata alle armi, il fronte e la prima linea nella guerra contro i fra¬ 
telli iraniani, ha trascorso due anni a II Cairo dove ha frequentato con profitto 
la facoltà di Agraria. Poi nel 1982 è giunto in Italia per completare gli studi al¬ 
l’università di Firenze in un corso di specializzazione sempre in agraria; igna¬ 
ro delle misure prese daìl'occidente, in quei periodo, a livello internazionale 
contro il suo paese. «Quando sono giunto qua - dice - avevo ancora abba¬ 
stanza denaro per continuare a studiare, le condizioni economiche della 
mia famiglia mi permettevano di vivere serenamente. Circa due anni dopo 
ho dovuto cominciare a lavorare per mantenermi all’università; la guerra 
contro l’Iran di Khomeini stava mettendo in ginocchio il paese. Infine ho co¬ 
nosciuto Marina, con lei ho messo su famiglia e da qui la decisione di affron¬ 
tare la vita da lavoratore perdendo di vista gli studi». Da quando ha lasciato 
l’Iraq ha avuto soltanto contatti telefonici con ia sua famiglia a Baghdad e 
non ha potuto neanche dare l’estremo saluto a suo padre, ex ufficiale dell’e¬ 
sercito di Saddam, richiamato in servizio e morto otto anni fa durante il con¬ 
flitto contro l’Iran, mentre stava svolgendo operazioni all’interno. La vicenda 
di cui tuttora è protagonista Annis è quella delle scatole cinesi create dalle 
ambasciate, dei perversi giochi diplomatici, delle scartoffie e delle burocra¬ 
zie dei paesi interessati, i quali hanno di fatto bloccato ogni tentativo di ricon¬ 
giungimento con la madre. «L'unico canale diretto sarebbe rimasto quello di 
passare attraverso la Giordania, unico paese che ha ancora rapporti con l’I¬ 
raq - spiega -, cercando il modo di farvi giungere mia madre e da lì, tramite 
l’ambasciala, portarla in Italia». Sembrerebbe tutto molto semplice, se non 
fosse per un particolare- le restrizioni economiche che gravano sul suo paese 
non permettono alla sua famiglia di arrivare da Baghdad fino ad Amman. 

«Vorrei inviargli del denaro perché si 
possano pagare ii soggiorno e il viag¬ 
gio - continua -, ma l'embargo non 
mi permette neanche di fare que¬ 
sto». Annis, ormai cittadino italiano 
dal 90, non sì è dato per vinto, e ha 
avviato ie pratiche anche presso il 
Ministero degli Affari Esteri e l’Amba¬ 
sciata italiana ad Amman. «Entrambi 
hanno mostrato un interessamento 
immediato al mio caso, tuttavia, sia il 
Ministero che l’Ambasciata, aspetta¬ 
no i documenti con il passaporto di 
mia madre. Nella situazione di mise¬ 
ria in cui si trova l'Iraq adesso - spie¬ 
ga -, ci sono appena i soldi per com¬ 
prarsi le medicine, i documenti per 
l’espatrio, come il telefono sono un 
lusso, lo non posso tornare, ho pau¬ 
ra che dopo la mia diserzione possa¬ 
no fare del male o a me oppure a 
mia madre e ai miei fratelli». Questo 
spiega anche perché Annis usa una 
certa prudenza neii’inviare ia corri¬ 
spondenza laggiù: ha paura che sia 
controllata. E già, perché i contatti 
con la capitale irachena avvengono, 
da quando è scoppiata la guerra del 
Golfo, molto di rado, per telefono, e 
visto il costo di una chiamata inter¬ 
continentale le occasioni di «sentire 
casa» sono sempre più rare. Fatto cu¬ 
rioso proprio un mese prima che 
Saddam invadesse il Kuwait, aveva 
chiesto il visto per i suoi familiari. La 
guerra ha fermato tutto. Anche la 
rappresentanza presso l’Ambascia¬ 
ta irachena a Roma non ha ia possi¬ 
bilità di attivarsi Ma Annis non si dà 
per vinto e continua a sperare. 


Troppi flash 
Il parroco lascia 
Disposi 
soli sull’altare 

Don Giuseppe, parroco di 
Fluminlnugglore (nella provincia di 
Cagliari) non gradisce i flash dei 
fotografi durante le cerimonie 
religiose. Ne ha dato una 
dimostrazione nel corso di una 
cerimonia nuziale. Un flash, più 
insistente degli altri, deve aver 
costituito la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, tanto che il 
sacerdote ha abbandonato l'altare, si 
è tolto I paramenti e si è ritirato nella 
sua abitazione. Superato il primo 
momento di sbigottimento, gli sposi 
• Sare Cengia e Massimo Soddu - si 
sono consultati con ifamiliari sulla 
possibilità o meno di coronare in 
chiesa ilioro sognod’amore. 

Quando la sposa, ia madre ed altre 
parenti erano sull’olio di una crisi di 
nervi, qualcuno ha pensato bene di 
svolgere un'azione di mediazione nei 
confronti di Don Giuseppe che si è 
lasciato convincere a riprendere il 
rito. Il curioso contrattempo non ha 
fatto venir meno la gioia e l’euforia 
detta festa che sono esplose, in 
forma quasi liberatoria, sul sagrato 
con un lancio di risoe con 
centi itala...di flash. 


Inscena tragedia e inventa di aver tentato di salvare un bambino. Adesso rischia il posto il lavoro 

Poliziotto Billy, un eroe per fìnta 


Voleva essere un eroe buono, ma adesso è nei guai. A Ga- 
dsen, Alabama, il detective Billy Vasser aveva già acquista¬ 
to una certa notorietà la settimana scorsa, quando per pri¬ 
mo, senza successo, si era gettato nel fiume Coosa per sal¬ 
vare un bambino. Sembra però che l’incidente sia stato tut¬ 
to una finzione, una messa in scena per attirare l’attenzio¬ 
ne, forse comparire sulle copertine dei settimanali o otte¬ 
nere un’ulteriore promozione. 


ANNA DI LM.LIO 



Anziano flemmatico resta 
72 ore in casa distrutta 


" \ {> Tutti hanno visto la 
f 0{0 del poliziotto 
immobile come 
una statua nell'acqua del fiume 
Coosa che gli arrivava alla vita, 
mentre con una mano sì copriva il 
volto devastato dalle lacrime, e nel¬ 
l’altra stringeva una pìccola tee- 
shirt blu. Una donna poliziotto gli 
stava accanto, toccandolo legger¬ 
mente sulla spalla per confortare 
una disperazione apparentemente 
Inconsolabile II detective Billy Vas- 
sor, della squadra narcotici, non 


aveva esitato un momento a gettar¬ 
si nel fiume per salvare un bambino 
che, secondo una telefonata anoni¬ 
ma, era stato visto cadere da un 
ponte, spinto da una donna, forse 
la madre 1 soccorsi si erano mobili¬ 
tati rapidamente, generosamente 
Ma niente da fare per la piccola vit¬ 
tima. E quattro giorni dopo l’inci¬ 
dente, ieri il poliziotto «eroe» è stato 
sospeso dal corpo di polizia, per¬ 
ché esistono forti sospetti sulla veri¬ 
dicità dell’Intera storia 
Gadsen è una piccola città del¬ 


l’Alabama a un’ora dalla capitale 
Birmingham e vicina al confine con 
la Georgia. Ai centro ci sono uno 
shopping center, la stazione di poli¬ 
zia, gli uffici del comune, un’auto¬ 
strada, il fiume Coosa e un ponte. 
Da giovedì scorso cento persone 
sono impegnate a cercare il cada¬ 
vere del bambino, che nessuno, ad 
eccezione del detective Vasser, ha 
visto galleggiare nell’acqua I som¬ 
mozzatori si tuffano e si rituffano 
pescando nella melma. Perfino dei 
cani addestrati alla ricerca dei ca¬ 
daveri sono stati impiegati per l'im¬ 
presa, mentre la città è tromentata 
dalle emozioni e dalle polemiche 
Che madre è quella che getta il fi¬ 
glio in un fiume? I benpensanti e 
benestanti sono i più agguerriti, 
perché certamente non si tratta di 
una di loro: la comunità del quar¬ 
tiere dove sarebbe accaduto il mi¬ 
sfatto è prevalentemente ispanica. 

Adesso sembra che sia stata tutta 
una Unzione. Non c'è madre sna- 
turta, non c’è tentato omicidio, non 
c’è vittima. Fino a ieri Billy vasser 


era un uomo al di sopra di ogni so¬ 
spetto, decorato «agente dell’anno» 
di recente. È un giovane, ha soltan¬ 
to 28 anni, con un curriculum invi¬ 
diabile, promosso velocemnete de¬ 
tective, ammirato da tutti Nella sua 
cartella, all’uffico personale, non ci 
sono che lettere di encomio. E poi, 
la performance dei giorni scorsi, il 
generoso salto nell’acqua, la ma¬ 
glietta ritrovata. Il dolore di fronte 
all’Impotenza di salvare un bambi¬ 
no, la foto distribuita da Associated 
press a tutti i giornali, e la Cnn. Già 
si sentiva avviato, probabilmente, a 
diventare famoso come vigile del 
fuoco immortalato dalla rivista «Ti¬ 
me» mentre esce dal palazzo di 
Oklahoma City con un cadaverino 
bruciato sulle braccia dopo l’esplo¬ 
sione dell'anno scorso E invece 
non è andata così. 

I sospetti sono iniziati quando 
non si è trovato nessun bambino 
nel fiume, nonostante l’enorme 
spiegamento delle force di soccor¬ 
so. Niente testimoni, nessuna con¬ 
ferma della prima telefonata di de¬ 


nuncia. La donna che ha chiamato 
non si è mai fatta viva. E il ponte è 
proprio ai centro della città, dì fron¬ 
te alla stazione di polizia Possibile 
che nessuno abbia visto niente? Ieri 
il «Post Tribune» di Birmingham n- 
vela delle storie clamorose su Billy 
Vasser. A15 anni, aveva raccontato 
di essere stato rapito e gettato nel 
fiume, legato a una tavola di legno 
All’inizio gli avevano creduto, poi la 
storia si era rivelata falsa. 

Otto mesi prima aveva racconta¬ 
to un altra bugia Anche questa vol¬ 
ta si sarebbe trattato di un seque¬ 
stro. Due uomini, secondo il suo 
racconto, lo avevano rapito, porta¬ 
to nei boschi e obbligato a giocare 
alla roulette russa per divertirsi. An¬ 
che questa volta aveva inventato 
tutto Quel ragazzo dall’immagina¬ 
zione fervida oppure semplice¬ 
mente instabile, quel giovane in 
cerca di attenzione è diventato un 
adulto Ma come detective non può 
permettersi di giocare. Adesso ri¬ 
schia il lavoro, oltre che la reputa¬ 
zione 


' ' 'àjjfNon tutti a 
f C Manchester 
'hanno reagito 
con panico quando sabato la poli¬ 
zia ha dato l’allarme per la bomba 
dell’Ira e ha evacuato circa 80.000 
persone: un anziano pensionato 
mezzo sordo e con l’influenza ha 
preferito rimanersene per tre gior¬ 
ni a letto, nel suo appartamentino 
devastato dall’esplosione, senza 
vetri alle finestre e con la porta 
d’ingresso saltata. 

Danny O’ Neill ha 77 anni, abita 
solo in un edificio che si trova nel 
perimetro dell’Amdale Shopping 
Centre preso di mira dai guerri¬ 
glieri cattolici nordirlandesi e si sta 
adesso godendo il suo quarto d’o¬ 
ra di celebrità: la flemma opposta 
al dirompente attentato è davvero 
tutta inglese. «Mi avevano avvisato 
- ha raccontato il pensionato ai 
giornalisti - che c’era un allarme 


Quando c’è stato lo scoppio e la 
porta è stata scardinata e tutte le 
cose hanno incominciato a volare 
mi sono detto che era meglio ritor¬ 
nare a letto» Pur essendogli crolla¬ 
to mezzo tetto, Danny 0‘ Neill ha 
telefonato soltanto ieri pomerig¬ 
gio al padrone di casa che ha te¬ 
muto ad un nuovo atto dinamitar¬ 
do quando l’inquilino gli ha detto: 
«Volevo informarla che qui c’è sta¬ 
ta un’esplosione». Alla pari del 
pensionato, è diventata ieri sim¬ 
bolo di spirito indomito una delle 
206 persone ferite nell attentato, 
una donna sul cui volto sfigurato 
da una pioggia di vetri ì chirurghi 
hanno applicato oltre duecento 
punti di sutura. Grazie a decine di 
testimonianze ia polizia ha intan¬ 
to diramato ieri gli identikit di tre 
guerriglieri del commando dell’Ira 
materialmente coinvolti nell'atto 
terroristico. 
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Una veduta di Mosca Gabriella Mercadlm 


Eltsin snobba il G7 di Lione 


Caccia ai voti, Ziuganov perde tutti gli alleati 


Eltsin non ha in tasca tutti 1 voti del generale Lebed, Ziuga¬ 
nov ha perso tutti gii altn possibili alleati È drammatica la 
ricerca di appoggio dei due candidati Eltsin non andrà 
nemmeno*»! vertice del G7 per non irritare con un viaggio 
all’estero la suscettibilità dell elettore russo Per lui si e 
schierato anche l’oculista Fiodorov mentre Zhinnovskij ha 
dichiarato che «mai 1 suoi elettori voterebbero per un co¬ 
munista» Ballottaggio il 3 luglio 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA Boris Eltsin ha paura 
per Boris Eltsin 11 generale Lebed è 
stato acquistato alla causa ma non 
per questo i suoi 11 milioni di voti 
sono già nelle urne del presidente 
candidato Allora e meglio non 
muoversi dal paese non perdere 
neanche un minuto e anche se è 
un dispiacere non incontrare gli 
amici Bill lacques o Helmut il G7 
dì Lione che si terrà dal 27 al 29 
prossimi dovrà fare a meno del ca 
po del Cremlino E stato Eltsin in 
persona a dare sla la notizia sia la 
sua interpretazione 

impegni interni 

«Ho deciso di non andare a Lio 
ne ha detto il presidente perche 
tra quindici giorni ci sarà il secondo 
turno delle elezioni presidenziali il 
risultato delle quali si ripercuoterà 
sul destini della paese e sulla situa 
zione mondiale Non t he egli sot 


tovaluti I importanza dell incontro 
francese «Mi aspettavano ha con 
tinuato il presidente Li sara esami 
nata la posizione della Russia e la 
realizzazione delle riforme Ma 
Clinton e Chirac hanno capito che 
è meglio non nschiare perche ogni 
giorno che passa inutilmente si pa 
ga» 

La prima reazione soprattutto 
dei media occidentali è stata quel 
la di non credergli Ecco è stato il 
ragionamento non va a Lione per 
che è troppo stanco non ce la fa 
più il suo stato di salute peggiora 
Conclusione suffragata dalle im 
magmi televisive il presidente sem 
bra sul seno aver perso smalto e 
non poteva essere altnmenti dopo 
quattro mesi di una campagna elei 
torale che averbbe sfiancato anche 
un uomo piu giovane e piu sano 
Ma 1 allarme e stato prontamente 
soffocato non solo da altri dirigenti 


dello stato il ministro degli Lsteri 
Primakov per esempio che ha ripe 
tuto le stesse osservazioni di Eltsin 
ma anche dai principali osservatori 
politici del paese tutti hanno consi 
dorala li decisione Jel presidente 
un ottima mossa elettorale perche i 
viaggi all estero in Russia non au 
mentano in nulla il prestigio interno 
di un capo dello Stato e m secondo 
luogo perche i russi avrebbero pre 
so come un affronto I assenza del 
candidato mentre si decide il desti 
no del paese 

Le paure dei comunisti 

Se il candidato anivato al pnmo 
posto ha paura di quello che può 
accadere nell urna il 3 luglio data 
ormai certa del secondo turno non 
e certo sereno chi e giunto secon 
do Ziuganov ha perso ormai tutti i 
grandi alleati dopo Lebed hanno 
scelto Eltsin Fiodorov e naturai 
mente Yavlinskij mentre Zhirino 
vski] ha negalo che ci possa essere 
uria qualunque possibilità di accor 
do fra lui e il leader romumsla A 
nessuna condizione i miei elettori 
andranno a votare per Ziuganov 
ha detto il leader nazionalista So 
no i miei elettori e deciderò io cosa 
dovranno fai e F cosa dovranno 
scegliere? A noi non piacciono ne i 
comunisti né i democratici ha n 
sposto Zhinnovskij Quanto alla di 
esarazione di volo di Fiodorov non 
poteva essere piu chiara «lo voterò 


per Eltsin ha detto il famosissimo 
oculista Dopo aver letto i prò 
grammi dell uno e dell altro candì 
dato ho capito che quello di Eltsin è 
piu progressista 

Yavlinski] leader di Yabloko ha 
escluso dal canto suo di poter invi 
tare a votare comunista «Mai e in 
nessuna circostanza appoggeremo 
la candidatura di Ziuganov ha 
detto 

Come ha preso le defezioni Ziu 
ganov? Come se non fossero awe 
nule Nella seconda conferenza 
stampa dopo la tornata elettorale 
di domenica ha rinnovato I invito a 
Eltsin di accordarsi per un governo 
di coalizione qualunque sia I esito 
del voto ha di nuovo promesso a 
Lebed una «buona carica nel caso 
di una sua vitlona e ha ripetuto che 
intende chiedere I appoggio di Ya 
vlmskij Fiodorov «e tutti i candidati 
che hanno ottenuto piu dell \% dei 
voti 

Da sola nessuna forza può far 
cela a governale la Russia ha detto 
7mganov F necessario un governo 
di fiducia popolare di coalizione 
Noi siamo pronti A dialogare an 
che con Eltsin? «Con tutti ha npe 
tuto il leader comunista 

Con il generale Lebed passato al 
nemico Ziuganov non ce 1 ha Ci 
siamo incontrati e abbiamo discus 
so della sicurezza del paese ha ri 
cordato il leader comunista Anche 
perche egli conta di intercettare al 


meno i due terzi dei voti degli elei 
tori del militare perche «sono piu vi 
cmi a noi che a Eltsin» Nemmeno 
Lebed a essere sinceri ha chiuso la 
porta in faccia a Ziuganov Gli ha 
promesso fedeltà nel caso divertii 
presidente ed anche se è un atto 
dovuto poteva pure risparmiarsi di 
sottolinearlo adesso che ha scelto 
un altro padrone 

Frenetici incontri 

E previsto pure 1 incontro fra Zhi 
rinovskij e Ziuganov il quale ha di 
nuovo ventilato dell estremista la 
possibilità per alcuni suoi uomini di 
far parte del governo rosso An 
che perché ha detto Ziuganov 
tutto sara questo governo meno 
che comunista «Non vogliamo co 
struire il comuniSmo ha detto for 
se un po tardi il leader del Pc Ma 
uno Stato onentato dagli interessi 
russi non un governo comunista 
ma uno di fiducia popolare 

E reale o no la possibilità che do¬ 
po le elezioni chiunque vinca co 
me dice Ziuganov si formi un go¬ 
verno di coalizione? ! commentato 
ri la danno quasi per certa E anche 
femomyrdjn Perché e vero che la 
Russia e spaccata in due e che di 
quella meta che ha votato Ziuga 
nov bisogna tenerne conto Non so 
lo perche e «tanta quasi 25 milioni 
di persone ma perche e quella che 
si e aggrappata al passato essendo 
stata la piu maltrattata dal presente 


I generali vicini a Graciov smentiscono il nuovo numero due del Cremlino, la Duma apre un’inchiesta 

«Ma quale golpe, era solo un brindisi» 


il tentato complotto dei militan c’è stato o Lebed ha preso 
fischi per fiaschi La Duma ha aperto un’inchiesta, ma la 
commissione sicurezza sm ntisce che il governo abbia sa 
puto qualcosa II giornale Izoesiija ha interpellato tre dei 
presunti «golpisti» che respingono ogni accusa «Ci siamo 
si riuniti da Graciov, però solo per congedarlo» Alla rus¬ 
sa, con brindisi e vodka I comandanti delle truppe «tu¬ 
multuose» e inutile chiederci la lealtà, è già indubbia 


PAVM. KOZLOV 


m Mosi a il pnmo compito 
concreto de reonominalo capo 
del Consiglio di sicurezza Ale 
ksandr Lebed è stato quello di 
scongiurare un «tentativo di circoli 
vicini al ministro della Difesa di 
messo di organizzare un Gkcp nu 
mero 3 Così si è espresso il gene 
rale durante la sua prima confo 
renza stampa dopo la nomina II 
Gkcp numero uno uoè il Comitato 
statale per lo stalo d emergenza 
dei congiurati antigorbacioviam fu 
organizzato nell agosto 1991 ma 


falli dopo essere durato appena 
tre giorni Ma c è stato veramente 
questo tentativo d» c olpo di stato 
denunciato da Lebed oppure si e 
solo trattato di uno zelo eccessivo 
del nuovo custode della tranquilli 
là nazionale? 

Inchiesta parlamentare 

Ieri la Duma ha aperto un in 
chiesta sul caso affidando alle 
commissioni per la su. urezza e per 
la difesa I incarico di appurare 1 \ 
fondatezza dei timori di Lebed cn 


ca la possibilità di un complotto 
da parte di alti ranghi militari Ma 
già anticipando la possibile con 
clusione della commissione d in 
chiesta Viklor Iliukhin del gruppo 
parlamentare comunista respon 
sabile per la sicurezza alla Duma 
ha dichiarato alla riunione piena 
ria che ne il governo ne i servizi 
segreti dispongono di alcuna in 
formazione a proposito di un gol 
pe oppure di un tentativo di ordir 
lo Iliukhin si é permesso anche di 
ironizzare sul conto del segretai io 
del Consiglio di sicurezza Dopo 
la promozione di Lebed gli al Ianni 
di allenamento in Russia saranno 
proc lamatnn continuazione Un 
portatole dello Stato maggiou 
della difesa che non era inveì e in 
vena di scherzare ha confennato 
all agenzia Interfax che il suo di 
castoro e il ministero della Dife 
s i non avevano diramato ni ssu 
na direttiva alle truppe in lela 
zione alle dimissioni di (irac iov 
Una sua inchiesta molto piu 
rapida ha già svolto il quotidi t 


no Izuestija Dato che Lebed 
aveva fornito anche » nomi dei 
presunti generali ribelli il gior 
naie ha mandato il suo esperto 
militare I itovkin a parlare con 
alcuni di loro II giornalista è nu 
scilo a raccogliere tre testimo 
manze dirette sebbene non ab 
bia voluto rivelare per ragioni 
etiche la loro identità Mi cono 
sci da tempo ha detto al gior 
nalistd un generale colonnello 
additato come golpista dim 
mi se ti sembro davvero un paz 
zcC 

Vodka e champagne 

Un altro generale ha sostenuto 
che non aveva nessun senso par 
lare di lumulti Secondo lui Gra 
< iov si era incontrato con Eltsin lu 
nedi sera e il presidente aveva ad 
dirittura proposto al ministro di ri 
manerc in carica Ma dopo che 
Graciov si era nfiutalo ed aveva 
rassegnato le dimissioni sarebbe 
st ito ndicolo t sciocco premere 
sul presidente il piu schietto ed 


esauriente e stato il terzo mterlo 
cutoie di Izuestija Si ci siamo 
radunati nella stanza del mini 
stro ha raccontato per acco 
miatare Pavel Graciov come si fa 
tra uomini e tra compagni Non 
nasconderò abbiamo alzato i 
bicchieri e più di una volta È 
normale Bene o male siamo 
stali per quattro anni a tirare lo 
stesso carro Anzi oltre ai «gol 
pisti per la stanza del ministro 
sarebbero passati secondo le 
fonti anche tutti i generali diri 
genti del ministero Chi e con 
quali commenti ha riferito a Le 
bed del loro congedo resta per 
loro un mistero Quando Ale 
ksandr Lebed si è recato di per 
sona negli stati maggiori del di 
stretto di Mosca e delle truppe 
da sbari o i loro comandanti so 
no caduti dalle nuvole Nessu 
no hi ricevuto o diffuso ordini 
interni che avevano il fine di op 
porsi alle decisioni presidente 
Non c è alcun bisogno di cerca 
re la nostra lealtà è indubbia 


\ 


\ 
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Le comp igne e i compagni dello sezione 
Chiarini Sereni del Pds partecipano tom 
mossi al dolore dei familiari peri improvvisa 
scomparsa del compagno 

MARIO MACCAFERRI 
Ne ncordano 1 impegno per la pace la de 
mocrazia e la giusli/ia sociale t lo esemplari 
doli di sensibilità umana c onesta Anlifasci 
sta partigiano iscritto al Pei dal ) 941 nel do 
poguerra costruttore del «partilo nuovo» poi 
Pds sindacalista segretario della Cornmis 
sion* 1 interna dell Alni negli anni SO irnpe 
gnafo nelle istituzioni del decen tramenio co 
munale diffusore de I Unita punto di riferì 
mento essenziale per ! attività del Pds di 
Casaralla 1 funerali si svolgeranno vener 
di 21 giugno alle ore 830 alla camera 
mortuana dell Ospedale Maggiore 
Bologna 20 giugno 19% 


LUIGI ABBIATI 


I figli neordanocon affetloesolloscnvono 
Brescia 20giugno 1996 


La Federazione di Bergamo del Pds e la se 
zione di Calusco d Adda espnmono » pm vi 
vodulore perla scomparsa del c ornpagno 
ROMEO ESPOSTI 
e ne r lo dano la passione politica la gene 
rosila dell impegno militante Partecipano al 
dolore della famiglia l funerali si svolgeran 
no in forma civile a Calusco d Adda venerdì 
21 giugno alle ore 15 30 partendodall abita 
zionr 

Bergamo 20 giugno 1996 


I compagni dell unita ai base Pds di Rebbio 
partecipano al dolore della signora Ida e del 
piccolo Lorenzo per la prematura scompar 
sadelcompagno 

AMEDEO SCOTTI 

esoltoscnvonoper/ L uà 

Rebbio (Como) 20giugno)996 


A un mesedallascomparsa del compagno 

ANGELO RONCHI 

le compagne e i compagni della sezione 
Pantane 7Novetnbre lo ricordano con affet 
lo ed espnmono alla famiglia sentite condo 
glranze Sottoscrivono per/òtirrd 
Milano 20 giugno 19% 
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CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI Mu ll a h» <10 n» al v,M, 

Seriore Segreteria Generale 

Pnotzo dello Rcs stenra n 21) 20000 SESTO SAN GIOVANNI tei 02/240629S telefax 02226220444 



Asia pubblica per il servizio di manutenzione ordinarla del verde pubblico 
anno 1996 Esperita in data 13 aprile 1996 

Ditta aggiudicatane Lombarda Castelvivai s a s di Mazzolent R con sede in 
Milano in Via A da Giussano n 1/A 

L elenco nominativo delle ditte offerenti e stato pubblicalo mtergralmenle sul 
Bur Lombardia n 25 del 19 6 96 sul Fai Provincia di Milano n 45 del 15 6 96 e 
consultabile presso I ufficio Cbntratti del Comune 
Sesto San Giovanni 13 giugno 1996 

Il Segreta» Generale II Dirigente 

dr Giuseppe Maizaracchio dr Giuseppe Davi 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI » 

Settore Segre lena Generale 

Piazza della Res mui/aH) ? () 20099 SESTO SAN GIOVANNI Iti 02/2496295 lelefax 02/262' ) 0344 

AVVIS O ESITO PI CARA 

Licitazione privata per la nstrutturazione dell’edificio di via Fiume angolo 
viale Marelli da adibirsi a nuova sede del commissariato di Pubblica 
Sicurezza esperita in data 20 maggio 1996 

Ditta aggiudicatola Cogema srl con sede in Milano via Carlo Ravizza n 34 
L elenco nominativo delle ditte invitate ed offerenti e pubblicato integralmente 
sul Bur Lombardia n 25 del 19 6 96 e consultabile presso I ufficio Contralti del 
Comune 

Sesto San Giovanni 13 giugno 1996 

Il Segretario Generale II Dirigente 

dr Giuseppe Maazaracchio dr Giuseppe Davi 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI Medaglia d Oro al V M 

Settore Segreteria Generale 

Pu//a della Res len/ai X» ’<X») SPSTOS \N GIOVANNI lil 02P496295 telefax U2P6220344 



Licitazione privata per la manutenzione straordinaria e 
sistemazione marciapiedi Esperita in data 29 aprile 1996 
Aggiudicataria ditta Belcastro Annamaria con sede in Milano 
Via Fusinato n 15 

L elenco nominativo delle ditte invitate e delle offerenti è pubbli¬ 
cato mtergralmenle sul Bur Lombardia n 25 del 19 6 96 e con¬ 
sultabile presso I ufficio Contratti del Comune 
Sesto San Giovanni 13 giugno 1996 

Il Segretario Generale II Dirigente 

dr Giuseppe Maaaracchio dr Giuseppe Davi 


QUALE STATO 

RICERCHE E PROPOSTE Dt NUOVA CITTADINANZA 

Trimestrale della Funzione Pubblica Cgil 
2/31996 

EDITORIALE Le riforme impellenti Mezzogiorno pubblica amministrazione, 
federalismo di S CoffetaU 

LA Q UES TI ON E 1 amministrazione la faccia nascosta delia riforma (I ) nodi 
strategici) saggi di A Bassolino B Denta Giorgio Napolitano P Nerozzi, 
<H Le riforma incompiute) saggi dì p Agnello S Battml G D Alessio G 
DAuna T Ferretti L Fiorentino A Stancanelll G Vespermi 

ANA LISI Lo staio sociale Scenari di una transizione saggi di S Andriani P 
Barcellona M Paci R Reich A SalfJ M Wuìf-Mathies 

LA .PQLEMICA Italia e Europa la sfida dell Unione interventi di A Reichlln 
G M Rey L Spaventa B Trentin 

LE...PAR O L E 5 E LLA C OSTIT U ZIONE Costituzione popolo saggi di M 
Doghani M Luciani 

OSSERVATORE INTERN A TIONALE Germania un modello m cmi? saggi 
di £ Bernardi K Keman M Telò 

ARCHIVIO Relazione sullo staio della Pubblica amministrazione 1994 sintesi e 
commento a cura di L Montani e S Morelli 

A Giugno in Libreria 
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Dini duro: «Se Londra boicotta, decidiamo in 14» 


Schiarita in vista 

per mucca pazza 

La Ue alza la voce, Major cede 


Il ricatto di mucca pazza s’allontana dal summit europeo 
che si apre domani a Firenze. Londra ha accettato un raf¬ 
forzamento del piano selettivo di abbattimento dei bovini: 
altri 60-70 mila capi da eliminare. La svolta dopo un moni¬ 
to italiano: «Se Londra ha intenzione di boicottare il vertice 
- ha detto Dini - faremo un accordo con gli altri 14 partner. 
Ma sono convinto che tutto si sta sistemando». Santer «Non 
si gioca sulla salute dei consumatori». 


DAL NOSTRO INVIATO 

•maio sanai 


■ STRASBURGO II cielo di Firenze 
sembra rasserenarsi. Restano delle 
nuvole nere ma il ciclone mucca 
pazza, scatenato dai conservatori 
britannici, è segnalato in allontana¬ 
mento. Ma è una schiarita, quella 
annunciata dalle previsioni, che è 
giunta solo dopo la minaccia di una 
vera e propria sollevazione da parte 
della Presidenza italiana dell'Ue e di 
tutti gli altri Stati membri che non 
avrebbero tollerato oltre, e soprattut¬ 
to nel bel mezzo dell'incontro dei 
capi di Stato e di govemoche comin- 
cerà domani nel capoluogo tosca¬ 
no, quella che, per utilizzare un eu¬ 
femismo. è stata chaiamata la «poli¬ 
tica di non cooperazione» della Gran 
Bretagna con le istituzioni comunita¬ 
rie. La svolta è maturata nelle ultime 
ore sull'asse Strasburgo Bmxelles- 
Londra. E la novità è costituita dal 
fatto che John Major ha annunziato, 
con un giro di parole, un concreto 
ammorbidimento della posizione di 
Londra sino all’altro ieri rabbiosa e 
ricattatoria ad oltranza se non ci Iqs- 
■ seno-state delle concessioni mirate 
all'allentamento del veto sull'espor- 
j taztofte defecami bovinridalla Gran 
Btefàgna. «Non so - ha détto II leader 
conservatore - se saremo capaci di 
risolvere la disputa a Firenze ma stia¬ 
mo ritornando ad una discussione 
razionale». 

In verità, quel che è maturata, e 
maturerà ancora, è una certa strate¬ 
gia del ritiro che Major deve poter at¬ 
tuare senza che appaia come una 
sconfitta politica dopo i tuoni e i ful¬ 
mini, La via di uscita è stata offerta 
dalla Commissione Santer che l'altra 
notte ha approvato il cosiddetto «fra- 
mework», vale a dire la cornice di ri¬ 
ferimento entro la quale, e sulla base 
di specificate e rigide condizioni, si 
potrà arrivare gradualmente all'eli¬ 
minazione dell'embargo. Major ha 
dato il via al cedimento, senza che 
ciò debba apparire tale alla sua opi¬ 
nione pubblica. E ha salutato con fa¬ 
vore il gesto della Commissione in¬ 
viando un altro segnale di disponibi¬ 
lità a Bruxelles dove il suo rappre¬ 
sentante nel Comitato veterinario 
permanente ha accettato il rafforza¬ 
mento del piano di abbattimento se¬ 
lettivo delle mandire sospettate di 
contagio. In sostanza, oltre al pro¬ 
gramma generale di eliminazione 
già in corso e che condunà alla spa¬ 
rizione di qualcosa come un milione 


di capi, la Gran Bretagna non si è più 
opposta ad allargare ai bovini nati 
nel biennio 1989-1990 il piano di eli¬ 
minazione. Ciò significa che il pro¬ 
gramma selettivo passerà da 80 mila 
capi a dica 140 mila da eliminare 
dallacatena alimentare. 

L'intesa, dunque, si fa strada. Ma 
c'è voluto anche a Strasburgo il pro¬ 
spettarsi di uno scenario di lotta con¬ 
tro i ricatti se Londra avesse in animo 
di proseguire nella sua azione. È sta¬ 
to il ministro Lamberto Dini, nella 
sua qualità di presidente di turno 
dell’Ue, ad ammonire Major «Io - ha 
detto parlando ai giornalisti e dopo 
aver esposto al parlamento europeo 
i temi all'ordine del giorno del sum¬ 
mit di Firenze - non penso che il go¬ 
verno britannico abbia intenzione di 
larlo. Abbiamo fatto notevoli pro¬ 
gressi. No, non penso che ci sarà 
questo scontro. Ma se dovesse mani¬ 
festarsi con durezza la posizione bri¬ 
tannica la Presidenza utilizzerà tutte 
le sue prerogative sino a sottoscrive¬ 
re le conclusioni del summit con gli 
altri 14 Paesi». Il messaggio è stato sin 
troppo chiaro. Del resto, gli stessi 
parlamentari europei hanno fatto 
capire che clima spirasse nei riguar¬ 
di di Londra. Ad ogni passo di Santer 
e Dini che si richiamasse al rispetto 
della lettera e dello spirito del Tratta¬ 
to laddove si invita gli Stati a non 
«compromettere la realizzazione de¬ 
gli scopi» dell'Unione, alla sottoli¬ 
neatura della «rottura degli obblighi 
di lealtà», è stato risposto da ripeture 
ovazioni dell'aula. Che si sono, alla 
fine, tradotte in un voto schiacciante 
(416 sì, 36 no, 30 astenuti) sul docu¬ 
mento che condanna fermamente 
la politica ostnizionistica della Gran 
Bretagna. La quale, probabilmente, 
nella nuova situazione che si sta per 
realizzare, rinuneerà al veto sulla 
convenzione che regola «Europol», 
la collaborazione (attiva tra le polizie 
dei Paesi dell'Unione. 

A Strasburgo, sia Dini sia Santer 
hanno ricordato che il problema 
della carne inglese «non è all'ordine 
del giorno». Il ministro ha aggiunto: «1 
capi di Stato non devono prendere 
alcuna decisione politica sul virus. 
Dal punto di vista politico si possono 
solo decidere procedure e metodi. Il 
resto è compito dei comitati e degli 
scienziati. È naturale, in ogni caso, 
che l'Unione è pronta a prendere le 
sue contromisure. Ma non ce ne sarà 


«In Italia stanno entrando ingenti quantitativi di carne di 
contrabbando di dubbia provenienza». Lo ha detto il mini¬ 
stro dell’Agricoltura Finto nell’audizione davanti alla com¬ 
missione Agricoltura della Camera. Una denuncia che crea 
sconcerto sulla effettiva sicurezza delle carni consumate in 
Italia, soprattutto dopo «mucca pazza». Pinta ha speso pa¬ 
role rassicuranti, ma dai Nas arriva la conferma dell’esi¬ 
stenza di traffici clandestini. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Sul tavolo de! vertice 
europeo il ministro dell'Agricoltura 
Michele Pinto ha ieri scodellato una 
denuncia destinata a pesare. «In 
Italia - ha detto il ministro nell’audi¬ 
zione davanti alla Commissione 
agricoltura della Camera - stanno 
entrando ingenti quantitativi di car¬ 
ne di contrabbando di dubbia pro¬ 
venienza». Una frase affatto sibillina 
che nel momento della crisi della 
«mucca pazza» provoca non poco 
sconcerto. Anche perché nei giorni 
in cui il caso inglese divenne di do¬ 
minio pubblico il precedente go¬ 
verno smentì categoricamente che 
in Italia potesse esserci il men che 
minimo pericolo di potersi nutrire 
con carne adulterata, o meglio am¬ 
malata da Encefalopatia spongifor¬ 
me. A cosa si riferiva Pinto? «Il ri¬ 
schio di epidemia di Bse in Italia 
non desta preoccupazione - ha ag¬ 
giunto Pinto - purché la sorveglian¬ 


za rimanga attiva I controlli sul be¬ 
stiame sono buoni e da sei anni è 
vietato l’uso nell’alimentazione di 
bovini di farine di carne ottenute 
dai ruminanti, ed i tagli di carne 
consumati nel nostro paese non so¬ 
no sicuramente tra quelli a rischio». 
Ma i Nas confermano l’esistenza di 
traffici clandestini di carne verso VI- 
taiia. 

C’è poco da stare allego anche 
se i Nas «non abbassano la guardia» 
e ricordano che tra le ultime opera¬ 
zioni condotte c’è stato l’arresto di 
sei persone a Treviso per l’introdu¬ 
zione nel nostro paese di carne con 
falsi certificati sanitari e fiscali da al¬ 
tri paesi della Comunità europea. 
Lo stesso ministro ha sottolineato 
che l’importazione della carne in 
Italia sta progressivamente finendo 
nelle mani di organizzazioni crimi¬ 
nali. Le due affermazioni messe in¬ 
sieme lasciano un inquietante in¬ 


terrogativo. Chi può garantire che 
in Italia da marzo a oggi sia entrata 
soltanto carne buona, non britanni¬ 
ca per intenderci, e che la carne 
dubbia sia stata fermata dai nuclei 
antisofisticaztone dei carabinieri 
pnma che essa giungesse sui ban¬ 
coni dei macellai? Pinto ha detto in 
commissione agricoltura alla Ca¬ 
mera che «occone intensificare il 
controllo alle frontiere», per evitare 
questo commercio illegale, che - 
come ha commentato il presidente 
della commissione Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio - «rischia di diventare il 
business del futuro della criminali¬ 
tà». Il ministro dell’Agricoltura ha 
anche auspicato che si raggiunga 
un accordo politico nella riunione 
del Consiglio dei ministri dell’agri- 
coltura europep a Lussemburgo il 
24 giugno ed ha annunciato che so¬ 
no stati stanziati circa 1.300 miliardi 
per gli allevatori comunitari. «Fino 
ad oggi sono stati registrati in Gran 
Bretagna - ha aggiunto Pinto - circa 
160mi!a casi di encefalopatia spon¬ 
giforme e si prevede che dal '96 fi¬ 
no al *99 ci saranno tra i 1 Smila e i 
24milacasi di Bse tra gli ammali na¬ 
ti prima del 1993. Questa previsio¬ 
ne potrà rappresentare il totale dei 
casi solo se cesserà l’infezione di 
nuovi animali. Circa il 75% dei casi 
futun riguarderanno animali nati 
dal 1989 in poi». Brutte notizie che 
solo una decisione trasparente al 
vertice di Firenze potrà trasformare 


in qualcosa di rassicurante Per tra¬ 
sparenza s’intende un elemento di 
certezza sull’abbattimento delle 
mucche britanniche. 

” ìl deputato pidiésslrió Carmine 
Nardone ha ascoltato la relazione 
del ministro, ma sulla denuncia re¬ 
lativa al contrabbando invita a non 
enfatizzare «Non è cosa nuova. Noi 
avevamo già segnalato da diverso 
tempo l’importazione clandestina 
di carni attraverso cui s’immette nel 
nostro paese carne non buona e si 
evade Viva - ha detto Nardone -. Del 
resto avendo tolto le dogane que¬ 
sto del contrabbando è un fenome¬ 
no destinato a crescere. Piuttosto è 
molto seria la denuncia sulla cre¬ 
scita delle organizzazioni clande¬ 
stine nel controllo dell'attività d'im¬ 
portazione della carne». Nardone 
ha chiesto al ministro un impegno 
«sulla sicurezza alimentare non so¬ 
lo per la mucca pazza, ma anche 
per altre questioni» dall'uso degli 
ormoni nel latte, il riciclaggio nel 
settore dell’alimentazione di alcuni 
alimenti destinati ad uso animale; 
l’eliminazione delle proteine di car¬ 
ne (soprattutto le proteine da rumi¬ 
nanti) nell’alimentazione degli 
stessi animali. Al fine di verificare se 
esistono rapporti tra la Bse dei bovi¬ 
ni e la demenza di Creutzfeldt-Ja- 
kob, il Cnr ha incancato un gruppo 
di esperti di preparare un piano di 
fattibilità per un programma di ri¬ 
cerca a livello nazionale sulla Bse. 


bisogno». Santer ha ripetuto, a sua 
volta, che «la fonte della malattìa si 
trova in Gran Bretagna ed da Londra 
che devono partire le azioni per 
sconfiggerla. Questa crisi non è, co¬ 
munque, un affare politico perchè 
non si gioca con la salute». Londra 
deve aver capito il messaggio. A 
quanto pare Major insisterebbe per 
strappare qualche passo in avanti 
nella possibilità di tornare all’espor¬ 
tazione di carne verso Paesi terzi. È il 
punto di più forte resistenza. Mentre 
la Commissione ha posto tre condi¬ 
zioni: l’abbattimento dei capi sup¬ 
plementari (che Londra ha pratica- 
mente accettato ma che vorrebbe at¬ 
tuare su base volontaria), l’introdu¬ 
zione di un sistema dì identificazio¬ 
ne dei bovini sani e le misure per se¬ 
parare, nella macellazione, la carne 
vicina al midollo. Si tratta di opera¬ 
zioni che hanno un costo per utilizzo 
di persone e tecniche specializzate. 


Senza paga 
damasi 

Italiani bloccano 
cantiere tedesco 

Arrampicati sulle gni, chiedono di 
essere pagati. Settanta edili Italiani 
protestano a Berlino per ottenere 
almeno unapaitedelletreo quattro 
mensilità arretrate che non hanno 
ricevuto. Il Console generale d’Italia 
a Beriino, Paolo Fatala sta mediando 
tra le maestranze italiane, le ditte 
appaltatoci e la polizia che però ha 
già ricevuto l’oidine di sgomberate il 
cantiere occupato dagli operai. La 
vertenza è nata quando la ditta sub- 
appaltatrlce (la C.M. di Crotone) ha 
dichiarato di aver esaurito i fondi 
anticipati dalla ditta appaltatrice, la 
Twt di Berlino, per pagare le 
maestranze. Pur di terminare I lavori 
la Twt ha aaonsentlto al pagamento 
in tre rate di parte delle spettanze 
dovute agli operai-lnvece della 
seconda rata però, lunedi scorso le 
maestranze hanno trovato la polizia 
con l'ordinanza di sgombero: la ditta 
tedesca rivuole il cantiere ma si 
rifiuta di continuare a pagare il 
dovuto adducendo come 
giustificazione che I lavori non sono 
eseguiti a regola d'arte. Per gli 
operai questo giudizio è 
strumentale. 


Enrico Oliverlo/Ap 


Allarme del ministro dell’Agricoltura Michele Pinto. Dai Nas la conferma dei traffici 

«In Italia entra carne clandestina» 


Grandi restauri e tagliata di manzo rigorosamente toscana per le cene ufficiali 

Firenze si fa bella per l’Europa 


Il conto alla rovescia sta per concludersi. A Firenze tutto è 
pronto per accogliere i capi di Stato che parteciperanno al 
vertice europeo. Una piogg t di restauri ha cambiato l’a¬ 
spetto della città: recuperati la Fortezza, il piazzale degli Uf¬ 
fizi, piazza Pitti e l'ex stazione Leopolda. Un nutrito carnet 
mondano. Venerdì sul podio al giardino di Bobolì il mae¬ 
stro Zubin Mehta. E nei menù delle cene ufficiali la tradi¬ 
zionale «tagliata di manzo»: «mucca pazza» non fa paura. 


SUSANNA CftSSSATI 



■ FIRENZE . Antonio da Sangallo 
il Giovane che nel 1534, su com¬ 
missione di Alessandro dei Medici, 
progettò ed eresse a Firenze la For¬ 
tezza intitolata a San Giovanni Bat¬ 
tista, non avrebbe forse mai imma¬ 
ginato il destino moderno della sua 
creatura Che dopo aver definitiva¬ 
mente smesso i panni militari negli 
anni sessanta e vissuto alterne vi¬ 
cende come contenitore fieristico, 
torna oggi al centro di «grandi ma¬ 
novre* politico-diplomatiche. Sarà 
Infatti il forte «da basso» (cosi chia¬ 


mato in contrapposizione a quello, 
dominante, del Belvedere) ad ospi¬ 
tare le riunioni ufficiati del vertice 
europeo, che si aprirà ufficialmente 
domani. Una fortezza che sarà late 
in virtù dall'imponente schiera¬ 
mento di sicurezza garantito ai capi 
di stato e alle numerosissime auto¬ 
rità in arrivo, ma che grazie ai pro¬ 
fondi restauri dì cui ha finalmente 
beneficiato ha come addolcito la 
sua mole, intorno alla quale si sno¬ 
da ogni giorno il caotico traffico cit¬ 
tadino. Le mura rispolverate, te an¬ 


tiche porte ritrovate, i giardini ester¬ 
ni npristinati, la grande fontana del 
lato est lanciata a ventaglio nel cie¬ 
lo, ogni minimo particolare restitui¬ 
rà ai cittadini (una volta passata la 
buriana del summit) un luogo più 
vivibile, sicuramente arricchito dal 
punto di vista estetico, ma anche 
lunzionalmente, per le robuste 
iniezioni di nuove tecnologie che 
sono state inserite nei padiglioni in¬ 
terni e già collaudate nel vertice sul¬ 
la Bosnia, 

Non sono stati pochi i fiorentini 
che in queste settimane di cantieri 
aperti in ogni angolo (115, per la 
precisione) e di traffico caotico, si 
sono chiesti se il gioco della vetrina 
intemazionale valesse la candela 
dei divieti e dei disagi. Forse è pre¬ 
sto per rispondere in un modo o 
nell'altro, ma è indubbio che si no¬ 
ta davvero, girando per la città, un 
miglioramento del suo aspetto ge¬ 
nerale. L'investimento-vertice (90 
miliardi spesi con inusitata rapidità, 
grazie alle procedure accelerate at¬ 
tuate con successo a Firenze, come 

t 


a suo tempo a Napoli e a Torino) 
restituisce alla città un piazzale de¬ 
gli Uffizi completamente ripavi¬ 
mentato, una piazza Pitti finalmen¬ 
te riscattata dalla schiavitù del par¬ 
cheggio e relative toppe di asfalto, 
un imponente ex impianto ferro¬ 
viario d’epoca, la stazione Leopol¬ 
da, completamente recuperato se¬ 
condo il progetto di Gae Aulenti, un 
corridoio Vasanano nuovamente 
godibile dalla «testa» (in Palazzo 
Vecchio) alla «coda» (a Pitti), an¬ 
che se subito, come d’uso a Firen¬ 
ze, spono scoppiate le polemiche 
sulla resa estetica del restauro. Sen¬ 
za contare gli ammodernamenti di 
altri edifici pubblici e di impianti 
come l'aeroporto, i nuovi manti 
stradali, le illuminazioni moltiplica¬ 
te, gli innumerevoli episodi di re¬ 
stauro e arredo urbano seminati a 
pioggia in po' in tutti i quartieri, per 
tirar via un po' di quella patina vec¬ 
chiotta e deprimente che si stratifi¬ 
ca rapidamente sulle città in cui 
scarseggia l’«ordinaria manuten¬ 
zione» 


All’agenda politica, che detterà i 
tempi delle centinaia di giornalisti 
accreditati nella modernissima sala 
stampa deila Fortezza, si aggiunge 
naturalmente que Ila degli appunta¬ 
menti culturali e mondani Per far 
entrare il dipinto di Caravaggio arri¬ 
vato espressamente da Malta (un 


San Giovanni decollato di rara for¬ 
za drammatica, in mostra fino a set¬ 
tembre) è stato necessario smonta¬ 
re uno dei grandi cancelli di ferro 
battuto a guardia degli scaloni di 
Palazzo Vecchto, mentre un palaz¬ 
zo Strozzi finalmente quasi del tutto 
libero da impalcature rende omag¬ 


Uii elicottero 
della polizia 
controlla 
il centro 
di Firenze 


gio agli «ingegneri del Rinascimen¬ 
to». 

La ruota oliata a dovere è pronta 
a girare freneticamente fino ai mo¬ 
mento in cui, venerdì sera, spun¬ 
tando tra le ombre del giardino di 
Boboli, la bacchetta del maestro 
Zubin Mehta fermerà per un attimo 
il tempo e zittirà tutti. E dopo il si¬ 
lenzio ordinerà all’orchestra del 
Maggio di intonare le celebri note 
deli’ouverture deila Forza del desti¬ 
no e quelle altrettanto trascinanti 
dell’Aida. Quando la patna chiama 
Verdi risponde. Con gran soddisfa¬ 
zione dei capi di stato, a quel punto 
probabilmente già cotti di stan¬ 
chezza e satolli, per via della cena 
luculliana imbandita al Forte di Bel¬ 
vedere. Una cena tutta «olio e ranne¬ 
rino», toscana che più toscana non 
si può, «tagliata di manzo» con fa¬ 
gioli compresa Un piatto regale 
che anche in tempi di «mucca paz¬ 
za» i fiorentini, razza irriverente, 
non rinunciano a far assaggiare ai 
loro ospiti E so sono inglesi, pa¬ 
zienza 
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Uccideva le sue vittime in base al segno zodiacale 
Arrestato per caso a New York dopo 6 anni di caccia 

Preso «Zodiac» 
Killer dell’oroscopo 


nel Mondo 





«Zodiac», un pazzo che uccideva le sue vittime in base al 
segno zodiacale, è stato catturato martedì a Brooklin in se¬ 
guito ad un assedio ed una sparatoria. Dopo aver colpito la 
sorellina di 17 anni l’uomo si era chiuso nel suo apparta¬ 
mento minacciando di uccidere chiunque si avvicinasse. 
Solo dopo il suo arresto la polizia si è resa conto di aver 
catturato l’assassino a cui dava la caccia dal ‘90. «Zodiac» si 
vantava degli omicidi con lettere ai giornali. 


NANNI MCCONONO 


■ NEW YORK. Sceglieva le sue 
vittime in base al segno zodiacale. 
Mandava lettere ai giornali deri¬ 
dendo la polizia. Collezionava ri¬ 
tagli dei giornali che parlavano 
degli omicidi di poliziotti. E firma¬ 
va i suoi delitti con un una croce 
tagliata da un cerchio. 

Heriberto Seda, 29 anni, è stato 
arrestato martedì pomeriggio do¬ 
po un assedio di tre ore e mezzo 
montato dagli agenti al suo appar¬ 
tamento di East New York, a Broo- 
klyn. Ma la polizia non sapeva di 
aver messo le manette a «Zodiac», 
l'assassino che dal '90 al '93 aveva 
terrorizzato la città. Solo dopo la 
sua resa, dopo averlo portato alla 
centrale e avergli preso le impron¬ 
te digitali si sono accorti che era 
lui. 

Zodiac aveva ucciso tre perso¬ 
ne e ne aveva ferite altre quattro. 
Senza altro movente che quello 
del loro segno zodiacale, come lui 
stesso aveva scritto ad una lettera 
al «New York Post», trovarlo era 
uno di quei compiti che la polizia 
definisce «impossibili». «Come pe¬ 
scare un ago nel pagliaio, un mat¬ 
to lucidissimo in mezzo ad otto 
milioni di persone». L’inchiesta 
non era mai stata archiviata ma le 
autorità avevano ormai rinuncia¬ 
to. Da due anni Zodiac era inattivo 
o almeno, non aveva «firmato» le 


sue aggressioni 

Lo hanno preso per caso. Seda 
viveva con la madre e la sorella Gl 
adys, di diciassette anni. I vicini di¬ 
cono che era matto, un tipo pron¬ 
to ad esplodere, disoccupato cro¬ 
nico; la madre aveva spiegato che 
il figlio era epilettico e diceva che 
se era un po’ strano era anche pe¬ 
rò un bravissimo ragazzo che la 
aiutava in casa. Non usciva mai di 
giorno, solo ogni tanto, la notte 
quando tutti dormivano. Non si fa¬ 
ceva vedere granché in giro e non 
frequentava donne. 

Era gelosissimo della sorellina e 
quando martedì lei è entrata in ca¬ 
sa con un amico, ha perso le staffe 
e lo ha aggredito, il compagno di 
scuola di Gladys è scapp ato giù 
per le scale e quando la ragazza 
ha detto al fratello che sarebbe an¬ 
data con lui, Zodiac ha preso una 
pistola e le ha sparato alla schie¬ 
na. Lo sparo e le urla hanno allar¬ 
mato i vicini che hanno chiamato 
la polizia. Zodiac dalla finestra ur¬ 
lava: «Non vi avvicinate, vi ammaz¬ 
zo». Ad un certo punto ha sparato 
colpendo di striscio un agente che 
ha risposto al fuoco. L’intero isola¬ 
to è stato circondato a questo pun¬ 
to da centinaia di agenti, la spara¬ 
toria è diventata fitta e drammati¬ 
ca; l’amico di Gladys Wilfredo Ri- 
veira urlava in preda ad una crisi 


isterica: «Non sparate, la ucciderà, 
è ferita» Un vicino che ha cercato 
di us ciré dal portone è stato colpi¬ 
to di striscio. 

Si è trovato, racconta, «l’esercito 
di fronte, sembrava dì essere in 
guerra». Poi un agente si è arram¬ 
picato sul tetto ed ha calato nel- 
l'appartamento un telefono cellu¬ 
lare e sono cominciati i colloqui. 
Interminabili: «Noi chiamavamo - 
racconta un agente - lui risponde¬ 
va urlando insulti e riattacava». A 
poco a poco però a cominciato a 
parlare. «Voglio spiegarvi perchè 
vi odio», diceva. C’era con noi uno , 
psichiatra che ci suggeriva cosa 
dirgli, a poco a poco è crollato. 
Eravamo preoccupati per la ra¬ 
gazza ma per fortuna la ferita non 
è grave. A un certo punto Seda è 
crollato. «Mi arrendo, vengo fuori, 
non sparate», ha detto 

È stata la fine di un incubo dura¬ 
to più di tre ore. Quando la polizia 
è entrata nell’appartamento ha 
trovato tre piccole bombe, due pi¬ 
stole e altro materiale per fabbri¬ 
care esplosivi. Ma non sapevano 
di aver preso Zodiac. Di routine le 
sue impronte digitali sono state in¬ 
serite nel computer e sorprenden¬ 
temente coincidevano con il paz¬ 
zo assassino dei segni zodiacali. 
Nel suo dossier, il ritratto dello psi¬ 
chiatra identico al ritratto che di 
Seda andava emergendo dallE te¬ 
stimonianze della madre e dei co¬ 
noscenti: «Cresciuto senza un pa¬ 
dre, incapace di misurarsi con 
compiti complessi, in grado di 
compiere azioni ripetitive e sem¬ 
pre uguali; un solitario che si tro¬ 
verebbe probabilmente bene in 
una organizzazione militare, forti 
problemi sessuali». 

Anche l’impronta trovata nel 
’92 su una delle sue vittime, un ho¬ 
meless aggredito a Central Park 
coincideva con la sue 
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Chiese 
incendiate 
in America 
è psicosi 

Dalla Casa Bianca al Congresso, dai 
rabbini di New York alla Coalizione 
Cristiana, l'America si è mobilitata 
ieri per combattere gir inquietanti 
incendi delle chiese frequentate 
dalle comunità nere. La psicosi ormai 
dilaga, li rogo di una chiesa nera 
metodista la scorsa notte a Berlin 
(Muytand) ha fatto scattare una 
nuova crisi: nugoli di agenti federali 
si sono precipitati sul luogo. Ma è 
stato un falso allarme: le trame erano 
state provocate da un cortocircuito. 
Gli incendi delle chiese afro¬ 
americane (36 in 18 mesi) sono siati 
quasi tutti nel sud. La diffusionne 
degli attentati al Maryland avrebbe 
segnato urta nuova allarma irte 
estensione del fenomeno. Per 
fronteggiare l'emergenza il 
presidente Bill Clinton, sempre più 
allarmato, ha convocato ieri alla Casa 
Bianca un vertice dei governatori 
degli Stati del sud. 


Scandalo dossier Fbi: cambia il capo della sicurezza del personale della Casa Bianca 

Bill chiama un repubblicano 


Cambio della guardia del responsabile della sicurezza alla 
Casa Bianca. Al posto di Craig Livingston, responsabile di 
aver chiesto ail'fbi i dossier di 408 ex funzionari delle am¬ 
ministrazioni Reagan e Bush, un uomo che ha lavorato per 
Reagan, Charles Easley. Sul «caso Fbi» la Camera ha ascol¬ 
tato ieri alcuni testimoni. L’amministrazione Clinton dice 
che si è solo trattato di un errore burocratico: dovevano in¬ 
dagare su funzionari in servizio ma hanno sbagliato lista. 


■ NEW YORK 11 clima politico 
americano, come previsto dall’av- 
vicinarsi delle elezioni presidenzia¬ 
li, sta diventando incandescente. I 
repubblicani, scatenati per mettere 
in difficoltà Clinton, puntano su 
due fatti la relaziona della maggio¬ 
ranza repubblicana’della commis¬ 
sione sul Whilewater e il caso dei 
400 fascicoli relativi a ex funzionari 
repubblicani chiesti all'Fbi da un 
ufficiale incaricato della sicurezza 


alla Casa Bianca. Clinton ha dichia¬ 
rato di aver fatto un errore «burocra¬ 
tico», di non aver avuto alcuna in¬ 
tenzione di spiare nessuno II re¬ 
sponsabile della nchiesta, Craig Li- 
vingstone, è stato messo in aspetta¬ 
tiva ma non fascera U suo incaico 
almeno fino a che là vicenda non 
sarà chiarita «Sarà affiancato da un 
ufficiale di grado superiore - è stato 
annunciato dal consigliere di Clin¬ 
ton Jack Quinn nel corso di una tra¬ 


smissione televisiva - e cioè da 
Charles Easley, un funzionano che 
ha lavorato sotto l’amministrazione 
Reagan». 

Easlay sarà responsabile di tutte 
le operazioni che riguardano la si¬ 
curezza alla Casa Bianca ma il fatto 
che sia un repubblicano invece di 
placare i repubblicani al Congresso 
li ha indignati: sostengono che si 
tratta di un escamotage per coprire 
le magagne agli occhi degli elettori. 
Ieri è iniziata la discussione alla Ca¬ 
mera sul caso dei quattrocento 
dossier, discussione secondo 1 de¬ 
mocratici «pretestuosa», tesa sol¬ 
tanto a screditare il presidente An¬ 
che l’inchiesta aperta dalla Attor- 
ney General Janet Reno sul caso 
Fbi non piace ai repubblicani Bob 
Dole, lo .sfidapte repubblicano di 
Clinton, ha dichiaratoche nonritie¬ 
ne che ì membn de 11'amministra¬ 
zione - qual è la Reno - abbiano, 
dati i precedenti, l’autorità necessa¬ 
ria per svolgere un’inchiesta che 


coinvolge l’amministrazione stes¬ 
sa. L’intera questione, dicono i de¬ 
mocratici, è stata chiaramente sol¬ 
levata per creare un polverone elet¬ 
torale. I dossier sono stati raccolti 
da un funzionario, Anthony Marce¬ 
ca, nel ‘93 II suo lavoro rispondeva 
ad una nchiesta di informazioni sul 
personale alla Casa Bianca, il che è 
legittimo e normale nonché prassi 
di ogni governo di recente istalla¬ 
zione. Solo che nella lista di perso¬ 
ne da indagare sono finiti pei sba¬ 
glio 408 nomi di persone che non 
lavoravano più lì Si tratta di funzio¬ 
nari che avevano lavorato alla Casa 
Bianca durante l’amministrazione 
Reagan e Bush Marcega ha reso ie¬ 
ri la sua deposizione ad una seduta 
a porte chiuse della Camera. 

La vicenda riapre la discussione 
su di una vecchia proposta di legge 
secondò la quale gli ufficiali gover¬ 
nativi che ricevono rapporti dall’Fbi 
dovrebbero avvertire le persone 
coinvolte nell’indagine □ N.R 



Mediaset 
va in Borsa. 

Potete 

prenotarvi. 

A partire dal 24 giugno e per una settimana potrete 
prenotare le azioni di Mediaset, recandovi presso una 
delle banche o società di intermediazione incaricate 
il 2 luglio, infatti, si apnrà l'Offerta al pubblico ed il 
penodo di pre-registrazione vi consentirà di acquistale 
più facilmente e per tempo le azioni Potrete così 
partecipare non più solo da spettatori ai successo 
di una delle più importanti aziende italiane 
3 000 miliardi di fatturato, 454 miliardi di utili netti 
consolidati nel '95 Informatevi presso la vostra banca 
oppure telefonate al numero verde j 
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Economialavoro 


Al personale azioni fino al 30% del capitale e tre posti nel cda 


Rivoluzione all’Alitalia 

I dipendenti diventano azionisti, ed è pace 


Alitalia, finalmente l’accordo. In cambio di risparmi per 
520 miliardi, i dipendenti otterranno azioni del gruppo e 
posti nel cda. Una compagnia low cosi per gli assistenti di 
volo. Diminuirà il personale di terra. Le condizioni per il ri¬ 
lancio della compagnia di bandiera vengono così definite. 
L’intesa firmata da tutti i sindacati, tranne che dal Sulta che 
minaccia agitazioni. Vena consultata la base. Cempella: «È 
un giro di boa. Ma i tempi per il rilancio sono stretti». 


OILDO CAMPEDATO 


m ROMA «Un accordo storico, una 
formula magica». Dopo l'intesa sin¬ 
dacale che dà il via libera al piano di 
rilancio di Alitalia, sì risparmia sui 
costi ma non sugli aggettivi. E a ra¬ 
gione: la pace siglata ieri mattina alle 
nove dopo oltre 17 ore filate di tratta¬ 
tiva è di quelle destinate a lasciare il 
segno. Non solo perché adesso si 
apre finalmente una prospettiva di 
futuro, sia pur difficile, per la princi¬ 
pale compagnia aerea italiana, giun¬ 
ta sull’orlo del precipizio. Ma anche 
perché per la prima volta viene pre¬ 
vista in un accordo sindacale la pos¬ 
sibilità di una massiccia presenza 
dei lavoratori nel capitale di un’a¬ 
zienda, assicurando nel contempo il 
diritto ad alcune «postazioni» nel 
consìglio di amministrazione e nel 
collegio dei sindaci. Il tutto senza 
esborso di denaro, ma come ricono¬ 
scimento dei cali di costo del lavoro. 

Altra novità che emerge dalla let¬ 
tura del protocollo di intesa, è la defi¬ 
nizione di un duplice binario con¬ 
trattuale per gli assistenti di volo: fat¬ 
ta sostanzialmente salva la condizio¬ 
ne dei «vecchi» dipendenti, si delinea 
un nuovo percorso salariale e nor¬ 
mativo per i «nuovi» assunti che ver¬ 
ranno ingaggiati da una compagnia 
low cost, totalmente controllata dal¬ 
la casa madre. In cambio, però, i sin¬ 
dacati hanno ottenuto una vittoria di 
principio- l’adesione di Alitalia all’i¬ 
dea di un unico contratto nazionale 
del trasporto aereo i cui minimi val¬ 


gano per l’insieme dei vettori ope¬ 
ranti in Italia, infine, va rilevata una 
svolta «comportamentale» significa¬ 
tiva rispetto a tante altre vertenze del 
passato (Alitalia compresa): l'ac¬ 
cordo è stato raggiunto direttamente 
tra le parti, senza il rituale troppo 
abusato del coinvolgimento ministe¬ 
riale. 

Ma veniamo ai dettagli dell'intesa. 
Piloti (182 miliardi), assistenti di vo¬ 
lo (164 miliardi), personale di terra 
(174 miliardi) sono impegnati ad 
un notevole incremento di produtti¬ 
vità, pari a 520 miliardi, Verranno ri¬ 
pagati, proporzionalmente al contri¬ 
buto di riduzione del costo del lavo¬ 
ro, attraverso azioni loro assegnate 
in occasione dei due aumenti di ca¬ 
pitale, di 1.500 miliardi ciascuno, 
che verranno lanciati quest’anno e 
nel primo semestre del prossimo. In 
questo modo, i dipendenti si trove¬ 
ranno a controllare almeno il 20% 


del nuovo capitale sociale. Potranno 
salire sino al 30%. Avranno anche di¬ 
ritto a tre rappresentanti in consiglio 
di amministrazione e ad uno nel col¬ 
legio sindacale. 

E veniamo alla nuova società a 
basso costo, la cosiddetta Hcc (hi- 
ghly competitive company). All'ini¬ 
zio dovevano essere due per com¬ 
prendere piloti e assistenti di volo. 1 
comandanti avranno un contratto di 
gruppo (con competitività accre¬ 
sciuta); hostess e steward nuovi as¬ 
sunti verranno ingaggiati dalla com¬ 
pagnia Hcc a costi più bassi dei loro 
colleghi Alitalia Per circa 400 di que¬ 
sti, tuttavia, è previsto il licenziamen¬ 
to da Alitalia ed il passaggio all’Hhc. 
1 trasfenmenti (che interesseranno 
soprattutto il personale più giovane) 
saranno volontari, incentivati anche 
da prospettive di carriera. Tra gli «an¬ 
ziani» sono previsti in quattro anni 
900 esuben sotto forma di pensiona¬ 


menti incentivati. Da 4.100, gli assi¬ 
stenti di volo direttamente a canco di 
Alitalia si ridurranno così a 2.600. 

Tagli m vista per il personale di 
terra che dovrà scendere di circa 
2.030 unità: 700 attraverso i prepen¬ 
sionamenti, 1.300 con incentivi alle 
dimissioni. Da 11.975 unità, il perso¬ 
nale di terra scenderà a 10.539 al ter¬ 
mine del piano quadriennale, nel 
duemila. I costi di ristrutturazione so¬ 
no stati previsti in 800 miliardi. 

L’accordo è stato firmato da tutte 
le sigle sindacali presenti in azienda 
tranne che dal Sulta che lo contesta 
e minaccia la «mobilitazione genera¬ 
le immediata». In ogni caso, prima 
della firma definitiva verrà consulta¬ 
ta la base 

Come si diceva, le organizzazioni 
sindacali hanno salutato con soddi¬ 
sfazione l’intesa «È un vero giro dì 
boa» commenta l’amministratore 
delegato, Domenico Cempella Tut¬ 
tavia, sottolinea pensando probabil¬ 
mente a) fatto che, una volta scritta 
l’intesa generale, bisognerà poi en¬ 
trare nei dettagli del piano, l’accordo 
«non è la fine dei problemi, ma la 
premessa di un lavoro non facile 
Abbiamo poco tempo per recupera¬ 
re il divario che ci separa dai concor¬ 
renti» «Raggiunta l’intesa con senso 
di responsabilità - commenta il mini¬ 
stro deiTrasporti, Claudio Burlando- 
la parola passa all'tn per attivare la 
ricapitalizzazione senza la quale il 
piano non può partire» 



Domenico Cempella, sotto Paolo Bratti Nuova Cron aca 



ì&AdilJ . Parla Paolo Brutti, segretario della Filt Cgil che ha concluso il congresso 

«Così il modello tedesco mette le ali» 


«L'accordo Alitalia realizza gli obiettivi che c’eravamo fissa¬ 
ti dal punto di vista contrattuale e della partecipazione». 
Questo il commento all’intesa di Paolo Brutti, segretario 
della Filt Cgil che ieri a Montecatini ha concluso il suo con¬ 
gresso. Per i Trasporti, proposti otto contratti nazionali con 
adeguamento automatico all’inflazione reale, strumento 
utile per arginare gli scioperi selvaggi. Un consiglio dì sor¬ 
veglianza per la Fs-Spa. 


RAUL WITTENAERO 


■ ROMA. Il congresso del sindaca¬ 
to Cgil dei Trasporti, la Filt, si chiude 
il giorno stesso in cui finisce il tor¬ 
mentone Alitalia, con un accordo 
che apre il consiglio dì amministra¬ 
zione ai rappresentanti dei dipen¬ 
denti-azionisti al 20%. L’azionariato 
diffuso nella compagnia è stato uno 
dei capitoli del congresso. E allora 
sentiamo il commento del segretario 
generale della Fili, Paolo Brutti. 

Cogestione in Alitalia? 

No, è code\ermina 2 Ìone perché in¬ 
sieme alia partecipazione nel consi¬ 


glio dì amministrazione è altrettanto 
importante la codeterminazione dei 
processi decisionali nell’organizza¬ 
zione del lavoro. Qui c’è un avanza¬ 
mento della stessa democrazia in¬ 
dustriale Inoltre il modello tedesco 
è confermato dal fatto che i rappre¬ 
sentanti nel Cda non hanno poteri 
né rappresentanza di natura sinda¬ 
cale nei rapporti fra l’azienda e i suoi 
dipendenti. 

Per il Cda, saranno designati dal 
sindacati o eletti dai dipendenti 
della compagnia? 


Eletti dai lavoratori, semmai il sinda¬ 
cato può ritagliarsi un ruolo di pro¬ 
posta. Comunque con l'accordo 
realizziamo gli obiettivi principali 
che ci eravamo prefissati, come la ri¬ 
capitalizzazione, il contratto nazio¬ 
nale del trasporto aereo, il rinnovo 
del contratto Alitalia. Spero che go¬ 
verno, Parlamento e In facciano la 
loro parte. 

Torniamo al congresso. Modello 
tedesco anche nelle ferrovie, con 
la proposta di un consiglio di sor¬ 
veglianza nella Fs-Spa? 


Proponiamo questo organo in cui la 
partecipazione dei ferrovieri è su ba¬ 
se elettiva, senza compiti di iniziativa 
sindacale, con la funzione di venfi- 
care la corrispondenza fra la strate¬ 
gia della Fs-Spa e i nsuttati della ge¬ 
stione d’impresa, promovendo la 
codeterminazione nell'organizza¬ 
zione del lavoro, mentre per gli inve¬ 
stimenti lo strumento fondamentale 
d indirizzo resta il contratto di pro¬ 
gramma con lo Stato. Inoltre nell’ap¬ 
plicazione della direttiva Ue sulla se¬ 
parazione fra rete e trasporto, pro- 
nìamoche ì due tronconi distinti nel¬ 
le gestione restino all’interno dei 
gruppo Fs 

Come vi ponete nei confronti del 

nuovo quadro politico? 

Il nuovo quadro politico ha determi¬ 
nato grandi attese e il governo deve 
esserne all’altezza con progetti di 
largo respiro, capaci di svilupparsi 
almeno nell’arco della legislatura. E 
il sistema dei trasporti che proponia¬ 
mo è appunto uno di questi progetti, 
un grande progetto-paese 

Quando la mobilità è bloccata da¬ 


gli scioperi a raffica, non è un libro 
dei sogni? 

Chiediamo al governo e alle parti so¬ 
ciali di realizzare un grande accor¬ 
do, un altro 23 luglio ‘93, per i Tra¬ 
sporti. Un patto per fissare una nuo¬ 
va struttura contrattuale, importante 
per affrontare la fine dei monopoli e 
la mobilità del lavoro che si rendesse 
necessaria Una strettura fatta di 
contratti nazionali per gli otto com¬ 
parti del nostro settore, e due livelli di 
contrattazione, nazionale azienda¬ 
le Nel contratto nazionale le retribu¬ 
zioni debbono essere adeguate al 
tasso inflazione programmato II re¬ 
cupero del differenziale con l'infla¬ 
zione reale deve essere ottenuto sen¬ 
za una negoziazione 

Volete resuscitare l'automatismo 
delia scala mobile? 

Vogliamo inserire un automatismo 
contrattuale, nel senso che la scala 
mobile deriverebbe da una legge, 
questo automatismo da un contratto 
fra le parti 

E l’automatismo evita la conflit¬ 
tualità selvaggia nei trasporti, 


specialmente sotto le vacanze? 

Concentrerebbe la conflittualità solo 
nelle scadenze contrattuali. Mentre i 
problemi di interpretazione degli ac¬ 
cordi potrebbero essere nsolti da op¬ 
portuni istituti previsti dai contratti 
Con nonne di autoregolamentazio¬ 
ne potremmo estendere la franchi¬ 
gia estiva 

Non sarebbe meglio attribuire più 
poteri alla commissione di garan¬ 
zia? 

No, la 146 è una buona legge, che bi¬ 
sogna mettere nelle condizioni di 
funzionare superando il regime del¬ 
le delibere unilaterali della commis¬ 
sione di garanzia Per ì controllori dì 
volo, siamo pronti a introdurre rego¬ 
le per evitare che le controversie fra 
l'Enave i suoi dipendenti si nsolvano 
sempre e solo nel blocco degli aerei 
delle compagnie Durante gli scio- 
pen il controllo del traffico potrebbe 
passare temporaneamente a Euro- 
control insieme all'incasso delle ta¬ 
riffe di sorvolo si avrebbe il danno 
economico all'Enav senza pregiudi¬ 
care i voli 


Abi: Bianchi 
confermato 
alla presidenza 

Tancredi Bianchi verrà conferma¬ 
to, per il terzo mandato consecuti¬ 
vo, alla presidenza dell’Associazio¬ 
ne bancaria italiana II comitato 
esecutivo dell’Abi ha ratificato ieri 
le indicazioni dei saggi, che preve¬ 
dono Bianchi alla presidenza e co¬ 
me vice presidenti, Sandro Molina- 
n (presidente della Cariplo), Mau¬ 
rizio Sella (presidente della omo¬ 
nima banca) e Aniceto Ranieri 
(presidente dell'associazione del¬ 
le banche popolari). La ratifica 
formale avverrà in occasione del¬ 
l’assemblea dell’associazione del 
26 


Caso Fiat, 
il Senato 
apre un’inchiesta 

La commissione fndustna del Se¬ 
nato ha deliberato ieri all'unanimi¬ 
tà di aprire un’indagine sulla situa¬ 
zione e il futuro della Fiat auto.Nel 
corso dell’indagine conoscitiva sa¬ 
ranno ascoltati manager dell'indu¬ 
stria torinese, dirigenti sindacali, 
esponenti del governo e della Con- 
findustria. «L’obiettivo - ha spiega¬ 
to ieri il senatore Rocco Larizza, re¬ 
sponsabile in commissione della 
Sinistra democratica - l'Ulivo - è 
quello di capire eventuali difficoltà 
del mercato dell'auto, i processi di 
ristrutturazione in atto e le loro 
conseguenze sui livelli di occupa¬ 
zione, il futuro di importanti stabili¬ 
menti produttivi, come Mirafiori, 
Rivalla e l’Alfa di Arese». 


Enel Sulcis: 
l’occupazione 
è terminata 

Gli operai, quasi 50, della ditta 
«Consul» che dal 7 giugno occupa¬ 
vano la sommità della ciminiera 
della Supercentrale Enel di Porto- 
vesme, in Sardegna, hanno sospe¬ 
so la loro protesta. I rappresentanti 
sindacali hanno spiegato che la 
decisione è stata presa perchè la 
ditta ha revocato i 17 licenziamenti 
previsti per settembre 


Gsm, rinviata 
a ottobre la causa 
Tim-Omnitel 

La seconda sezione del TAR del 
Lazio ha rinviato al 23 ottobre 
prossimo la decisione relativa al 
contenzioso fra Telecom Italia Mo¬ 
bile ed Omnitel Pronto Italia riguar¬ 
do all’effettiva copertura del terri¬ 
torio nazionale da parte di OPI 
Nella nunìone dì ieri, infatti, OPI ha 
presentato una memoria del mini¬ 
stero delle Poste dalla quale risulta 
che Omnitel, aveva una «copertura 
al 7 dicembre 1995, maggiore de) 
40% e che la copertura al 13 marzo 
1996, era circa il 49%» La conven¬ 
zione fra ministero e concessiona¬ 
ria, difatti, fissava la copertura del 
40% del territorio nazionale, come 
uno dei punti qualificanti il rispetto 
della concessione stessa. 


Per il presidente del gruppo veneto tocca alla Confindustria avanzare una proposta per il lavoro 

Benetton: Fossa sì muova per il Sud 

Parlare tanto del «miracolo» del Nord Est non ha senso: non 
ci sarà vero sviluppo senza un progresso di tutto ii paese. 

Lo dice il più famoso degli imprenditori veneti, Luciano Be¬ 
netton, che chiede alla Confindustria di assumere l’iniziati¬ 
va: «Siamo noi imprenditori che dobbiamo offrire lavoro al 
Mezzogiorno. Poi chiederemo l'appoggio del governo e del 
sindacato». Le Generali entrano con il 5% nella 21 Investi¬ 
menti, la banca d’affari della famiglia. 
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m MILANO «Come imprenditore 
trovo in genere superficiale che ì 
singoli si mettano a pontificare su 
quello che si deve fare per il Sud 
Secondo me c’è bisogno di uno 
slonzo coordinato tra imprenditori, 
governo e sindacati per realizzare 
qualcosa dì davvero concreto. Biso¬ 
gnerebbe che la Confindustria as¬ 
sumesse questa iniziativa. Ho senti¬ 
to che il nuovo presidente Giorgio 
Fossa ha delle idee, spero che ne 
venga fuori qualcosa». 

Luciano Benetton, presidente 


del gruppo di famiglia, non ama i 
discorsi astratti. «In questi anni, di¬ 
ce, l'Italia ha esportato molto. Ma 
ha anche esportato tanto lavoro, 
non solo in estremo Oriente, ma 
anche in altri paesi molto più vicini 
a noi. Bisognerebbe fare rientrare 
in parte queste occasioni di lavoro 
per realizzare qualcosa di vera¬ 
mente sostanziale per il Sud. Per¬ 
ché in un’epoca nella quale si parla 
di abbattere le frontiere, crearne di 
nuove non ha senso- anche il tanto 
celebrato Nord Est, o il vecchio 


Nord Ovest, non hanno senso se 
complessivamente l’Italia non rie¬ 
sce a fare un passo in avanti. E per 
alleggerire l’assistenzialismo nel 
Sud c’è un solo modo dare un’oc¬ 
cupazione ai tanti che oggi non ce 
l’hanno» 

Più determinazione 

La Benetton ha diverse espenen- 
ze nel Mezzogiorno, ed è più che 
soddisfatta- «Abbiamo una presen¬ 
za in Campania, e anche in Abruz¬ 
zo, ma comprendiamo che ci sa¬ 
rebbe bisogno di una iniziativa più 
coordinata e più determinata Toc¬ 
ca alla Confindustria. Siamo noi im¬ 
prenditori che dobbiamo presenta¬ 
re proposte concrete. Il lavoro dob¬ 
biamo crearlo noi. Al governo chie¬ 
deremo poi garanzie per queste 
nuove imprese che si insedieranno 
in zone difficili. E col sindacato 
chiederemo di collaborare, perché 
magari lì alITnizio i salari saranno 
un po’più bassi» 

A chi gli chiede cosa ne pensi del 
miracolo del Nord Est, il capo delta 


Benetton risponde che a suo giudi¬ 
zio «si è trattato più di fortuna che di 
abilità» aziende snelle, fortemente 
orientate all'esportazione, hanno 
tratto il massimo vantaggio dalla 
svalutazione della lira Poche han¬ 
no sfruttato il vantaggio competiti¬ 
vo, che si sapeva momentaneo, per 
investimenti che andassero m dire¬ 
zione del miglioramento comples¬ 
sivo della competitività aziendale 
Oggi che il cambio è tornalo a livelli 
di «normalità», e che la concorren¬ 
za si è fatta più aspra, il «miracolo» 
si va sgonfiando Inutile dire che la 
Benetton non si inserisce in questa 
schiera nel '92, andando contro 
corrente, a Ponzano hanno realiz¬ 
zato importanti investimenti, tanto 
che anche nel '96 il fatturato di atte¬ 
sterà sui livelli record dell’anno 
scorso, e gii utili saranno addirittura 
in crescita E anche per il ‘97 1 prezzi 
resteranno stabili 
Luciano Benetton ha fatto queste 
dichiarazioni in «recisione dell'an¬ 
nuncio dell'ingresso delle Generali 
nell’azionariato della 21 Investi¬ 


menti, la «banca d'affari» della fa¬ 
miglia guidata da Alessandro Be¬ 
netton (figlio di Luciano) La glan¬ 
de compagnia triestina ha investito 
7 miliardi per rilevare il 5% della 21 
Investimenti ed entrare quindi al 
fianco de! Banco Ambrovenelo e 
del gruppo Seragnoli nella società 
che ha partecipazioni in imprese 
che fatturano complessivamente 
oltre 400 miliardi 

Utile di 10 miliardi 

La banca d’affari di Alessandro 
Benetton ha chiuso il ’95con un uti¬ 
le netto di 10 miliardi, nonostante le 
perdite, definite «importanti» della 
rete tv «Sei Milano» nella quale ha il 
401 La tv, una specie di Cni*loca¬ 
le, animata da videoreporters che 
battono la città con la loro teleca¬ 
mera giorno e notte, «ha conferma¬ 
to, ha detto Alessandro, la sua vo¬ 
cazione di coraggiosa sperimenta¬ 
zione È una formula innovativa, 
che menta fiducia A patto di ricon- 
uliaisi al più presto con il mercato 
degli inserzionisti pubblicitari» 


Euroslm, primo 
si della Camera 
Ma Polo e Lega 
volano contro 

Via libera dalla Commissione finanze 
della Camera allo schema di decreto 
legislativo sulle Eurosim destinato a 
riorganizzare profondamente 
l’assetto del mercato finanziario. La 
commissione ha approvato un parere 
favorevoleallo schema presentato 
dal governo, accompagnandolo con 
una serie di osservazioni ed alcune 
condizioni. Il parere è stato 
approvato con i voti del centro- 
sinistra e di Rifondazione comuniste. 
Contrari II Polo e la Lega Nord. 
Quest’uttima si è visto respinto un 
emendamento con cui si chiedeva di 
spostare a Milano la sede della 
Consoli. Il Pds è molto critico ed anzi 
considera come preoccupante il voto 
contrario del Polo e della Lega sullo 
schema di decreto legislativo per le 
Eurosim. A sostenerlo sono il 
responsabile economico di Botteghe 
Oscure, LanfrancoTurd.eil 
deputato Salvatore Biasco, secondo i 
quali «è preoccupante perchè denota 
una concenzione chiusa e 
particolaristica del modo di fare 
opposizione». 
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(novelli 20 giugno 1996 


Piazza Mani in lieve calo 

Non tirano Ina, Imi e Stet 
Indice Mibtel a -0,05% 


■ Mercato azionano 
contrastato e condiziona¬ 
to dalle scadenze tecni¬ 
che, nel finale di una gior¬ 
nata che si profilava positi¬ 
va L’ultimo indice Mibtel 
ha mostrato un’impercet¬ 
tibile calo dello 0,05% a 

10 669 punti Ad azzerare 

11 nalzo nelle ultime battu¬ 
te sono state le sistemazio¬ 
ni per le scadenze del fu¬ 
ture e delle opzioni, ma 
un po di delusione è stata 
provocata anche dalla no¬ 
tizia che la revisone da 
parte di Moody’s dei rating 


sull’Italia non e imminen¬ 
te Scambi in forte crescita 
a 1 400 miliardi La ten 
denza di fondo del merca 
to e rimasta positiva an¬ 
che perchè non si sono 
esaurite le aspettative per 
un calo dell inflazione e 
per la riduzione dei tassi 
d interesse Tra ì titoli delle 
privatizzazioni deboli le 
ina (meno 1,78%) ceden¬ 
ti le Stet (meno 0,86) re¬ 
sistenti le Imi (meno 
0,02) Tra gli altn, le Fiat 
hanno terminato a meno 
0,02, le Eni a più 0 62 le 
Generali a meno 1 33 


■ MEDIOLANUM. La Gestione 
| Fondi Hnivesl posseduta al 100» 
! da Mediolanum incorporerà la 
j controllata Gestioni Intemazionali 
j e modificherà la denominazione 
| sociale in Mediolanum Gestione 
! Fondi 

■ BURGO. Lex presidente della 
Confindustna Sergio Pininfarina e 
1 amministratore delegato della Ge 
mina Paolo Sabatini già cooptato 
sono stati nominali membri del cda 
delle Cartiere Buigo Spa Lo ha de¬ 
ciso 1 assemblea degli azionisti nu 
mtaaTonno 

■ FIAT AUTO- L All'onta garante 
della concorrenza e del marcato ha 
dato il via libera alla cessione da 
parte della Fiat Auto spa del ramo 
d azienda che si occupa dell as¬ 
semblaggio di cavi elettaci per au¬ 
toveicoli L acquirente e la società 
Cavis srl che appartiene al Gruppo 
francese Sylea, attraverso la propna 


FINANZA E IMPRESA 

controllata Cablauto srl 

■ VALEO. Valeo ha acquistato 
Fist Spa azienda leader in Italia nel 
settore delle maniglie e serrature 
per autovetture Fist Spa le cui atti 
vita sono basate a Tonno realizza 
un fatturato di 240 milioni di franchi 
e impiega 270 persone 

■ TI M-MOTOROLA. L Autorità 
garante della Concorrenza e del 
mercato ha deciso di archiviare il 
procedimento avviato nei confronti 
di Telecom Italia Mobile (Tim) e di 
Motorola per il caso del terminale 
cellulare Microtac Elite dotato di 
segretria interna 

■ DUCATI. La corsa della Ducati 
verso Wall Street ha una marcia in 
piu il passaggio del 50% della casa 
motociclistica italiana a un gruppo 
di investitori amencam guidato dal 
la società di investimenti Morgan 
Grenfell 

■ ERG. Ancora nulla di definito in 
casa Erg per lo sbarco in Borsa La 


nostra strategia di medio lungo pe 
nodo ha detto I amministratore 
delegato Pierangelo Ncbuloni - e 
quella di aumentare le possibilità di 
finanziamento uscendo dalla logi 
ca familiare Tra queste c e anche 
la possibilità della quotazione sul 
mercato Ma e solo una delle tante 
ipotesi 

fa ILLYCAFFE. E stato di 159 2 mi 
bardi di lire (+ 229%) il fatturato 
95 della Hlycaffe di Trieste {193 mi 
bardi il fatturato consolidato) 350 
dipendenti 

■ PHILIP MORRIS. Si e conclusa 
a parma I ottava edizione del pre 
mio Philip Morris per il marketing 
Vincitori per la sezione Università 
Ivan caletto Marilena Fucili e Pietro 
catello della seconda Università di 
Napoli Capua Per la sezione scuole 
di formazione hanno vinto Marzia 
Ferri Francesco Fraccalvien e Pie 
rangelo Colina dell Accademia di 
comunicazione di Milano 
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Al congresso Sateriale esce allo scoperto. Oggi le conclusioni 

«Il sindacato resti unito» 

Cofferati: è un impegno per Fiom e Cgil 


«Esistono le condizioni per arrivare ad una conclusione 
unitaria». È questo il messaggio che il leader della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati, lancia al congresso della Fiom. «Nel rapporto 
col governo è necessario sfuggire al doppio pericolo: su¬ 
balternità od opposizione pregiudiziale». «Non c’è contrap¬ 
posizione tra concertazione e conflitto». 1 dissensi rimango¬ 
no irrisolti. Face allo scoperto, nel dibattito interno, Gaeta¬ 
no Sateriale. Oggi le conclusioni di Claudio Sabattini. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i RIMINI. «Non dobbiamo avere 
paura delle diversità tra di noi. La ve¬ 
ra unità è quella che ci porta a far 
convivere dentro la stessa organizza¬ 
zione culture, orientamenti, sensibi¬ 
lità diverse. Questo è il compito della 
Fiom, arrivare a una conclusione 
unitaria. Poi toccherà alla Cgil» Man¬ 
tiene la sua posizione di «super par- 
tes», al congresso della Fiom, il se¬ 
gretario generate della Cgil, Sergio 
Cofferati, Sabattini, nel suo interven¬ 
to, non lo cita mai. E neppure cita i 
suoi critici. Ma il messaggio è chiaro. 
Le condizioni per anivare a vina so¬ 
luzione unitaria - dice - esistono. 

L'Impegno per II contratto 

Cofferati parla di economia socia¬ 
le carne risposta ai problemi posti 
dalle mutate tendenze dello svilup¬ 
po e alle esigenze - qualitative e 
quantitative - di occupazione. Sotto- 
linea la necessità di varare una politi¬ 
ca dei tempi e degli orari, «un obietti¬ 
vo di questa stagione». Insiste sulla 
tutela del potere d’acquisto delle re¬ 
tribuzioni e sulla competitività «basa¬ 
ta sulla qualità», sulla centralità del 
lavoro perché «chi produce ricchez¬ 
za non può essere considerato mar- 


Anche la contrattazione di secon¬ 
do livello deve recuperare qualità 
(«troppe volte abbiamo cercalo il 
profilo basso per risolvere senza 
conflitto il rapporto negoziale con la 
controparte») senza cercare «scor¬ 
ciatoie e decidere, per superare le 
difficoltà, sulla pelle di quelli che ver¬ 
ranno». 

Sulla politica dei redditi, sulla con¬ 


certazione, non ci sono grandi di¬ 
stanze con il leader Fiom. Non sono 
l'obiettivo, dice, sono uno strumento 
e una procedura. Perché «per noi - 
sottolinea - l’obiettivo è il merito» 
«Per questo ha grande importanza il 
modello del 23 luglio, per questo 
dobbiamo pretendere l'applicazio¬ 
ne integrale di quell’accordo». Come 
pretende, il leader della Cgil, «la so¬ 
luzione nei tempi previsti di ogni 
pendenza contrattuale». Quella dei 
metalmeccanici, ma non solo. «È im¬ 
pegno politico di tutti che i contratti 
si rinnovino». Non c’è contrasto tra 
concertazione e conflitto «Perché - 
spiega - il conflitto che deve essere 
sempre considerato uno strumento». 
L’importante è che ne siano indicati 
gli obiettivi. 

Sullo stato sociale il segretario del¬ 
la Cgil indica una prospettiva dina¬ 
mica di rinnovamento. «La sua rifor¬ 
ma - sostiene - è nostro interesse». Ri¬ 
corda le battaglie dell’autunno ‘94 e 
afferma: «dobbiamo essere noi a 
promuovere confronti sulle riforme, 
dal fisco alla sanità». 

Rispetto a Sabattini, accenti diver¬ 
si sul governo. «L’autunno sarà ga¬ 
lantuomo» aveva detto nella relazio¬ 
ne il segretario della Fiom. Con que¬ 
sto governo, afferma più laicamente 
Cofferati, il sindacato oggi «si con¬ 
fronta alla pari». Senza contrapposi¬ 
zioni aprioristiche e senza sottovalu¬ 
tarne la novità. «Dobbiamo dire sì 
dove il sì è giusto, no dove il no è ne¬ 
cessario». Meglio, insomma, le con¬ 
traddizioni dell’oggi che un avversa¬ 
rio duro che, comunque, avrebbe fa¬ 
cilitato il compito del sindacato nella 


ricerca della coesione interna. 

È nei pluralismo e nel confronto 
che va ricercata l'unità. 

Una risposta, sia pure senza citar¬ 
lo, alle istanze di Gaetano Sateriale, 
intervenuto - con Susanna Camusso 
(altra voce critica nei confronti della 
linea del segretario Fiom) e Giorgio 
Cremasela - in mattinata nel dibatti¬ 
to. È lui, Sateriale, l’autore del «j'ac¬ 
cuse» contro la gestione Sabattini a 
dare, davanti alla platea dei delegati, 
un'anima al dissenso. 

L’anima dei dissenso 

A «Claudio» riconosce il merito di 
essersi «sempre messo in gioco di 
persona», non chiede per le proprie 
opinioni nè «garanzie a priori nè par¬ 
ticolare comprensione che non sia 
un normale diritto di cittadinanza al- 
l'intemo della Fiom». Ma nella sua 
critica non arretra di un millimetro. 
Non si chiama fuori, dice, perché «la¬ 
vorare ancora tutti insieme è possibi¬ 
le». Ma parla, riferendosi alla relazio¬ 
ne del segretario, di analisi incom¬ 
pleta, «non interamente rappresen¬ 
tativa, soprattutto della cultura con¬ 
trattuale della Fiom». La cultura nella 
quale invece Sateriale si riconosce. Il 
pomo della discordia è proprio qui. 
«Non basta dire - afferma - che noi 
non siamo contro la concertazione 
nazionale, bisogna dire che la con¬ 
certazione non è un fine, certo, ma 
che è lo strumento principale che 
noi abbiamo scelto per la tutela dei 
redditi di lavoro, per la politica di 
controllo delle variabili macroeco¬ 
nomiche». Anche perché nessuno, 
dopo l’autunno ‘94, pensa «che la 
concertazione e il conflitto siano 
pratiche alternative». Non tutto, in¬ 
somma, è da buttare a mare. Anzi. A 
cominciare proprio da alcuni risulta¬ 
ti ottenuti dalla contrattazione. Da 
queste basi è possibile cercare di 
rompere il fronte confindustriale e, 
all’Interno, costruire una nuova uni¬ 
tà. E per lui, alla fine, scoppia un ap¬ 
plauso sincero Termometro degli 
umori. E degli schieramenti? 

Oggi la replica di Sabattini. La 
conclusione del congresso dipende¬ 
rà motto dal suo atteggiamento. 


Là FHcams-CglI 
Amoretti confermato 
segretario generala 

Aldo Amoretti è stato rieletto 
segretario generale della FUcams-Cgil 
(Fedtrazbme lavoratori commercio, 
turismo e servizi}, dal nuovo direttivo 
nazionale, insediato al 10° congresso 
nazionale. Con Amoretti comporranno 
la segreteria Pietro ftuffolo, 
vicesegretario vicario, Ivano Conalni, 
Maria Antonietta FranceschIni, Bruno 
Perin, Claudio Treves. Il neosegretario 
Amoretti è intervenuto sulla riduzione 
al 2,5'/. del tasso programmato 
d'inflazione per il‘97 ribadendo la sua 
contrarietà alla misura, ha affermato: 
•I contratti vanno fatti su previsioni 
credibili». 



Il segretario della Cgil Sergio Cofferati 


«Quale modello per il futuro?» 

Tavola rotonda con i «padri» delle tute blu 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


PURO DI SIENA 


■ RIMINl. Sala gremita dalle nove 
e mezza di sera fino a mezzanotte 
l’altro ieri al congresso della Fiom. E 
non c e campionato europeo di cal¬ 
cio che tenga. Sono di scena infatti 
gli ex segretari generali della Fiom, 
insieme a Cofferati e Sabattini, chia¬ 
mati a consulto intorno alla propo¬ 
sta di «sindacato indipendente» lan¬ 
ciata da questo congresso dei metal¬ 
meccanici della Cgil. Che sono an¬ 
che un pezzo di storia importante 
della confederazione e della sinistra 
italiana. Sono lì sul palco, uno di se¬ 
guito all’altro il socialista Piero Boni, 
Angelo Airoldi, Bruno Trentm e Ser¬ 
gio Garavini coordinati da Sandro 
Curzi. Non vi è nessuna concessione 
a lasciarsi andare alla memoria, an¬ 
che se quegli uomini che rappresen¬ 
tano un pezzo importante della sto¬ 
ria della Cgil, hanno dovuto fare 


scelte difficili e qualche volta attra¬ 
verso confronti aspri e carichi di pas¬ 
sione Con un’eccezione, forse, l’ap¬ 
plauso particolarmente caloroso 
che Bruno Trentm tributa alla bellis¬ 
sima lettera di Pio Galli, l’operaio di¬ 
venuto segretario, a cui toccò tenere 
il timone della Fiom nei giorni dram¬ 
matici della lotta alla Fiat nel 1980 
Ma nulla più. La posta in gioco nella 
discussione è decisiva per il futuro 
del sindacato. Lo dice con estrema 
chiarezza Sergio Cofferati. «In una 
realtà sottoposta a radicali muta¬ 
menti - afferma il segretano generale 
della Cgil - sarebbe cosa ben curiosa 
che solo il sindacato non subisse un 
cambiamento di ruolo». Questo 
cambiamento, per Cofferati, riguar¬ 
da non solo il sindacato ma quella 
che egli chiama la «rappresentanza 
sociale», e quindi le organizzazioni 


non solo dei lavoratori ma anche de¬ 
gli imprenditon e delle professio¬ 
ni La domanda crociale è quale 
ruolo la rappresentanza deve assu¬ 
mere di fronte a mutazioni così forti 
degli assetti produttivi, delle istituzio¬ 
ni e del sistema politico? Cofferati 
non sottovaluta i grandi cambia¬ 
menti che, ormai da lungo tempo, 
attraversano il mondo del lavoro e i 
rapporti sociali (tema su cui si sof¬ 
fermano siaTrentin che Sergio Gara- 
vini) 

Quale futuro per il sindacato? 

Ma la sua attenzione si concentra 
soprattutto su cosapuò significare 
per il sindacato il mutamento politi¬ 
co e istituzionale in corso E il segre¬ 
tario della Cgil non nasconde, come 
la Fiom, la suacontranetà a un esito 
di tipo presidenzialistico, in quanto 
fattore di «semplificazione della vita 
democratica» E ancora- quale nuo¬ 


vo sindacato ; Per dare una risposta a 
questo quesito non ci si può invece 
esimere da un bilancio storico degli 
ultimi 15-20 anni È questo l’aspetto 
della relazione di Claudio Sabattini 
che più è piaciuta a Trentm Anche 
se la periodizzazione della storia del 
sindacato italiano proosta dall’ex se¬ 
gretario della Cgil è diversa Lo 
scambio neocorporativo non nasce 
ne! 1978 all Eur, quanto piuttosto nel 
1983 allorquando si aprì una lunga 
stagione di involuzione in cui il sin¬ 
dacato ha teso a «scambiare diritti 
dei lavoratori con (a legittimazione 
delle controparti», fino alla «trappo¬ 
la» del 31 luglio 1992 La «svolta» che 
Sabattini invoca, per Trentm è co¬ 
munque iniziata con l’accordo del 
luglio ‘93 Ora si tratta di costruire 
«un nuovo sindacato generale di 
classe» Su questo le analisi dì Tren- 
tin e Garavini convergono su molti 
punti. E tuttavia Trentin insiste sul 
progetto e Garavini sulla necessità di 
aprire «un fronte rivendicativi 

Le soluzioni a confronto 

Le differenze nascono, però, sulle 
soluzioni Nettamento contran alla 
proposta di «sindacato indipenden¬ 
te» sono Piero Boni e Angelo Airoldi 
Il pnmo teme il ritorno a forme di 
«pansindacalismo» e per l’unità sin¬ 
dacale. Angelo Airoldi insiste invece 
sulla necessità di ripensare al sinda¬ 
cato non chiudendo gli occhi «spet¬ 
to all’evoluzione della sinistra politi¬ 
ca. Paventa un sindacato «indifferen¬ 
te» agli schieramenti politici e quindi 
sostanzialmente condannato a 
un’involuzione corporativa. Trentin 
teme che la proposta della Fiom su¬ 
sciti una guerra di slogan che può 
impedire al sindacato di «giocare di 
anticipo» sul progetto. «Anche sull’u¬ 
nità sindacale - dice - la Fiom giochi 
di anticipo. Proponga la convoca¬ 
zione di una grande convenzione e 
non di riunioni nstrette ai vertici degli 
altri sindacati». Anche Cofferali si di¬ 
ce non persuaso per quello che un 
termine come «indipendente» può 
evocare nspetto a un indebolimento 
della confederalità Ma è la replica di 
Sabattini a Airoldi che conduce al 
cuore del problema. «Non c’è più - 
dice - un partito che rappresenti gli 
interessi dei lavoratori Non ci sono 
interessi generali del paese, ma inte¬ 
ressi di classi e gruppi che o si me¬ 
diano o si scontrano» Quale rappor¬ 
to ha questa concezione con l’idea 
di Cofferati che la distinzione della 
rappresentanza sociale, rispetto a 
quella politica e istituzionale, ha lo 
scopo di indicare una nuova regola¬ 
zione democratica della società? Per 
la nsposta occorrerà attendere, sem¬ 
pre a Rimiro, il congresso della Cgil. 





PER OGNI CITTADINO L’ITALIA 
SPENDE 171.000 LIRE DI FARMACI, 
CONTRO LE 440.000 DELLA GERMANIA, 
LE 400.000 DELLA FRANCIA 
F. LE 207.000 DEL. REGNO UNITO, 

MA È PROPRIO VERO 
CHE STIAMO COSI BENE? 


Non stiamo dando i numeri: da noi lo Stato spende 
per l’assistenza farmaceutica di ogni cittadino 
molto meno che in altri paesi europei. I casi sono 
due: o gli italiani sono molto più sani dei tedeschi, 
dei francesi e degli inglesi o lo Stato italiano ha 
deciso di non investire sulla salute dei propri cittadini. 


Farminctari, 


Vogliamo che l’Italia goda di buona salute. 
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Dopo la proclamazione di dieci giorni di sciopero 
si apre uno spiraglio per le trattative con le Rsu 

«Bambin Gesù» 
la paiola al governo 


Si tratterà fino all’ultimo per evitare il lungo sciopero che 
dal 28 giugno potrebbe paralizzare per dieci giorni 1 ospe 
dale Bambin Gesù Martedì prossimo, al ministero della Sa¬ 
nità, la sottosegretana Elena Bettom incontrerà Cgil, Cisl e 
Uil per trovare una soluzione alla vertenza contrattuale In¬ 
tanto, i sindacati chiedono ai lavoratori del centro pediatn- 
co di ridurre la durata della protesta, per non creare troppi 
disagi all'utenza La Rsu «Siamo disponibili» 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


■ Una settimana di passione 
per il Bambin Gesù Mentre prose 
gue il conto alla rovescia per lo 
sciopero che dal 28 giugno potreb¬ 
be paralizzare per dieci lunghi gior 
ni I attività del piu grande centro 
pediatnco d Italia dal ministero 
della Sanità armano segnali positi 
vi Martedì prossimo infatti la sot 
tosegretana Elena Bettolìi mcontre 
rà una delegazione di Cgil CisleUil 
per trovare una soluzione alla ver 
lenza sindacale che dall ottobre 
scorso contrappone i lavoratori àlla 
direzione dell ospedale 
Maciòche fa piu discutere ades 
so sono proprio le modalità dello 
sciopero Dopo mesi di proteste «al 
temative con sciopen bianchi e 
presidi davanti ai cancelli del Giani 
colo alla fine la rappresentanza 
sindacale unitaria ha deciso di pas 
sare alle maniere forti proclaman 
do dieci giorni di astensione dal la 
voto pei tecnici infermieri p ausi 
Ilari Una decisione shpck apche 
perchè al Bambm Gesù erano al 
meno 7 8 anni che la vertenza con 
trattatale non assumeva una con 
notazione cosi drammatica 
Ma a frenare per pnme sono sta 
te proprio le organizzazioni smda 
cali preoccupate per gli eccessivi 
disagi sulle centinaia di piccoli pa 
zientl e delle loro famiglie e proba 
burnente anche per evitare te con¬ 
testazioni dei partiti e dell opinione 
pubblica due giorni fa Cgll Osi e 
UH hanno chiesto ai delegati della 
Rsu (che già da una settimana so 
no impegnati in uno sciopero «di 
mostrativo») di dimezzare o co 
munque ridurre la durata della prò 
testa Una nehiesta che però non 
ha ancora trovato risposta uffitiale 
da parte dei lavoratori del) ospeda 
le «Non cl siamo ancora pronun 
ciati dice Mauro Mazzarella coor 
dinatote della Rsu stiamo valutan 
do la situazione per cercare dica 
pire seci sono impegni sen e risolu 
tlvi oppure no Comunque si sia 
mo disponibili a mettere in discus 
sione la durata dello sciopero Da 
parte nostra c è sempre la preoccu 
pazione di non creare disagi all u 
tenza e soprattutto di evitare stru 
meritalizzazloni Appena ci saran 


no novità ci riuniremo per decide 
re sul da farsi 

len intanto nella vicenda sono 
intervenuti anche I assessore capi 
tolmo ai servizi sociali Amedeo Piva 
e il Movimento Federativo Demo¬ 
cratico Piva che ha parlato sia con 
i delegati sindacali che con I amnu 
nitrazione del Bambin Gesù ha 
auspicato una soluzione positiva 
della vertenza ma ha anche chie 
sto ai lavoratori se non si dovesse 
trovare un accordo un impegno 
per ndurre al mimmo i disagi dell u 
tenza Con grande senso di re 
sponsabilità ha invece scritto in un 
comunicato stampa Raffaella Mila 
no segretaria regionale dell Mfd 
gli operaton hanno evitato sino ad 
oggi di astenersi dal lavoro per non 
danneggiare i piccoli utenti spen 
ritentando (orme alternative di mo 
binazione come lo sciopero soli 
dale realizzato nel febraio scorso 

‘^««W^te devqlM^itof 

ore qi lavoro a favore dell ospedale 
pediatrico WiSaraievo àQfq. dwn 
que pGT \ Mfd le istituzioni prepo 
ste non devono rimanere indiffe¬ 
renti a legittime nvendicazioni dei 
lavoraton Occorre assolutamente 
scongiurare il rischio che i malati 
possano nmanere ostaggio della 
trattativa sindacale 

Ma c è anche chi come il segre 
tario confederale della Cgil alla sa 
nità Ubaldo Radicioni sembra 
molto ottimista sulla conclusione 
della vertenza Secondo il sindaca 
lista infatti dei 45 miliardi di hnan 
ziamenti in meno assegnati que 
st anno al Bambin Gesù in base al 
nuovo regime sulle convenzioni sa 
mtane «è possibile recuperarne al 
meno 30 senza stravolgere il nuovo 
sistema di pagamento a prestazio 
ni Propno il deficit economico e la 
necessità di non cancarlo con altn 
costi aggiuntivi è il motivo che la di 
rezione dell ospedale invoca per 
non rinnovare il contratto di lavoro 
fermo al 1990 Per questo Radicio 
ni ha accusato gli ammimstraton di 
«scaricare sui lavoraton il peso dei 
minon fondi stanziati e ha suggerì 
todi tagliare le aree di spreco e de 
finire un organizzazione del lavoro 
capace di nuvi risparmi 


««Analisi lente» 
al S. Camillo 
La direzione: 
«file Inevitabili» 


L’aumento del numero di utenti e 
l'impossibilita di adeguare gli organici 
sono le cause principali die 
producono lunghi tempi di attesa per 
le analisi nelle strutture ambulatoriali 
dell'ospedale San Camillo E questa la 
spiegatone data dai vertici 
dell'azienda ospedaliera «Nicholas 
Green» in risposta alle accuse 
contenute in un dossier presentato 
l’altro Ieri dal la Cgll Secondo la 
direzione dell’azienda, nel 1995 d 
numero delle prestazioni 
ambulatoriali ha avuto un Incremento 
del 30% rispetto alle prestazioni 
erogate nel‘94 01fronte al crescente 
numero di richieste l’azienda sostiene 
che d sono due sole possibilità 
«Introdurre un sistema di numera 
chiuso per ogni tipo di prestazione, 
commisurato alle reali possibilità del 
servizi -soluzione definita 
impraticabile dagli stessi vertici 
ospedalieri - oppure Informare I' 
utente dei tempi di attesa necessari in 
modo tale che questi possa scegliere 
se rivolgerei ad altra strutture o 
accettare l'appuntamento nei tempi 
programmati» Inoltre «per guanto 
riguardai pazienti ricoverati nel 1160 
posti letto, occupati per II 90%, le 
prestazioni atlantiche vengono fomite 
In tempi reali. L’accorciamento dei 
tempi di attesa conclude la direzione 
- si potrà realizzare con la 
ristrutturazione del San Camillo» 
Intanto, disfunzioni si segnalano 
anche in un altro Importante ospedale 
romano Al Regina Elena dal 15 giugno 
scorso la macchina per la 
radioterapia, Indispensabile perla 
cura dei pazienti affetti da tumore, 
non funziona L’allarme e stato 
lanciato Ieri dal Coorti rimerito peri 
diritti del cittadini. “E'un fatto 
gravissimo per U malato Interrompere 
il trattamento radioterapico - ha 
sostenuto N segretario nazionale dei 
Codici, Ivano Giacomelli - perche in 
questo modo si compromette il ritmo 
di frazionamento, che e uno dei 
parametri essenziali del controllo 
delle neoplasie» Inoltre secondo 
l’assodazione la macchina per la 
radioterapia incorre frequentemente 
In guasti e le riparazioni verrebbero 
eseguite con notevoli ritardi 
Giacomelli ha quindi chiesto al 
commissario straordinario 
dell'ospedale Enzo Cobiacono di 
aprire una Indagine amministrativa 
per accettare sia le condizioni che II 
rispetto del contratto di manutenzione 
deH’ apparecchiatura. 



Una bambinaricoverataall'ospedale Bambin Gesù 


Andrea Scipl m/Dufoto 


La requisitoria prevede in totale altri 450 anni di carcere 

Banda della Magliana 
il pm chiede 6 ergastoli 


Si e conclusa ten la lunga requisitona del pm Andrea De 
Gasperis che ha occupato lo spazio di tre udienze del prò 
cesso contro la banda della Magliana nel quale sono tmpu 
tate 90 persone Chiesti 6 ergastoli 17 assoluzioni e pene 
vanabili dai 2 ai 30 anni di reclusione, per un totale di circa 
450 anni Chiesto l’ergastolo per Pemasetti Danesi Mastro 
Pietro Picom, Colatigli e Paradisi 8 anni per Nicoletti 10 
perNicitra 25 per Carminati 


NOSTRO SERVIZIO 


■i Sei ergastoli 17 assoluzioni e 
pene variabili dai due ai trenta anni 
di reclusione per un totale di circa 
450 anni Queste le richieste fatte 
dal pm Andrea De Gasperis alla fi 
ne della lunga requisitona che ha 
occupato lo spazio di tre udienze 
del processo contro la banda della 
Magliana 90 complessivamente le 
persone imputate Le richieste di 
ergastolo per la partecipazione a 
sei omicidi riguardai o Raffaele 
Pernasetti (deve rispondere dell o 
micidio di Orazio Benedetti e Anto 
mo Leccese e nschia anche il paga 
mento di 150 milioni e le spese per 
la pubblicazione di uno stralcio 
delia sentenza sui maggiori quoti 


diani) Renzo Danesi e Marcello 
Colatigli (questi ultimi sono en 
trambi imputati anche per il seque 
stro di Paolo Aleandn 1 esponente 
dei Narche custodiva le armi gesti 
te in comune dal gruppo eversivo e 
dalla banda a Colatigli I accusa 
contesta gli omicidi di Marcello Ca 
rozzi Amleto Fabiani e Franco Giu 
seppucci) Enzo Mastropietro e 
Giovanni Piconi ( insieme a Danesi 
sono imputati tra ) altro anche per 
1 omicidio di Franco Nicolim nel 
1978 un delitto che segno 1 ascesa 
della banda) Giorgio Paradisi (de 
ve rispondere dell uccisione di Ora 
zio Benedetti) Otto anni chiesti in 
vece per Enrico Nicoletti il presun 


to cassiere dell organizzazione cri 
minale rimesso in liberta pochi 
giorni fa Deve rispondere del reato 
di associazione per delinquere di 
stampo mafioso Dieci anni per Sai 
valore Nicitra il padre del bambino 
scomparso due anni fa Per Massi 
mo Carminati 1 ex esponente dei 
nuclei armati rivoluzionari che se 
condo I accusa avrebbe garantito i 
legami tra la banda e il mondo del 
I eversione di destra il pm ha chie 
sto 25 anni Assoluzione per Clau 
dio Bracci cognato di Carminati 
anchegli appartenente ai Nar e 
per Alessandro Ortenzi detto er 
zanzarone Elemento di spicco 
quest ultimo dell organizzazione 
criminale gli eia stato contestato il 
reato di associazione per de Inique 
re che però il pm ha ntenuto caduto 
in prescrizione Le richieste fatte ìe 
ri dal pm si aggiungono a quelle già 
avanzate lunedi scorso nell udien 
7 a dedicata ai nti abbreviati che ha 
riguardato diciannove coìlaborato 
r di giustizia Fra loro Maurizio Ab 
batino uno dei boss ora pentito 
per il quale De Gasperis ha chiesto 
12 anni di reclusione e Fabiana 
Moretti 11 processo riprenderà il 21 
con gli interventi degli avvocati 


Progetto Ina 

4 campi 
sportivi 
in periferia 


■ Scuola e sport un accosta 
mento sempre auspicato ma che 
sconta limiti e difficolta soprattutto 
per la mancanza di impianti e di 
spazi idonei di cui soffrono le strut 
ture scolastiche Da questa carenza 
e partito il commissario tecnco 
della nazionale di tennis Adriano 
Panatta che si e fatto promotore 
della realizzazione di dodici campi 
sportivi polivalenti in altrettante 
scuole medie ed elementari di Na 
poli Palermo Torino Venezia e 
Roma Qui ne verranno costruiti 
quattro presso istituti ancora da 
definire ma che saranno comun 
que compresi in zone dove il degra 
do e il disagio dei piu giovani si fa 
particolarmente sentire È infatti 
questo il criterio adottato da Panat 
ta e dall Ina Assitalia che finanzia 
I intera operazione del costo di ol 
tre un miliardo che dovrebbe an 
dare in porto a tempo di record 
con la consegna degli impianti al 
I apertura del prossimo anno scola 
stico 

L iniziativa vuole essere la nspo 
sta sul piano pratico a problemi 
reali un motivo d» aggregazione 
per i ragazzi e un alternativa al mo 
nopolio della tv o al muretto delle 
periferie In Italia manca molto la 
cultura sportiva propno perché 
non ci sono impianti nelle scuole 
specie quelli di base ha detto 1 ex 
tennista nella conferenza stampa 
coordinata da Giampiero Galeazzi 
e alla quale hanno partecipato gii 
assessori allo Sport delle città mie 
ressate il sottosegretario alla Pub 
bhea istruzione Carla Rocchi e 
Giancarlo Giannini amministrato 
re delegato dell Istituto nazionale 
delle assicurazioni Ritengo n ha 
continuato Pariatta che avvicinare 
lo sport alla scuola sia oggi 1 ipco 
sistema per sperare nella crescita di 
giovani sani e preparati per affron 
tare il domani che per loro non si 
preannuncia facile II valore socia 
ledell iniziativa che si chiama Poh 
campo è stato sottolineato anche 
da Giannini il quale ha ricordato 
che in un concorso a disegni pie 
cedentemente realizzato in seimi 
la scuole elementari 180 percen 
to dei bambini hanno espresso •! 
loro desiderio di una scuola at 
trezzata per le attivila sportive ol 
tre che di ricreazione e possibil 
mente circondata di verde Aspet 
tative condivise dagli insegnanti 
che fanno però fanno i conti con 
i pochi strumenti a disposizione 
Anche se 1 attenzione è costante 
ha ricordato Carla Rocchi La 
proposta di oggi è concreta Intel 
ligente e nel rapporto con il terri 
ì torio sperimenta il massimo de 
centramento È un progetto inte 
grato pubblico privato con il 
grosso vantagg o di avere gambe 
veloci Piena adesione anche dal 
vicepresidente del Consiglio Wal 
ter Veltroni che ha inviato un fax 
e promesso di seguirla tramite il 
I testimoni il Adriano Panatta 


Lite per il confine di un terreno. Ferisce il vicino e si suicida 

Spara e poi si uedde 

_ nostro servizio _ tutti come una persona depressa e 

un po irascibile soprattutto dopo 

■ Avevano discusso tante volte era steso a terra con I arma a fian la perdita della moglie aveva oc 
per quel pezzo di terra un orto di co ma respirava ancora Vallone cupato e recintato un terreno di 
poche centinaia di metn quadn invece in stato di shock e fenlo alai proprietà demaniale per coltivarci 
In penferia a Labaro Ma ieri malti basso venire e a una gamba era patate e ortaggi Negli ultimi tempi 
na Vincenzo Migliorelli unpensio riuscito a trascinarsi sulla strada e a però i lavori nell orto costavano 
nato di 72 anni ha deciso di mette chiedere aiuto troppa fatica per I uomo ultraset 

re (me alla lite con un colpo di tua I due sono stali subito trasportati tantenne cosi il pensionato si era 
le t uscito presto di casa come al all ospedale Villa San Pietro ma accordato con Vallone (che cono 
solito e con I arma in pugno ha Vincenzo Migliorelìi già in condì sceva bene perche nato nel suo 
raggiunto via Maclodio dove da ziom gravissime è morto poco do stesso paese in provincia di Frasi 
unadecinad anni occupava un ter po il ricovero II lento invece se I e none Pontecorco) per concedergli 
reno demaniale E quando ha visto cavala con una ventina di giorni di un pezzo di terra in cambio di qual 
Ubero Vallone b3 anni anche lui prognosi per una ferita all addome che prodotto e dell impegno a cu 
pensionato gli ha sparato contro e al pube La polizia lo ha potuto in rare anche le sue pianie 
due colpi con un vecchio fucile a terrogare solo per pochi minuti Ma i dissapori tra i due erano co 
canne mozze caricato a pallini Poi perchè I uomo era ancora in stato minciati subito Migliorelli si lamen 
si è allontanato di quali he metro confusionale lava costantemente della trascura 

ha ricaricato il lucile con una car Comunque anche se alla spara tezza di Vallone e piu volte i due 
Iticela piu |xjlente una di quelle Iona non ha assistito alcun testimo avevano avuto litigate furibonde 
elle si usano per la caccia al cin ne per gli investigatori non è stato Qualche giorno fa 1 ennesimo 
ghiaie e si è sparato alla lesta difficile risalire alle cause del tragi scontro per una potatura (atta ma 

Quando la Villanie del 113 è am co episodio I ultimo di una lunga le E alla fine 1 anziano pensio iato 
\atasulposto pochi minuli dopo le senediscomri finoaquelmomen ha messo mano al lucile Difficile 
olio chiamatadaunasignorache tosoloverbali intercorsi tra idue diresevolessedaweroucciderela 
afilla In una villetta che si affaccia Da circa dieci anni Migliorali n mico nemico e se la scelta di farla 
sul terreno recintato il pensionato maslo vedovo nel 93 edescrittoda finilafossegiàsegnata 
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L’architetto Richard Meier ha consegnato il suo progetto a Rutelli 

L’Ara Pacis liberata 
Vetri, museo-auditorium 


L’Ara Pacis secondo Richard Meier. Ieri il famoso architetto 
americano ha consegnato a Francesco Rutelli il modellino 
del suo progetto che prevede una nuova copertura per l’A¬ 
ra Pacis che sarà al centro di una struttura museale con an- 
nessso auditorium. L’opera, che costerà circa 21 miliardi, 
dovrebbe essere finanziata grazie a sponsor e realizzata 
entro tre anni. Rutelli:«Finalmente toma la grande architet¬ 
tura». 



CARLO I 

■ L'Ara Pacis inondala di luce 
grazie a un nuovo «tetto» di solo ve¬ 
tro, e unita a una costmzione in tra¬ 
vertino e intonaco che ospiterà mu¬ 
seo e auditorium. Poi le chiese cin¬ 
quecentesche di San Rocco e San 
Girolamo degli Schiavoni che ritor¬ 
nano in scena grazie ad un nuovo di¬ 
segno di tutta l’area. Una scena ur¬ 
bana che tenterà di cancellane la cu¬ 
pezza attuale, eredità del fascismo 
che in nome del mito Augusto Impe¬ 
ratore architettò quell’area pensan¬ 
do al possibile sepolcro di Benito 
Mussolini. 

Questo inedito scorcio di città è 
per ora visibile solo su un plastico 
che già da oggi sarà in mostra al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni. A realizzarlo 
lo è stato l'architetto americano Ri¬ 
chard Meier che, incaricalo da Fran¬ 
cesco Rutelli sei mesi or seno, ieri ha 
presentato i risultati del suo lavora al 
sindaco e all’assessore all'Urbanisti¬ 
ca Domenico Cecchini. 


Museo e auditorium 

Il progetto di valorizzazione del¬ 
l'Ara Pacis rientra nel più generale 
pl&no'dl riassetto dell'area di piazza 
Augusto Imperatore, per II quale pe¬ 
rò riempi saranno (orse più lunghi. 
L'obiettivo del sindaco è quello di 
portare a termine I lavori entro il '99. 
Il costo previsto è di 21 miliardi, fon¬ 
di che il Comune è convinto di recu¬ 
perare attraverso sponsarizzazioni e 
di coprire poi con appositi finanzia¬ 
menti. 

Per Richard Meier questo è pro¬ 
prio l'anno dello sbarco in Italia. Il fa¬ 
moso architetto, che ha realizzato 
musei a Francoforte, Barcellona, 
Atlanta e Parigi, ha infatti recente¬ 
mente ricevuto anche l'incarico dal 
Vaticano di progettare la Chiesa del 
2000» che in occasione del Giubileo 
sorgerà a Tor Tre Teste. «Sono molto 


FIORINI 

soddisfatto - ha detto Meier, che ha 
61 anni -, perché ho realizzato pro¬ 
getti in tutta Europa ma mai in Italia». 

Il suo progetto prevede, oltre alla 
copertura dell'Ara Pacis con un pa- 
rallepipedo in solo vetro, la realizza¬ 
zione di un museo e di un audito¬ 
rium da 200 posti. La costruzione a 
due piani, collegata all'Ara Pacis, 
dovrebbe sorgere sul versante del¬ 
l’Accademia di belle arti. Sul Tevere 
poi si affaccerà un belvedere, una 
sorta di quinta che dovrebbe creare 
un panorama unico dalla chiesa di 
San Rocco fino al Fiume. 

Nel museo potranno finalmente 
tornare 600 frammenti provenienti 
proprio dagli scavi dell'Ara Pacis e 
che attualmente sono conservati 
nella sede storica del Museo nazio¬ 
nale romano nelle Tenne di Diocle¬ 
ziano. 

«Attualmente l’Ara Pacis è prigio¬ 
niera di una stmttura tombale - ha 
detto illustrando il progetto di Meier 
il professor Mario Manieri Elia, con¬ 
sulente del Comune -. Ora è chiusa 
tra il lungotevere, via di Ripetta e il 
mausoleo di Augusto, è estraniata 
dal contesto storico. Invece con que¬ 
sto progetto sarà nell'aula centrale 
del nuovo complesso museale. Men¬ 
tre una nuova cortina in travertino 
non levigato disegnerà la nuova sce¬ 
na urbana». Una finestra aperta nella 
cortina permetterà di vedere il dise¬ 
gno centrale della chiesa di San Roc- 



Scavl durati 
quasi 400 anni 
E par astrarla 
fu congelata 


L’Ara Pack, blocca di pietre e marmi 
die «uge tra H Mausoleo <8 Augusto e 
il Luogotevere, al tempo di Augusto 
era statolo della pace e del'annooia 
del'lmpera, come testimonia anche II 
testamento rieri Imperatore, inciso sul 
bratto, ora riprodo tt o su travertino 


Sommersa per secoli dato 
sugraeutiiloni edMrie, l'Ara Rode 
waoe ubicata od1938accanto al 
Mausoleo di Angusto, al poeto della 
Dogana VeaMa del Porto di Ripeta 
distratto, ai piM di questo secolo, per 
far posto al muraglloni del Tevere. Le 
prime lastre scolpite dell'Ara Pads 
venoero alla luce nei1568. Esodante 
nel1859furano trovati altri 
Im portant i fnmra eo B. raccolti nel 
1898nel Museo nazionale romano 
nelle Tenne di Noderiauo. I primi 
scavi sistematid furono condotti nel 
1903, malrecupemfu limitato 
daA'lncerta statica del palazzoedalla 
presenta di un acquitrini Mono alla 
fondamenta. Nel 1937-381’Ara Pads 


¥' Tifisi 


palano con un'audace tecnologia, 
allora da fantascienza: rinforzato un 
angolo di resistenza dd’edlfldo per 
mezzo di un gigantesco piede 
metaPko, fu congelato il terreno 
intorno per una profondHà di 10 metri. 
Fu allora possibile agli archeologi. 


Richard Meier presenta Mprogettosull'areadell'AraPads, Sopra, ilMausoleodiAugusto 


Del Casti! lo/Ansa 


«Toma la grande architettura» 

il sindaco ha guardato soddisfatto 
il plastico commissionato all’archi- 
tetto. «Con questo progetto di Meir - 
ha detto -, finalmente toma la gran¬ 
de architettura nel cuore di Roma, e 
un luogo oggi emarginato e mal or- 
ganizzatopuò tornare a proporsi co¬ 
me una intelligente, sobria e felice 


operazione di riscatto del cuore anti¬ 
co della città». 

Anche all’assessore Cecchini il 
progetto è piaciuto: «Sobrio ed ele¬ 
gante - ha detto - Meier ha inserito 
l'Ara Pads in uno di quei giochi di 
trasparenze in cui è maestro» 

Poi Cecchini ha spiegato che tra il 
modellino di Meiei e l’opera vera e 
propria naturalmente c’è il solito iter 
che rende sempre incerti i tempi. Si 
calcola che solo tra un anno potran¬ 


no aprire i cantien Prima verrà affi¬ 
dato a Meir l’incanco di realizzare il 
progetto definitivo, per il quale sa¬ 
ranno necessari circa cinque mesi 
Poi questo progetto dovrà avere il 
placet della sovnntendenza arcolo- 
gica e dei Beni culturali Infine dovrà 
essere approvato in conferenza d» 
servizi. E se tutto andrà tene in cin¬ 
que mesi Meier dovrà mettere a pun¬ 
to il progetto esecutivo e altn due o 
tre mesi saranno necessari per indire 


la gara d’appalto. Poi, dall’apertura 
dei cantieri, vanno calcolati due an¬ 
ni per portare a termine i lavori. Sa¬ 
ranno invece ancora più lunghi i 
tempi per nsistemare tutta l’area di 
piazza Augusto imperatore. E per 
questo progetto verrà bandito un al¬ 
tro concorso, anche se sarà sempre 
Meier a indicare le linee guida ai 
concorrenti, e ciò al fine di rendere 
omogeneo l’insieme dell’area che 
forse per il Giubileo sarà completata. 


reaipcmt tutte le parti ddTAia Pads 
ormai co ngelate. Pia come? Furono 
letteralmente tagliate a fette e poi 
riportate alto luce del sole. Nel 1938, 
rAtiPacfefuitemnpesticcfilloate 
Misto attuale die guardai! Tevere e il 
Mausoleo Imperiale. Nel1938, dopo 
deque anni di lavori e dbtnizkNii 
nasceva indie la Piazza Augusto 
Imperatore con N Mausoleo riportato! 
radere e MoonosdMe. L’Ara Pads 
veniva protetta da «e solalo a prova di 
bombardamento aereo. Recente è la 
sMemaodone di ampie vetrate esterne 
In sosUtudone dell e alte cortine 
sopravvissuto sino agli armi sessanta. 


^ 'T -1 4 «j'vN '4» ' *>ì ' ' 


, Oggi il convegno sull’architettura in città. Parla Massimiliano Fuksas 


«Cosa fare per Roma? Lavare le strade» 


m «Finalmente, mi sento ottimi¬ 
sta». A dirlo, è l'architetto Massimilia¬ 
no Fuksas che oggi, al Palazzo delle 
esposizioni, partecipa con molti altn 
importanti «nomi» a un incontro nel 
quale vengono presentati piani e 
progetti per il rinnovamento urbano 
della capitale. 

Architetto, è un appuntamento 

Importante, quello con «La fabbri¬ 
ca di Roma». Cosa può dirmi? 

Sono in questa grande operazione 
romana, per l’area di Tiburtina e una 
parte della cintura ferrovtana. Il Co¬ 
mune di Roma, insieme alle ferrovie, 
hanno immaginato una cosa formi¬ 
dabile, la cintura ferroviana che do¬ 
vrebbe funzionare per drenare tutto 
il traffico più importante nel perime¬ 
tro intorno a Roma. Le Ferrovie han¬ 
no invitato 7 architetti intemazionali 
a studiare questa area. Da tempo 
non lavoravo più in Italia, ho visto 
questa come una grande occasione. 
Intorno a Roma, a livello europeo, 
senio che c’è interesse, se ne parla 
mollissimo. 

Quale può essere il molo degli ar¬ 
chitetti nella situazione romana? 

Non sono tra chi pensa che lutto si 
stabilisce nella stanza del demiurgo, 
né Ira chi pensi, che tutto avviene 
anarchicamente e per caso. Gli ar¬ 
chitetti hanno una responsabilità, 
come lutti quanti partecipano a un 
processo importante e decisionale 
Pensano la città disegnano pezzi di 
città lo faccio questo di mestiere, e 
mi prendo anche una responsabili¬ 
tà' se mi sbaglio mi sbaglio per mollo 
tempo, e se ho ragione, ce l'ho per 
mollo tempo. Ma non si può dare al¬ 
l'architetto un molo globale Se in un 
quartiere si vive male, dipende an- 


Massimiliano Fuksas è uno dei sette architetti di fama inter¬ 
nazionale (altri sei sono stati invece coinvolti dal Comune 
di Roma) ai quali le Ferrovie dello Stato si sono rivolte per 
raccogliere idee e progetti per il rinnovamento urbano. 
Con lui parliamo del futuro «architettonico» della capitale. 
Oggi, a Palazzo delle Esposizioni, un convegno, e l’inaugu¬ 
razione di una mostra per presentare al pubblico i tredici 
importanti contributi. 


RIMALO* 

che dalle condizioni sociali e econo¬ 
miche. 

Ora Roma deve affontare la com¬ 
plicata questione del Giubileo... 

Ma io non lo trovo affatto complica¬ 
to...Le dico la verità, in questo sono 
probabilmente naif, ma non lo trovo 
complicato Trovo complicato il si¬ 
stema amministrativo italiano, 

Cosa si dovrebbe fare, allora? 

Io vorrei vivere in un paese normale 
m cui in primo luogo si deve pensare 
a una profonda riforma istituzionale 
L'altra cosa è far vivere la gente me¬ 
glio nella quotidianità Oggi, in via 
Giulia, ho visto una cosa Da anni e 
anni mi chiedevo, ma perchè Roma 
non la lavano come quando ero pic¬ 
colo? rivedevo le immagini di Fabrizi 
con la pompa in mezzo a piazza Ve¬ 
nezia che lava la piazza, innaffia 
d'acqua il vetlunno...Cose un po' ar¬ 
caiche, ma c’erano: oggi ho visto per 
la prima volta una autobotte passare 
con grande difficoltà, tra le macchi¬ 
ne lasciate da tutte le parti però cer¬ 
cavano di pulire con l’acqua Di la¬ 
vare la città Da anni mi butto per 
questo tei dirà, ma come, uno che 
fa l'architetto, i grandi progetti, si hs- 


CARATI 

sa su una cosa simile 7 sì, e oggi ho vi¬ 
sto finalmente questa attenzione 
Così, uno esce da casa e diventa otti¬ 
mista Questo è la quotidianità che 
intendo- fare i marciapiedi nel cen¬ 
tro di Roma Levare i capolinea sia¬ 
mo l’unica città d’Europa con gli au¬ 
tobus che sostano e distruggono un 
pezzo di città al centro E non si pos¬ 
sono togliere ne parlavo con Tocci, 
e lui mi ha detto che è lina questione 
sindacale. Ma il problema è dram¬ 
matico se riuscissimo a levare i ca¬ 
polinea, quando arriveranno i poven 
pellegrini, i tunsti, ma anche noi cit¬ 
tadini romani, beh, saremmo più 
contenti Ci sono piccole cose che 
fanno diventare la città amica e non 
nemica Poici sono le grandi cose 
Già, le grandi cose. Quale oppor¬ 
tunità e quale problema lei vede, 
peri prossimi anni? 

Il problema del traffico, anche se 
non si regolerà maicomplelnmente 
Credo che bisogna cominciare a 
pensare una relè, basata sulla me¬ 
tropolitana Ancheseèinritaido bi¬ 
sogna cominciare Con Di Pietro, 
senza Di Pietro, con i carabmien 
senza caiabmien, che la faccia il Co- 

t 



L’architetto Massimiliano Fuksas 


mune. che la faccia lo Stato, ma è un 
problema nazionale, e va fatta II si¬ 
stema della mobilità è basato sicura¬ 
mente su Ila metropolitana, sull’anel¬ 
lo forroviano, e sulle stazioni che lo 
collegano alle sii ado e alle ferrovie 
i he arrivano sull anello, e a quelle 
che so ne dipartono Un sistema de¬ 
ve essere integrato Bisogna avere il 
i oraggio di dire facciamolo. Poi bi¬ 
sogna portare via lo macchine dal 
centro, risolvere il problema dei lun¬ 


gotevere Cose che mettono in peri- 
colo propno il funzionamento della 
città L’altra costì a cui dobbiamo 
pensare seriamente è di convincere 
tutta la rete commerciale romana, 
che è completamene sgangherata, 
che, continuando a gestire giorno 
per giorno la piccola bottega, si 
muore Ci vogliono grandi pedona¬ 
lizzazioni e grandi servizi I parcheg¬ 
gi dovrebbero essere messi nell'area 
tra il centro storico e l’espansione re¬ 


cente della città; e c’è tutto il sistema 
delle ville che vanno completamen¬ 
te recuperate. 

Ld In die modo vonebbe Incidere 

sulla dttà? 

La cosa che a me interesserebbe ve¬ 
ramente è far funzionare un pezzet¬ 
to di città. Un punto che credo cru¬ 
ciale, è mandare via da San Lorenzo 
il deposito attuale delle ferrovie dello 
stato. C’è il cimitero del Verano e in¬ 
torno, la stazione Tiburtina, la tan¬ 
genziale, il deposito. Una massa cri¬ 
tica che blocca l'integrazione di tutte 
le aree che vanno da Pietralata, al di 
là della tangenziale, ai settori abban¬ 
donati della piccola zona industriale 
che c’era verso il Tuscolano. Libe¬ 
rando e integrando questa area, fa¬ 
cendo un vero e propno quartiere 
con dentro un grande parco, si ricol¬ 
lega un gran pezzo di città che oggi è 
completamente escluso. È impensa¬ 
bile che al centro della città ci sia un 
area che è un blocco al suo funzio¬ 
namento: un itinerario ideale, parte 
dalle Terme di Diocleziano, Piazza 
dei Cinquecento, via Giolitti che do¬ 
vrebbe essere riqualificata comple¬ 
tamente, fino ad anivare a San Lo¬ 
renzo; e al di là si può ricollegare un 
altro grande pezzo di città, quello ol¬ 
tre la fenovia, oltre Portonaccio, di¬ 
ciamolo con il nome romano. Una 
cosa del genere, è formidabile: cre¬ 
do che farebbe felice almeno dieci 
generazioni dopo di noi. Sarebbe 
come il tridente, il piano di Sisto V 
Potrei dire che vorrei fare un oggetto 
al centro di Roma, costruire un mu¬ 
seo, un Beabourg . ma da romano, 
io vorrei far funzionare un pezzo di 
città, per vivere meglio-io, i miei figli, 
Doro amici,etutti gli altn. 
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Falsi Ferré 
condannati 
due commercianti 

Piego e Mano Di Francesco sono 
stati condannali a pagare un milio¬ 
ne e mezzo per ogni violazione di 
«privativa» del marchio dello stilista 
milanese Gianfranco Ferré. Lo ha 
deciso il tribunale civile di Milano 
che ha accolto la nchiesta dello sti¬ 
lista contro i due commercianti ro¬ 
màni. (pàdre e figlio) nei cui ma¬ 
gazzini là Guardia di Finanza ave¬ 
va sequestrato numerosi prodotti 
in pelle e cuoio con il marchio Fer¬ 
ré falsificata. 

fc . 

Assunzioni Ama 
le domande 
dal 24-6 al 3-7 

L’Ama ha comunicato che dal 24 
giugno fino al 3 luglio (ore 9-13 e 
15-17) potranno essere presentate 
presso l'ufficio Ama di via Nicola 
Spedaheri 12, le domande per 
l’ainmissione alla selezione ester¬ 
na per l’assunzione part-time di 
150 operai 

Giornata europea 
contro leucemie 
e linfomi 

L’associazione italiana contro le 
leucemie (Ail) ha promosso, per il 
| 21 giugno, in collaborazione con i 
maggiori Centri ematologie! italia¬ 
ni e europei la I edizione della 
«Giornata europea contro le leuce¬ 
mie e i linfomi». Per informazioni e 
per inviare adesioni: tei. 4403763. 

Approvato 
il parco 
dell’Inviolata 

L’assessore regionale Giovanni 
Henrtanin ha annunciato che il 
commissario di governo ha espres¬ 
so parere favorevole sulla legge 
per l'istituzione del parco dell'In¬ 
violata. «Sono molto soddisfatto - 
dice Hermanin - perché la giunta 
regionale si era impegnata a realiz¬ 
zare il parco. Finalmente i cittadini 
df Htìidòtiiìà’ hanno avuto il merita¬ 
to e giusto risarcimenlq qmbiprila- 
le dopo 1 ànhi di saccfieggìatftehlo 
del territorio e inquinamento del¬ 
l’ambiente. L'ostruzionismo dì For¬ 
za Italia e An che hanno cercato in 
lutti i modi di impedire l'approva¬ 
zione della legge si è risolto in un 
nulla di fatto». 

Staller-Koons 
nuova udienza 
in tribunale 

«I bambini devono stare con la 
propria madre, non voglio che mio 
figlio soffra, che mi venga sottrat¬ 
to». Ilona Staller, furiosa, a tratti in 
lacrime, accompagnata dai suoi 
avvocati, ha lanciato ieri parole di 
fuoco contro l’ex marito Jeff Koons 
nell’aula del tribunale civile. L’u¬ 
dienza si è tenuta davanti alla pri¬ 
ma sezione, a cui l’ex pornostar si 
era rivolta per ottenere l’annulla¬ 
mento del provvedimento con il 
quale il giudice civile consentiva a 
Koons di vedere il figlio per sette 
giorni al mese lontano dalla casa e 
dalla presenza della madre, il giu¬ 
dice si è riservato di decidere nei 
prossimi giorni 

Eletto esecutivo 
della Federazione 
del Pds 

11 Comitato Federale del Pds riuni¬ 
tosi il 17 giugno ha eletto il nuovo 
esecutivo. Oltre al segretario Carlo 
Leoni ne fanno parte: Sesa Amici 
(organizzazione), Maunzio Barto- 
lucci (casa,periferie, politiche so¬ 
ciali), Maria Coscia (coordina¬ 
mento partito-istituzioni locali), 
Adriano Labbucci (area lavoro), 
Roberto Nardi (tesoriere), Euge¬ 
nio Paladini (scuola, università, 
cultura), Silvana Pisa ( coordina¬ 
mento donne e formazione), Pino 
Pungitore (tesseramento) 


aneto senza palato, apparecchi ortodontici 
e qualsiasi altro tipo di lavorazione protesica, 

RIVOLGITI ALLA NOVADENT. 

Tutti l prodotti sono realizzati con materiali 
della migliore qualità, accompagnati da 

CERTIFICATO DI GARANZIA 
e a PREZZI ESTREMAMENTE 
CONVENIENTI. 

Per ulteriori informazioni chiama \\ 

NUMERO VERDE 167013723 

ti risponderà una 

SEGRETERIA TELEFONICA 
attiva 24 ORE AL GIORNO 
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Teverexpò 

40 giorni 
di festa 
sul fiume 

■ Teverexpò compie vent'anni e 
torna con tutto il suo armamentario 
di proposte che fondono gastrono¬ 
mia, atmosfere, artigianato, spetta¬ 
colo e novità merceologiche. Da og¬ 
gi, fino al 28 luglio, sulle banchine 
del fiume sotto Castel Sant'Angelo, si 
potranno gustare piatti tipici di una 
"hostaria" romana ai tempi di Ru¬ 
gantino, con il sottofondo di stornelli 
dialettali o mangiare una pizza na¬ 
poletana con l'accompagnamento 
di mandolini e chitarre partenopee. 
Ancora sarà possibile sorseggiare 
una birra in un tipico saloon western 
o trovarsi a tempo di flamenco nella 
terra dei toreri. E poi, tutto quanto fa 
america, con un mini ponte di Broo- 
klyn allo 8 metri e riproduzione di 
strade tipiche, con ballerimdi rock 
acrobatico e musicisti di rhylhm’iV 
blues. Queste alcune delle attrattive 
della 20/a edizione di Teverexpò 
che sarà inaugurata domani sera. La 
rassegna e‘ stata presentata oggi da 
Alterto vazio, presidente del consi¬ 
glio di amministrazione della Publia- 
ci, la società che organizza la mani¬ 
festazione. Nei 20 mila metri quadra¬ 
ti di esposizione, per un’estensione 
di oltre 2 chilometri occupati da 350 
stand: «Non mancheranno i colpi di 
scena e le sorprese» ha detto Vazio. 
Infatti agli ingressi, trasformati in oasi 
di verde e di azzurro, sarà possibile 
tra l’altro ammirare giochi d’acqua, 
mulini ed aree variopinte, «per 39 
giorni vorremmo che Roma assomi¬ 
gliasse a Parigi, Londra e Vienna - ha 
aggiunto Vazio - Il Tevere per limiti 
slntllurali ed ambientali non può es¬ 
sere usato come un’arteria di tra¬ 
sporto pubblico, ma potrebbe esse¬ 
re valorizzalo e sfruttato, 12 mesi 
l’anno, come veicolo di navigazione 
turistica, da Ponte Milvio all’isola Ti¬ 
berina». Per sostenere questa tesi gli 
organizzatori hanno previsto gite tu¬ 
ristiche gratuite tutti i week-end, dal- 
leore 10 30 alleore IS.con partenza 
»e ritorno da Ponte Cavour Acqui¬ 
stando il biglietto d’ingresso (interi 
lire 8000, ridotti lire 5000) si potrà 
partecipare al concorso «La fortuna 
arriva a riva» e vincere tra l’altro viag¬ 
gi a Parigi e Londra Nello stand del- 
l’Anlaids saranno vendute magliette 
e televisori per raccogliere fondi ne¬ 
cessari all'acquisto dei costosi rea¬ 
genti necessari per esaminare la 
quantità di vims Hiv presente nei 
malati al fine di calibrare la terapia 
da seguire. In alcune serate saranno 
anche piesenti personalità del mon¬ 
do dello spettacolo, come l'attore 
Raul Bova, e dello sport che si faran¬ 
no fotografare insieme ai visitatori 
che poi verseranno un contributo 
per la lotta all’Aids. La provincia di 
Roma lia anche organizzato cinque 
incontri nei quali verranno offerti 
prodotti agroalimentari e biologici 
Vasta la gamma dì articoli presenti 
negli stand: dall’ abbigliamento alla 
casa, dalle vacanze alla gastrono¬ 
mia. Tra le spedalità il limoncello di 
Sorrento, i formaggi sardi e la moz¬ 
zarella campana. Si accede alia mo¬ 
stra dagli Ingressi di: Castello, Ponte 
Sant'Angelo, Ponte Umberto, Tor di 
Nona e Ponte Cavour. Questi gli ora¬ 
ri: dal lunedi al giovedì dalle 19.30 
airi; venerdì e sabato dalle 19.30 
all’ 1.30; domenica dalle 18 all’ 1 


Live Link 
L’apertura 
slitta 
a lunedì 



Slitta di tre giorni l’apertura del live 
Link Festival al Foro Italico. Le solite 
difficoltà burocratiche hanno 
costretto gli organizzatori a 
rimandare a lunedì l'inaugurazione 
prevista per domani. Nessun ritocco 
è stato però apportato al 
programma che rimane quello 
annunciato. La manifestazione 
prenderà dunque ttvia con il 
concerto deiCypress Hill, preceduti 
dall’interessante prologo con i 
rapper Lou. Si dovrà invece 
aspettare mercoledì 26 per la 
seconda inaugurazione, quella del 
villaggio del Live Link, che si 
estende sulle sponde del Tevere In 
via Capoprati, sotto il ponte Duca 
d’Aosta. Il programma prevede i 
concerti dei Fun Lovin' Criminali 
(sul palco «Rlverside») e Louisiana 
Red (sul palco «Muddy Waters»), L‘ 
ingresso al villaggio sarà gratuito 
mentre il biglietto per I concerti di 
apertura il biglietto costa 32 mila 
lire. I Cypress Hill, un gruppo di 
ragazzi di Los Angeles, hanno 
partecipato alle edizioni ‘92, ‘9 A e 
'95 del Lallapaluoza Tourea 
Woodstock nel ‘94. Lou X, 
pescarese, è Invece alla seconda 
esperienza discografica. 


OPERA E TEATRO. Due stagioni di spettacoli all’aperto 

Mimi a Piazza di Siena 
e Fedra a Ostia Antica 


Aprono rispettivamente il 4 e l’il luglio le stagioni estive 
del Teatro dell’Opera e il Teatro di Roma. In cartellone la 
Boheme, Andrea Chenier ed il balletto Romeo e Giulietta 
con Carla Fracci. Ad Ostia Antica «finalmente una stagio¬ 
ne con titoli importanti» ha detto l’assessore Borgna. In 
programma opere contemporanee ispirate alla tradizio¬ 
ne classica. Molta attesa per Le Danaidid Eschilo per la 
regia del rumeno Silviu Purcarete. 


■LEONORA MARTELLI 


Stagione estiva del Teatro dell’O¬ 
pera e quella del Teatro di Roma. 
Sono stati presentati in tandem, ie¬ 
ri mattina in Campidoglio, i cartel¬ 
loni delle due istituzioni più presti¬ 
giose della città. E se per il teatro 
ad Ostia Antica si tratta di un ritor¬ 
no alla grande dopo alcuni anni di 
sospensione del vero e proprio 
cartellone estivo (negli anni pas¬ 
sati sono andati in scena due o tre 
spettacoli concentrati in pochi 
giorni), per l'Opera è una n presa - 
per il secondo anno consecutivo 
nella provvisoria ma pur sempre 
suggestiva cornice di piazza di 
Piazza di Siena - un po' in tono mi¬ 
nore. «Abbiamo cercato di accor¬ 
ciare il periodo di impegno su villa 
Borghese - ha detto ieri mattina 
Gianni Borgna, assessore alla Cul¬ 
tura - : la stagione durerà quindi 
quaranta giorni, dai 4 luglio al 14 
agosto, un fatto positivo sia per 


motivi di ingombro della Villa, e 
sia per motivi metereologici II 
progetto dell’allestimento, inoltre, 
è piu eco-compatibile con l’am¬ 
biente, il palcoscenico sarà più 
basso, e minore il numero dei po¬ 
sti, circa tremilatrecento». In pro¬ 
gramma, comunque, anche que¬ 
st’anno due opere ed un balletto 
Si apre con ùi Boheme i) 4 luglio 
(repliche il 6,14,18, 24, 26 luglio 
e il 1, 6 e 10 agosto) diretta da 
Vladimir Jurowski con la regia di 
Marisa Fabbri Come Andrea 
Chenier di Giordano (in tutto sei 
rappresentazioni, il 2, 4, 7, 11, 
13 agosto), l’opera pucciniana 
compie cent’anni quest’anno. 
«Abbiamo pensato che fosse 
un'occasione per metterle in 
scena - ha detto Vittorio Ripa di 
Meana, presidente dell'Ente liri¬ 
co - tanto più che sono entram¬ 
be care al grande pubblico» Il 


balletto Romeo e Giulietta (In 
scena 13, 17, 23, 25 luglio e 3, 8, 
e 14 agosto) sulle coreografie di 
John Granko, segnerà il ritorno 
a Roma, dopo tanti anni, di Car¬ 
la Fracci, che ballerà assieme a 
Rex Harrington 

Un programma fitto di appun¬ 
tamenti, un cartellone finalmen¬ 
te importante, con titoli «non ri¬ 
mediati», quello del Teatro Ro¬ 
mano di Ostia Antica, che si 
protrarrà dall’l 1 luglio al 14 ago¬ 
sto Un cartellone <compatto», 
l’ha definito il direttore del Tea¬ 
tro di Roma Luca Ronconi, illu¬ 
strandone le varie tappe e spie¬ 
gando che «l’intenzione era di 
offrire spazio soprattutto alla 
creazione teatrale contempora¬ 
nea, nel rispetto dei caratteri del 
luogo Sono - ha detto il famoso 
regista - per la maggior parte 
opere che si ispirano all’età clas¬ 
sica». 

Partiamo dalia serata più atte¬ 
sa, dunque, da Le Danaidi di 
Eschilo, in scena dall’ 1 al 4 ago¬ 
sto, spettacolo in francese del 
regista rumeno Silviu Purcarete 
che ha debuttato al Festival di 
Avignone Uno spettacolo-even¬ 
to, che viaggerà quest’anno per 
tutti i festival europei. Ispirato ai 
testi della tradizione classica è 
anche Fedra, un mito, una don¬ 
na di e con Cecilia Polizzi il 24 e 
25 luglio E ancora, sempre su 


questa linea La lunga notte di 
Medea di Corrado Alvaro il 17 e 
18 luglio, mentre è di Friedrich 
Durrenmatt Romolo il Grande 
adattato e diretto da Giovanni 
Pampighone il 20 e 21; il 6 e 7 
agosto andrà poi in scena Ru- 
dens di Plauto per la regia di 
Giancarlo Sammariano; il 9, 10, 
Ile 12 agosto Dysco/os di Me- 
nandro per la regia di Egisto 
Marcucci. 

Un passo indietro, all’ll lu¬ 
glio, e veniamo all'apertura del¬ 
la stagione all’antico anfiteatro 
con la seconda edizione del Pre¬ 
mio Città di Ostia, dedicato alla 
narrativa, alla poesia e al giorna¬ 
lismo, alla quale seguirà il 12, 13 
e 14 la terza edizione del Festi¬ 
val dei Poeti (a cura di Simone 
Carella e Franco Cordelli), che 
quest’anno rilancia la sua voca¬ 
zione intemazionale e dedica i 
suoi tre giorni ai poeti di cultura 
non occidentale residenti in Ita¬ 
lia, ai poeti che provengono dal¬ 
l’Africa, dal mondo latino-ameri¬ 
cano e da quello del Medio ed 
Estremo Oriente. 

Inframezzati alle serate di pro¬ 
sa, due concerti di etno musica 
organizzati in collaborazione 
con il Romaeuropa Festival: il 19 
Tenores "Remunnu 'e locu * di 
Bitti e il 22 Li tmubaires de 
Coumboscuro. Gran finale con 
Gala di Operette da Budapest 



Il comune di 

Carpineto 

Romano 


organizza con il patrocinio 
della Provincia di Roma 


Lepin Art 

Fiera dell'Artigianato, dell'Antiquariato e Mostra Artistica 

_____ nel centro storico 

26 maggio - 23 giugno - 4,11,18,25 agosto - 22 settembre 

dall’alba al tramonto 

adesioni ed informazioni: tei. 06/979001 - 9719141 - fax 06/979067 

in collaborazione con la Confesercenli 


Piazza dei Gerani - 21, 22 e 23 giugno 

Venerdì 21 giugno 

ore 15.00 corsa ciclistica tipo pista, I gran premio Centocelle 
ore 19.00’ Incontro con Piero Badaloni Presidente della Regione 
serata con. FANTASIA MUSICALE di Luana e Nando e Honey Strings 
che interpretano 1 Beatles 

ore 21 00- 2 a estrazione delle tessere della sottoscrizione straordinaria 

Sabato 22 giugno 

ore 17.00. torneo di Mini Volley "100 Celle Solidale" 
ore 1900: Incontro con Michele Mela Assessore regionale ai Trasporti e 
Walter Tocci Vicesindaco 
serata con: CESKA SODA e gli S.R.L. 

rock, blues ed "i favolosi anni 60" 

Domenica 23 giugno 

ore 10 00: torneo di scacchi 
ore 18.00 mostra del Fumetto 

serata con. FANTASIA MUSICALE di Luana e Nando e poi "A tutto 
liscio" con l'Orchestra Nuova Europa 

ore 23 00- estrazione dei biglietti vincitori della sottoscrizione a premi 

Alle tre giornate della Festa parteciperanno 
il Sen. Antonello FALOMI e l’On. Giorgio PASETTO, 
parlamentari del nostro collegio 

Maxischermo per gh Europei di calcio • Videogiochi 
Gastronomia* Bottiglieria "La CM.aiM.ha" 

Festa de " l'Unità " 



1 


FESTA CITTADINA 
DE L'UNITA 


VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 


OT CONSORZIO 
SUONATOR! 


3 - VECCHIONI 

|5 ; ^ÌFÒSSÀTI. 

l8 : ^NONÙim. 


PREVENDITA: 

ORBIS 

TEL. 4744776 
RINASCITA 
TEL. 6797460 
AREA DELLA FESTA 
INFORMAZIONI: 
TEL 57302571/2 



DAL 7 GIUGNO 
AL 21LUGUO 

® L'ESTATE 

A CARACALLA 



7/23 GIUGNO 

FIESTA 

MEDITERRANEA 

L'arte, la musica, le immagini, i sapori. 


27 GIUGNO/21 LUGLIO 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITA 

La nuova stagione politica. 


CARACALLA 

VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 


DAL 7 AL 23 GIUGNO 



L'ARTE, LA MUSICA, LE IMMAGINI, I SAPORI. 


m 

ramni 1 vnin dubjot alla tloma etnica rtAUANA f dalla-sponda* iatina, 

MEDUBRAM-A', GITE IN BARCA SUL TEVERF DISCOTECA WORLD E Ami '70, LEZIONI D* BAILO, 

«MOTI«OTTURAIDI POTOOUAFIA MUSICA CLASSICA AL TRAMONTO 

ISPIRATE ALLA CIVILTÀ DEI MARE NOSTRUM. I SAPORI RISTORANTE SPAGNOLO, CAFFÈ ARABO, 

■un A TUIA GARQA LORCA, ISAAC RASJN, CREFCRIE, PUB, TAVERNA 

rei SARMVO, LETTERATURA ARABA L’AMBIENTI, Il M AXIEOU1MI PER GII EUROPEI DI CALCIO 

CUMA, 11MMIGRA2CIM, IA COOPERATONE, LA 

RACE, LE -VEST1GIA DEL FUTURO* 

IMUIBB. MAH «DOTA TUBA FLAMENCO, AOTNMANAJO, DUCM, UMN. TUMIDO. 

SEVRLANAS, RUMBA RAMENCA, MUSICA BUSI f. MIA SOUDA«nA, ■ IT IM I NR TUTTI. 
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AGORÀ 60 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 21 00 L Accademia Permis de 
Conduire presenta Primo Festival 
teatrale di Inizio està .e» debutta 

Omaggio • Courtoliiw, collage di 
brani riletti da Emanuele Faina per 
gli attori del laboratorio La suocera 
di Terenzio con gli allievi del II anno 
diretti da Max Balàzs 
BEL SITO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 con cena e alle 22 00 
lattea grande rivista con Gianfranco 
e Massimiliano Gallo laura Di Mau 
ro le 10 topless girls orchestra di 
retta da Uccio Sanacore 

51 prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI 

(VlaLabicana 42 Tel 7003495) 

Tutti I venerdì e sabato a Ile 21 00 Col¬ 
po di «otm di F Venturini con Fe 
derlca De Vita Giorgio lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 22 00 Nella tassonomia animale 
Foramlniferi ordine di protozoi marini 
con C Orso D Romagnoli C Bran 
des M Tane ri M Satvucci A Ricchi 
L Rompato Regia dii Kusch 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 2100 L Ass II Punto presenta 

Ptwimwntl d'autore di Isabella Del 
Bianco Saggio finale degli allievi 
dei Laboratorio coordinati da Cri 
stiano Censi e Isabella Del Bianco 

DEI SATIRI 

(VladlGrottapInta 18 Tel 6871639) 
Alle 21 00 Caaa ao-ecMuaa scritto e 
diretto da Katiuscia Patrizi Con S 
Fiorentini G Sircl K Patrizi E Fa 
raglia G Bellini 
DELU COMETA 

(ViaTeatro Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 00 La compagnia Sfizio e 
Strazio presenta Non ti conosco più 
di A De Benedetti 

ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem 
bre Per informazioni Tel 
4080831/4743431 
ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Giovedì 27 giugno alle 21 00 Angel of 
Music Produzioni presenta II fante- 
sma doN'Opora un rock opera di 
Gaston Leroux 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 21 30 CRT La Fabbrica dell Atto 
re presenta Busi, Mmrtta • Mito* 

dotatta di Giuditta Gabbieri e Gio 
vanna Carrassi con G Cambieri e 
Rozerin Corbel Regia e coreografia 
dlQ Cambiari 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 
Sabato atte 2100 Msate di gtotaf 
con Daniela Granata Marina Ruta 
Alessandro Mongelii 
Sabato alle 22 30 vi Upondto di e 
con Dino Ruggiero 
L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
Alle 21 00 L'sttoni magico. Saggio 
degli allievi del secondo anno 
Domani alle 2130 Vte» te torte, ca 
baret neosatirlco Scritto diretto e 
Interpretato da Gianni Rossi 
OROLOGIO 

(Via dè Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALA CAFFÈ: martedì alle 21 00... 
Il», Pano... scritto diretto e mter 
pretato da Giordano Aquilini Musi 
che originali di Giorgio Fona 
SALA GRANDE domani allo 21 00 
La compagnia li Serraglio presenta 
tata d’atteaa di Loris Pellegrini 
con Francesca Aìraudo Alessia 
Canduccl Giovanni Casadel Mirco 
Gennari Regia di Michele Bertelli 
PICCOLO ESQUIUNO 

(Via Napoleone IH 4 E Tel 4466869) 
Alle 2130 ttaaara non «tool scritta 
e diretta da Cinzia Berti Con FA 
Manes Rossi L Carro MJ Chaba 
neau M Glovannmi Musiche di Ro 
berto Vecchioni 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acilia 
Tel 52353857) 

Sono aperte le preiscrizionl ai corsi 
per attori o attori di musicai della 
Scuola d Arte Scenica Entro luglio 
sconto del 10% Per Informazioni 
Spazioteatro Scenari paralleli tei 06 

52 3538 57 
SISTINA 

(ViaSistina 129 Tel 4826841) 

Alle 2100 Tre tredice trsntatre pre 


senta A me gli occhi d e con G g 
Proietti 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Bis Prod Teatro presenta 
Marta Bifano e Michele La Ginestra in 
Ugo di Carla Vistarmi con Adriano 
Benmcelli Musiche di F Landmi 
Scene di A Rossi Regia di Claudia 
Poggiam 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 
5756211) 

Dall 8 al 12 luglio alle 21 30 Riso in 
Itaty, Festival A Concorso della 
comicità taritene presentato dai 
Fratelli Morim con orchestra ospiti 
e nuovi comici in concorso 
Garden Snack 8. Bar 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 ladispo 

H) 

Alle 10 00 Tata di Ovada presenta 
Bambini in festa... con avventura m 
campagna con Papero Piero atta ri 
scossa (Su prenotazione) 

z 

TEATRO MANZONI 

(Via Montezebio 14 Tel 3223555/ 
634) 

Alle 18 30 L Istituto Professionale di 
Stato F Ferrara presenta Tre atti 
unici di Achille Campanile 
Ingresso libero 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 487060) 
t iniziata la campagna abbonamenti 
per la stagione 1996 97 II termine ulti 
mo per la riconferma dei posti dei 
vecchi abbonamenti è fissato al 22 
giugno L orario del botteghino lun 
sab ore 1019 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Alle 21 00 Concerto per orchestra 
Frontiere: Ottetto Jazz e Attore soli 
sta con Bruno Conti Musiche scritte 
arrangiamenti e dirette da S Roton 
do Organizza la scuola di musica 
Ciak Per informazioni tei 86325763 
É aperto il botteghino del teatro per 
la riconferma degli abbonamenti per 
la stagione 1996 97 Orario continua 
to 11 19 Per inforni tei 3234890 
TEATRO STUDIO 
XXSECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Gari 
baldi 30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 21 00 Notti bianche, E1 tengo 
(tal suono, da Dostoevski Adatta 
mento e regia di Riccardo Cavallo 
con Claudia Balbonl e Pietro Bon 
tempo Canzoni da vivo cantate da 
Corrado Russo al pianoforte Sandro 
Mambella 

Ingresso L 18 000 (rld L 13 000) 

VITTORIA 

(PzzaS Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598 5740170) 

Dal 5 luglio Voglie matta di Roma al 
Parco S Sebastiano Per fnformazip 
ni tei 5740170 


CLASSICA 


* 


ACCADEMIA BAROCCA 

(VlaV ArangioRuiz 7 Tel 66411749) 
Domenica alle 11 00 Presso Teatro 
Sisto via dei Romagnoli 123 Ostia li 
do Prev Camomilla tei 5681623 
Con sui Violoncello Ensemble, so 
prano Delia Surrat 1° violoncello Mi 
ke Shlrvanl complessivi n 0 8 vlolon 
celli Musiche di Telemann Merca 
dante Villa Lobos Schisano 
Ingresso L 10 000 
ACCADEMIA FILARMONICA 
TEATRO OLIMPICO 

(via Flaminia 118 Tel 3201 r52) 

Il Botteghino del Teatro Olimpico è a 
disposizione degli abbonati per la ri 
conferma dei loro posti per la stagio 
ne 1996/97 orario continuato dal lune 
di al venerdì ore 11/19 tei 3234890 
ACCADEMIA FILARMONICA 
GIARDINO 

(viaFlaminia 118 Tel 3201752) 

I Giardini della Filarmonica sono 
aperti al pubblico per tre concerti or 
gamzzati nel quadro della Festa del 
la Musica 

Alle 20 30 Oggi Cori «Mia Filarmo¬ 
nica. Domani Orchestra Ormatori. 
Sabato Musiche o danzo sardo. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
DI BOLOGNA-SEDE DI ROMA 

(via Marentino 2 Tel 6241988 
6242850) 

Aperte le iscrizioni ai corsi di Musica 
da film Orchestrazione Direzione 
d Orchestra Assistente musicale 
Timpani e Percussioni moderne Di 
razione Artistica Canto Accompa 
gnatoreal pianoforte Musica d msie 
me per Ottoni II Musicista e l suo am 
biente studio psicologico 
Direttore M s Elio Poi izzi 
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Via del Viminale, 9 - Roma 

Tel 4885111 


j Coupon valido per una riduzione 

i sul prezzo del biglietto 

! per i lettori de È Ulll t à 

| dal 8.000 a L. 6.000 
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ACCADEMIA NAZIONALE 

DI SANTA CECILIA 

(Va Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 
segrtel 3611833} 

Domani alfe 19 30 Auditorio d Via 
della Conciliazione (In abbonamento 
turno C a recupero del concerto di 
martedì 14 maggio annullato per scio 
pero) Concerto diretto da Myung- 
Whun Chung in programma Schu 
bert Sinfonia Incompiuta Mahler 
Sinfonia n 1 Titano Finale dei 
Corsi di perfezionamento e dei Corsi 
liberi di specializzazione musicale 
Biglietti in vendita al botteghino del 
I Auditorio (tei 68801044) tutti i gior 
ni dalle ore 11 alle 14 e dalle 15 alle 
18 nei giorni di concerto 1 apertura 
pomeridiana è protratta fino all mter 
vallo dello spettacolo Prevendita 
con carta di credito dal lunedi al ve 
nerdi dalle ore 10 alle 17 al numero 
39387297 

AGIMUS 

(P zzaS Agostino 20a Tei 6797585) 
Sabato alle 18 45 Presso Pontificio 
Istituto di Musica Sacra pzzaS Ago 
stino Gran Premio T IM Concerto 
dei vincitori dell Edizione 95/96 En¬ 
semble Jazz Fantaay con L Miche 
U chitarra Rocco Parisi clarinetto A 
Guerzom basso Duo pianistico Tri 
velia Sol Gabetta (cello) A Trovato 
pianoforte Quartetto Sassofoni Em 
phasis Musiche di autori vari 

ASS RES MUSICA 

(Vtas Pincherle 144 Tel 5594997) 
Domani alle 21 00 Presso All Saints 
Angllcan Church via del Babumo 
I53b LAss Res presenta musiche di 
Chopin: Concerto in fa minore per 
pianoforte e orchestra n 2 op 21 
con Cristiano Grifona a) pianoforte 
Musiche di Mendelsaohn (Wie der 
Hirsch op 42 per soprano coro e 
orchestra) con il soprano Bara Tic- 
coni Orchestra e coro dell Associa 
zione Res Musica Maestro direttore 
e concertatore Fabrizio Santi 

ASS LAUDIS CANTICUM 

(ViaGB Peltechian 42 Tel 7212964) 
Domani alle 20 45 Presso Chiesa di 
Santa Maria in Montesanto (Chiesa 
degli artisti) Piazza del Popolo 
LAss Laudi s in collaborazione con la 
Corale San Martino 1° Papa in occa 
sione della Fasta auropaa dotta 
musica eseguirà un concerto Polito 
meo Soprano A Fujimoto mezzoso 
prano Alessandra Aruta baritono 
Sang Sik Han organista M° Mauro 
Bacherlnl direttore M° Antonio Con 
trevi Direzione artistica di M Em 
berti Glalloreti Musche di Mottetti e 
Missa Secunda Pontificali di L Pe- 
rosi 

ASS LA STRAVAGANZA 

Sabato alle 20 30 Ina Assitalia pre 
sentano Musica Antica a Palazzo 
Barberini. Con Enrico Casazza vio 
Imo Enrico Zanovello cembalo Mu 
siche di Tartlm H^ndel Vivaldi 
Ingresso ad inviti fino ad esaurìmen 
to posti 

ASS MUSICALE KEfROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020- 
44235719) 

Proseguono i corsi di pianoforte can 
to composizione rilassamento e re¬ 
spirazione Audizioni per la prossima 
stagione concertistica 

ASS ROMANA INTERMUSICASPEVI 

(Via Cesare Baromo 66 Tel 
7843319) 

Sabato alle 18 15 Concerto a Villa 
Lazzaroni via Appia Nuova 522 B 
Quintetto Amor di L Santo R Coc 
co S Scarcella J Fraser H De Vi 
ta Duo Myrta Palombi arpa F Lup- 
pino flauto 

Ingresso gratuito Per inform tei 
7843421 

ASS ROME FESTIVAL 

(Via Clivo di Scauro 3 (PzzaS Gre 
gorlo) Inform e prenot tei 
39378663) 

Alle20 45 PressoSt Paul sWIthmthe 
Walls Church (San Paolo fuori le mura 
via Nazionale) Concerto di Rome Fe 
stivai Dir Fritz Maraffi Solisti Olga 
Di Ilio e Filippo Manci organo Castel 
lam Andriaccio duo chitarre Musi 
che di Vivaldi Bach Mendelssohn 
Liszt Franck 

CENTRO ITALIANO 

DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Sono aperte le iser zlom per i corsi re 
sidenziali estivi di Coro Orchestra 
barocca Basso continuo Canto Me 
lodo Alexander Flauto Violoncello 
Clavicembalo e alle Master Classes 
dedicate agli strumenti a fiato nel pe 
nodo classico Per informazioni 06/ 
9032331 

COURTIAL INTERNATIONAL 

ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170- 
6877614) 

Domenica alle 21 00 Presso Chiesa 
diS Ignazio Concerto corale Choir 
of thè Hoty Nome Church (Eben 


sburg Pennsylvan a USA) Direttore 
Martha 0 Brian /Theresa Wilson 
Mus che di Bach Vivaldi Rutter e al 
tri Spiritual 

CORALI A ROMA 

ERREFFE EDIZIONI MUSICALI 

(Inform tei 66564586) 

Alle 2100 Presso Chiesa S Agnese 
in Agone P zza Navona Rassegna 
di Musica Sacra La Musica Sacra m 
Gran Bretagna Corale S Filippo 
dir F Barchi Musiche di Byrd Taliis 
Wesley Stanford Coro Città di Roma 
diretto da M Marchetti Musiche di 
Britten nel ventennale della morte 

PALAZZO CHIGI 

Festival musicale delle Nazioni 
Concerti del Tempietto 
(Piazza della Repubblica Aricela 
Prenotazioni al tei 4814800) 
Domenica alle 16 30 Qsorge Qter- 
shwki: Rapsodie in bhw. Con Lee 
Kang ok Kim Young mee piano 
forte a quattro mani Shm ]oo John 
Jung hyun Cha pianoforte a quattro 
mani Musiche di Mozart Schubert 
Brahms Dvorak Gershwin 


JAZZ 


% 


AKAB 

(Via Monte Testacelo 69 Tel 
5757494) 

Vedi Testacelo Village 

ALPHEUS 

(ViadelCommercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 20 30 AfricanDay 
con Damele Schola Elia & Evolution 
Time Project 3 Afroska E a seguire 
il DJam Damele Franzon (Reggae 
Rock) 

MOMOTOMBO alle 22 00 Baladi 
Rock Rai 

RED RIVER riposo 

CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via di Monte Testacelo 36 tei 
5745019) 

Vedi Testacelo Village 
COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 tei 70497412) 

Alle 22 00 Tutte le sere Jazz dal vivo 
con musicisti di fama internazionale 
Locale con aria condizionata Tavola 
calda Buffet freddo Per prenotazioni 
tei 70497412 
CONVAIR 

{Via Trincea delle Frasche 90 Isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 W ■ piano bar a bordo 
dell aereo serata dedicata al piano 
bar con Marco Da Angolts che prò 
porrà i grandi successi ospite la 
ballerina di flamenco Bianca Froe- 
mel 

Consumazione cone spettacolo L 
20 000 dopo cena ingresso libero 
Menu Ahtalia L 45 000 Menu Air 
FranceL 55 000 

F AMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 
5744319) 

Alle 2200 Quote delta Ipotomo 

Rock & Roll 

Ingresso con tessera £ 10 000 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

A partire da sabato il Four XXXX Pub 
sarà presente al Festiva) di cultura e 
musica latmoamericana all Ippodro¬ 
mo delle Capannello Ci saranno mo 
stre e spettacoli discoteca ìatmoa 
mericana percorsi a cavallo grossi 
concerti (curati dai Palladium) Pres 
so lo stand gastronomico cucina me- 
xicana y costena saranno allestite 
due mostre Sarà allestita una tequi 
lena La programmazione musicale 
(dopo concerto maggiore) sarà carat 
terizzata dai jazz anni 20-30 country 
western blues e spirituats e bossa 
nova tutti i giorni alle 23 30 dal 22 giu 
gnoal 24 agosto 

I locali di Testacelo riapriranno il 15 
settembre 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere 
Tel 5742033-5813655) 

Alle 22 30 Karaoke animazione ol 
tre 2000 basi musicali di artisti italiani 
e stranieri Novità Sanremo 96 
Ingresso libero con prima consuma 
zione obbligatoria Si consiglia la pre 
notazione 

INFIORATA «DINTORNI 

(AnfiteatroComunale Permform tei 
5742033) 

Domani inaugurazione 

Tutti i giorni dalle 19 00 Spettacoli di 

animazione e teatro burattini del 

gruppo La mela nel bruco Collega 

menti su video watt con MTV Dirette 

Rad io con Tal kRadio 

Alle 21 30 Ritmi dal mondo dai Ca 


Insieme alle associazioni e agli Enti di servizio civile 

il Pds Centro Storico organizza 1 

FESTA D’ESTATE 
PER UNA CITTÀ SOLIDALE 
E NONVIOLENTA 

a Campo de Fiori giovedì 20 giugno dalle ore 17 alle 23 
suoneranno “Claque d» Dafne”, “Radici nel cemento” 

e LADRI DI CARROZZELLE 

animazione teatrale del Teatro a vapore 
alle 17 grande CACCIA AL TESORO per la piazza 
a cura dell Associazione L Aquilone 
Ci saranno mostre e banchetti delle associazioni 
Dalle 17 alle 23 gastronomia 
Spazio internet e Concorsi per tutti 

Informazioni al 68803897 di via dei Glubbonarl, 38 

Pds Centro Storico Grup Ob di Coscienza 

Arci Nero e non solo via dei Glubbonarl 38 

Circ Cult F Niella _ Tel 68803897 

I I, 



Rassegna Aspettando il solstizio d està 
te 

Il mare nel loro sangue vicino al mare 

di Peter Greenaway (21 00) 

Rassegna BestSellers 

ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

Hollywood Party di Blake Edwards 

ViaTarquimoVipera 5 tei 58209550 

(21 30) 

Riproposte 

Domani 

FEDERAZIONE ITALIANA 

Ed Wood di Tim Burton 

CIRCOLI DEL CINEMA 

(2030) Tessera ann L 3000 

ARENAESEDRA 

ViaGianoDeilaBella 45 tei 44700084 

Riposo 

Viadel Viminale 9 

GRAUCO 

Bravohaart di Mei Gibson (21 00) 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

Cinema Usa tra Artificio e Riscatto 

ASS CULT FUORICAMPO 

Molta brigata vita beata d G Stevens 

ViaNomentana 175 Tei 44250561 

(19 00) 

Riposo 

Il ritratto di Donan Gray di A Levm 

AZZURRO MELIES 

(21 00) 

ViaFaàdiBruno 8 Tel 3721840 

KAOS 

«Omaggio a Joseph Losey 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 

LTncktonte di Losey (18 00) 

Un posto noi mondo di A Aristaram (in 

llMrvodi Losey{20 00) 

spagnolo sottotitoli italiani) 

Messaggero d'amora di Losey (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

(20 30-22 30) Ingresso L 5 000 

L'ISOLA CHE NON C’E 

AZZURRO SCIPIONI 

Via Diego Angeli 143 Per informazioni 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

(abb bimestralex 20film L 20 000) 

rivolgersi tei 41730851 

Riposo 

Tarzo Fattiva! dal corto 

LUCCIOLA 

Sezione «Corto d autore 1 grandi del 

P zzaMarescotti 3A Ladispoh 

passato (18 00) 

Rassegna grandi film 

Sezione «L ora di tutti» (20 00) 

Domani In viaggio con Pippo di W Di 

Sezione Concorso 1 film selezionati 

sney (cartone animato) 

(21 30) 

SALA CHAPLIN 

(17 30 19 15 21 00) L 7 000 

Rassegna Diritti d autore 

PALAZZO ESPOSIZIONI 

Reputatoli di Polanskì (18 30) 

SALA CINEMA 

Fino all’ultimo respiro di Godard (20 30) 

(ViaNazionale 184 Tel 4745903) 

Underground di Kusturica (22 00) 

Ingresso Lun Mere Giov L 5 000 

Plind Dato (1830) 

Modasty Blatte (20 30) 

Mart x film L 10000 

THE BRITISH COUNCIL 

Ven -Sab Dom L 10 000 

Via Quattro Fontane ^0 Tel 478141 

C S O A BRANCALEONE 

Riposo 

Via di Val Levanna 11 C so Sempione el 

VILLA MERCEOE 

82000959 

Sotto le stelle di San Lorenzo 

Riposo 

(ViaTiburtma Arena delle Palme) 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 

Domani 

Smoke di Wang e Auster (21 00) 

CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri 8271646 

Domani 

Bino in thè face di Wang e Auster (23 00) 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

VaF Redi 1/4 Tel 4402719 
Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 
Riposo 

L 8 000 

DELLE PROVINCE 

VialedeileProvince 41 Tel 44236021 

Il giurato 

(16 30-18 30 20 30-22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

ViaGBTiepolo 13/a Tel 3227559 

La oommodta di Dio 

(19 30 22 00) L 7 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Il flora dal mio sagrato 

(18 00 20 15-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588 

Toy Story 

(18 30 20 30 22 30) L 7 000 
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Il Meglio della Musica Italiana f‘. 


fTAUAVEAA NEL LAZIO 


ROMA t PROV FM 92 400 SEGNI COUfFIRRO » ANACNI FM 93 500 RIMI C PROV FM 94 >00 
VITERBO f PROV FM 96 750 CIVITAVECCHIA I IIIORAU NOVO 96 800 FROMNONI I PROV FM 93 800 
LATINA E PROV FM 106 ?SO SORA < < ASSINO FM 93 800 HRRAClNA FM 100 900 
FONDI E SPERLONGA FM 92 500 PRIVIAMO E SEZ2I IM 91 IOO GAETA I kMORALE SUD FM 87 700 
TIVOU FM 92 400 SAN «UCl ORCIO »M 92 500 IOO 9011 'SOLA UM FM 93 350 


ITALIAVERA IN EUROPA 


HOT «IRÒ 1 13’ EST 
11 492 MHz SOTTOPORTANTE 7 38 


rTAUAVERA IN ITALIA 


PI H INFORMAZIONI SUI LA f 
FREQUENZA GHIA TUA CITTA % I Wt 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rarità 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO ORE 21.30 

CINEMA 

GREENWICH 2 Via Bodoni, 59 

Istituto Luce e L’UNITA’ presentano 

(Sarà presente la regista) 


M...I»/. \ -t OM/WDKi f i» -m IUI nm 

..... /S/7// IO U i l 


J4{ondo 

Rovescia- 

iu:<;i\ ISABKLLA SANDKl 

I R \\< 1 M \ \M ()\i;i I ! I 


\\\ v ki ( i timi //t • m vtw mmi uhkki • i>u>v moki i i : kì \/u ittici 


msmi v \ m.i i onsu.i in dm mimmri/diimhumiaio dì i i om'i i i u ni o 


A tutti coloro che si presenteranno con l’Unità 
del 20/6/96 verranno dati 2 biglietti omaggio 

I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 20 giugno 
in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento. 
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l'Unita 


Spettacoli di Roma 


Giovedì 20 giugno 1996 


1 PRIME | 


in 

SI 

a 

3 



Academy Hall 

v Stamira 5 
Tel 442 377 78 
Or 16 00 

1910 2230 

4? 000 

Admiral 

p Verbano 5 
Te! 854 1195 
Or 1600 1815 
20 20-22 30 

4 ,7..0Q0 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1715 

20 00-22 30 

1,7 oop 

Alcazar 

V M Del Val 14 
Tel 588 00 99 
Or 18 00 

20 20 22 30 

4,7,009 

Ambanade 

v Acc mia Agiati 57 
Tel 54 08 901 
Or 17 45 

20 15 22 30 

l,7«W 

America 

v N del Grande 6 
Te! 58161 68 
Or 1715 

20 00 22 30 

4,7,9°0 

Apollo 

v GalfaeSldana 20 
Tel 862 08 806 
Or 17 00 18 50 
2040-22 30 

4,7,W 

Arlaton 

v Cicerone 19 
Tel 32125 97 
Or 17 30 

20 10 22 30 

4 7iQP0 

Altra 

vleJonto 225 
Tel 817 2297 
Or 


Atlantici 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1715 

20 00 22 30 

4,7,999 
Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Te) 761 06 56 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

4,7,999 

Atlantica 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 66 
Or 18 00 

2015 22 30 

4,7999 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 16 30 18 30 

20 30-22 30 

4 7,009 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 76106 56 
Or 16 30 18 30 

2030 22 30 

4,7,999 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 16 30 1830 

20 30 22 30 

4,7,900 

Augustutl 

C V Emanuele 203 
Tel 687 54 55 
Or 16 30 18 30 

20 30 2230 

4,7999tv!«W!<4] 

Augustus2 

C V Emanuele 203 
Tel 687 54 55 
Or 17 30 19 15 

20 45 22 30 

um 

Barberini 1 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 77 07 
Or 1610 1810 

2010 22 30 

4 7,099 

Barberini 2 

p Barberini 24 25 26 
Tel 482 77 07 
Or 16 30 18 25 

20 20 22 30 

IrTW 

Barberini 3 

p Barberini 24 25 26 
Tel 482 77 07 
Or 1610 17 45 

19 20 20 55 22 30 

vim 

Broadwayl 

v del Narcisi 36 
Tel 23034 08 
Or 17 30 

20 05 22 30 

4 7,999 
Broadway2 

v del Narcisi 36 
Tel 230 34 08 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

I. 7JB9 

Broadway 3 

v dei Narcisi 36 
Tei 230 34 08 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

trono 

Capilo) 

v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 1715 19 00 

20 45 22 30 

4 7,999 
Capranlca 

p Capramca 101 
Tel 67924 65 
Or 


Braveheart-Cuore impavido 

di M (tifatili con A/ Gibson S A/amaufUta /9!bJ 
Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Ma sarà traditodalfa nobiltà scozzese 

Avventura 

Nrrily al mr Amami 

di ( Saulii conM firmili h Biart (brani ia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale f,v 

Schegge di paura 

diG Hoblit conK Geic L I mm(Uia95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 
pubblicità Contro di lu un pmcon la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle partidi Gnsham 

Drammatico >■ 

DaadMan 

diJ Arrnunh conJ Dipp G ramir(Lisa]9%) 

Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un 
ricco signore che I ha scambiato per un altra persona 
Non restache rifugiarsi da unlndlano grasso e loquace 

Drammatico 

A Wong Foo, Orasi* di tutto! 

di lì Kidron con W Smpei P Swasze (Usa 1995) 

Il folle weekend m una bigotta cittadina del Midwest di 
tre scalenatl travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono II racconto 

Commedia ■ A 

Sohan* di paura 

diG Hablu conR Gcre L Lmney(Uia95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
In passato ha avuto una relazione 

Drammatico ir 

Ladri par amor* 

di B Beimi II con S Buttaci DI tari (Usa >9%) 
ladri e innmorati Lei convince lui a rubare un preziosis 
slmo quadro Poi Insieme dovrebbero rivenderlo su 
un Isola di richl vip L insegue un agente dell Fbi 

Giallo 

Geòrgia 


CHIUSO PER I ORI 


Bo hogg* di paura 

diG Hoblit conR Gcre L Linnev(Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grlsham 

Drammatico 'fi 

Pane 

diJ Coen con R Gerc L LuumfUsa %) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due deliquenti por estorcere al suocero un ri 
scatto Unthriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller l * 


A Wong Foo» Orasi# di tutto! 

diB Kidron con W Smpes P Su ai se (Usa 199i) 

Il folle week end In una bigotta cittadina del Midwest di 
tre scatenati travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono II racconto 

Commedia 

L’Arcano Incantatore 

dtp Alati conC Cicchi eS Dtomsi(Italia%) 

Una storia gotico padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suol esperimenti di magia nera 

Giallo uC-ti 

Lo affinità elettiva 

diFcP Tu twin con T Bentnogho(Itaha 199i) 

Ragione e sentimento natura e cultura Gito di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico c- * r 

NalIyatmrArnaud 

di( Sautet tonM Su ratti! b Bear! (Trancia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale èrtoti 

Il Verificatore 


Por «Cannes a Roma» 

Otri» Si* 


di J Chahth con S Stoni 1 Adjam (Franilo 19%) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimentale r 

In viaggio con Pippo 

diK Urna animazioni di W Riabbi il le/tr (Via 19%) 
Primo cartoon con Pippo protagonsita assoluto Lo 
vediamo alle prese con II figlio Max in viaggio con lui 
Abbinato un «corto con Topolino che fa il cattivo 

Cartope animato A 

Dami Man Walktng 

di T Rabbui*: con S Sarandon 5 Pulii (Usa Ì99b) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amenca 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
Robblns trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammatico rtC, t 

Le affinità *l*ttlv* 

dii tP Taviam conF Bc iOf,ho(ItaliaI99a) 

Ragione e sentimento nai a e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 

Drammatico 

Strania days 

di k Biscioli colili I mirtei A Baisitt(L sa 9i) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo 
aungualo Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller 

Qiù I* moni dal mio periscopio 

di f) Word conK bramimi B Bini (L ia 19%) 

Un ufficiale ha II sogno di poter comandare un sottomari 
no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi 
dono è invece un rottamedestlnato a scassarsi in acqua 

Comico 

( HIUSOPI RI UORI 


Capramchetta 

p Montec tono 125 
Tel 6’9 69 57 
Or 17 45 

20 15 22 30 

L 7 000 

Ciackl 

v Cass a 694 
Te! 332 516 07 
Ot 1715 

20 00 22 30 

L7 0QG 

Ciak 2 

V Cass a 694 
Tel 332516 07 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L7Q0Q 

Cola di Rienzo 

p Cola di R enzo 88 
Tel 323 56 93 
Or 17 45 

20 20 22 30 

L 7 000 

Dei Piccoli 

v della Pineta 15 
Tel 855 34 85 
Or 17 00 18 40 

4 7 000 

De Piccoli Sera 

v della Pineta 15 
Tel 855 34 05 
Or 

2040 22 30 

L 7000 

Diamante 

v Prenestina 232/8 
Tel 295606 
Or 


Eden 

v Colad Rienzo 74 
Tel 361 624 49 
Or 17 50 2020 

22 40 

17 000 

Embassy 

v Stoppam 7 
Tel 807 02 45 
Or 16 45 18 50 

20 40 22 30 

L 7 000 

Empire 

v R Margherita 29 
Tel 841 77 19 
Or 16 00 18 15 

20 20 22 30 

L 7 Q00(aria cond } 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 501 06 52 
Or 1715 1900 

2045 2230 

L 7 000 

Etoile 

p in Lueina 41 
Tei 687 61 25 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7,000 

Eurcine 

v Uszt 32 
Tel 591 09 86 
Or 17 00 19 55 

22 30 

L 7 000 

Europa 

c Ital a 10’ 

Te 44 2 497 60 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 7 000 

Excelsiorl 

B V Carmelo 2 
Tel 529 2 2 96 
Or 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Excelsior2 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Excelsior3 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 1800 

20 30 22 30 

L 7 000 

Farnese 

Campode Fior 56 
Tel 686 43 95 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Fiamma Uno 

v Bissola* 47 
Tel 482 71 00 
Or 1615 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Fiamma Due 

v Bissola* 47 
Tel 48 27 100 
Or 1615 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 58 12 848 
Or 


Vìa da Las Vegas 

I M I n,u t n \ ( agi b Shu (l s o9j) 

Lui alcolizzato alt ultimo stadio lei prostituta Siamanoa 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationall Oscar ilfilmèlasorpresadell anno 

Drammatico >. <■ 

Schegge di paura 

dtb Hoblit tonR ben l Linniv(Usa9i) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Gnsham 

Drammatico u ir 

Le affinità elettive 

diF t P 7 auaiu tori b Bintnogliof Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Dr ammalico 5 “■ 

Screamers urla nello spazio 

di ( Dut,uai tonP Welter R l)upuis(Usa 19%) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Slamo lontani dall ottimismo di ET 

Fantascienza fi 

Toy Story 

di] l asic ter (l sa 1995) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuo¬ 
vissimo e arrogante Realizzato al computer Pertutti 

Animazione TCrC? 

Angeli perduti 

di tV karWui coni Iti M Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte popolata da strani esseri un barbie 
re gelataio muto un killer in crisi un punk svitata e sme 
morata Onirico frenetico con humor 

Drammatico t, ft 

CHIVSOPhRLAXORI 


Dead Man Walklng 

diT Robbms lonS Stirandoli S Penn(Uial996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amenca 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
Robblns trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammatico C-trù 

In viaggio con Pippo 

di h I ima animazioni di tV LucbbeeL Lelur (Usa 1996) 
Primo cartoon con Pippo protagonsita assoluto Lo 
vediamo alle prese con il figlio Max m viaggio con lui 
Abbinato un corto» con Topolmo che fa il cattivo 

Cartone animato 

Ferie d’agosto 

diP Vira conS Oriundo E Fun tostici, ,mf/ta Ito 96) 

Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanacclaecaciarona tra una risata 
e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario 

Commedia ☆ 

Giù le mani dal mio periscopio 

tiiD Word conK Grommar B Dern (Usa 1996) 

Un ufficiale ha II sogno di poter comandare un sottomari 
no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi 
dano e invece un rottamedestlnato a scassarsi in acqua 

Comico 

lo ballo desola 

diB Bietoluni coni Tallir J lroni(ItalialGb96) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentaje <rù 


diJ Uncluk conS Stoni? I AdjanifTrancia96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimentale ir 

Piume di struzzo 

diM Nuhols conR Williams G Hackman (Usa 96) 

Il vlzietto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore 

Commedia -IP 

Le affinità elettive 

di Pi V 7 acumi Con I Buitwogho(lla%) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 

Drammatico <rùt 

Fargo 

diJ Cotn cimi R Gin. l Iinmv(Usa96) 

Venditore di macchine pieno di debiti la sequestrare la 
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller -Svi 

Uomini senza donno 

di A Longoni con \ Gassman G Tagliassi (Italia 1996) 
Trentanni nessuna voglia d) metter su famiglia tanta 
immaturità Da una fortunata commedia teatrale un film 
sullacrtsidelmaschioconcastdifiglidarte NV 1h35 

Commedia ù 

L’albero di Antonia 

di M borrii con W V Ammelmai J DecleirfOl 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Unage 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscarcomemigliorfiim straniero N V 

Commedia -‘■ft 

Difesa a oltranza 

di B BcrciRird conS Stone R Quayd (Usa 1996) 

Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac 
ciò di un carcere speciale Un avvocato cerca di salvarla 
e se ne innamora Stone versiore impegnata 

Drammatico a 

Italiani 

diM Pomi tonti S tarpati G Dt bio(Italia 19%) 

Sulla Freccia dpi Sud anni 60 un piccolo mondo diviso 
per classi si incontra e si scontra 30 anni dopo quei per 
sonaggi oiloroeredi sono tutti piu cattivi NV 1h405 

Commedia f *■ 


UHI SOPIR RI STAURO 


Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44 25 02 99 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Giulio Cesarei 

v leG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Te 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare 259 
Tel 39’2 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70 49 66 02 
Or 17 45 

20 10 22 30 

L 7 000 


Four Rooms 

diQ Tarantino conR Rodrigues 4 Andai (l ni) 
Capodanno 4 storie diverse in altrettante camere d al 
bergo di Los Angeles E quattro esercizi di stile di altret 
tanti giovani registi Usa figlrdel! underground 

Drammatico 

L'esercito deile 12 scimmie 

di T Gii barn uni B U diti B Pi! (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to neM996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller Tv 

Difesa a oltranza 

diB Btusfoid toii 5 Stono R Quaid fi sa 19%) 

Una donna condannata a morte vive da 12 anni in un car 
cere speciale Un avvocato cerca di salvarla e se ne in 
namora Stone versione impegnata 

Drammatico 

La chiave magica 


A Wong Foo, Grazia di tutto! 

h il Sitili li i »H II Sjn/x s /' Suo\2, i[ ni 199 ij 
li folle week end in una bigotta cittadina del Midwest di 
ire scatenati travestiti newyorrhesi Equivoci e coup de 
theàtre scandiscono li racconto 

Commedia 


Greenwich 1 Sotto gli ulivi 

v Bodom 59 di 1 Kitn slami i t Ah K s/iui jr (7,fin 1 DI) 

Tel 57 45 825 S chiude ia tr logia in ziata con La casa del mio amico 

Or 1630 1830 Nasce un amore sul sei di uri (Ime il reg sta dirige 
20 30 2230 corteggiamento A cavallo tra realtae finzione 

l_ 7 000 Commedia 

Greenwich 2 Sala Riservata 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


Greenwich 3 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 63 80 600 
Or 17 45 2020 

22 30 

L 7 000(a ria cond} 

Holiday 

I goB Marcello 1 
Tel 85 48 326 

Or 17 45 2010 

22 30 

L 7000 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or (*)18D0 

(")20 30-22 30 

L 7000 

li Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tet 3216283 
Or ()18 00 

( )20 30 22 30 

L 7 000 

Il Labirinto 3 

V Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 018 00 

( ) 20 30 22 30 

L 7 000 

Induno 

v G Induno 1 
Tel 58 12 495 
Or 1600 

19 10 22 30 

L 7 000 

inlrastevere 1 

vicolo Morom 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 00 18 50 

20 40 22 30 


La stanza di Cloe 

di R deHter \usiiaha Italia! 19%) 

Il punto di vista di una bambina di sette ann sul mondo 
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matr mo 
mo 

Drammatico 

Ferie d’agosto 

diP Virzi con S Orlando I 1 anlastichuu(Italia %) 

Due tribù in vancanza a Ventotene Una è colta snob e 
dt sinistra L altra romanaccia e caciarona Tra una risa 
ta e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario 

Commedia <■ 

A Wong Foo, Grazie di tutto! 

diB Kidron <on H ‘vti/xs P Sua\ze {( sa ifltb) 

Il folle week end in una bigotta cittadina del Midwest di 
tre scatenati travolti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono il racconto 

Commedia 

* Il camorrista 
I soliti sospetti 


Mariti ciechi 
Compagna di viaggio 


Femmine folli 
Last 


Braveheart-Cuore impavido 

diM Gibson conM Gibson S Mancati(lsa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Masaràtraditodalla nobiltà scozzese 

Avventura set 

Fargo 

diJ Coen con IV Iham H Man (Usa 19%) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller 

Tre vite o una sola morte 

dtR Ruis conM Mastroianm A Galiena (Fi ancia 19%) 
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia irò 
nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un film in 
ternazionaleper) outsider Ruiz 

Commedia v v 

lo ballo da sola 

dt B Bertolucci coni Tailcr J hons( Italia Gb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale 

L’esercito delle 12 scimmie 

di T Olibani conB Wtlbs B Pii(Uia 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidereclnque miliardi di individui 

Thriller r 

Vampiro a BrookSyn 

di W Croioi fon A Basici F Murpln(l so / 9%) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 
panni di un novello Nosteratu sbarca a New York In cer 
cadi un anima gemella Poche risate 

Horror 


Inlrastevere 2 

vicolo Morom 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 30 

20 00 22 30 

Intrastevere 3 

vicolo Morom 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 30 

20 00 22 30 

King 

v Fogliano 37 
Tel 8620 67 32 
Or 1700 

19 55 22 30 

L 7 000 

Madison 1 

v Chiabrera 121 
Tei 54 17 926 
Or 1600 1810 

20 20 22 30 

L 7 000 

Madison 2 Ragione e sentimento 

v Chiabrera 121 di \ h toni Thompson H GiantU sa19jC) 

Tel 54 17 926 Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

Or 17 30 della ricca boi ghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 

20 00 22 30 colo Dal romanzo Spiro e sensibilità di Jane Austen 

L 7 000 Sentimentale « 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tei 54 17 926 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 7 000 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 1615 1815 

20 20 22 30 

L 7 000 

Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 7860 86 
Or 1615 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 7860 86 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Maestoso 4 

v Appi a Nuova 176 
Tel 7860 86 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7000 


Screamers uria nello spazio 

diC Duglia , (o „P Wtller R DupuisfUsa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di ET 

Fantascienza -< 

Difesa a oltranza 

diB Bircsfoid conS Stoni R Qua\d (ha 1996) 

Una donna condannata a morte vive da 12 anni net brac 
ciò di un carcere speciale Un avvocato cerca di salvarla 
e se ne innamora Stone versione impegnata 

Drammatico 

In viaggio con Pippo 

diK Ima animazioni di W I uebbu L Ltler (( ia 19%) 
Primo cartoon con Pippo protagonsita assoluto Lo 
vediamo alle prese con il figlio Max in viaggio con lui 
Abbinato un corto con Topolino che fa il cattivo 

Cartone animato P 

L’esercito deile 12 scimmie 

di 7 Olibani conB Wiìhs B IhtfLsa 199o) 

Anno 20^5 sulla Terra impazzano gli ammali Gli uomini 
sopravvissuti cercano o capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individu 

Thriller 

Dead Man 

thJ Armush cond Dipp (, Faimirfl su 1996) 

Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un 
ricco signore che I ha scambiato per un alti a persona 
Non restache rifugiarsi da un indiano grasso e loquace 

Drammatico 

Screamers urla nello spazio 

di( Duguai ron P tt<//i r R Duputs(l sa 19*10 
L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la m naccia che viene dallo spazio 
Siamo I ontani dal) ottim smodi ET 

Fantascienza 

Non tutti hanno la fortuna di avere... 

di S 7iIbernimi u,n / Baiasti>(T tanna / 194) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una m litanie 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un manto piccolo borghese Leggero e nostalgico 

Commedia 

Alcabraz l’isola dell’ingiustizia 

diM Rote > toni Siatir K Buon f, Ultimanti sa 119f) 
Un detenuto un vicedirettore un tantino vizioso e un av 
vocato come sfuggire da Alcatraz facendo rispettare la 
legge llfilmd Siegei e Eastwood erano altra cosa 

Drammatico 

Persuasione 


Fantafestlval 

1 1000(1 Ponitiidian > 1’UOt)Serali )sl>OI( minai , 


Majestic 

v S Apostoli 20 
Tel 67 94 908 
Or 17 00 19 00 
20 45 22 30 

L 7000 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 32 00 933 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7 000 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 85 59 493 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L ?000 

MultiplexSavoyl 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 


L 7 000 

Multiple! Savoy 2 Affinità elettive 

v Bergamo 17 25 dii ( P tannili uni Pinti uh titoli libi 
Tel 85 41 498 Ragione e sentimento natura e cultura Giro d coppie 

Òr 16 30 18 30 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
20 30 22 30 classico delia letteratura tedesca 

L 7 000 Drammatico 


MultiplexSavoy3 Fantafestivai 

v Bergamo 17 25 1 Ut unni ( nu ndium 1 (XHl'viah ls 00(1 Giornaliero 

Tel 85 41 498 


MultiplexSavoy4 Fantafestivai 

v Bergamo 17 25 I KUXXlPinteri hnno UOOt) 'strale IH000Giornalino 

Tel 8541 498 
Or 


New York 

v Cave 36 
Tel 78 10 271 
Or 17 45 

20 15 22 30 

L 7 000 

Nuovo Sachp r 

largoAscianghi 1 
Tel 5818116 
Or 1630 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Paris 

v Magna Grec a 112 
Tel 75 96 568 
Or 1715 

20 00 22 30 

L 7 000 

Pasquino 

v lodelP ede 19 
Tel 58 03 622 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 48 82 653 
Or 16 30 ^2 30 

L 7000 

Quirin*'c2 

v Nazionale 190 
Tel 48 82 653 
Or 16 30 19 30 

22 30 

L 7 0p0 

Quirinetta 

V Minghetti 4 
Tel 67 90012 

Or 17 OD 1B 50 

2040 22 30 

L 7000 

Reale 

p Sonntno 7 
Tel 58 10234 
Or 17 30 

20 05 22 30 

L 7 00D 

Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 67 90 763 
Or 16 00 

22 30 

L 7 000 

Rite 

v leSomalia 109 
Tel 86 20 56 83 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7 000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 48 80 883 
Or 16 15 18 20 

20 30 22 30 

L 7 000 

Roma 

p zza Sonni no 37 
Tel 58 12 884 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

RougeetNoir 

V Salaria 31 
Tel 85 54 305 

Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7000(ariacond} 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 70 47 45 49 
Or 17 15 1900 

20 45 22 30 

L 7 000(ariacond} 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 67 94 753 
Or 16 30 1830 

20 30 2230 

L 7 000 

Splenditi 

V PierdelleVigne 4 
Tel 66 00 02 05 

Or 


Ferie d’agosto 

di P \ n t un S Oliando b baiitasUiìnm(Itaha 96) 

Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di s n stra L alti a romanaccia e caciarona tra una risata 
e una lacr ma I Italia divisa dal maggioritario 

Commedia t ix 

Un ragazzo» tre ragazze 

di h Rohmcr con V/ Poupaud A iMiiglet (I rancia 1996) 
Terzo capitolo del ciclo Le quattro stagioni È di scena 
un g ovane chitarrista in vacanza alta ricerca d, una fi 
danzata Nel frattempo incontrerà altre duefanciulle 

Commedia tìft* 

Schagge di paura 

diG Hiìbbi co iì R Gcn L Lmm , v(UsaJ99a} 

Av ocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
i n passato ha avuto una relazione 

Drammatico -Ttfr 

Priscilla queen ef thè desert 

di 5 Filmi con T ‘slampfAustralia 1994) 

(Priscilla la regina del deserto) Versione originale Un 
musical on thè road nel deserto australiano Colonna so 
norada urlo N V Ih 40 

Musicai trt 

Rassegna film italiani 


Rassegna film italiani 


Confidenza a uno sconosciuto 

di G Baidwiìl con W Hurt (Francia Russia 1994) 

1905 Una donna è sospettata di aver ucciso il marito DI 
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario si confida 
con un passante incontrato per caso 

Drammatico ☆ 

Piume di struzzo 

diM Ntchols ton R Williams G Hackman (Usa %) 
li vlzietto ali americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore 

Commenta 

La prossima vittima 

diJ Sdì lesili ger conS Ficld K Sutherland (Usa 1995) 
Una madre ossesionata dalla vendetta e dal ricordo del 
la figlia violentata e uccisa dà la caccia all assassino li¬ 
beralo anzi tempo nonostante le prove schiaccianti 

DrammifóQ vi¬ 
ta ballo da sola 

diB Bcrtohiai coni Tyìer J lronsfltabalGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare ta verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale Citi 

GII anni del ricordi 

di ì Mointhousc ton A Bancroft (Australia 1996) 

L estate di una ragazza a casa della nonn prima delle 
nozze imminenti Sosta pensierosa e nostalgica nei 
luoghi della propria Infanzia e giovinezza 

Commedia tirCf 

Le affinità elettive 

dib eP 7auam con F BenULogho(Itaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 


Drammatico a 


Georgia 


Giù le mani dal mio periscopio 

dii) Word tank Giainnur tì Dan (l sa 19%) 

Un uffic ale ha il sognodi poter comandare un sottomari 
no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi 
dano è invece un rottamedestmatoascassarsl inacqua 

Comico ☆ 

Riccardo III 

diR Loiuraine conIMcKellen M Snuth(Gbi9%) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 In un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario II prò 
tagomsta lan McKellen doppiato da Giannini 

Drammatico *☆3: 

( HILSOPbR RbS7 AURO 


Ulisse L’esercito delle f 2 scimmie 

v Tiburtina 374 dii Olibani (onB Hi Un li Pu(lha 1995) 

Tel 43 53 37 44 Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
Or 17 00 sopravvissuticercanodlcapirequalemorboabbiapotu 

20 00 22 30 to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

L 7 000 Thriller wttr 

U ni versa I Schegge di paura 

v Bari 18 diG Hnbìtl uìiiR Gire I Lmne\(Usa 1995) 

Tel 88 31 216 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 17 15 pubblicità Contro di lui uri pm con la quale in passato ha 

20 30 22 30 avuto una relazione Dalle parti di Grlsham 

L 7 000 Drammatico Ufi 


FUORI 


ROMA 


r* 


Mediocre 

Buono 

Ottimo 


CRITICA 

★ 

★ ★ 

★ ★ ★ 


PUBBLICO 



CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 



BRACCIANO 

VIRGILIO 

V aS Negrett 44 L 7 000 

Sala 1 Ferie d’agosto 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 
Sala 2 Fargo 

(16 00-18 50 20 40 22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

L 7 000 

Sala Corbucci Difesa ad oltranza 

(18 0Q 20 00 22 15) 
Sala De Sica Builet 

(15 45 18 00 20 00 22 15) 
Sala Leone Ritrovarsi! 18 00 20 00 
22 15) 

Sala Rossellim in viaggio con Pip¬ 
po (15 45 18 00 20 00 22 15) 

Saia Tognazzi Non tutti hanno la 
fortuna... (15 45 18 00 2000 22 15) 
Sala Visconti Nelly e Mr. Arnaud 
(15 45 18 00 20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO 

ViaArtganato 47 Tel 9781015 

L 7 000 

Sala 1 Rosso d’autunno 

(18 00 2000 22 151 
Sala 2 Giu le mani dal mio peri¬ 
scopio (18 00 20 00 22 15) 

Sala 3 Un eroe per tutti i giorni 

(18 00 20 00 22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

L 7 000 

Sala 1 Difesa a oltranza 

(1630-18 30-20 30 2230) 
Sala 2 In viaggio con Pippo 

(16 30 1830 2030-2230) 
Sala 3 Nelly e Mr. Arnaud 

116 30-18 30 20 30-22 30) 

MENTANA 

ROXY 

Piazza Garibaldi 6 Tel 9095355 
Riposo 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

In viaggio con Pippo(17 10 18 40) 
Difesa ad oftrania(20 15 22 00) 

OSTIA 

SISTO 

ViadeiRomagnol Tel 5610750 

Braveheart Cuore impavido 

(1600 1915 2230) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 Tel 5672528 

In viaggio con Pippo 

(17 00-18 50 20 40 2230) 


I 














Zola sbaglia un rigore, con la Germania solo un pareggio: e gli azzurri vengono eliminati 

L’Italia di Sacchi toma a casa 


E forse ora avremo 
un allenatore normale 


T UTTI A CASA e se non sembrasse un parlare col senno 
di poi diremmo che lo si poteva capire già prima del cal¬ 
cio d'inizio che sarebbe andata a finire così Già dal mo¬ 
mento degli inni nazionali, quando la telecamera ha car¬ 
rellato su undici volti inespressivi tesi come t orde di chi- 
mmmmm (arra. Fossimo stati più tranquilli, fossimo stati più allegri, 
avessimo potuto giocare col cuore un po’ più leggero, questa Ger¬ 
mania legnosa ce la saremmo tolta di torno subito Invece aveva¬ 
mo troppo furore dentro, che si traduce sempre in pesantezza 
L’impresa eccezionale, cantava qualche anno fa Lucio Dalla, è es¬ 
sere normale len sera avremmo dovuto essere proprio così, per 
riuscire nell’impresa di qualificarci dopo i danni causati dalle scel¬ 
te di Sacchi nella gara contro la Repubblica Ceca essere eccezio¬ 
nalmente normali Invece siamo stati solo molto determinati, os¬ 
sessionati più che concentrati Zola, die ha mostrato un'altra volta 
di avere spalle poco grosse, non ha retto alla responsabilità e ha 
sbagliato nella maniera più banale il rigore concessoci, risenten¬ 
done poi psicologicamente in maniera determinante, assentando¬ 
si dal gioco I nostri difensori, bloccati addirittura nel marcamento 
a uomo, non hanno partecipato alla manovra coinè sono usi faie 
Erano frenati Carboni ha cominciato a tirare in porta da fuori area 
solo nella ripresa, e Maldiru non si è mai visto in avanti Sarebbe 
stato utile essere meno responsabili e un po' più /xizzaneth , più 
veloci Questa Germania fatta di armadi vecchi ha sofferto incredi¬ 
bilmente per tutta Ut partila la velocità dei nostri attacchi Ogni vol¬ 
ta che un nostro centrocampista riusciva a schizzare fuori dalla 
metà campo, affollata come una spiaggia di Runtni nel mese di 
agusto, e si fiondava palla al piede in altacco, i difensori tedeschi 
ballavano paurosamente Fuser, Alhertini e Donadoni etano una 
spanna sopra tutti gli altri, per rapidità di esecuzioni e giocate a 
puntare l'avversario Ma spesso è stalo sbagliato proprio rutilino 
passaggio, come accade sempre quando si è nervosi E in attacco 
Casiraghi non è stato all’altezza della prima gara contro la Russia, 
è parso troppo fermo estraniato dal gioco Ci fosse stato Chiesa 
da! primo minuto, forse sarebbe andata diversamente Servivano 
giocate veloci imprevedibili e, soprattutto, basse, visto i he i pallo¬ 
ni alti non potevano che finire fatalmente preda dei colossi della 
Germania 

Abbiamo avuto anche la fortuna di giocare buona parte della ri¬ 
presa con un uomo in più, dopo l'espulsione di Strunz, autore di 
due falli cattivissimi, ma non ne abbiamo saputo approfittare per¬ 
ché incapaci di ragionare e amministrare nel modo migliore il 
vantaggio numerico Forse solo Pizzul, che ha ammirato anche >1 
calcio d’avvio dei nostri calciatori, sarà rimasto contento lo stesso 
e adesso starà piangendo m compagnia di Sacchi sulla sfortuna 
che ci ha impedito di qualificarci 1 dati però partano chiaro tre 
partite, e la miseria di tre girl segnati, un gioco intenso ma poco 
pratico Adesso si dovrebbe cambiare Forse, chissà, arnverà un 
tecnico normale, meno gemale, uno che faccia le cose scontate 
come per esempio convocare i giocatori più bravi (Vialli, Baggio, 
Signori), e che una volta trovata la squadra giusta non trovi diver¬ 
tente cambiarla Cose semplici, ecco Abbiamo una gran voglia di 
cose semplici 


Il nazista aveva passaporto italiano 

La fuga di Bormann 
verso l’Argentina 

WLAOIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 6 

Parlano Portoghesi e Crepax 

Quegli anni Sessanta 
una mostra di contrasti 

V.MAORELLI R. PALLAVICINI A PAGINA T 

Alle 20,45 in diretta radio e tv 

Stasera megaconcerto 
di Pavarotti & friends 

MARtMA LEONARDI A PAGINA 13 


TUTTO IN UN PENALTY. L'Italia ce l’ha messa tutta ma 
adesso lo 0-0 striminzito con la Germania mette fuori gli 
azzurri dagli europei. Si qualificano i cechi che pareggiano 
con la Russia 3-3: fino a cinque minuti dalla fine tutte Te 
speranze di Sacchi erano affidate ad un rocambolesco 3-2 dei 
russi (che nel primo tempo erano sotto di due reti). Ma lo 
sapevamo: per passare ai quarti di finale bisognava vincere e 
Zola e compagni non sono riusciti a vincere. Hanno 
attaccato, hanno tirato molto in porta ma non sono passati, 
forse l'Italia meritava di vincere, ma il pareggio non è stato 
rubato dai tedeschi. Il momento chiave dopo 6 minuti: 
Casiraghi è stabo buttato giù in area: rigore. Zola (che i 
penalty non li sbaglia) fa un tiraccio e il portiere ci arriva. 



iservizi. 

ALLE PAGINE 2, 5 


CHIESA NON BASTA. Sacchi ha fatto entrare a metà del 
secondo tempo anche Chiesa mentre la Germania restava in 
dieci per l’espulsione dì Strunz. Ma ì tedeschi si sono chiusi 
bene. A Liverpoo! intanto tra cechi e russi una partita al 
cardiopalmo: i russi riemergono, rimontano e vanno tre volte 
a rete. Alla fine 1 cechi riaccuiiano il risultato,, lnsomma lo 
stellone d’Italia non brilla più, 

DENTRO PORTOGHESI E CROATI. Nella sfida 
Portogallo Croazia i lusitani impongono il loro gioco 1 finisce 
3-0 e i portoghesi sono primi del loro girone. Alla Danimarca 
non serve a nulla la tardiva vittoria (anche qui 3-0) con la 
Turchia, lnsomma a sfidare i tedeschi sarà la Croazia, mentre 
il Portogallo incontrerà i cechi. 


IL CASO Polemica da Londra. La replica italiana 

Vesuvio, bufera sui test 
Gli esperti: niente rischi 


La stampa britannica è partita all'at¬ 
tacco, In due editoriali, Times e 
Guardian hanno tuonato contro i 
test che i vulcanologi italiani si ap¬ 
prestano a effettuare sul Vesuvio il 
prossimo fine settimana. Far detona¬ 
re dell’esplosivo attraverso dei fori 
attorno e sul vulcano. La stampa bri¬ 
tannica mette in guardia dallo scate¬ 
nare le forze della natura paventan¬ 
do una seconda Pompei. Ma a Na¬ 
poli, tra gli esperti, si getta molta ac¬ 
qua sul fuoco. Lo fa Paolo Gasparni, 
responsabile scientifico del progetto 
di studio sul Vesuvio ricordano che 
test analoghi erano già stati effettuati 
due anni fa. E Lucia Civetta, direttore 
dell’osservatorio vesuviano, avverte 
che i test avrebbero lo scopo oppo¬ 
sto da quello prospettato dagli ingle¬ 
si: prevedere con maggiore precisio¬ 
ne l’attività futura del vulcano per 
evitare catastrofi ben maggiori in 
tempi non troppo lontani, 


Quel fascino 
discreto delle bionde 

A che state pensando? Noi parlia¬ 
mo di birre, di ben 24 marche sot¬ 
toposte al test di questa settimana, 
de “Il Salvagente”. Le analisi eviden¬ 
ziano pregi e difetti delle “normali”, 
delle “premium” e delle “speciali” e i 
assegnano, per 
ciascuna catego¬ 
ria, la palma alla 
migliore. Con “Il , — 
Salvagente” sare- 
te più informati, m JÌ 



in edicola da giovedì 20 a 2,000 lire 



Maurizio Brambatti/Ansa 
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Vincitore 1 • Vincitore 3 

26/6 ore 17.00 Old Traffor (Manchester) 


Inghilterra - Spagna 

|22/6 ore 16.00 Wembley (Londra) 


Germania - Croazia 

(23/6 ore 16,00 Old Tratfor (Manchester) 


Vincitore 2 - Vincitore 4 

26/6 ore20.30 Wembley (Londra) 


Francia - Olanda 

22/6 ore 19.30 AnfleW(Uverpool) 


Stadio Wembley (Londra) 


In vantaggio di due gol vengono raggiunti e superati dai russi. Poi all’88’ il pari di Smicer e la qualificazione 

Nel finale i cechi inventano il miracolo 


[Reo. Ceca 


m Un tre a la 1 è sempre l'epilogo 
di una gara emozionante, quello di 
ieri a Liverpool tra Repubblica Ceca 
e Russia lo è stato in modo particola¬ 
re perché l'alternanza dei risultati ha 
prima regalalo poi “olio la qualifica¬ 
zione all’Italia incapace dì superare 
la Germania a Manchester. La Rus¬ 
sia, che era riuscita a rimontare due 
reti ai cechi, ha subito il gol del pa¬ 
reggio latale più per gli azzum che 
perse, a due minuti dalla fine 
Russi inguardabili nel primo tem¬ 
po una difesa di marmo, un centro¬ 
campo capace solo di picchiare, 
t’attacco «italiano» Kolyvanov-Simu- 
lenkov lasciato in balla dellawersa- 
rto et vuole troppo ottimismo per 


MASSIMO 

definire quella russa una squadra 
competitiva 

Al primo affondo ceco la crisi 
Quarto minuto, una punizione di 
Kubik (exFiorentina) indinzzataal¬ 
l’incrocio dei pali è respinta da Cher- 
chesov, schierato a sorpresa da Ro- 
mantsev al posto del titolare Kahrin, 
in calcio d angolo Sul corner si capi¬ 
sce perché Cherchesov solitamente 
fa la nserva il numero 12 russo si fa 
sorprendere da un colpo di testa di 
Suchoparek L’allenatore Uhnn tie¬ 
ne la squadra molto corta, una sola 
punta di ruolo, Kuka, da lanciare in 
profondità ÀI 18* lo schema porta al 


2-0 Nemec sfodera un lancio di 40 
metri per il centravanti, Cherchesov 
e Gorlukovich sono due statue, Kuka 
ci mette una testata maligna che sca¬ 
valca il portiere e s’infila, non senza 
una buona dose di fortuna, in rete 
Ma la sorte benigna in occasione 
del gol di Koka, volge le spalle ai ce¬ 
chi. Nel giro di quattro minuti i pali 
della porta russa vibrano al 41’ una 
mezza girata al volo di Homak scuo¬ 
te la traversa, un minuto più tardi è 
Poboiski a colpire la traversa con un 
tiro-cross dalla fascia destra mentre 
al 44’ una punizione violenta di Ber- 
gerè devasta da Cherchesov sul palo 


di sinistra Al posto di Simutenkov e 
Kolyvanov, entrano Besehastnykh e 
Mostovos È la svolta II primo dei due 
sostituti ha due peculianlà- un nome 
impronunciabile e una vivacità che 
contagia anche i compagni di squa¬ 
dra. Non è un caso che il biondo at¬ 
taccante cambi la sorte del match 
pareggio m 5 minuti 
Al 3‘ Mostovoj accorcia le distan¬ 
ze con un sapiente colpo di testa su 
cross morbido dalla sinistra. AH'8' un 
attacco in tandem di Tetradze e Ra- 
dimov provoca una voragine sulla 
parte destra della difesa ceca la sci¬ 
volata di Nomee consegna la palla al 
terzino sinistro che batte Kouba per 
la seconda volta II teizo cambio di 


Kouba 5,5, Suchoparek 6,5, 
Kubik 6,5, Homak 6, Latal 5, 
Nedved 6, Nemec 6, Podborski 
7, Bajbf 6, Berger 6 (1‘ s t Ne- 
mecek s v.), Kuka 6,5 (23' s.t Smicer 7) 


Romantsev perfeziona la metamor¬ 
fosi della Russia Shahmov al post o 
di Tsymbalar Uhnn risponde con 
l'inserimento di Smicer, sarà deter¬ 
minante Dopo aver colpito il quarto 
palo con Poborski (al suo secondo 
legno personale) al 86’, la Repubbli¬ 
ca Ceca subisce il gol del 2-3 A rea¬ 
lizzarlo è ovviamente Besehastnykh 
con un destro che sorprende Kouba 
Con il vantaggio russo la qualifica¬ 
zione passa nelle mani dell’ltdlia ma 
lì sogno azzimo dura poco All’87' 
Kubik lancia Smicer in area, control¬ 
lo e tiro di destro che va a monre sul 
palo in fondo alla rete È il gol della 
qualificazione ceca, l'Italia toma a 


ALLENATORE Uhm 


[Russia 


Cherchesov 5, Tetradze 6,5, 
Nifìkirov 6, Gorlukovcb 4, Ya- 
novsky 6, Radimov 6, Tsymba¬ 
lar 5 (21 ’ s t Shaltmov), Karpm 
5, Khokiov 5, Kolyvanov 5 (T s t Mostovoj 6,5), Si- 
mutenkov4,5 (V s t Besehastnykh 8) 


ALLENATORE Romantsev 

ARBITRO Friske (Svezia) 5,5 

RETI nel primo tempo al 6’ Suchoparek, 19’ KuKa, 

ne! secondo tempo 4’ Mostovoj, 9' Tetradze, 40' Be- 

schastnykh, 44' Smicer 

NOTE giornata serena, terreno in buone condizioni, 


Disfatta 


Sacchi trattiene le lacrime: 
«Ma non è un fallimento...» 


«Non meritavamo di essere eliminati», dice il et 
Sacchi a fine gara, gli fa eco il presidente Ma- 
tarrese. (Abbiamo disputato una grande parti¬ 
ta», insiste il et. Mentre il presidente gli rinnova 
la fiducia: «Andiamo avanti con lui». 


Il et dell'Italia Arrigo Sacchi, in atto il contrasto tra Donadoni e Moeller 


■l MANCHESTER La Germania 
non ha dato il permesso all'Italia 
del calcio di restare in Europa Sac- 
chi aveva provato a scherzare a 24 
ore dal match «Sorrido adesso per¬ 
chè non so se potrò farlo dopo». 
Ora davvero c’è poco da ndere 
Sacchi con gli occhi lucidi ed emo¬ 
zionato si è presentato alla confe¬ 
renza stampa di fine gara, ma solo 
dopo aver parlato a lungo con i gio¬ 
catori «Credo che oggi (ieri, ndr) 
avremmo meritato la vittoria Leli- 
minazione è ingiusta come qualità 
di gioco l’Italia non avrebbe mai 
meritato di uscire» Sacchi comun¬ 
que non ci pensa nemmeno a mol¬ 
lare tutto, a rassegnare le dimissio¬ 
ni, perché «siamo ancora vicecam- 
piom del mondo o ci hanno tolto 
pure quello? Credo che ora sia giu¬ 
sto pensare ai prossimi mondiali» 
«Mi dispiace molto per Zola - ha 
continuato Sacchi quell'errore (il 
ngore sbagliato) gli ha proprio ta¬ 
gliato le gambe Ho deciso però di 
lasciarlo in campo perché Gian¬ 
franco è un giocatore di grande 
spessore, e poi perché non potevo 
sostituirlo con Del Piero, influenza¬ 
to Lo ripeto L’Italia ha giocato be¬ 
ne, a mio avviso, contro una grande 
Germania, ma il portiere tedesco 
ha fatto cose straord inane Bierhoff 
alla fine del primo tempo mentre 
rientravamo negli spogliatoi mi ha 


detto “voi giocate troppo bene, la 
vostra è la squadra migliore del 
campionato d’Europa" Credo che 
nel lavoro e nella vita ci siano dei 
momenti in cui non si raccoglie 
quanto si menta Questo per me e 
per la squadra è uno di quei mo¬ 
menti I miei giocatori mentavano 
di più» E poi sulla partita «Negli 
spogliatoi, nell'intervallo, ho detto 
ai giocatori di continuare col pres¬ 
sing, portando avanti le marcature, 
avanzando col gioco senza palla» 
Sacchi, benché amareggiato, è Mu¬ 
sato a far mostra di fair play «La 
mancata espulsione del portiere? 
Quello che penso in proposito a 
questo punto non importa, c’era un 
arbitro in campo per decidere que¬ 
ste cose» 

II et azzurro, nonostante la débà¬ 
cle. si rifuta di parlare in termini ne¬ 
gativi, dell'avventura azzurra in ter¬ 
ra inglese Gli hanno chiesto per 
molti questo risultato è un fallimen¬ 
to, e per lei 9 «È l’inizio delle ferie - 
ha esordito scherzando, poi seno -, 
non credo che sia giusto parlare di 
fallimento, quando giochi contro le 
squadre più forti d’Europa Se il giu¬ 
dizio si ferma al risultato, si com¬ 
mette un errore lo non mi laccio 
condizionare dai risultati, sono 
contento per il bel gioco» Questo è 
il momento più brutto della sua car¬ 
riera, mister Sacchi 9 «No, il momen¬ 


to più brutto è quando giochiamo 
male». 

Sacchi deluso, il presidente della 
Federcalcio, Antonio Malarnese, 
forse ancor più scuro in volto. «Non 
sempre i! più bravo nesce a vincere 
- ha commentato Matarrese - come 
succede spesso nella vita, chi semi¬ 
na bene spesso non riesce a racco¬ 
gliere» Il presidente della Fedencal- 
cio non ha comunque attaccato 
Sacchi, anzi, ne ha preso le difese, 
«lo seguo il destino del et. Con lui 
cx’è un progetto per arrivare ai 
Mondiali del ‘98 La qualità del gio¬ 
co qui agli Europei è stata ottima, 
purtroppo non ci è andata bene. 
Torniamo a casa con gli applausi, 
ma non ci bastano Mi dispiace per 
i giocatori, meritavano di andare 
avanti, per loro è una mortificazio¬ 
ne fortissima È una giornata tristis¬ 
sima, la più triste 11 signor Sacchi è 
uno dei migliori allenaton, su di lui 
non cambierò parere, finché guide¬ 
rò la Federazione, sarò fedele a 
Sacchi, con lui la nazionale gioca 
un calcio divertente e intelligente» 
Matarrese ha poi riproposto il solito 
refrain a lui tanto caro «La fortuna 
ci ha voltato le spalle, torniamo a 
testa alta, ma siamo stati fortunati, 
meritavamo di più» 

Gigi Riva, dirigente della nazio¬ 
nale ed ex campione, era stato il 
primo a presentarsi in sala stampa. 
E ha preferito non commentare le 
scelte di Sacchi, anche se ha analiz¬ 
zato la partita degli azzum «Pur¬ 
troppo è finita nel modo peggiore. 
Rimpianti si, forse la piu bella parti¬ 
ta dell'Europeo C’è \ì rammarico di 
aver lasciato un punto nelle partite 
precedenti L’Europeo è tutto nella 
sconfitta contro i cechi. Oggi dove¬ 
vamo vincere Ai ragazzi però non 
si può rimproverare nulla Hanno 
disputato una grande partita Pec¬ 
cato, con questa condizione, 
avremmo fatto molto bene 


Zola affranto: 

«MI posa molto 
quell'errore 
dal dischetto» 

I stato II protagonista, IH negativo di 
un rigore che avrebbe dato la 
qualificazione all'Italia. Per lui paiole 
di conforto sono airtvate da più parti a 
partire da Sacchi. Ma per Zola non 
deve essere facile vivere questi 
momenti'. «Siamo anhiall in questo 
europeo dando tutta l’anima nelle 
partite di qualificatone. Ironia della 
sorte usciamo avendo «locatoli 
miglior caldo del torneo. 
Personalmente mi pesa moltissimo 
aver sbagliato il rigore. Per me non 
sari fadle, da adesso». Donadoni è 
stato N primo dei calciatori Italiani a 
dire la sua sulla partita: «Abbiamo fatto 
due risultali e una sola sconfitta, a è 
purtroppo mancato qualche cosa, 
slamo Incappati hi una bratta e 
Imprevista sconfitta e ora ce ne 
andiamo acasa». Per Casiraghi 
«abbiamo fatto il massimo, 
probabilmente meritavamo 
qualcoslna In più. Abbiamo fatto 
un'ottima partita siamo stati 
nettamente superiori, ma il caldo 
purtroppo è fatto cosi». Eliminati a 
causa delle regole.Casiraghi'.«A volle 
non basta giocare bene: con queste 
regole della classifica avulsa, della 
differenza reti, a volte vanno fuori 
anche le squadre migliori. Le regole 
sono queste. Nessuna polemica per la 
partita con I CeM. In quell'occasione 
abbiamo sbagliato moltissimo. Se 
avessimo giocato come oggi, non 
sarebbe andata afinireinquelmodo». 
E sulla senta di ieri si esprìme anche 
Chiesa: «E stata una grande delusione 
perché oggi abbiamo giocato alla , 
grande, soprattutto il primo tempo. E 
stata un'Italia sfortunata perché poco 
d é andato bene in questo Europeo. Mi 
dispiace per tutti e per il mister in 
particolare. Mi vengono in mente le 
parole di conforto di Sacchi». 


Fatto 


«Mollare? Proprio no». Matarrese: «È un’ingiustizia, torniamo con gli applausi» 
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L’exctValcareggi: 
«Azzurri generosi 
ma coni rigori 
continua la malasorte» 



FemiccioValcareggi Ap 


Dopo l'amara delusione scaturita dall'eliminazione dagli 
europei dopo aver disputato soltanto la prima parte del 
torneo, un vecchio et azzurro, Ferruccio Valcareggi, quello 
che nel 70 sedeva sulla panchina azzurra nella famosa partita 
vinta 4 3 dei mondiali del Messico ha vissutoetrepidato 
davanti al televisore, come se fosse seduto ancora sulla 
panchina dell'Italia, come se fosse uno di loro II suo 
commento e di comprensione di fronte ad un evento 
negativo, ma anche lapidano e dove occorreva anche critico 
«Hanno avuto la supremazia ìncampomanonsono stati 
capaci di concludere, di concretizzare la grossa mole di gioco 
sviluppata in campo» «Non credo che abbiano sbagliato 
mente ha proseguito il vecchio Uccio magari c’era qualche 
giocatole unpo'stancomalahneamedianadell'ttaliaera 
forte con quattro biavi tiratori Sono stata novanta minuta di 
supremazia totale, ma un po' scoordinata e con poca 
pericolosità» «L'errore dal dischetto nonci voleva ha poi 
aggiunto Valcareggi e purtroppo questa e una sorte che ci 
peiseguitaecheahafiegatoun'altravolta Lasquadrain 
campo era messa bene ed ha giocato un buonissimo pnmo 
tempo, e durante questa fase della partita doveva trovare un 
gol Un gol che a avrebbe di sicuro lanciato in orbita Poi non 
ha saputo sfruttare rifatto di essere in undici contro dieci 
Insomma, ho visto buona volontà' ma la palla non e entrata» 


Le voci su Dei Piero: 
«È all’ospedale» 

Ma aveva solamente 
un po’ di febbre 



Alessandro Del Piero Ansa 


Un caso Del Piera alla vigilia di Italia Germania Poche ore pnma 
dell’inizio della partita si e intatta sparsa la voce di un malore di 
ongine nervosa accusato dal giocatore juventino con tanto di 
barella e di trasporto in ospedale Poi, la puma coirezione 
gastnte di ongme nervosa, ma niente barella e mente ospedale 
Poi, ancora, una terza versione, questa volta fornita tramite il 
procuratore Claudio Pasqualin Del Piero si e sentito male 
martedì sera dopocena un blocco digestivo, accompagnato da 
qualche linea di febbre (38 gradi) Il giocatore secondo il suo clan 
e stato sottoposto a flebo, ma già nel pomeriggio di ieri le sue 
condizioni erano migliorate • Mi sorprende che si sia sparsa la 
voce di un malanno di ongme nervosa ha detto Pasqualin E 
stato un problema digestivo e basta» Mistenoso questo balletto di 
voci, che ha fatto anche pensare a una «malattia» diplomatica per 
nascondere altre cose ad esempio, una stagliata del et Del Piera 
e comunque andato allo stadio per seguire gli azzurri, 
accompagnato da uno dei medici, Zeppilli Certo, l’europeo di 
quello che era annunciato come uno dei protagonisti e stato un 
calvano Del Piero ha giocato solo i primi 45' della gara contro la 
Russia Sostituito al 46' da Donadom, Del Piero ha saltato pure la 
gara con la Repubblica Ceca e, len, con la Germania Mistenose 
anche le sue analisi, definite in un pnmo momento «allarmanti», 
ma poi, certificati in mano, i medici hanno detto che Del Piero era 
in condizioni di salute buone Fino a due giorni fa USB 


Zola sbaglia un rigore propiziato da Casiraghi, la Germania resta in dieci ma resiste 



■ MANCHESTER Cala la notte sul 
I Old Trafford e scriviamo mentre 
dentro a questo splendido stadio di 
Manchester ci sono ancora le trac 
ce sull erba della partita Itali 1 Ger 
mania Sono le ultime orme dell I 
(alia bisogna guardarle bene per 
che gli azzurri sono fuori dall euro 
peo Vediamo anche il dischetto 
del rigore dove Zola al minuto nu 
mero otto ha sbagliato il calcio di 
rigore della sua vita e dell europeo 
dell Italia Uno straccio bagnato un 
gran tuffo del portiere Koepke è la 
fotografia di questo europeo male 
dettamente sfortunato per la squa 
dra italiana II gioco ha detto che 11 
talta meritava di andare avanti i ri 
sditati no Pensate solo alla giran 
dola di risultati di questo incredibile 
mercoledì di pallone Dopo il pri 
mo tempo 1 1 Repubblica Ceca era 
avanti di due gol mentre Italia e 
Germania viaggiavano sullo 0 0 
Poi nella ripresa i russi hanno ri 
montato e sorpassato i cechi Per 
tre minuti dal 3 2 dei russi fino al 
pareggio dei cechi l Italia si era n 
trovata in corsa Già si progettavano 
pellegrinaggi di massa a Mosca e 
studi scientifici sul famoso cui de 
sac la fortuna di Arrigo Sacelli Poi 
I ultimo colpo di scena fatale Re 
pubblica Ceca nei quarti di finale 
Italia eliminata 

1 ulti a casa e fa male questa eli 
minazione che Arrigo Saccht si è 
andato a cercare nell assurda parti 
ta con la Repubblica Ceca La Ger 
mania non ha fatto altroché dare il 
colpo di grazia tome si temeva e 
come diciamolo era logico Non 
ha forzato la mano ma si è chiusa 
nella sua meta campo per raffred 
dare la partita e mantenere uno 0 0 
c omodo t dignitoso E poi dicia 
molo era ovvio chi i tedeschi vo 
lessero vendicare in quale he modo 
le sconfitte dolorose 
di Messico 70 e di 
Spagna 82 ora con 
I Italia fuori dai piedi 
la Germania ha lastra 
da spianata verso 
Wemblcy Già il nuli 
io sladio londinese 
dove il presidente federale Anto 
nio Malarnese voleva spegnere le 
luci Toccherà ad altri certo non al 
1 Italia oscurala al primo turno del 
Ieuropeo come Turchia e Roma 
nia come Svizzera e Scozia Calala 
notte su questa serata di calcio 
amaro t si annuncia una lunga 
notte per i due grandi padri della 
Nazionale Matarrese c lui il et dal 
c alno poco umano Arrigo Sa< chi 
Una notte buia e tempestosa per 
che saranno in molti a chiedere il 
conto di que^ u fallimento 

Sul piano tecnico almeno per 
ora si escludono ribaltoni Saccht 
ha in lasca il contr atto che lega alla 
n uion ile fino al 1998 Ma da oggi 
se resisterà anche agli eventuali 
sconvolgimenti politici sara un et 


d’Italia 


Azzurri, inutile assalto: eliminati 


DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO BOLDMNI 


controllato Accetterà Sacchi di es 
sere un tecnico dimezzato 9 Chissà 
conoscendolo appare mollo diffici 
le ma nella vita come dire mai di 
re mai Vedremo Piu tribolata sara 
la notte di Matarrese atteso dal 
round eleltorale il 6 agosto prassi 
mo 11 grande perdente ha \ erso 
per I ennesima volta In un < ale io 
svonvollo dalla sentenza Bosinan 
da impen televisivi che stanno irne 
stendo in altn campionati (vedi 
11 ighilterra) un uomo t he in n< \e 
ar ni non ha vinto nulla (tranne i tre 
titoli europei conquistati dall l In Jer 
21 di Maldim) e che e inciampato 
in diverse disavventure ha poche 
carte da spendei e per i suoi prog( t 


ti politici m Italia e in Europa Nel 
fallimento inglese hanno giocato la 
loro parte anche ì giocatori gli )U 
ventini in particolare che doveva 
no dare il famoso qualcosa in piu e 
che hanno dato molto di meno Ma 
c e chi si e salvato chi esce da que 
sto europeo senza arrossire come 
Alberimi e come Casiraghi come 
Mussi e come Donadom I piu vec 
chi hanno finito la corsa \ piu gio 
vani dovranno sudarsi la maglia 
Appare nebuloso e incerto il futuro 
dell Italia che da settembre tornerà 
in pista per le qualificazion mon 
diali 

La partita di len sera e stata un 
monologo italiano con il cuore ol 


tre I ostacolo un calcio che e stato 
talvolta bello ed esaltante ma e 
mancato il colpo finale il tocco de 
cisivo Quando c e stata la grande 
occasione come all 8 1 Italia non 
e stata capace di sfruttarla Non s e 
ripetuta la notte di Madrid quando 
Cabnni falli il rigore ma poi I Italia 
vinse 3 I e conquisto il titolo mon 
diale E andata cosi Casiraghi ha 
strappalo in pressing il pallone a 
Sammer cd e volato da solo verso 
l area ha superato in dnbbhng 
Koc pke ed e stato atterrato L arbi 
tra il belga Goethals quello a cui 
piaceva io le miss italiane ha fi 
schiato il rigore e graziato Koepke 
Dal dischetto Zola ha avuto paura 
del successo c ha tirato un straccio 
bignato L Italia si e rimessa in pip 


di e ia spadroneggiato il meglio 
nella parte centrale del pnmo lem 
po il Uro di Tuser al 21 un altra 
botta di Fuser al 24 una sberla di 
Donadom al il un tiro maligno 
ancora di Fuser al 39 La Germania 
ha alzato la voce solo al 27 quan 
doKlinsmann di testa ha sfioratoli 
palo 

La ripresa e stata un lungo assai 
to con il cuore e con la voglia ma e 
mancato il gol quel misero male 
detto gol che avrebbe lanciato 1 ha 
lia verso i quarti di finale Ora c lem 
podi lacrime di rimpianti di paro 
le c he si perderanno nel vento Fa 
tenerezza e rabbia vedere Sacelli 
con gli occhi arrossati Fosse stato 
meno spavaldo c antro i cechi ora 
sorriderebbe 


Un grido:«Viva la Russia» 

DAL NOSTRO NVIATO 


Ni I ONORA Hanno gridato <\iva 
la Russia e chissà quanti a mente 
fre dda lo avrebbe fatto Ma quell m 
credibile rimonta fa esplodere il 
Bar II dia nel cuore di Soho Ora si 
aspetta solo il momento di urlare 
Viva 1 11 aha c di sventolare il ban 
die rane Ma tutto invece finisce con 
ma viffa tra lo scoramento ge 
ncralo II Bar Italia c un imbuto tutti 
in piedi con I ou. Ilio puntato al ine 
gAschcrmo E dal 49 clic esiste il 
locale Io apri mio nonno Luigi 
racconta Antonie Pdiedri 30 anni 
per II quale Piacenza la terra d ori 
gmc^sok un nomi poi mio padre 
cd ora lo gestiamo io e mio fratello 
1 uigi Alle pirati le foto dei tanti 
personaggi che sono passati di 
qui E In un hrauc is I orci Coppola 
e un Mie ki I igge r troneggia un Ro 
ckv Miniano cht ha lasciato an 
clic un paio dei suoi guantoni Dal 
la parete penzolano anche un paio 
(li se irpim inni Hi di cui però nes 
suno ha mi mon i 11 budello si arra 


venta sempre piu ormai la foli ì de 
ve accomodarsi sulla stradi c sbir 
ciare attraverso la vetrati Oui 
nel! 82 me la sono vista proprio 
brutta racconta Antonio c era la fi 
naie Italia Germania Nel bar anco 
ra non cerni tondizion Uorc da 
ria A meti p irtita per 1 alto t asso di 
umidita che si eia formato ilt leu 
sore andò m tilt La gc ntc er ì infu 
ruta per fortuna un unno ristori 
torc mi offri il suo locale c on il le le 
\ isore c riuscii a non fai mi menale 
Scriviamo su uno spicchio del ban 
enne mentre c i passano sopia I ì 
testi cappucini ed espressi Due 


RON ALDO PERGOLINI 

rag izze \estite con la maglia della 
nazionale giurano che I Italia vince 
ra t confessano di non avere occhi 
cht |ìtr Maldim Uno con la facci ì 
da poeta maledetto scommette su 
un i vittoria d egli azzurri per tre a 
zero Sulla nostra testa ora volleg 
giano saccht pieni di cubetti di 
ghiaccio li bar con la densità da 
metropolitana nelle ore di punta ò 
in fibnllazione 1 a f veci i di Klin 
snnn che ipparc sul megaschcr 
mo si becca un uhuhuh L inizio c 
in apnea c ( solo il rumore delle 
pile deI \tntildtorc Ma ò solo un 
diurne e quando arriva la notizi \ 


del gol delh Repubblica ceca parte 
un bestemmione E Paolo un pra 
tese che sta faceendo pratica pres 
so uno studio legale londinese P 
sempre lui che dialoga con Carlo 
Nesti con un Nesti non dire cazza 
tt La temperatura si alza quan 
do viene falciato Casiraghi La «cur 
\a cappuccino esplode ma poi 
schiumi di rabbia quando vede 
/ol i farsi parare il tiro La Rcpubbli 
ca Ceca raddoppia c nel tunne I del 
Bar Italia il clima si fa scmpie piu 
pesante Ci si sfoga applaudendo 
Casir iglne ht manda a quale paese 
il guardalinee Arriva l intervallo e il 


bar Italia sic orice de una pausa per 
nulla rilassante qualche nervosa 
Marlboro e caffè ingurgitali al volo 
Ce voglia di gndare di battere le 
mani e dopo pochi minuti dall ini 
zio della ripresa Fuser con una gì an 
botta offre i! pretesto la cuna 
cappuccino torna ribollire sorda 
la Russia ha dimezzilo lo sv nitag 
gio c \ia con Italia hai) i 1 a 
Russia pareggia e Italia Italia 
sembra il coro dell Aida Ma non 
serve a molto Serve pero a stop 
pare il pressing della signora i uis i 
louroperalor che vorrebbe distu 
terc dei problemi del turismo mtir 
nazionale L p >i irri\ ì i espulsione 
di Strunz a disti arre del tutto la si 
gnora che si unisce al coro di chi 
|K ns i t he ( i ì hix eia può esse re 
piu semi li M il isoffert nz uon 
tinua Russ untaggio cei 1 ajx 
te osi mi duri un attimo l Halli vie 
ne cancellila dal cartellone Li i 
due passim c e i! tcatio Pai ice dove 
danno 1 miserabili 


i 
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Peruzzi Mussi Costacurta 
Maldmi Carboni (32 st Torri 
celli) Fuser (36 s t D Livio) 
Atbertim Di Matteo (22 st 
Chiesa) Donadom Zola Casiraghi 


ALLENATORE Sacchi 

Koepke Helmer Sammer 
Freund Moeller (89 Bode) 
Haessler Ziege Strunz Eilts 
Bobic Klinsmann 


ALLENATORE Vogts 
ARBITRO Goethals (Belgio) 

NOTE Angoli 10 a 0 per I Italia Spettator 53000 
Espulso Strunz per doppia ammonizione al 16 am 
monito Casiraghi 
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Peruzzi 6 non ha mai focato il 
pallone L unico pencolo e con 
Klismann al 38 II resto e una 
partita da spetlatore 
Mussi 6 tiene la posizione ma al 
la terza partita in otto giorni e 
in riserva di energie 
Costacurta 6 la presenza di Maldi 
ni a suo fianco lo rincuora h 
nalmente una gara di spessore 
Maldini 6 fratello capitano gioca 
una partita ai suoi livelli Al 
centro non si passa perche u 
mette il piede ^ quando oc 
corre il fisico 

Cartoni 6 e uno di quelli che gio 
ca piu palloni di tutti qualcosa 
sbaglia ma la quantità di lavo 
ro che sbriga e notevole Dal 

77 Tomcellrsv 

Fuser 6 corrt va spesso in pies 
sing pero sbaglia anche molli 
movimenti senza pallone Un 
bel cavallone elv segue tiop 
po I istinto c poyo la testa 
Dall 80 Di Livio sv 
Alberimi 7 leader vero questo ra 
gazzo che si carica la squadra 
sulle spille e cerca di portarla 
nel regno dei sogni Lottatore 
geometra carattere che non 
molla mai e una dei migliori 
centrocampisti d Furapa 
Di Matteo 6 lotta non e sempre 
lucido neeli appoggi ma non 
molla mai Esausto esce al (7 
Chiesa sv mvoc ito dai tifosi 
italiani entra nel momento piu 
difficile della partite! 

Donadom 6 il vec io ha gambe 
che non reggono piu certi rit 
mi m ì ci mette I mgegne e 
quando può anche qualche 
grande sbeila Lotta come uno 
sbarbatene e questo rende 1 1 
dea della sua grandezza Nella 
riprcs i si spegno 

Zola 4 ha sulla c osuenza il rigore 
fallito dopo appena olio mmu 
ti Benedetto figliolo ma per 
che e andato a cercare il tiro di 
precisione quando bisognava 
solo rifilare una sonora pedat i 
il pallone t il vizio tipico dei 
giocatori italiani clic quando 
cilciano rigori decisisi si ritro 
vano con le gambe molli c j! 
cuore in tumulto t errore stra 
volge la sua partita 
Casiraghi 7 partita subordinarla c 
1 uomo che cerca di tenere iv 
vmghiala 1 Italia ag i europei Si 
procura il rigore i{conquista 
una sene mipression mie eli 
palloni fi venite I fi itone u 
difensori teck scili Uiu brutti 
caduta gli piocura una contu 
sione al fondo schiena c que 
sto lo costringe ì soffrire 

□ S8 


Koepke 7 esaltato dal rigori, para 
to a Zola si produce 11 una se 
re d interventi (superba li re 
plica su tiro di Donadom a me 
(a del primo tempo strepitosa 
su Fuser nella ripresa) che lo 
accredita migliore serratura di 
Germania 

Strunz 5 con quei piedi di ce 
mento armato fa rimpiangere 
Reuler Balla come un orsa 
chiotto contro Donadom Da 
un calcione dato a milan ala 
nasce la doppia ammonizione 
che lo manda in mtic po negli 
spogliatoi 

Freund 6 nonostante non abbia 
un intera partita riesce in piu 
circostanze a ricucire gli svario 
ni della sua difesa senza la 
sciarsi inibire dal carosello toc 
nico di Zola 

Sammer 5,5 le cose migliori le of 
fre quando si distende va avin 
ti ma a Manchester non e ctr 
to quello il copione che va in 
onda In coperture comincia 
come una farfalla impazzita e 
finisce con rovinare sull enne 
simo scatto bomba di C isira 
ghi 

Helmer 5,5 la torte ledese v reg 
ge il confronto con Cismghi 
nel gioco aereo ma appena la 
palla tocca terra viene come 
tritato dalla supcnort veloci a 
del laziale 

Ziege 6 fluidificante di sinistra 
condiziona la spini ì (fi Fuser 
Per la perentorietà negli ip 
puntamenti offensiv sembra 
un condor in agguat > Nc Ih ri 
presa viene incredibilmente 
ignorato dai suoi compagni 
ma si sacnfic i in m a dura 
azione di tamponamento 

Haessler 6 si rive! i < stri m unente 
prezioso in mezzo al campo 
pei li latitanz \ del suo ge mel 
io Moeller 

Eilts 6 ccnlrocimpisli di peso e 
di qualità c la mate ri ilizzazio 
ne mobile della prudtnzi di 
Vogts Versatile ma disciplina 
to c un un pe ndol » li stiaordi 
nana resistow i che f i da cu 
mera tra la difesa e cento ic ini 
po 

Moeller 4,5 fumose un ghirigori 
sul ticuuno (d iti 89 Bode 

S\ ) 

Bobic 4,5 uni delusione che h 
soprattutto lamentale i perche 
sull i de slm 17 olle di Bieihi ff 
m p nu hm i 

Klinsmann 5,5 il pinzei soffre 
malcdett mie ute I tsol mie rito 
in avanti eppure c dalli sua 
testa elle il 27 nriv i l unico 
vero pencolo pei Pei izz 



















il Fatto 


Giovedì 20 giugno 1996 


l'Unità£ 



Semifinalista al mondiale 94, 
eliminata al primo tomo 
nell’Europeo ‘96. La caduta è stata 
brusca per la nazionale bulgara, 
sempre ricca di talenti ma forse un 
po' datata. «Ci siamo fatti sfuggire le 
nostre possibilità nel primo 
confronto con la Spagna non 
prendendoci i tre punti della vittoria», spiega il giorno dopo 
l'eliminazione il et Dimitar Penev.il quale fa anche intendere 
che l'assenza per infortunio dell'ala destra Emile Kostadinov 
nella partita con la Francia si ì fatta sentire parecchio, che ha 
obbligato Stoichkov a battersi su tutto II fronte dell'attacco. E 
proprio sul nervosismo del cannoniere bulgaro si sono 
accentrate le critiche del giorno dopo. Il giocatore non ha 
smentito di avere rivolto insulti razzisti a Desailly La stampa 
bulgara, tuttavia, non se la prende con Stoichkov, ma col 
centravanti Luboslav Penev e suo zio, il et Dimitar Penev. Sono 
toro due, per gli osservatori bulgari, i principali responsabili 
della sconfitta con la Francia. «I Penev hanno battuto la 
Bulgaria» ha scritto ieri il giornale «Troud». «I bulgari hanno 
giocato in dieci perchè l'attaccante dell'Atletico Madrid Penev 
difendeva le cause spagnola e francese», ha aggiunto il 
quotidiano bulgaro. 


Bulgaria fuori 
La stampa 
accusa 

I parenti Penev 


Spronati dal calcio, gli inglesi si 
impegneranno di più a letto e in 
ufficio: questa l'opinione degli 
psicologi all' indomani della vigorosa 
vittoria della nazionale di calcio 
contro l'Olanda agli Europei. Secondo 
gliesperti, il clamoroso4-linflittoa 
una delle squadre più temute di tutto 
il torneo sveglierà gli appassionati inglesi dal loro torpore 
calcistico, ricontandogli l'esistenza di attività diverse dallo stare 
seduti in poltrona con una lattina di birra in mano. Primo fra tutti il 
sesso, un piacere talmente incompatibile con il calcio che i 
giornali britannici hanno coniato II termine «vedove del pallone» 
per mogli e fidanzati dei tifosi. Secondo Ben Williams, uno 
psicologodiEdinburgo,«dopola vittoria gli inglesi faranno all' 
amore di più e meglio perchè si sentono molto più a loro agio con 
se stessi". Ma il sesso da solo non basta: i sostenitori di Gascoigne 
e Ince spenderanno tutte lerimanentienergienel lavoro, tanto 
che, secondo Williams, ci potrebbe essere «un marcato aumento 
della produttività» in uffici e fabbriche. Non tutti sono d'accordo 
coni' ottimismo Di Williams peri. Un alto collega, appartenente 
alla fazione dei «calcio- scettici», ha dichiarato: «L‘ effetto sarà 
negatitela gente incomincerà a parlare della partita invece di 
lavorare o si metterà a bere esageratamente per celebrare». 


La vittoria 
diGazza&C 
Più sesso 
peri tifosi 


Polemiche dopo il 4-1 rimediato con l’Inghilterra. Anche Gullit accusa il et 


m LONDRA «Calpestati i tulipani», 
grida The Sun e, dopo, che gli è 
passato sopra il tank inglese gli 
olandesi, anziché lenire le loro 
ferite, ci passano sopra il sale. 
Seedorf, che qualche giorno fa 
stava per far compagnia a Davids, 
rispedito a casa per manifesta in¬ 
subordinazione nei confronti del¬ 
l’allenatore, con un certo com¬ 
piacimento sado-maso affonda il 
coltello nella piaga- «Forse ci vo¬ 
leva questa batosta. Almeno a 
questo punto si capirà che esisto¬ 
no grossi problemi». Di più non 
dice. Chiaro che il messaggio è ri¬ 
volto al et Guus Hiddink. 

È lui che ha caccialo Davids 
creando una spaccatura all'inter¬ 
no della squadra con i neri del 
Surlname, in maniera più a meno 
esplicita, solidali con Pii Bull (co¬ 
si chiamano l'impetuoso Davids 
in Olanda dove gli aggressivi cani 
sono vietati). E Seedorf, in parti¬ 
colare, dopo aver difeso il com¬ 
pagno, si è fatto avvocato anche 
di se stesso: «lo non sono come 
Rljkaard che se gli dicevano di 
giocare da difensore ubbidiva 
senza fiatare, lo ho la mia perso¬ 
nalità, le mie caratteristiche e vo¬ 
glio che siano rispettate» Ma in 
questa Olanda il et Hiddink sem¬ 
bra dare ascolto a “gente di ri¬ 
spetto" come “l'anziano" capita¬ 
no “Danny" Blind. E lui, il vetera¬ 
no, è l'unico a difendere il povero 
Guus parlando di mancanza di 
concentrazione e di sottovaluta¬ 
zione dell'avversario. 

Ma deve esserci il suo zampino 
nel singolare cambio fatto all'ini¬ 
zio della ripresa contro l’Inghilter¬ 
ra. L'Olanda era già sotto di un 
gol e con quel monumentiate de 
Rock era chiaro che non sarebbe 
stato agevole ribaltare il risultato. 
Ma l'innesto di de Rock, nelle in¬ 
tenzioni di Hiddink (o di Blind?) 
doveva dare al trentaseienne ca¬ 
pitano la possibilità di spingersi 
in avanti: poi si è vista come è an¬ 
data a finire. Che Hiddink, nono¬ 
stante il suo illustre passato (tre 
scudetti, una Coppa Campioni e 
una Intercontinentale alla guida 
del Psv Eindhoven) non padro¬ 
neggiasse bene l'ambiente era 
apparso già chiaro nella imme¬ 
diata vigilia degli Europei quan¬ 
do, dovendo fare a meno di Blind 
e de Boer, aveva detto: «Un brutto 
colpo dover rinunciare a loro. 
Quei due sono le colonne, i veri 
leader della squadra» e il suo rim¬ 
pianto era stato seccamente stop¬ 
pato da Bergkamp cosi- «In que¬ 
sta squadra ci sono undici gioca¬ 
tori e basta». 



L’oUndese lordi Cruyff si congratula con la squadradopol’incontro con la Svizzera. Sotto, Marcel Desally 


Lyon/Ap 


Olanda, la guerra dei clan 
Hiddink sotto accusa 


Malumori e tensioni tra i «tulipani», ancora sot¬ 
to choc per la dura lezione impartita loro dal- 
l’Inghilterra. Il dissenso di Seedorf, le critiche 
del «nostalgico» Ruud Gullit, che mette a para¬ 
gone Hiddink e Michels. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALDO PERGOLINI 


C’è certamente un difetto di 
fondo in questa Olanda e non è 
solo un problema di troppa gio¬ 
ventù Sono molto pieni di sé i 
"tulipani”, basta osservarli negli 
incontri con la stampa Disponi¬ 
bilissimi, per carità, ma con il to¬ 
no, sotteso, di un "Ma lei sa chi 
sono io 7 ". Il mito dell’Ajax, con 
quella sua capacità che ha il club 
olandese di far diventare d’uro 
tutti i giocatori che tocca, non 
può essere estraneo alla naziona¬ 
le, dove quelli dell'Ajax sono an¬ 


che fisicamente molto presenti. E 
quell’anstocratico sentirsi diversi 
è uno degli ingredienti che pos¬ 
sono aver inacidito gli «orange» 
Eppure, proprio l’Ajax ha sbattu¬ 
to il muso contro la Juventus in 
Coppa Campioni Ma forse sono 
troppo presi dai loro affari per 
poter far tesoro dell’esperienza 
In mezzo alla bufera, Hiddink 
deve ringraziare Kluivert se è riu¬ 
scito ad afferrare la scialuppa che 
lo ha fatto approdare ai «quarti» 
Ed è anche sull’impiego dì questo 


giocatore che si accendono i ri¬ 
flettori della critica II ginocchio 
malandato sembra diventato un 
alibi. Lo stesso giocatole ha detto 
di essere a posto, ma di respirare 
un’aria di sospetta indifferenza 
attorno a lui Questi neri del Suri- 
name che giovanissimi prendono 
il volo dal pollaio A)ax per affran¬ 
carsi all’estero con contratti mi¬ 
liardari possono dare fastidio a 
qualcuno 7 Non c’è bisogno di ti¬ 
rare in ballo il razzismo, per una 
normale invidia che appartiene a 
tutto il genere umano Gestire 
questa Babele di interessi, umori 
e caratteri non è impresa da po¬ 
co e Hiddink sembra pestare il 
campo più con le caratteristiche 
di mediocre giocatore, qual è sta¬ 
to, piuttosto che con quelle di sa¬ 
piente commissario tecnico E lo 
stesso Gullit, facendo uno strap¬ 
po al suo savon fairecx va giù pe¬ 
sante «Noi olandesi siamo sem¬ 
pre stati maestri nel metterci nelle 
situazioni più complicate, ma 
questa squadra di problemi ne ha 


davvero tanti» 

Guerra tra bande? «Ma le per¬ 
sonalità forti- spiega Gullit- ci so¬ 
no sempre state, si tratta di saper¬ 
le gestire» E a questo punto evo¬ 
ca il "santone" Rinus Michels al 
quale toccò il compilo di gover¬ 
nare caratteri olandesi ben più 
forti «Michels- dice Gullit- sapeva 
come fare per non guastare l’am¬ 
biente Hiddink mi sembra che 
non sappia proprio come muo¬ 
versi L’unica mossa che ha fatto 
è stata quella di spedire a casa 
Davids Un elemento di cui, si sa, 
è meglio non privarsi soprattutto 
per il modo come sente le partite 
E poi non capisco il modo con il 
quale sta gestendo Kluivert L’al¬ 
tra sera, a naufragio compiuto, 
appena lo ha messo dentro si è 
intravista un’Olanda diversa Con 
lui, che è una vera punta, cambia 
tutto e può cambiare, in meglio, 
anche per Bergkamp che può tor¬ 
nare a svolgere quel ruolo di ap¬ 
poggio all’attacco che gli è più 
congeniale» 



Forse non ci crederete, ma l’infante che preoccupato guarda le 
funamboliche e surreali prestazioni di McCoist è il famosissimo «piccolo 
fiammiferaio», fratello della ben più nota fiammiferaia. Tifoso della 
Scozia. Con intesta il tipico cappello feriale (nei festivi indossa copricapi 
ben più appariscenti) Prospero - questo è il suo nome - per alcuni minuti ha 
sperato die i suoi beniamini si qualificassero. E quando la qualificazione 
sembrava cosa fatta, ha dimenticato l’aplomb, si è scaldato e ha tifato in 
maniera così accesa che alla fine ha preso fuoco. Che volete: le favole sui 
fiammiferai sono sempre così tristi... 


Sexy e aspiranti disc-Jokey 
L’altra faccia dell’Inghilterra 

L'aHn feccia dell'Inghilterra. Un fotomodelle! per riviste di sole 
donne, un giornalista che spera di essere assunto dalla Bbc, un 
maniaco di musica chiamato «Soul man», il figlio che nessuna 
madre vorrebbe mai avere e tanti altri «goodf eilas». Piccole 
storie divaria umanità da raccontare: come quella del terzo 
portierelaoWalkercheha fatto parlare di sè quando ha posato 
nudo per «For woman». Le quali, ragazze, impazziscono per 
lamie Redknapp (considerato II più bello di tutti, secondo solo a 
Maldini) il quale ha ricevuto proposte per fere il fotomodello 
per riviste di moda sognando di lavorare per Artnani come ha 
già fatto il suo compagno di squadra David lames. C’è poi il 
capocannoniere Alan Shearer, impegnato in varie attività 
umanitarie e amato dalla mamme per il suo carattere tranquillo 
e bonario. Peccato che a scuola era il classico asino. Preparato 
invece è Garetti Southgate il quale oltre a fere il calciatore fa il 
giornalista scrivemndo per vari giornali. Ma il suo sogno è 
lavorare con la Bbc Una volta durante una partita di 
campionato il cattivo per eccellenza, Vinny Jones, gli ha detto: 
Scrivi meglio di come giochi». A completare la rosa Sol 
Campbell, che va in giro per il ritiro ascoltando solo musica 
nera, il discolo Gazza Gascoigne, diventato un «fissato» di 
Versace ed Ehrls Presley, e Steve Stone. autentico «torello» 
appassionato di culturismo, capace di tornare in nazionale 
dopotrefratture. 


IL PERSONAGGIO. Francia nei quarti di finale: per Aimé Jacquet è il giorno delle rivincite 


Il signor Nessuno ora è diventato un idolo 


STEFANO PETRUCCI 


m NEWCASTLE «Siamo una 
squadra giovane, che cresce ad 
ogni partila. Ancora un paio di 
gradini e saremo davvero grandis¬ 
simi». Non sta nella pelle Aimé 
Jacques, il et che i francesi consi¬ 
deravano snobisticamente una 
toppa sopra il loro vestito elegan¬ 
te. Lui è riuscito a sbalordire i suoi 
connazionali e mettere la mor¬ 
dacchia a chi ultimamente aveva 
criticato le sue scotte. Primo fra tut¬ 
ti monsieur Platini. «Ma come si fa 
a lasciare fuori Cantona?», disse 
con fare altezzoso «le roi». 

Senza contratto 

La sua Francia appariva a molti 
una follia, di certo era una scom¬ 
messa per lui, l’allenatore peren- 
namente sotto esame Ma lui l’ha 
superato senza eccessivi trau- 
mi.Neanche ilcontralto in scaden¬ 
za a fine mese, gli avevano rinno¬ 


vato prima di attraversare la Mani¬ 
ca Che dimostri m Inghilterra di 
essere degno di rimanere fino ai 
nostri Mondiali del '98, dicevano 
in Federazione. Ma ora Jacques 
può infischiarsene «Abbiamo 
centrato li nostro primo obiettivo 
Volevamo entrare nelle prime otto 
degli Europei e ci siamo riusciti 
Ma adesso non ci fermiamo, il bel¬ 
lo sta percormnciare» 

Il «bello», per la verità, ha la fac¬ 
cia cupa degli olandesi, dilaniali 
dalla guet ra per bande ( quelli dei- 
l’Ajax contro tutti) ormai esplosa 
in tutta la sua ferocia, con danni 
che hanno rischiato di diventare 
irreversibili Sabato a Liverpool la 
Francia potrebbe completare l'o¬ 
pera di distruzione mascxhistita- 
mente avviata dagli orange 
Ma Jacques ci crede poco «Vo- 

A 


gito studiarmi bene la videocasset¬ 
ta di Inghilterra-Olanda I tulipani 
non possono essere cotti al punto 
di subire un rovescio del genere 

Partita sbagliata 

È chiaro che hanno clamorosa¬ 
mente sbagliato partita, forse pen¬ 
savano di essere già qualificati. Ma 
restano una grande squadra, fon¬ 
data sull’ossatura dell’Ajax Esclu¬ 
do che contro di noi ripetano gli 
stessi errori» 

Non può escludere, piuttosto, 
che la Francia nesca a replicare la 
fantastica prova contro la Bulga- 
na «Certo, la squadra ha dimo¬ 
strato una grande maturità. 1 bul¬ 
gari sembravano la nostra ferita in¬ 
curabile L'abbiamo chiusa nel 
migliore dei modi, invece, cancel¬ 
lando dal campo qualsiasi fanla- 

A 



sma e anche qualsiasi sospetto 
Me ne ha dato pubblicamente atto 
Clemente, che saluto con simpa¬ 
tia - l’onestà francese ha aperto al¬ 
la Spagna la strada per i quarti Ma 
noi. sia chiaro, abbiamo giocato 
soltanto per i nostri interessi». 

Un grazie a Clemente 

Ringrazia il et spagnolo per la si- 
gnonhtà, accusa Stoichkov per l’i- 
naccettabile comportamento che 
ha avuto in campo «lo capisco la 
grinta, la voglia di vincere, persino 
la cattiveria. Ma tutto deve restare 
nell’ambito dell’agonismo II bul¬ 
garo invece non ha latto altro che 
provocarci, alla vigilia e anche du¬ 
rante la partita 

Ha insultato Desailly in italiano, 
lo ha riempito di offese razziste 
nella speranza che reagisse e si fa¬ 
cesse espellere. Marcel è stato più 
grande nel controllarsi che non 

> 


nell’annullare sul campo un gio¬ 
catore che tutto si è dimostrato 
tranne che un campione. Per esse¬ 
re un fuoriclasse non basta avere i 
piedi buoni» Il trionfo sulla Bulga¬ 
ria sembra aver caricato a mille 
questo 55enne modesto, gli oc¬ 
chiali da bancario, un dito di bril¬ 
lantina a dare il verso ai capelli 
corti quasi da militare. Or sa di 
aver conquistato la fiducia della 
squadra e quella degli sportivi 
transalpini Insomma non è piu 
unsignor nessuno 

«Ho ammirato a traili una squa¬ 
dra perfetta, solidissima in difesa, 
veloce e aggressiva in attacco Me¬ 
nto anche di un centrocampo do¬ 
ve ho rivisto uno Zidane in gran 
forni a Se i meccanismi di scam¬ 
bio tta lui e Djorkaeff continuano 
a progredire, possiamo davvero 
arrivare molto lontano». 

Si è spinto già abbastanza in là, 


il et promosso piopno dalla cla¬ 
morosa sconfitta del 17 novembre 
’93, giorno che in Francia quasi 
proclamarono lutto nazionale Al 
Parco dei Principi, Kostadinov infi¬ 
lò due gol nella porta dei blen che 
persero l’ultimo treno per Usa 94 
All'indomani di quella sconfitta, 
Houllier fu esoneralo a favore di 
monsieur Jacques 

Serie positiva 

Un ripiego si disse Ma il «ripie¬ 
go», l’altro ieri, vendicando! offesa 
bulgara e conquistando ì quarti di 
finale degli Europei ha infilato il 
20 risultato utile i onseeutivo 

«Questo qui può fare meglio di 
me, sulla panchina della Francia» 
ha dovuto ammetteie Platini, in tri¬ 
buna a Newcastle E anche il mo¬ 
desto Aimé, fot se solo per un 
istante, deve essersi sentilo un po’ 
Napoleone 
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SFRATTO. Camera con svista Davvero grossa quella dei dirigenti france¬ 
si che hanno rischiato di lasciare «sotto i ponti» i propn calciaton Come 
premio per la qualificazione ai quarti. Desailty e compagni hanno avuto 
ieri mattina una cattiva sorpresa’ 1’albergo «Wnght Ington», a Wigan (a 
metà strada lia Manchester e Liverpool), scelto come nuovo alloggio 
dalla Francia che sabato affronterà all’«01d Trafford» l’Olanda, era occu¬ 
pato. Tutte le stanze indisponigli, sorry «Colpa» dei russi che alloggian¬ 
do nello stesso albergo, hanno deciso di prolungare la permanenza fi¬ 
no a venerdì mattina Ma i transalpini non si sono persi d’animo (o me¬ 
glio si sono impuntati) chiedendo all’Uefa lo «sfratto», ovvero invitare t 
russi ad abbandonare l’albergo entro oggi, dopo la partita con la Re¬ 
pubblica Ceca. Invito respinto, la federazione continentale ha dovuto 
spiegare ai francesi che la Russia è ancora m corsa per la qualificazio¬ 
ne. E così i transalpini invadenti e un po’ distratti hanno ripreso le loro 
valigie accontentandosi per una notte di un albergo di fortuna, a Bla- 
ckroad, il «Georgian House», hotel riservato ai giornalisti. Aspettando 
che si liberi il «Wright Ingt on» c he deve essere proprio un bel posto 
IL CALCIO È UNA ROULETTE. Il mondo è una trottola e «il calcio una 
roulette». Giovanni Agnelli, a poche ore dalla sfida Italia-Germania, rive¬ 
la che l'elemento più importante e determinante del pallone è la fortu¬ 
na «L’Italia è un popolo di allenatori e alla vigilia delle partite vi sono 
almeno 40 milioni di italiani pronti a far previsioni o a criticare con il 
senno di poi» ha dichiarato il presidente onorario della Fiat, che ha fatto 
ieri tappa a Londra per intervenire alla conferenza stampa dell’Unione 



Monetario Europea prima di raggiungere l’«Old Trafford» di Manchester 
Per il senatore l'importante è che non sbiadiscano i colori bianconeri 
«Noi della Juventus abbiamo il portiere e se non subirà gol sarà già sod¬ 
disfacente» 

LA CAPALBIO ALL'INGLESE, Una piccola Capaibio Non ha la spiaggia 
e non consente galoppate a cavallo sul bagnasciuga Ma si ragiona allo 
stesso modo e si segue la stessa filosofia, non parlare di calcio atteg¬ 
giandosi a luogo culto che invita il mondo a non ruotare intorno ad un 
pallone e gonfiarsi la testa di immagini catodiche Anche l'Inghilterra ha 
la sua «zona franca» (quella italiana salì sulle cronache mondane in oc¬ 


casione dei Mondiali di Italia '90, come cenacolo di Vip anti-calcish( i) 
è un bar di Leicester, il «Barley Mow», dove è severamente vietato fare 
qualsiasi rifenmento alle partite niente televisore pei non distrarre i 
clienti Neanche la radio per stare il più lontano possibile dagli Europei, 
tn tutto e per tutto E non è consentito neppure esse*? distratti gli av¬ 
ventori sono avvisati con un cartello inequivocabile «Questo pub è libe¬ 
ro dagli Europei di calcio e se qualcuno ne paria lo staff del bar provve¬ 
dere a chiudergli la bocca- Resta da vedeie se il «Barley Mow» sta fa¬ 
cendo affari e se la mossa tattica abbia pagato in termini di affluenza 

ARRESTI. Ubriachezza, molestie, bagarinaggio e possesso d’armi 
Una bel poker dopo quello che l'Ingnilterra ha rifilato all'Olanda marte¬ 
dì scorso Sono i reati contestati a 05 persone, arrestate dalla polizia per 
gli incidenti ( inevitabili) che hanno «animato» una delle sfide più a ri¬ 
schio degli Europei Scontri vicino allo stadio e nel West End dove 150 
tifosi si sono schierati lanciando bottiglie Altri invece hanno solo pensa¬ 
to a festeggiare 

GOLDEN GOL La definizione mette paura Anche se si tratta di pallo¬ 
ne «Morte istantanea», o per dirla in maniera meno traumatica, «Sud- 
den death» o più prosaicamente «Golden Gol», farà sabato prossimo, 
con ì primi quarti di finale, la sua prima comparsa in un campionato 
europeo Se al tennine dei 90. minuti la partita finisse in parità, la prima 
squadra che nel corso dei due tempi supplmentari metterà a segno una 
rete, porrà fine all'incontro e si aggiudicherà la partita. Evitando così i 
rigori, necessari solo in caso di ulteriore parità [LUCA MASOTTO 


I lusitani vincono 3-0 e conquistano a sorpresa il primo posto nel girone D 


Portogallo scatenato 
La Croazia lascia passare 


Inaspettatamente è il Portogallo a vincere il Gi¬ 
rone D. Ieri i lusitani hanno imposto una dura 
lezione alla Croazia: 3-0 il risultato finale, ma i 
croati hanno dato l’impressione di aver preso 
un po’ sottogamba rincontro. 


NOSTRO SERVIZIO 


■I NOTTINGHAM Non paga la poli¬ 
tica del risparmio Così, a qualifica¬ 
zione sicura, il Blazevic «risparmio¬ 
so» vede la sua Croazia affondare 
contro i lusitani sotto un pesante 0 a 
3 con la conseguenza perdita del 
primato del gruppo D. La scelta del¬ 
le seconde linee, per evitare il ri¬ 
schio dei cartellini gialli e degli in¬ 
fortuni in previsione dei quarti di fi¬ 
nale si rivela nefasta nel fresco po¬ 
meriggio di Nottingham E i porto¬ 
ghesi, indossati i panni di moderni 
Robin Hood della palla, stroncano 
sul nascere le velleità dichi si senti¬ 
va pronto al ruolo di «sceriffo» del 
girone. Alla vigilia della partita, la 
teoria di Blazevic era fondala su un 
assunto: «Siamo già qualificati e ab¬ 
biamo una squadra in grado di su¬ 
perare il Portogallo anche con gli 
uomini di secondo piano». Una ve¬ 
rità e una presunzione, quest’ulti- 
ma «spiegata» Urbi et oibi da Luis 
Figo, il trequartista lusitano finito 
nelle braccia del Barcellona. È il 
4' quando Figo, che ha la caviglia 
sinistra gonfia come un pallonci¬ 
no, si applica con l’esterno destro 
per piazzare all'angolino una pal¬ 
la impossibile per il povero 
Mrmic che non si prefigura anco¬ 


ra l'incredibile cappotto Succede 
che la difesa croata, diciamo in 
vacanza, né contrasta un’azione 
sulla sinistra dì Joao Pinlo con¬ 
clusa da un radente traversone in 
area di rigore, né si preoccupa di 
controllare il (antasisla del Porto¬ 
gallo Al vantaggio, esultano Pall¬ 
io Sousa e compagni, che si ritro¬ 
vano con la qualificazione in ta¬ 
sca, mentre in quel di Sheffield, 
la Danimarca non sa ancora che 
pesci pigliare con la Turchia, in 
quella che sembra una «guerra 
tra ultimi». 

I croati no, proprio non riesco¬ 
no a sorridere. In panchina, Bla¬ 
zevic fa finta di ignorare ie oc¬ 
chiate pie e preoccupate degli as¬ 
si Davor Suker (20 gol in nazio¬ 
nale in 21 partite, futuro centra¬ 
vanti del Reai Madrid) e del capi¬ 
tano Zvontmir Boban, la cui fa¬ 
scia è stala presa in prestito d'uso 
dal compagno .lami, il «Croazia 
Express», ex Bari, Torino e Juven¬ 
tus, ora Betis Siviglia Suker e Bo¬ 
ban ovvero geni intrappolali nella 
lampada di Blazevic che, in com¬ 
penso, propone fin dal primo mi¬ 
nuto il «salvatore» Vlaovic, meglio 
noto come plurifirmatorio di con- 


Croazia 


Mrmic 5,5, Simic 5,5, Bilie 5,5, 
Pavhcic 5,5, Soldo 6, Jarni 6. 
Jurcevic 5,5, Prosinecki 5 (1' st 
Boban 5,5), Mladenovic 5 (1’ st 
Asanovic 6), Pamic 5 (l’st Suker 5), Vlaovic 5,5. 


ALLENATORE- Blazevic 


ortogallo 


Vitor Baia 6,5, Secretano 6, 
Couto 6, Helder 6, Dimas 6, 
Oceano 6, Paulo Sousa 6,5 
(25' st Tavares sv), Rui Costa 
6 (17' st Pedro Barbosa 6), Figo 7, Joao Pinto 7, Sa 
Pinto 6 (V st Dommgos 7) 


ALLENATORE. Jorge 

ARBITRO Heynemann (Ger) 6 

RETI- nel pt 3' Figo, 32' Joao Pinto, nel st 38' Domin- 


903 

ANGOLI 7-3 per la Croazia 
NOTE, giornata fresca, terreno in perfette condizio¬ 
ni, spettatori 25 000, ammoniti Jarni, Pavlicic e Pa¬ 
mic per gioco falloso 


tratti in giro per il mondo. Insie¬ 
me all’ex patavino, ce anche Pa¬ 
mic, capocannomere in patria 
(23 centri) che si trascina in 
campo come una sorta di uomo- 
ombra di cui nessuno si accorge¬ 
rebbe se l’arbitro tedesco Heyne¬ 
mann (contestato alla vigilia dal 
tecnico portoghese Oliveira) non 
provvedesse ad insenrio nella li¬ 
sta dei cattivi per gioco scorretto 
Il Portogallo, che non si accon¬ 
tenta del vantaggio iniziale, ripro¬ 
pone i suoi «piedi buoni» per far 
viaggiare la palla a velocità im¬ 
prendibile per la banda croata, la 
cui unica azione di rottura è una 
combinazione Jarm-Viaovic, con 


scoppiettante tiro dell’ultimo che 
esalta Vitor Baia, in attesa di ri¬ 
scatto dopo l’esordio poco con¬ 
vincente. Si tratta però di una 
fiammata a corto raggio, che non 
cambia registro alla partita. Se 
non nei passaggi di gioco duro in 
cui ì croati si ritrovano da prota¬ 
gonisti, con Jami che nmedia alla 
mezz’ora un cartellino giallo per 
un (allaccio sul «giocoliere» Joao 
Pinto Che, immemore delll’ada- 
gio «la vendetta è un piatto che 
va gustato freddo», non aspetta 
che qualche minuto per lasciare 
di sale la retroguardia croata. 2 a 
0 al 33’ L’azione è quasi da ma¬ 
nuale calcio d’angolo calciato 



Lyon/Ap 


da Figo per la lesta di Couto che, 
dimenticata Parma, corregge la 
traiettoria per Rui Costa che serve 
Joao Pinto, ancora libero di col¬ 
pire in area Piatto destro e il goal 
si trasforma in ordinaria ammini¬ 
strazione Blazevic, nero, con l’a¬ 
lito che sa di aceto, vede crollare 
i suoi calcoli teorici. E, ironia del¬ 
la sorte, guarda attonito l’arbitro 
che gli aumenta il numero degli 
ammoniti- dopo Jarm e Pamic, 
tocca a Pavlicic che, tanto per 
cambiare, stacca un altra pezzo 
di pelle al predestinato Joao Pin- 
to E, meno male (per Blazevic) 
che Heynemann non vede il bi¬ 
lioso Bilie colpire da terra (per 


reazione) con un calcione Cou¬ 
to, nell’ennesima azione sofferta 
della Croazia. 

Secondo tempo e fa la sua ap¬ 
parizione la coppa Boban-Suker 
La coppia del miracolo 7 L'incipit 
fa sperare ì tifosi croati sulle gra¬ 
dinate del City Ground che osser¬ 
vano col fiato sospeso una girata 
al 4' di Boban Ma, è un’altra 
fiammata, della grande Croazia si 
sono perdute le tracce e ciò che 
nmane viene definitivamente sot¬ 
terrato dal nuovo entrato Domin- 
gos, che sfrutta un rimbalzo fortu¬ 
nato a centrocampo per poi bru¬ 
ciare con un diagonale di sinistro 
il povero Mrmic. 


Inutile vittoria dei campioni in caria contro la Cenerentola degli Europei 

Non bastano tre gol alla Turchia 
La Danimarca saluta e se ne va 


NOSTRO SERVIZIO 


■ SI IEFFIEIJ) Doveva vincere tra a zero e lo ha fatto, purtroppo per la Dani¬ 
marca anche il Portogallo ha vinto per tre a zero La Danimarca lascia li tor¬ 
neo coi i una buona prestazione contro i Turchi, che erano riusciti a mettere 
in difficoltà sia la Croazia che i lusitani Ma per vedere giocare i danesi gli 
speltatori dovevano attendere il secondo tempo 
In effetti il ritmo d’avvio della partita denunciava un certo nlassamento dei 
giocatori, con la Danimarca a tener, maggiormente il possesso deila palla, 
ma senza riuscire ad arrivare al tiro I trequenti lanci dei danesi, infatti, veniva¬ 
no vanificati dalla tattica del fuorigioco attuala con sapienza dal reparto di¬ 
fensivo turco. E la prima azione che valesse veramente la pena di considera¬ 
re pericolosa veniva portata avanti proprio dalla Turchia, con Hami che ten¬ 
tava di raggiungere nell'area piccola Hakan, anticipalo però dall'idolo dei ti¬ 
fosi danesi, il portiere Schmeichel E lo stesso estremo difensore della Dani¬ 
marca deve superarsi al 22’ quando un tiro violento di Ohran veniva deviato 
da un difensore danese, costringendo Scmeiehel ad alzare sopra la traversa 
Se rupie Ohran al 27' tenta una discesa solitaria per circa cinquanta meln, pri¬ 
ma elle i difensori avversari abbiano la meglio su di lui Subito dopo i danesi 
riescono finalni“nle ad arrivare al tiro, nonostante la moie di gioco espressa 
A baltere, dopo una bella azione corale é Alan Nielsen, ma la conclusione è 
ribattuta 1 turchi, per parte loro, tentano di giocare in contropiede saltando 
sul lempo il cenlrocampo avversano È li 33' quando il difensore della Tur¬ 
chia Rocep regala ai danesi la prima limpida palla gol, con un passaggio ar¬ 
retralo di lesta al proprio portiere su cui arrivava Schomberg, che però tirava 
su Rustu in uscita Al 42' i turchi stupiscono i trentamila spettatori della stadio 
di Sheffield Ohran balle un romei direttamente a servire sull'angolo oppo¬ 
sto l'accorrente biondissimo Abdullah, che da Ironia metri scocca un tiro al 
volo di rara bellezza, elio solo di poco si perde sui fondo 11 pericolo corso 
scuote la Danimarca che, nell'azione successiva, portava attiro Alan Nielsen 
La sua battuta ora deviata da Veda! e Rustu doveva compiere un miracolo 
per restringere La palla finiva sui piedi di Brian Laudrup che solo davanti alla 



MportlereturcoRustuparalltirodeldaneseSchjonberg messmis/Ansa 



Schmeichel 7, Thomsen 6, 
Hoegh 6, Rieper 6, Schoen- 
berg 5 (T st Larsen 6,5), Hel- 
veg 6. Bo Andersen 6,5, 
lielsen 7, M Laudrup 7, B. Lau- 


ALLENATORE' Moetler-Nielsen 


Turchia 


Rustu 7, Recep 5 (23’ st Bulent 
sv), Alpay 6, Vedat 5,5, Abdul¬ 
lah 6,5, Tayfun 5, Tugay 5, Ma¬ 
rni 6, Ogun 6, Orhan 6 (23' st 
laffet sv), Hakan 4’(1' st Arri 6) 


ARBITRO Levnikov (Russia) 

RETI nel st, 4' B Laudrup, 24' Nielsen, 39' Alpay 
(autorete) 

NOTE tempo buono, terreno in ottime condizioni 
Ammoniti Helveg, Larsen, Tugay e Tayfun per gio¬ 
co falloso, Rustu per comportamento non regola¬ 
mentare 


porta spediva altissimo 

L’avvio del secondo tempo vedeva i danesi maggiormente cancati, nono¬ 
stante le notizie provenienti dal confronto tra Croazia e Portogallo, e i turchi 
invece apparivano prodighi di regali Al 53’, infatti, Ogun ciccava un interven¬ 
to difensivo, mettendo in movimento Brian Laudrup che questa volta non fal¬ 
liva Due minuti dopo e Rustu doveva compiere un capolavoro su tiro di Alan 
Nielsen La risposta turca è affidata a Hami su punizione, ma la sua botta fini¬ 
sce a lato Al 58' la Danimarca costruiva un’altra limpida palla gol, con Hel¬ 
veg che di tacco smarcava in area Rieper, ma il suo tiro in corsa finiva sull’e¬ 
sterno della rete Al 62' è la volta di Miki laudrup fallire una buona occasio¬ 
ne, ritardando troppo la conclusione Al 70‘ il raddoppio danese, ad opera di 
Alan Nielsen, al tei mine di un attacco corale Nielsen prendeva palla all al¬ 
tezza del vertice destro delarea, passo e rasoterra imparabile per Rustu Al 
76’ assist di Michael Laudrup per un liberissimo Bo Andersen che però ince¬ 
spicava sul paltone All’80’ la Turchia si vedeva annullare un gol per fuorigio¬ 
co (giusto) di Saffet All’84' gol dei Laudrup Michael fornisce un perfetto as¬ 
sist al fratello Brian che non ha difficoltà a segnare il tre a zero II dovere è 
compiuto 


a 


« 


A 


Il et spagnolo 
aggredisce 
un reporter 
Poi si scusa 

NOSTRO SERVIZIO 


■i LELDS Una brutta stona. È av¬ 
venuta l’altroieri un paio d’ore do¬ 
po la fine della partita Romania- 
Spagna Una nssa tra il et della na¬ 
zionale spagnola, Clemente, e un 
giornalista. La scazzottata si è ra¬ 
pidamente estesa per l'intervento 
di alcuni amici dell’uno e dell’al¬ 
tro ed è stata bloccata soltanto 
dall’intervento della polizia ingle¬ 
se 

Javier Clemente, è duramente 
criticato da lempo da una parte 
della stampa del suo paese, anche 
con argomentazioni «pesanti» e al 
di fuori del calcio (una è che sa¬ 
rebbe impazzito per avere man- 
giatocarne di mucca pazza..). 

Così, l’altroien, Clemente non 
ce l’ha fatta più a resistere Negli 
spogliatoi dello stadio Elland 
Road di Leeds ha apostrofato in 
maniera assai pesante uno dei 
suoi presunti nemici, il giornalista 
dell’emittente radiofonica Cadena 
Ser Jesus Gallego, che in quel mo¬ 
mento stava intervistando Gurller- 
mo Amor, match-wmner dell’in¬ 
contro deiraltroieri contro ìa Ro¬ 
mania. 

«Non parlare con quel.», ha 
detto Clemente al suo giocatore, 
pronunciando poi una serie di in¬ 
sulti e scagliando il microfono del 
reporter a terra Gallego non è ri¬ 
masto inerme ha raccolto il mi¬ 
crofono e poi si è gettato sul tecni¬ 
co. cercando di colpirlo Ne è ve¬ 
nuta fuori una rissa, perché in aiu¬ 
to del giornalista sono accorsi al¬ 
cuni suoi coltoghi, e solo l’inter¬ 
vento di due robusti poliziotti in¬ 
glesi ha evitato il peggio Tutto 
questo è avvenuto mentre il gioca¬ 
tore che stava partecipando all’in¬ 
tervista, Amor, assisteva allibito al¬ 
la scena. 

Ora Clemente si dice pentito e 
chiede scusa. «Chiedo pubblica¬ 
mente perdono, prima di tutto ai 
miei giocatori - spiega - Questa 
storia nuoce anche alla loro im¬ 
magine e invece avremmo biso¬ 
gno di tranquillità» 

«Non mi sono comportato bene 
- continua il et della Spagna - però 
dovete anche capirmi Non so se 
tutti sopporterebbero le cose che 
sono state dette e scritte sul mio 
conto. Da troppo tempo, ed ogni 
giorno, ricevo insulti anche molto 
pesanti e poi sono sempre io quel¬ 
lo che deve chiedere scusa A vol¬ 
te è difficile riuscire a rimanere 
calmo Mi piacerebbe che qual¬ 
che giornale facesse rilevare 
quanto mi sta succedendo, e il 
modo in cui vengo offeso Ammet¬ 
to di aver detto parolacce a Galle¬ 
go. però chi è passato alia violen¬ 
za fisica, e non solo verbale, è sta¬ 
lo lui e non io». Su Clemente può 
avere influito anche la tensione 
del momento, la Spagna ha gua¬ 
dagnato la qualificazione con una 
rete a sei minuti dalla fine, segnato 
con un giocatore romeno a terra e 
quindi m una situazione in cui l’ar¬ 
bitro avrebbe anche potuto ferma¬ 
re il gioco per far soccorrere il cal¬ 
ciatore infortunato À questo pro¬ 
posito alcuni giornali inglesi fanno 
rilevare che «ancora una volta 
contro la Romania è stata com¬ 
messa un’ingiustizia». Ma anche la 
Spagna, con quel vizio di segnare 
gol decisivi nei venti minuti finali 
(tre volte in altrettante partite m 
questi Europei) non contribuisce 
alla tranquillità del suo allenatore 
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Cultura 


Elogio della Ortese 
Contro le jene 
con un romanzo 


MARCO 

Q uante fastidiose sce 

menze hanno nutrito le. 
pagine culturali in questa 
pnmax era' Pagine ingozzate Ji po 
lemiche feroci sparate da bar me 
sfossimi elenchi _con tanto di fotine 
_ di scrittori da salvare o da scara 
ventare giu dalla rupe Tarpea Que 
sti sono i buoni questi sono i cattivi 
ma attenzione i buoni sono cattivi 
e i cattivi buoni 1 Molti critici hanno 
fatto a gara nello spazzare il mare 
lianno inveito e glonficato detto e 
disdetto hanno tuonato e grandi 
nato con manovre ardite hanno 
perfettamente parcheggialo i mille 
autori in un buio garage culturale e 
giù risposte precisazioni distin 
guo prese di distanze guerre dei 
bottoni e carognate I convegni rea 
li o virtuali si sono susseguiti sui 
neonuovi scrittori sulla post pulp fi 
ction sul senso e controsenso del 
I antiromanzo contemporaneo sul 
trash e lo splatter e sul nulla Le 
stroncature sono state virulente gli 
osanna pelosi ognuno ha avuto 
una bacchetta di frassino in mano e 
una sua pagella da compilare seve 
ramente e senza vergogna 
E poi è uscito il libro 
di Anna Maria Ortese 
Alonso e i visionari 
che come un vento 
fresco e chiaro e rie 
co di polline ha sen 
za neanche volerlo 
spazzato via tutte le 
acide nebbiolme i 
fumi miasmatici del 
le ciminiere mentali 
Infinita potenza del 
I anima 1 Bellezza di 
sarmante che fa po 
sare sassi e fionde 
che cancella ogni 
puerile alterigia 1 Nul 
la è rimasto in piedi 
di tanta grigia carta 
pesta nulla ha avuto 
una giustificazione È 
stato un crollo ma 
neanche un accartocciamento 
Dopo mesi e mesi di c lancette 
supponenti la letteratura s e pre 
sa e per fortuna incora accade 
la sua meravigliosa rivincita Chi 
avrà la fortuna di leggere questo 
grande libro _ speriamo siano 
tanti _ non potrà che gioirne e 
poi sorridere dei tamburi t de* 
pifferi assordanti di questi mesi 
non potrà che mormorare ai mi! 
le superprofessorini state un po 
co zitti per favore fate un po di 
silenzio lasciateci m pace a rileg 
gerc le semplici parole della Orte 
se abbiamo da riempire d acqua 
limpida la ciotola per il nostro 
puma che ce ne facciamo della 
vostra stupida intelligenza } 

Non voglio addentrarmi nean 
c he di un millimetro m Alonso e i 
visionali non ho le parole non 
ho la saggezza per commentare 
potrei solo sporcare di fuligine 
un opera tanto casta e crudele 
Però la mia gratitudine verso la 
Ortese è immensa immenso il 
mio desiderio di stringerle la ma 
no con affetlo Vorrei ringraziarla 
per aver scritto parole cosi decisi 


LODOLI 

ve pagine che cambiano la vita 
e un poco anche per aver indirei 
tamente ridicolizzato ì soiom e i 
machiavelli de! nostro proscenio 
culturale quelli che somdono co 
me iene tristi dalla televisione sul 
far della notte quelli che nulla 
salino del bene e del bello ma 
solo di minacce e trame quelli 
che ancora credono che i libn 
siano capriole dell intelletto o po 
laroid del disagio o putredini 
D altronde si sa le opere impor 
tanti sono rarissime e crescono 
nell umiltà e nella dimenticanza 
Tante cose si imparano da capo 
leggendo Alonso e i visionari 
(cose che forse sapevamo da 
adolescenti addirittura da barn 
bini quando nulla sapevamo e 
che una finta maturila ha ricoper 
to d asfalto) che I Occidente ro 
loia su un pendio marcio d orgo 
gito e depressione che abbiamo 
confuso ì ragionamenti piu sterili 
con la ricerca di noi stessi che e 
tempo di riaccostarsi alla natura 
e agli dei che la abitano quegli 
dei stoltamente offesi La cultura 
cosi come oggi la si intende e 
petraia inospitale la 
tifondo di troppe 
menti aride e Alonso 
povero puma perduto 
e massacrato è co 
stretto a bere I acqua 
salata di un sapere 
ostile L inermita è 
derisa I umiltà che 
sa mettere in contatto 
con I essere è calpe 
stata dalle se arpe 
chiodale di ego iper 
trofici e infelici 
Nella prefazione a! 

\ edizione economica 
dell Iguana alla do 
manda di Dario Bel 
lezza «C è qualcosa 
che detesti pascolar 
mente ne! mondo 
moderno 7 cosi (Or 
tese rispondeva «La virtù del nul 
la Piu una cosa è nulla o male 
addirittura piu e vanificante o va 
infocata piu viene accettata e ce 
lebrata Sembra uno scherzo 
dapprima poi a poco a poco ti 
convinci che e una realta (sebbe 
ne dell irreale cioè del nulla) 
Ma questo gran giocare e inchi 
narsi delle società moderne intor 
no a uomini da nulla opere da 
nulla cose da nulla che spesso 
come il cavallo del mito traspor 
tano crimine e la dentro si sente 
cantare e ridere in vista della citta 
dell uomo che sta per essere sac 
cheggiata questa cosa tiene de 
sti come un incanto di prodigio 
Ma ora abbiamo Alonso e a lui 
come a un amico ci terremo 
stretti lo porteremo con noi nel 
I afa dell estate e poi nel gelo del 
I inverno nell afa e nel gelo e nel 
mistero di questa vita Lo porlere 
mo via da questo mondo inere 
dulo e stanco via dagli inchini 
piu vili e dalle scudisciate mora 
leggianti E lui forse a porterà in 
un mondo nuovo antichissimo 
Ci porterà a c asa 



STORIA. La lettura del fascismo di Renzo De Felice e le origini del regime 



Salo, interrogatorio di partigiani da parte di reparti del Battaglione San Marco A destra, Anna Maria Ortese Daiibro immagini dal Giornaled Italia Gratis 


A sinistra del duce 


La morte di Renzo De Felice non ha placato le polemiche 
tra i sostenitori della sua lettura del fascismo attraverso la 
figura di Mussolini e gli storici attenti alla centralità della 
Resistenza Su questi temi, nei giorni scorsi abbiamo inter¬ 
vistato Nicola Tranfaglia Ora interviene Salvatore Lupo, 
che pone 1 accento sull importanza dell analisi defelmana 
delle origini «di sinistra» piu che «nvoluzionana» di Mussoli¬ 
ni e di altn leader del regime fascista 


SALVATORE LUPO 


■ Dopo la scomparsa di Renzo 
De Teline mi sono trovalo in diverse 
occasioni a interrogarmi sulle polo 
nuche che lo opposero cosi dura 
mente alla storiografia di sinistra 
Non si tratta ovviamente di questo o 
quel giudizio nnvenibile tra In mi 
gliaia di pagine defeliciane ne co 
me pure è stato detto dell uso di un 
matenale documentario medito 
anche perche dal punto di vista in 
terpretativo non mi pare che I aper 
tura degli irchivi fascisti avvenuta 
secondo la legge a distanza di tren 
ta cinquant anni dai fatti abbiadi 
per se radicalmente mutato j termini 
delle questioni piu importanti 

L'accusa di revisionismo 

il punto centrale che identifica il 
revisionismo di De Felice sta piut 
tosto proprio nella chiave biografici 
su cui e costruito tutto il suo monu 
mentale lavoro nel senso stretto che 
di una biografia di Mussolini si tratta 
nel senso piu lato per cui lecoseven 
gono osservale c rie lassificalc dal 
punto di vista di Mussolini e dei f jsci 


sii Insomma c è I ingresso nella 
problematica stonografica deila sog 
gettivita dei fascisti tanto piu effica 
c.c nel momento in cui m molti nten 
gono si debba rinunciare in questo 
caso come in altri alla pretesa di 
identificare un oggettiva direzione 
dei processi stonci Per converso da 
parte di chi ritiene esista una tale di 
re/ione (la costruzione della derno 
crazia nella fattispecie) dichidun 
que insiste a definirsi antifascista c e 
la difficolta ad accettare una stona 
del fascismo (o peggio una storia 
d Italia tra il 1922 e il 1943 45) dove 
sia assunto come fatto centrale de 
usivo e dirimente il punto di vista 
dei fascisti stessi E una difficolta as 
sic me politica morale e scientifica 
Di recente ma già prima della 
morte di De Felice e stata proposta 
una conciliazione Claudio Pavone 
c Nicola Tranlaglia percitareduetra 
gli studiosi che in passato sono stati 
piu attivi nella polemica ma che si 
sono qualificati soprattutto per prò 
pn importanti e solidi contributi al 
I argomento hanno inteso distin 


guere da un lato il De Felice inesau 
sto ed efficacissimo ricercatore dal 
1 altro il De Felice polemista e divul¬ 
gatore artefice di libelli fortemente a 
tesi spesso sospetti di qualche ten 
denza apologetica nei confronti del 
regime hanno voluto insomma di 
sttnguere tra il biografo dei tanti vo 
lumi del Mussolini e I ideologo del 
I Intervista sut fascismo c de il Ras 
so e neio Credo di poter avanzare 
l ipotesi che la crisi della cosiddet 
ti prima Repubblica abbia indotto 
Pavone Tranfaglia e tanti altri a 
cercare una via di uscita da una 
logica ritualizzata di schieramento 
dettata da fattori ideologici anzi 
che da dibattito sui contenuti 
scientifici 

La polemica sui pamphlet 

Questo intento del tutto nspetta 
bile si e pero nvelato alquanto diffi 
Cile da realizzarsi e le dure polenu 
che su) citato Rosso e nero di De 
Felice nonché sull ancor piu re 
cente La morte della paino di Er 
neslo Galli Della Loggia attacco a 
tutto campo contro la Resistenza 
hanno dimostrato come sia tut» al 
tro che prevedibile una disintossi 
cazione ideologica quando si di 
scute di fascismo antifascismo e 
appunto di Resistenza come prò 
prio I attuale decisivo passaggio 
della nostra storia induca interven 
li dettati da un inasprirsi delle pas 
sioni civili piuttosto che da olmi 
pica e serena violazione storio 
grafica La materia c evidentemen 
te troppo bollente per solidificarsi 
in qualche forma lo dico senza 


compiacermene ma senza nem 
meno piangerci sopra 
Se prendiamo in mano due re 
centi contributi su) fascismo di 
Tranfaglia t uno ponderoso ma di 
chiara scrittura pubblicato dalla 
Utet I altro agile e divulgativo usci 
to da Laterza possiamo verificare 
come anche sul piano dei conte 
nuli lo storico torinese rimanga di 
stante anni luce da De Felice La 
categoria del consenso popolare 
al regime che com è noto era il 
cavallo di battaglia dello scompar 
so biografo di Mussolini viene da 
Tranfaglia scomposta analitica 
mente finche non ne resta quasi 
nulla si parla di adesione sponta 
nea a volte piu o meno eondizio 
nata o di accettazione passiva del 
la dittatura altre volte di opposi 
zione piu o meno apert i La svalu 
tazione della Resistenza viene con 
trastata con buoni argomenti Si ri 
badisce contro De Felice e i defe 
liciant il carattere aggressivo e de 
stabilizzante delia politica estera 
fascista anche prima dell avvento 
al potere del nazismo 
Tranfaglia localizza poi I analisi 
sui caratteri comuni tra fascismo e 
nazismo laddove secondo De Te 
lice luno si sarebbe basato sul 
concetto rivoluzionario dell uomo 
nuovo guardando a un futuro af 
fidato alla costruzione politica 
I altro sul mito originario astorno 
e dunque leazionario della razza 
Questo tipo di argomento e piulto 
sto debole pero bisogna dire che 
nel complesso dell opera defelicia 
na il tema del fascismo nvoluzio 


nano e di sinistra viene argo 
mentato con ben altro vigore sulla 
base ancora una volta 1 dell au 
topeicezione e del) autorappre 
sentanone dei fascisti stessi I fa 
scisti dicono e in una larga misura 
effettivamente credono che la loro 
sia una rivoluzione eversiva della 
vecchia Italia liberale e borghese 
notabiltare e scettica credono nel 
partito unico t nei suoi rituali co 
me grande struttura pedagogica di 
massa nel corporativismo come 
strumento del governo degli inte 
ressi e della loro fusione ne! ero 
giolo di una piu profonda unita 
nazionale Certo gli opportunismi 
la corruzione il mediocre realismo 
dei governanti (Mussolini in te 
sta) e una sensazionale meon 
gruenza dei mezzi ai fini concor 
rono a trasformare rapidissima 
mente la pretesa rivoluzione in un 
grigio e oppressivo regime anche 
se bisognerebbe riflettere sul fatto 
che questi elementi sono comuni 
a tutti i regimi anche quelli per i 
quali piu facilmente ammettiamo 
la qualifica di rivoluzionari Non e 
un caso se la storiografia antifasci 
sta sia sempre uscita dall analisi 
del fascismo in se stesso e a mag 
gior ragione della sua autorappre 
sentanone giustamente insistendo 
sulla commissione tra il regime e 
istituzioni conservatrici la grande 
industria ta Chiesa la monarchia 
I esercito E dunque abbiamo un 
movimento regime giudicato rivo 
luzionario per quello che pensa di 
se stesso conservatore per quello 
che fa c per i suoi effetti sulla sto 
ria d Italia 

II problema diviene ancor piu ri 
levante se ci spostiamo all indie 
tro dal ppnodo del regime a quel 
lo delle origini Era stato il primo 
volume della biografia mussolina 
na di De I elice quello che ancor 
oggi mi pare il migliore a (ri)prò 
porre con vigore I immagine di un 
Mussolini rivoluzionario e leader 
socialista troppo facilmente di 
menfocata da tanta storiografia 

Da Farinacci a Balbo 

In effetti non solo Mussolini ma 
quasi tutti i leader del fascismo ven 
gono da sinistra dal socialiiformi 
smo viene Farinacci dal partito rt 
pubblicano Balbo dal sindacalismo 
nvoluzionano Rossont dalla sinistra 
cattolica Grandi A una neri lontana 
ibndazione tra il linguaggio della de 
strae quello della sinistri (basti pen 
sare a Corradim e a D Annunzio ) u 
sale anche la componente piu prò 
priamente conservatrice destinai ì a 
confluire nel fascismo quella nazio 
nalista Questo naturalmente nulla 
vuol dire sulla futura natura delie 
girne Vuol dire piuttosto che il fasci 
smo denva da un complesso uvolgi 
mento verificatosi negli anni 1914 
1921 n«l quale attorno alta guerra 
mondiale e alla formazione dei 
campi neutralista e interventista i di 
scorsi della desti a e quelli della sini 
stra si incrociano si scavalcano vi 
cendevolmente si riorganizzano su 
nuove basi 1 confini che definisv ono 
la destra e la sinistra si spostano in 
relazione ad un mutamento trauma 
foco e dopo la guerra nulla e ncssu 
no e piu quello che era prima 

1 ale spostamento a destra di qua 
dri e di discorsi di sinistra nonvaaf 
frontato mediante concetti Yiduttivi 
come quello di trasformismo altri 
menti dovremmo tristemente con 
fermare la difficolta della sinistra di 
accettare la parte ose ura di se stessa 


Giornalisti velinari e rissosi Ora è 

al Governo 1 Ulivo prima e stalo il 
turno del Polo come si può fare 
bene questo mestiere sen/i diven 
tare velinari della parte che u lap 
presenta 7 a porsi I mterrog divo 
o meglio a farne terna di un con 
vegno è stata questa volta 1 asso 
dazione della stampa periodica 
Le voci dell Uahetla che dedica 
a questo tema la giornato di do 
menica 23 del suo quinto appun 
lamento nazionale (a Trento Sala 
rossa della Regione) Né grilli 
parlanti né velinari ne rissosi os 
servalon Solo giornalisti e il titolo 
del! incontro con alcuni giornalisti 
e direttori di testate dopinione 
Sabato 22 invece sara dedicato 
alle questioni legislative il nodo e 
quello delle leggi re gloriali per la 
difesa e lo sviluppo del editoria 
minore All appummento é stato 
invitalo Ira gii altri il sottoscgrcta 
rio alle Poste Vincenzo Vita 
Femministe contri* le tv la de 
nuncia quert la è stata fatta a tut 
te le Procure della Repubblica t 
contro tutte le Emittenti tele visi 
ve con una richiesta di danno di 
cinquanta millaidì a firmale la 
denuncia le femministe de La cit 
tà sessuale (prima firmataria Mvi 
ra Banotti ) c he ac c usano i c ana 
li televisivi clic esercii ino un i vto 
lenza psicologica me rintronala 



di CIARNELU & GARAMBOIS 

verso le donne oltre a coloro che 
sono sottoposte al sesso coato 
Pugliesi contro le bollette «traspa 

renti». I a nvoluzionana bolletta 
trasparente annunciata dalla le 
lecom non piace ai giornalisti pu 
diesi perche mette in pencolo 
no dei pilastri della liberta di 
stampa in Italia II presidente del 
Consiglio regionale dell Ordine 
dei giornalisti Michele Partipilo si 
è fatto interprete delle preoccupa 
ziorit manifestate da molti sul fatto 
die I acquisizione dei tabulati del 
le chiamate da parte delle azien 
de esenterebbe di fatto un con 
(rollo sulle fonti dei redattori di 
giornali radio televisioni cd agen 
zio 1 a nuova bolletta infatti pie 
vede senza nessun costo aggiunti 
vo di avere i elenco dei numeri te 
lefonici composti sia per il traffico 
urbano che interurbano 
Aspettando il Giubileo Roma ver 
so il Duemila è tutto un fiorire di 
iniziative anche editoiiah Mentre 
li società editrice Rosabeila di 
Amato Mattia prepara a giorni la 
prima usata di Timeout romano 
un settimanale per lunsli realizza 



to sulla falsariga di quello tondi 
nesc altri pensano a rivisitare la 
citta archeologica T il caso del 
mensile bornia Ihbts ovvero iti 
neran nascosti di Roma antica 
diretto da Carlo Pivia e edito da 
Sydico edilncc (lire 6000) che 
accompagna il lettole alla sco 
perla degli scavi piu rccc nti e dei 
misten piu antichi de Ila Capitale 
Il Messaggero e il Duemila lo 
stonco quotidiano tornino ac 
quistato nelle scorse settimane 
eia! c ostmttore I rane c sco Gaeta 
no Cittaqirone (e motti hanno 
collegato hntc resse tdilonale a 
quello imprenditoriale ispettan 
do il Giubileo) < finito me he sui 
tavoli del consiglio regionale del 
l azio c he m una mozione ( pre 




semata dal vicepresidente Stefa 
no Paladini Pds) approvata all u 
nammita ha espresso solidarietà 
alla ledazione impegnata nella 
difesa della sua autonomia prò 
fessionale» e ha richiesto una re 
visione in tempi rapidi della nor 
mattva antitrust e della legge sul 
I editoria perche la liberta di in 
formazione e il pluralismo non 
siano affidate alla buona volontà 
o alla coscienza degli imprendi 
tori ma siano il frutto di norme 
chiare e comunemente accettate 
Vent’anni con la Guida Sono due 
decenni che ogni settimana am 
va in edicola Giuda tv il settima 
naie Mondadori diretto da Mauri 
zio Cava torta 11 compleanno del 
la rivista e stato festeggiato nel 
modo piu tradizionale ospiti tutti 
i responsabili dell azienda dal 
I amministratore delegato franco 
tatò all editore periodici Ernesto 
Mauri che ha parlato del trend 
positivo della rivista Anche se in 
reatta il settimanale è «stretto 
cl assedio dai tinti supplementi 
sui pi «grammi tv allegati ai mag 
gioii quotidiani 


Due anni con gli Junior Un club 
di giovani lettori con 25 000 soci 
(tra i quali trecento scuole e al 
Irettante biblioteche pubbliche) 
e questo Mondojumorz, due anni 
dalla nasata II club nato dalla 
passione collettiva per i tascabili 
Iunior la piu grande e popolare 
collana di narrativa pubblicata in 
Italia festeggia il compleanno 
dando appunamento a suoi fans 
nei giardin come e avvenuto a 
Tonno nell area dell ex zoo tra 
sformato in un parco naturale 
Chi va e chi viene Ultime poltro 
ne d estate Mario Giobbe già 
vicedirettore dei giornali radio 
unificati spodestato dal Consi 
glio d ammnistratore Rai guidato 
da Letizia Moratti e nominato io 
sponsabile della redazione calcio 
della Tgs e stato reintegrato al 
suo posto (una decisione m via 
d urgenza ) dal Pretore dei lavo 
ro di Roma Gaetano Rizzuto 46 
anni e il nuovo direttore del Se 
colo XI Y di Genova (testata clic 
firmava come vicedirettore re 
sponsabile ualt agosto 95 uoe 
dalle dimissioni del direttore Ma 
no Sconcerti ) La nomna di Riz 
zitto arrivi ili mlomani di un im 
jiortante au t i > tra giornalisti c 
Ì azienda sui piano d risanameli 
to t di rilancio del quotidiano li 
gure 



MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
t uno m rii multo dt I ivoro t, di 
uimulraionc tecnico scientifica per 
• ambienti! imi 

• naturalisti e mi natisii 
•programmatoti c operatoti fiunistiu 

• ut ultori 

• agricoli! n t illtvai in 
• diriga» issouinoimriti 

• stud tosi i tu re n ni i c smikn ti 

• tecnici fitn/ioimi impugni 
c immmisti non poi !>li i 


I mn gimì 11 livello europio 
po ipplicirt le nuove Icgy 
su (unii inibiink t acuì 
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Cultura & Società 


l'Unità^! 


In mostra a Milano quegli anni di forti contrasti e innovazione. Parlano Portoghesi e Crepax 


■ Bianco, nero e rosso Se ci so¬ 
no tre colori che riassumono gli an¬ 
ni Sessanta, sono proprio questi tre 
Si comincia con il bianco e nero 
delle magliette a strisce della rivol¬ 
ta, nel luglio dei 1960, contro il go¬ 
verno Tambroni, e si finisce col ros¬ 
so delle bandiere nei cortei del 
1968. in mezzo c’è tutta la tavoloz¬ 
za dei colori di un decennio vivo e 
vitale, nei fatti e nei misfatti, nella 
realtà e nelle utopie, che va ben al 
di là e al di sopra di certe stucche¬ 
voli nostalgie per i «favolosi» anni 
Sessanta Vivaci, più che formida¬ 
bili quegli anni, clamorosi alla fine, 
più che al loro inizio. 

Per Guido Crepax, autore di fu¬ 
metti e papà di Valentina, una delle 
icone delia cultura italiana, e per 
Paolo Portoghesi, architetto e stori¬ 
co, il fascino di quel periodo si coa¬ 
gula proprio sul finire del decennio. 
«Sono gli anni degli studenti - ricor¬ 
da Paolo Portoghesi - un fenomeno 
di massa, l'unico che io abbia visto 
nella mia vita, con i cortei di mi¬ 
gliaia e migliaia di persone, i canti, i 
suoni, certi momenti gioiosi. Que¬ 
sto aspetto della piazza io non l’a¬ 
vevo mai conosciuto, ricordando¬ 
mi solo, quando ero bambino, del¬ 
le adunate oceaniche del fascismo, 
che erano tutta un’altra cosa. L’i¬ 
dea che ci potesse essere un coin¬ 
volgimento di massa, un movimen¬ 
to anche intellettuale su parole 
d’ordine come “l'immaginazione 
al potere" o “proibito proibire", per 
me che da ragazzo avevo avuto il 
mito di Rimbaud, mi dette la sensa¬ 
zione di un momento magico che 
poteva sfociare in qualcosa di mol¬ 
to positivo» Manifestazioni e cortei 
gioiosi anche nella memoria di Gui¬ 
do Crepax: «Ci andavo spesso con 
mia moglie - dice Crepax - anche se 
come sessantottino ero vecchio, 
avevo 35 anni In un certo senso, 
però, partecipavo perché facevo 
dei disegni per Bandiera rossa che 
era l'organo dei trotzkisti italiani» 

Nei disegni di Crepax, quelli 
per /.mas, dove apparve Valenti¬ 
na (allora personaggio seconda¬ 
rio in un fumetto che aveva per 
protagonista Neutron, alias Philip 
Rembrandt, l'eterno compagno 
di Valentina) c’erano anche i li¬ 
bri di Trotzki. Spiccavano, assie¬ 
me a tanti altri, da Freud a Bel- 
low, sugli scaffali di certi interni 
milanesi che il disegnatore ritrae 
con raffinatezza e puntigliosità 
Sono i salotti di un’intellettualità 
di sinistra, pieni di libri e soffusi 
di musica colta, dal jazz di Col¬ 
trane a Hindemith, frequentali da 
gente ben abbigliata che discetta 
sull’ultimo romanzo o sulla prima 
alla Scala. C’è dentro un po' del 
«birignao» delle rubriche satirico- 
mondane di Camilla Cedema su 
L'Espresso , ma anche una certa 
inquietudine rivoluzionaria che di 
lì a pochi anni (la prima Valenti¬ 
na è del 1965) sarebbe scesa dai 
salotti nelle strade. Il rosso, dun¬ 
que, è ancora da venire e nella 
prima metà dei Sessanta predo¬ 
mina ancora il bianco e il nero 
Non solo quello del fumetto di 
Crepax, ma anche quello della 
op-art, dei tajeunni dì Rabanne o 
di Dior sfoggiati da Valentina 
Magari anche da Veruska, foto¬ 
modella simbolo dell’epoca, fini¬ 
ta anche lei in una storia di Cre¬ 
pax, prima di passare nei foto¬ 
grammi dei BhiV’Up di Anton io¬ 
ni. «Ho persino fatto due spot con 
lei - ricorda Guido Crepax, par- 



Un’intera epoca tra architettura, design, moda e fotografia 


Una messe di materiali effimeri: fotografie, 
manifesti, copertine di libri e riviste, testimoni 
dello stile e del gusto dell’epoca. Un’esuberanza 
visiva per desrivere «Gli anni Sessanta, le immagini 
al potere», dal titolo della mostra che s'inaugura 
domani a Milano presso la Fondazione Antonio 
Mazzotta. Curata da Anna Detheridge, la rassegna 
promossa dalla Fondazione Antonio Mazzotta, 
dalla Provincia di Milano e dalla gallerìa Giò 
Marconi (oggetto di una rassegna collaterale nella 
sede della galleria), è divisa in sette sezioni: 
Comunicare/Consumare, la Maschera e il Volto, il 
Viaggio, Metropoli, la Regola e il Caso, Violenti e 
Violentati, un Nuovo Disordine. Un panorama di 
arte, architettura, moda e design, fotografia e 
grafica per restituire, se possibile, la vivacità di un 


decennio caratterizzato da un’effervescenza 
culturale, dai progressi tecnologici (è il decennio 
delia conquista delio spazio, da Gagarìn a 
Armstrong) e dalla rivolta studentesca del 1968. La 
mostra è allestita presso la Fondazione Antonio 
Mazzotta, in Foro Buonaparte 50, da domani e fino 
ai 22 settembre (orario: 10-19.30, giovedì 10- 
22.30, chiuso lunedì; biglietto d’ingresso lire 
10.000,5.000/7.000 ridotti). Per lo stesso 
perìodo sarà visibile la rassegna «Marconi Anni 
Sessanta, nascita di una gallerìa d'arte», presso 
l’omonima gallerìa in via Tadino 15, che 
ricostruisce l’attività espositiva di questo centro, fi 
catalogo, a cura di Anna Detheridge, edito da 
Mazzotta, contiene alcuni scrìtti inediti di autori 
che vanno da Simone de Beauvoir a Andy Warhol. 









Gli anni Sessanta sono al centro di una mostra che s'inau¬ 
gura domani a Milano presso la Fondazione Antonio Maz¬ 
zotta e che resterà aperta fino al 22 settembre. Furono anni 
ricchi di idee e di contrasti, sul piano culturale, come su 
quello sociale e politico. Ne abbiamo parlato con due pro¬ 
tagonisti di quella (ma non solo) stagione: Guido Crepax, 
autore di fumetti e creatore di Valentina e Paolo Portoghe¬ 
si, architetto e storico. 



landò della fotomodella - e a pro¬ 
posito del film di Anton ioni devo 
confessare che allora mi arrab¬ 
biai un po' perché mi fu 1 ubata 
l’idea In Ciao Valentina , una nua 
storia di poco precedenle al film, 
c’è un delitto scoperto per caso 
attraverso una fotografia, proprio 
come in Bloiv-Up » 

Fotografi, come Valentina 


LLLAVICINI 

(professione allora insolita per 
una donna, frequentatissima in¬ 
vece dagli uomini del decennio) 
e architetti come Philip Rem¬ 
brandt o come Crepax stesso, «ar¬ 
chitetto per dovere familiare, sen¬ 
za troppi entusiasmi», come si au¬ 
todefinisce Di entusiasmi ne ave¬ 
va invece molti Paolo Portoghesi, 
architetto per davvero giovane 


professore e poi preside della fa- 
colla di Architettura del Politecni¬ 
co di Milano In quell’ateneo Por¬ 
toghesi, assieme ad un gruppo di 
altri storici ed architetti, porterà 
avanti una sperimentazione di¬ 
dattica e di autogestione che gli 
costerà più di un guaio «Fu un 
tentativo coraggioso - racconta 
Portoghesi - che nacque dall al¬ 


ti modello 
di macchina 
da scrivere 
«Divisumma»; 
sopra, 
la prima foto 
«Polaroid». 
Accanto, 

Guido Crepax 
e, a sinistra, 
Paolo Portoghesi 


leanza tra un gruppo di professori 
c di studenti in cui confluivano 
diverse componenti, da quella 
socialista e riformista a quella co¬ 
munista e rivoluzionaria In fondo 
tu l’unico punto in cui si tentò 
una mediazione, anche se fugge¬ 
vole, tra queste due anime della 
cultura e della politica italiane E 
fu lo sforzo di mettere al centro 


della didattica la ricerca, piutto¬ 
sto che il nozionismo, un tentati¬ 
vo reso possibile, tra l’altro, da un 
gruppo di studenti molto colti, 
per lo più della buona borghesia 
milanese, autocritica fino all’ec- 
cesso ma molto preparata» 

Il decennio dei Sessanta, in ar¬ 
chitettura è il decennio dell’asce¬ 
sa e della caduta dell’utopia i 
progetti pei la baia di Tokio di 
Kenzo Tange, le futuribili visioni 
degli Archigram, la Triennale sul 
«Grande numero» Tra megastrut¬ 
ture tecnologiche, città mobili e 
design radicale c’è però spazio 
a nelle per altro «La Tokio di Tan¬ 
ge - dice Portoghesi - non si è 
realizzata, e le fantasie degli Ar- 
chigram erano all’insegna di uno 
sradicamento totale Sono anni 
ricchi di fughe in avanti, ma que¬ 
ste fughe in avanti sono state an¬ 
che alla base di fallimenti Per 


mia formazione ero più propenso 
ad un tentativo di mediazione, 
anche in architettura, tra passato 
e futuro E di quegli anni - conti¬ 
nua Portoghesi - ricordo con più 
piacere certe opere di Aalto, di 
Saatinen, eredi della grande tra¬ 
dizione del razionalismo, ma con 
dentro uno spirito nuovo una 
sintesi tra ragione e sentimento, 
frutto di una liberazione dai do¬ 
gmi del razionalismo per riawici- 
narst aH’espressionismo che era 
stato un po’ dimenticato In Italia, 
in un panorama di professioni¬ 
smo squalificato, dominavano 
ancora i maestri degli anni Cin¬ 
quanta, da Gardella ad Albini, 
Belgioioso, Ridolfi e Moretti che 
però, ogni quattro, cinque anni, 
realizzavano un’opera da manua¬ 
le» 

Tra mediazioni e fughe in 
avanti, i Sessanta sono l’incuba¬ 
zione di una rinnovata stagione 
dell’architettura italiana che, pur 
tra molti limiti, ritroverà se stessa 
e la propria autonomia discipli¬ 
nare E proprio la rivista diretta 
da Portoghesi, Controspazio , sarà 
la sede del dibattito architettoni¬ 
co più vivace tra 1 Sessanta e i 
Settanta 

Milano, all’epoca, non è anco¬ 
ra «da bere», ma molto del nuovo 
che attraversa cultura e costume 
passa da lì. architettura, design, 
fotografia e moda Anche se Ro¬ 
ma, per altri aspetti, non è da 
meno Portoghesi ricorda una ca¬ 
pitale altrettanto viva e cultural¬ 
mente agguerrita « C’erano per¬ 
sonaggi di grande qualità sul pia¬ 
no internazionale, anche se non 
sempre riconosciuta, come No¬ 
velli e Tano Festa E poi c’era il 
cinema, in un suo momento feli¬ 
cissimo, Fellim, Pasolini». Anche 
Guido Crepax mette il cinema tra 
le fonti della sua ispirazione e tra 
le fonti culturali degli anni Ses¬ 
santa «Ero un patito della nouvef- 
le vague - ricorda Crepax - e non 
mi perdevo un film di Truffaut, di 
Godard o di Resnais. Il taglio ci¬ 
nematografico riconosciuto spes¬ 
so ai miei fumetti parte da lì, più 
che al soggetto ero interessato al¬ 
la sceneggiatura, al montaggio e 
in fondo nei miei disegni volevo 
ricreare l’atmosfera della nouuelk 
oagu& Persino Valentina, forse, 
viene da lì, piuttosto che, come 
sempre si è sostenuto, dalla Loui¬ 
se Brooks di Pabst «Non mi ricor¬ 
do - racconta Crepax - ma non 
escluderei che la prima ispirazio¬ 
ne sia stata qualche attrice o 
qualche modella francese, maga¬ 
ri vista sulle pagine di Elle ». Co¬ 
munque un tipo femminile in 
controtendenza rispetto al filone 
che attraversa il decennio dalla 
presenza opulenta di Marilyn fino 
alle modelle grissino tipo Twiggy, 
passando per la Bardot, comun¬ 
que una Valentina immersa in 
quegli anni, a tal punto che i suoi 
capelli a caschetto diventano la 
«sigla» dei Vergottim, famosi par¬ 
rucchieri milanesi 

1 Sessanta furono anni in bian¬ 
co e nero, pieni di contrasti, viva¬ 
ci e impegnati, con al loro inter¬ 
no i semi dei successivi due de¬ 
cenni tanto l'immaginazione al 
potere e la rivolta gioiosa tramu¬ 
tatasi nei cupi anni di piombo: 
quanto la spensierata e colorata 
euforia delle mode e delle forme, 
finita nel futile protagonismo de¬ 
gli stilisti degli anni Ottanta 


Noi, cresciuti all’ombra della tv incubatrice 


T EMPO FA, una rubrica del- 
rUnttà curata da Enrico 
Menduni ripercorse il mon¬ 
do degli oggetti scomparsi negli ul¬ 
timi decenni Ne venne fuori ui 
piccola, lacerata Atlantide delle no¬ 
stre abitudini Sul filo dei ricordi 
scorrevano mangiadischi radioli¬ 
ne, lambrette, l'Ovomallinae il mo¬ 
noscopio Rai Già allora, a tante 
icone, proposi di aggiungerne una 
che ritenevo inestricabilmente col¬ 
legata alla nostra infanzia anagrafi¬ 
ca Non so quanto fosse diffusa, né 
da chi, so solo che più tardi la asso¬ 
ciai a un sonetto di Manarmé subli¬ 
me e intraducibile, tutto centrato 
sulla vertigmo.v descrizione di un 
merletto «abolito» 

L'accostamento non voleva suo¬ 
nare blasfemo, eppure, quando ini 
imbattei in questa poesia dedicata 
al «conflitto d'uua ghirlanda con se 
stessa», il suo ricamo del nulla sul 
nulla mi fece subito Mandare agli 
scupidù Erano appunto strane 
trecce che, tessute con fili di plasti¬ 
ca, venivano in genere appese all» 5 


manopole delle bit k lette Talmen¬ 
te insensate e complesse, talmente 
misteriose e vane, da far pensare ai 
merletti, e dunque a quell estremo 
merletto che era, per Mallanné. il 
verso medesimo Non male, jkm un 
aggeggio in vendita dai tabaccai 
Per fare cosa, poi 0 ( )sc illare al ven¬ 
to, essere contemplato, sfilate larsi 
Continuando a riflettere su quel 
magico inventario del nostio pas¬ 
sato, su queU'archeologui del so¬ 
gno che furono gli anni Sessanta 
per la nostra generazione, ( itavo 
ancora, come oggetto talismanico 
i! cerchietto nero dei A 5 gii i In que¬ 
sto caso, al di là di ogni » modera¬ 
zione sociologica, il motivo era 
esclusivamente personale, e risali¬ 
va a un ricordo di villeggiante Du¬ 
rante un lungo pomeriggio d ago¬ 
sto. entrando dentro lauto pai 
echeggiata ore prima, rimasi sbalor¬ 
dito nello scoprire, sul pianale del 
lunotto posteriore, sei esemplali vi¬ 
li ilici defot mah dal caldo Davanti a 


MAGRELLI 

ine stava ! immagine del Suono 
piegato dalla Luce, un vero e pro¬ 
prio modello topologico di strutture 
galattiche, msomma, un Rockv Ro- 
berts non-euclideo in versione big 
bang 

Ma dischi e scupidù, come gli al¬ 
ili membn di quella estinta famiglia 
di accessori, scompaiono se para¬ 
gonati al velo ospite che da alloia 
prese alloggio nelle nostre case, an¬ 
zi delitto di noi Perche, come nel¬ 
la Monografia del Celeste Impeto 
gli anni Sessanta segnarono I av¬ 
vento di una nuova dinastia, quella 
televisiva Sappiamo bene a quante 
trasformazioni politiche culturali, 
antropologiche, il modesto appa¬ 
recchio ha dato vita Resta il (atto 
t he a fare da cavia fu una genera- 
zionecresciuta interamente sotto il 
suo sguardo, come se fosse stala 
osjxrsta a un flusso di radiazioni vi¬ 
sive, o a un onmpervasivo aeiosol 
pSK luco 

( )gm ejxx a ac i ampa i suoi (finiti 



OccupazionedenafacoltàdìtettereaRomanel‘68 


o le indesiderate prerogative Certo, 
pero, quella di coloro nati dopo Hi- 
loshima, e sotto tubo catodico, ne 
ha di speciali, se è vero, come ha 
notato Waller J Ong, che la televi¬ 
sione Ita generato un mondo lonta¬ 
no da quello vero, diverso sia dalla 
vila sia dalla finzione Chi ha tra¬ 
scorso infanzia e adolescenza negli 
anni Sessanta, ha dunque in irò iet¬ 
tato e assorbito la sfasatura tra im¬ 
magine e realtà propria del video 
Infatti, scriveva Ong già nel 1977, 
non solo la televisione costituisce 
l’attuazione di un nuovo stato di co¬ 
scienza e di una nuova, combatti¬ 
va relazione con il tempo e con lo 
spazio, ma la sua azione ha ristrut¬ 
turato la coscienza umana, cioè il 
senso (he ogni individuo ha della 
propria piesenza uspetto a se stes¬ 
so e al mondoche lo circonda 
Per spiegare il fenomeno, lo stu¬ 
dioso ha ricordato il parallelo di 
Paul Ryan fra la televisione e la co¬ 
siddetta «bottiglia di Klein» Questa 
costruzione, ben nota in matemati¬ 
ca, si ottiene facendo ripassare l’e¬ 


stremità più stretta di un tubo ap¬ 
piattito attraverso il tubo stesso, al¬ 
largandolo in fondo per farlo coin¬ 
cidere con I altra estremità deU’m* 
terno La forma che ne risulta è in 
certo modo una versione solida de! 
nastro di Moebius Così come que¬ 
st ultimo è una superficie dotata di 
un'unica faccia, la bottiglia di Klein 
è un contenitore senza fondo, dove 
il contenitore è li suo contenuto, e 
viceversa Ebbene, non capita lo 
stesso nel rapporto tra spettacolo e 
pubblico televisivi 7 
Morale In quel laboratorio che 
fuiono gli anni Sessanta, ebbe luo¬ 
go un bizzarto esperimento- milio¬ 
ni di creature vennero affidate ad 
una specie di incubatrice mentale 
Vennero su sotto la sua costodia, 
già da sempre inseriti in un circuito 
senza uscita, racchiusi in una dolce 
forma di Klein Sarà una prova diffi- 
c ile, ma prima o poi dovremo ac¬ 
cettare il fatto che in questa botti¬ 
glia non c’è nessun messaggio, 
tranne noi stessi E tranne qualche 
t onsiglio porgli acquisti 
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IL FATTO. Trovato un passaporto italiano del «segretario» di Hitler 



La fuga di Bormann 


Un passaporto di Martin Bormann, il gerarca segretario di 
Hitler, ritrovato in Argentina, sembra confermare l’ipotesi 
della fuga dell’ufficiale nazista da Berlino nel 1945 Bor¬ 
mann, di cui fu annunciata all’epoca la morte, andò da 
Berlino a Genova, Nel documento c'è il visto del console 
uruguaiano di Genova Pranzone per il paese latino-ameri¬ 
cano. Trasformatosi in uomo d’affari Bormann sarebbe vis¬ 
suto in Sudamerica sino al 1975 


WLADIMIIIO SETTIMELLI 


I prestiti con l’arte orientale del ’900 

II Giappone 
maestro d’Europa 

Quale influsso ha avuto l’arte giapponese del Novecento 
sullo sviluppo della ricerca in Occidente 7 Alla domanda 
hanno cercato di nspondere critici e studiosi che si sono 
riuniti nei giorni scorsi a Venezia E i punti dì contatto tra 
arti d’Oriente e d’Occidente sono parsi subito numerosi a 
cominciare dall’uso simbolico delle contaminazioni fra tra¬ 
dizione e modernità. Una mostra a Milano, poi, renderà 
ancora più evidenti queste similitudini 

~ CRISTIANA CECI ~ 


Invenduti 
a Milano 
Modigliani 
e Morandl 

È rimasto invenduto, nell'asta di arte 
moderna svoltasi ieri sera alla Finalte 
di Milano, il celebre dipinto di 
Amedeo Modigliani, «Ritratto di 
Hanka Zborowska», eseguito 
dall’artista livornese a Parigi nel 
1917 ed appartenuto alla collezione 
fiorentina di Maria Pospisil. Si è 
trattato del primo dipinto di 
Modigliani messo all'asta in Italia, 
almeno nel dopoguerra, ma non ha 
avuto fortuna. Il fatto che l'opera 
fosse sottoposta a notifica da parte 
della Soprintendenza alle Belle arti e 
quindi ne fosse vietata l’esportazione 
ha frenato le offerte. Senza notifica, 
sul mercato intemazionale il 
Modigliani, varrebbe oltre tre 
miliardi. Nell’asta la valutazione era 
stata abbassata adue miliardi, ma le 
offerte si sono fermate a un miliardo 
e480milioni. Pure invenduto è 
rimasto un importante dipinto di 
Giorgio Morandi: una classica 
«Natura morta» del 1919. La 
valutazione eradiunmiliardoe 
mezzo, male offerte si sono fermate 
ad un miliardo e450 milioni. 

Documenti 
sulla Chiesa 
e II fascismo 
in Libia 

U Chiesa cattolica mantenne il 
silenzio sulla repressione in Libia che 
per anni le truppe fasciste 
condussero contro i ribelli, nel 
tentativo di «pacificare» la colonia. Le 
«prove» dell’accettazione passiva 
delle decisioni del regime 
emergerebbero dagli archivi 
dell’Ordine Francescano, i cui 
missionari operavano da secoli in 
quella che doveva diventare la 
««quarta sponda» dell'Italia. Lo 
studioso Vittorio lanari, docente 
all'Istituto di Scienze religiose 
dell’Università Lateranense di Roma, 
ha potuto consultare per primo le 
carte e ad esse ha dedicato il saggio 
««Chiesa, coloni e IsIam», pubblicato 
dalla Sei. Come sulla repressione 
della resistenza libica, anche sui 
campi di concentramento, creati per 
la deportazione della popolazione 
araba della Cirenaica di Rodolfo 
Graziani, la Chiesa preferì non 
esporsi troppo. I pochi accenni 
rinvenuti da lanari confermano come 
> missionari accettassero la realtà del 
camp) come una necessità 
contingente. Le azioni militari 
venivano considerate dal religiosi 
««una dolorosa necessità», superata la 
quale si sarebbe potuto guardare con 
ottimismo all’avvenire della 
Cirenaica, terra da evangelizzare. 


■ La caccia non era mai cessata, 
ma di Martin Bormann,dal 1945, si 
era persa ogni traccia II cosiddetto 
segretano di Adolf Hitler e numero 
due del Terzo Reich, era scomparso 
nel nulla il 1 ’ maggio, mentre le ar¬ 
mate sovietiche si trovavano ormai a 
pochi metri dal bunker della Cancel- 
lena nazista Qualcuno, in mezzo ad 
un terribile cannoneggiamento lo 
aveva visto sparire tra le macerie di 
una casa Molte volte era stato se¬ 
gnalato in Sud America, ma poi sul 
personaggio, era calato di nuovo li 
silenzio Anni fa, il cacciatore di na¬ 
zisti Simon Wiesenthal aveva rac¬ 
contato che il numero due del regi 
me nazista si trovava davvero in 
America Latina, sotto il nome di Ri 
cardo Bauer Ma anche questa volta 


niente prove e niente Bormann Ora 
il colpo di scena Un cittadino tede¬ 
sco che vive nel Sud del Cile ha mo 
strato ai giornalisti , un passaporto 
con la foto di Bormann, nlasciatodal 
Consolato Uruguaiano di Genova, 
all* 'agricoltore di nazionalità italia¬ 
na Ricardo Bauer II passaporto a 
quanto è stato accertato- era com¬ 
parso nelle mani di qualcuno a San 
Carlos di Bariloche, la stessa città do¬ 
ve è stato arrestato Ench Pnebke ora 
sotto processo a Roma per la strage 
delle Ardeatine 

Le autorità uruguaiane, per ora, 
non hanno né confermato ne smen 
Ilio I autenticità del passaporto II 
documento è in perfette condizioni 
Non fu rinnovato alla scadenza natu¬ 
rale del 3 gennaio 1951 F firmato dal 


console Franzone e attesta che il 
Bauer c nato a Merano il 3 luglio del 
1900 e risiede a Montevideo, in Calle 
Indipendencia 236 11 documento di 
espatrio ha il numero 9892 e la relati¬ 
va pratica di concessione e la 01084 
Bauer sempre secondo il passapor 

10 nsulta non avere né moglie ne fi¬ 
gli Tra i visti, uno riguarda I autoriz¬ 
zazione per il nentro in Italia una so 
la volta In data 26 marzo 1947, c e 
l’autonzzazione per un viaggio in 
Francia 

La fine di Bormann e i suoi even¬ 
tuali spostamenti dopo il crollo del 
Reich, sono uno dei grandi enigmi 
della storia Molti hanno testimonia¬ 
to di averlo visto in Bolivia in Cile in 
Brasile, in Argentina e in Paraguay 
In Cile, molti anni fa, era stata nesu- 
mata una salma che avrebbe dovuto 
appartenere al gerarca nazista Se¬ 
condo un altra versione Bormann 
da Berlino, era giunto a Merano nel 
1945 e aveva trovato nfugio presso la 
casa di un certo Josef Wolf In quella 
citta in effetti, si trova sepolta la mo 
glie del luogotenente di Hitler, Ger 
da Bormann, a Merano sarebbe riu¬ 
scito anche ad ottenere certificati di 
nasata e di cittadinanza italiani falsi 

11 cittadino tedesco che ha mostrato 
il passaporto di Bormann, ha spiega¬ 
to di aver venduto al gerarca tedesco 


una proprietà nel Sud del Cile La 
stessa proprietà venne poi rivenduta 
dallo stesso Bormann pertrasfenrsi a 
Bariloche in Argentina Lostessocit- 
tadmo tedesco del passaporto, ha 
aggiunto che il braccio destro di Hi¬ 
tler era poi morto nel 1975 proprio a 
Banioche per una disfunzione epa¬ 
tica 

Singolarmente, nel passaporto ri¬ 
lasciato a Genova Bormann avreb¬ 
be preso il nome e il cognome di Ri 
cardo Bauer, che e quasi identico a 
quello di Riccardo Bauer il partigia¬ 
no italiano fondatore del Partito d A 
zione Nei giorni scorsi, deponendo 
al processo contro Ench Pnebke, il 
maggiore Karl Hass aveva parlato 
della organizzazione ‘Odessa , per 
1 espatrio dei criminali nazisti, ed era 
saltato fuori anche il nome di Geno 
va come punto di raccolta e di fuga 
dall Europa Hass aveva poi ammes¬ 
so di essere stato in possesso di do¬ 
cumenti italiani falsi Anzi, aveva 
precisato di aver sempre lavorato 
per ì servizi segreti del nostro Paese 
Non e dunque improbabile che an 
che Pnebke sappia notizie e partico¬ 
lari sulla vita di Bormann, a Banio¬ 
che La Procura militare di Roma, ha 
già aperto una inchiesta sugli ex na¬ 
zisti delle Fosse Ardeatine assunti 
dai servizi segreti 


■ VENEZIA Tradizione, moder¬ 
nità e modernizzazione, occidenta¬ 
lizzazione e imitazione usati e abu¬ 
sati, sono questi i principali termini 
di riflessione sulla cultura giappo¬ 
nese del Novecento E di questi 
con particolare riferimento agli esiti 
dell arte contemporanea si è par¬ 
lato a Venezia in un recente conve¬ 
gno dal titolo Alla ricerca dell eie 
ganza Estetica tradizionale nel- 
I arte giapponese del XX secolo Si 
tratta del terzo simposio orgariiz 
zato dal Centro Hokusai, un asso¬ 
ciazione internazionale fondata 
nel 1990 e con sede a Venezia 
che riunisce un comitato di stu¬ 
diosi allo scopo di promuovere 
gli studi sull arte nipponica a 
partire dal grande pittore Katsu- 
shika Hokusai, vissuto a cavallo 
fra il XVIII e il XIX secolo, autore 
di una stampa che e diventata 
una sorta di simbolo del Giappo¬ 
ne per eccellenza la «Grande on¬ 
da» A Hokusai sono stati dedicati 
i due precedenti incontri, con il 
terzo si è voluto piuttosto affon¬ 
dare nella contemporaneità 
La «Grande onda», utilizzata in 
tutto il mondo come una sorta di 
luogo grafico imprescindibile co¬ 
stituisce comunque un ottimo 
punto di partenza per un primis¬ 
simo dato è vero che ogni mani¬ 
festazione culturale del Giappone 
del XX secolo va letta anche in 
chiave di impatto con l’Occiden¬ 
te, ma è altrettanto vero - e que¬ 
sto viene sottolunato con minore 
frequenza che alcuni canoni 
estetici tradizionali di quel paese 
sono penetrati in Occidente for¬ 
nendo all’arte contemporanea un 
momento prezioso di confronto 
nella tensione di certi artisti al su¬ 
peramento della tradizione gre¬ 
co-rinascimentale E quanto ha 
voluto sottolineare Gillo Dorfles 
che opportunamente oppone 
un’estetica centrata sulla «vacui¬ 
tà» quella giapponese, a un Occi¬ 
dente che a lungo ha vissuto nel- 
I «horror vacui», e ancora simme¬ 


tria contro segno bianco, rumore 
contro silenzio, esigenza riempiti¬ 
va contro simmetria, ridondanza 
contro pausa e vuoto L’arte po¬ 
vera (e questo è stato solo uno 
dei suoi esempi) ha utilizzato i 
termini di questa dicotomia este¬ 
tica quando ha voluto elaborare 
nuove espressioni creative 
In un complesso gioco di ri¬ 
mandi, alcuni artisti giapponesi 
sono tornati invece sugli stessi 
elementi della propria tradizione 
solo dopo averli inizialmente ne¬ 
gati, abbracciando il figurativismo 
o dedicandosi allo studio dell’ar 
te occidentale Ma quando infine 
il bagaglio dei valori tradizionali 
l’imitazione di modelli stranieri in 
un continuo esercizio di stile e la 
tensione verso il rinnovamento si 
coniugano felicemente, I artista 
diviene davvero grande Giancar¬ 
lo Calza ha spiegato tutto questo 
passando poi allo studio di alcu¬ 
ne figure chiave come Teshiga- 
hara Hiroshi con i suoi paesaggi 
di bambù, un materiale giappo- 
nesissimo rivisitato in straordina¬ 
rie performance, o con i suoi alle¬ 
stimenti per la Turandot o come 
Tanaka Ikko i cui poster rappre¬ 
sentano gli esiti migliori della gra¬ 
fica di oggi, pur mantenendo lo 
spinto dei manifesti del teatro 
classico kabuki Uno studioso 
americano, Donald Keen, ha vi 
sto la stessa capacita di infondere 
la tradizione m «paesaggi» con¬ 
temporanei nel Mishima dram¬ 
maturgo, quando si è cimentato 
nella scrittura di alcuni drammi 
Nò ambientandoli in una moder¬ 
nità fatta di ospedali e telefoni 
Molti degli artisti oggetto di stu¬ 
dio al convegno veneziano espor¬ 
ranno le loro opere in una mostra 
di poster che la Triennale di Mila¬ 
no ospiterà dal 28 giugno al 16 
agosto, sempre curata da Calza 
Con cinquecento pezzi a rappre 
sentare quarantatre artisti l’espo¬ 
sizione non ha precedenti in Ita¬ 
lia per completezza 
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QUOTE INDIVIDUALI PI PARTECIPAZIONE 
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GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 


19 agosto - Istanbul 

i Mattinata in navigazione Alle ore 17,30 attracco al 
i porto di Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by 
night (cena inclusa) lire 80 000 Pernottamento a 
bordo 

20 agosto - Istanbul 

Intera giornata dedicata alle seguenti escursioni fa¬ 
coltative visita della citta (intera giornata seconda 
colazione inclusa) lire 130 000 Visita della citta 
(mattino) lire 45 000 Gita in battello sul Bosforo 
'(pomeriggio) lire 45 000 Ore 18 partenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacolo di caba¬ 
ret Night club e nastroteca 


Itinerario 


14 agosto - Genova 

Ore 16 inizio delle operazioni di imbarco Ore 18 
Partenza In serata "Gran ballo di apertura della 
crociera" Night Club e nastroteca 

15 agosto - navigazione 

Intera giornata di navigazione Giochi di ponte, ba¬ 
gni in piscina e spettacoli clnematc rafia In serata 
cocktail di benvenuto del Comandante e show fol¬ 
cloristico ukralno Night club e nastroteca 

16 agosto - navigazione 

Intera giornata di navigazione Giochi di ponte ba¬ 
gni In piscina, spettacoli cinematografici, lezioni di 
ballo e tornei Serata danzante Night club e nastro¬ 
teca 


21 agosto - Smirne 

Mattinata in navigazione Ore 15 attracco al porto 
di Smirne Escursione facoltativa Efeso (pomerig- 
I gio) lire 50 000 Ore 21 partenza da Smirne 
, Serata danzante con spettacolo di cabaret Night 
club e nastroteca 

22 agosto - Rodi « 

Mattinata in navigazione Ore 14,30 attracco al por¬ 
to di Rodi Escursioni facoltative Valle delle 
Farfalle (pomeriggio) lire 50 000 Lindos nel pome- 

j" La crociera parte e arriva af porto di "j 
I Genova. Sono previsti collegamenti in ! 

| autopullman diretti alla Stazione ma- j 
] rittima di Genova da numerose città | 

I italiane. I 

__i 


17 agosto - Plreo 

Ore 8 attracco al porto del Pireo Escursione tacol 
tatlva Visita della città di Atene (mattino) lire 
55 000 Ore 18 partenza dal Plreo Serata danzan¬ 
te nella sala teste Night club e nastroteca 

18 agosto - Volos 

Alle ore 8 attracco al porto di Volos Escursioni fa¬ 
coltative Monasteri delle Meteora (Intera giornata 
seconda colazione Inclusa) lire 150 000 Monte 
Pellon (mattino) lire 45 000 Ore 18 partenza da 
Volos Serata danzante con spettacolo di cabaret 
Night club e nastroteca 
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NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne ( on aria condizionala, telefono e filodiffusione 


CAT TIPO CABINE 


Quote In migliai» 
PONTE 


di lire, i 

14 / — 
— «i aa/os 


CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei t 


SP 

' Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicale a poppa 

Terzo 

1 210 

p 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 atti) 

Terzo 

1 470 

o 

1 Con oblo a 4 letti (2 bassi 2 alti) 

Secondo 

1 520 

n" 

~^Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Principale 

1 600_ 

M 

C on finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passeggiata 

1 700 

CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 

SL 

Con oblo a 2 letti (1 basso 1 alto) ubtc ate a poppa 

Terzo 

_ 1 800 

L 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

1 940 

—ÌL 

Con oblo a *2 letti ( 1 basso + 1 atto) 

Secondo 

2 030 

j 

i Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

FYtncipale 

2 100 

H 

i Con oblo a 2 letti ( l basso + 1 atto) 

Passeggiata 

2 260 

G 

[ Con finestra singola 

Passeggiata 

3 150 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) 



F 

C on oblo a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

2 900 

_E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

3 160 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lane e 

3 20Ò 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottino 

Lance 

3 300 

B 

Appartameli!i con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

4 500 

Spese iscrizione (tasse IrnDarco/sbarco incluse) 


180 


riggio lire 55 000 Ore 20 partenza da Rodi Serata 
danzante con spettacolo di cabaret Night club e 
nastroteca 

23 agosto - Creta 

Alle ore 8 30 attracco al porto di Heraklion 
Escursione facoltativa Heraklion e Cnoso (mattino) 
lire 65 000 Ore 17 partenza da Heraklion Serata 
danzante e lezioni di ballo Night club e nastroteca 

24 agosto - navigazione 

Intera giornata di navigazione Giochi di ponte, ba 
gni in piscina, spettacoli cinematografici attività 
sportive Serata danzante con spettacoli di cabaret 
e gran ballo mascherato' Night club e nastroteca 

25 agosto - navigazione 

Intera giornata di navigazione Giochi di ponte ba¬ 
gni in piscina Pranzo di commiato del Comandante 
e show folclonstico di bordo Serata danzante la 
lunga notte dell arrivederci Night club e nastroteca 

26 agosto - Genova 

Ore 8 attracco al porto di Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio-, 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc j 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night | 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La | 
quota comprende la pensione completa con le be-, 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d'hóte) 

Prima colazione: Succhi di trutta - Salumi ( 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Te - Caffè - Cioccolata - Latte 
Seconda colazione: Antipasti - Consome - 
Farinacei Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino in caraffa 

Ore 16,30 (In navigazione): Te - Biscotti - 
Pasticceria 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (In navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben 
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap¬ 
prezzare le qualità in numerose occasioni Tutte le 
cabine sono esterne con oblo o finestra lavabo te¬ 
lefono filodiffusione ed aria condizionata La Gl- 
VER VIAGGI propone queste crociere con la pro¬ 
pria organizzazione a bordo e con staff turistico ed 
artistico italiano Stazza lorda 20 000 tonnellate 
anno di costruzione 1966 ristrutturata nel 1970 e 
rinnovata nel 1988 • Lunghezza mt 176» Velocità 
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • 
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di 
cui 1 coperta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 


do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni riduzione 50% 
I (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottmo della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice L offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di matri¬ 
monio 
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LA POLEMICA. Un esperimento con esplosivo scatena le critiche inglesi 


«Times» e «Guardian» 
Attenti, non svegliate 
il vulcano che dorme 



LICIA ADAMI 


■ «Le nuove Pompei ed Ercola- 
no potrebbero essere più vicine di 
quanto pensiamo». Comincia così 
l'editoriale che il quotidiano ingle¬ 
se «Guardian» ha dedicato ieri a 
criticare duramente l'esperimento 
che alcuni vulcanologi effettue¬ 
ranno a partire da sabato prossi¬ 
mo sul Vesuvio. 

Curiosamente, lo stesso giorno 
un altro giornale inglese, il «Ti¬ 
mes», ha pubblicato un articolo di 
fondo sullo stesso tema. Ed ugual¬ 
mente preoccupato Basti il titolo 
per farsi un’idea: «Montagne di 
fuoco. Audaci italiani sfidano 


nome. li «Times», per spiegare i 
suoi timori deve ricorre re ad un 
argomento religioso tra il serio e il 
faceto e tira in ballo gli dei. «Le di¬ 
vinità che di tanto in tanto hanno 
eruttato lava sulle fertili valli del 
Vesuvio potrebbero non gradire 
l'interferenza dei mortali». 

E prosegue su questo tono: «Ci 
sono 1500 vulcanbi attivi nel mon¬ 
do, gli spiritiche accendono il loro 
magma sembrano essere partico¬ 
larmente furiosi sul finire di questo 
ventesimo secolo... II fascino di 
questi ruggiti che arrivano dal nu¬ 
cleo della Terra hanno sempre 
portato gli scienziati 




Fausto Giaccone 


oscure forze vulcaniche». portato gli scienziati 

Far detonare cariche di esplosi- sull’orlo di possibili 
vo all’interno del Vesuvio è un’i- disastri. Maurice e 
dea che chiunque considerereb- Katia Krafft, i vulca- g - M 
be una «provocazione insensata», nologi francesi paga- ÉM 
dice l’autore dell’articolo sul Ti- rono la loro ossessio- \\ w 

mes. Ed è proprio quello che fa- ne con la vita nel ™ 

ranno alcuni vulcanologi italiani. 1991. I vulcani sono 
Paolo Gasparini, dice i! giornale, delle brutte bestie. Gli 
che è i! responsabile dello studio, italiani dovrebbero 
ha detto che le esplosioni non pensarci su». Più pratico, ma non 


«Vesuvio, non c’è rischio» 


provocheranno che un leggero meno critico l'a 
colpo alle pareti del vulcano, «ma dian» intitolato, 
che succederebbe se tale arrogan- con il vulcano», 
za provocasse un cataclisma?». La spettro eh 

E il «Guardian» gli la eco: se l'e- naie è che un te 
sperimento funziona gli scienziati possa avere co 


meno critico rarticoto del «Guar¬ 
dian» intitolato, «Non scherzate 


Lo spettro che paventa il gior¬ 
nale è che un terremoto artificiale 
possa avere come conseguenza 


si faranno un'idea più precisa di un'eruzione del vulcano, assopito, 


quando e come il Vesuvio si po¬ 
trebbe arabbiare, ma se non fun- 


ma attivo. 

Dopo aver ricordato ai lettori la 


ziona?, si domanda. E poi ricorda distruzione di Pompei ed Ercola- 
che nella zona vesuviana vivono no, nel 79 dopo Cristo, il giornale 
600mila persone che «godono di ncorda che Plinio il giovane ha la- 
una bella vista sul golfo di Napoli, sciato la più famosa descrizione 


Due autorevoli quotidiani inglesi hanno pubblicato ieri due 
articoli di forte critica ad un esperimento che alcuni vulca¬ 
nologi italiani faranno partire da sabato sul Vesuvio, Si trat¬ 
ta di far esplodere delle cariche poste in alcuni buchi prati¬ 
cati sul suolo e misurare poi le onde provocate. Un perico¬ 
lo, dicono i giornali britannici. Assolutamente falso, rispon¬ 
dono i responsabili dello studio. Anzi, solo così si possono 
prevenire i danni di un’eruzione futura. 


ma anche di un profondo senso di 
insicurezza». 

Purtroppo, gii autorevoli quoti¬ 
diani britannici non portano a so¬ 
stegno dei loro timori alcun argo¬ 
mento scientifico degno di questo 


giornalistica di un terremoto avve¬ 
nuto quando il Vesuvio eruttò. 

E raccomanda ai vulcanologi: 


«Non fate pasticci col vulcano: di irritante: l'ironia viene fattasu un ar- 
questi tempi abbiamo già troppi gomento che può spaventare mol- 


disastri di cui occuparci». 


Convenzione Onu sull’ambiente 

Una nuova Convenzione che tutelerà il diritto di ogni cittadino 
ad essere Informato in maniera “tempestiva e completa” sui 
pericoli ambientali dopo ogni Incidente ecologico, piccolo o 
grande che sia, è in discussione a Ginevra sotto gli auspici delle 
Nazioni Unite. «Molte vite umane rimangono in pericolo per 
giorni o settimane prima che vengano diffusi dettagli sulla 
disgrazia e impartite disposizioni dai governi interessati e ciò 
non è ammissibile", ha spiegato Jeremy Wates, dell’Ufficio 
europeo per l’ambiente (Eeb). la nuova convenzione impegnerà 
I governi a diffondere immediatamente tutte le notizie in loro 
possesso in caso di catastrofe ecologica e ad indicare alla 
popolazione tutti i sistemi per meglio proteggersi 

Un sondaggio dell’Assap 

Italiani brava 
e frettolosa gente 


te persone» Paolo Gasparini, re¬ 
sponsabile scientìfico del progetto 
di studio sui Vesuvio, spiega per¬ 
ché, invece, da questo esperimento 
I non c’è nulla da temere 


CRISTIANA PULCINELLI 

«Devo dire che leggendo gli ar- messo alla prova in varie altre occa- 
ticoli sui giornali inglesi colgo più siom, ad esempio sul vulcano Usu 
ironia che altro. C’è però un aspetto in Giappone e sul Redoupt in Ala¬ 
nte: l'ironia viene fatta su u n ar- ska» 

ento che può spaventare mol- All’esperimento, finanziato dalla 
ersone» Paolo Gasparini, re- protezione civile e dal Cnr, parteci- 
isabìie scientìfico del progetto pano anche istituzioni scientifiche 
udio sui Vesuvio, spiega per- francesi, svizzere, tedesche Partirà 
invece, da questo esperimento sabato prossimo e andràavanti fino 
c’è nulla da temere al 2 luglioConsiste nel praticare dei 

fon, ‘ ntomo e su l vulcano, della 
agnitudo 0,1 profondità massima di 70 metri in 

inanzitutto perché le espiosio- cui si insenscono da 250 a 800 chili 
•no equivalenti, come emissio- di esplosivo. Le esplosioni si susse- 
i energia, a un terremoto di ma- guiranno con il ntmo di due al gior- 
ido 0,1, cioè talmente poco da no, mentre dal mare verrà sparata 
influire minimamente sull’atti- con un cannone ad aria compressa 
del vulcano. Inoltre, un esperi- una bolla Questa bolla, imploden¬ 
te analogo è già stato fatto, do, genererà delle vibrazioni Cim¬ 
ino sul Vesuvio, due anni fa e plosione, al contrario dell’implo- 
ei non hanno reagito Infine, il sione, impedisce che la fauna man¬ 
gio che utilizziamo è stato già na subisca alcun danno Al mo- 


MagmtudoO.l 

«Innanzitutto perché le esplosio¬ 
ni sono equivalenti, come emissio¬ 
ne di energia, a un terremoto di ma¬ 
gnitudo 0,1, cioè talmente poco da 
non influire minimamente sull’atti¬ 
vità del vulcano. Inoltre, un esperi¬ 
mento analogo è già stato fatto, 
proprio sul Vesuvio, due anni fa e 
gli dei non hanno reagito Infine, il 
metodo che utilizziamo è stato già 


mento delle esplosioni le onde ven¬ 
gono registrate da 150 sismografi 
«Studiando le caratteristiche dei 
raggi sismici e del loro assorbimen¬ 
to, riusciamo a ncostruire la struttu¬ 
ra interna del vulcano, nello stesso 
modo in cui in medicina studiando 
l'assorbimento dei raggi X si vede 
se ci sono dei corpi anomali nell 'or¬ 
gano studiato», spiega Gaspanm 
«Nello studio di fattibilità effettuato 
due anni fa abbiamo già visto che il 
magma che alimenta il Vesuvio do¬ 
vrebbe trovarsi a circa lOchilometn 
di profondità Quest’espenmentoci 
permetterà di essere più precisi nel¬ 
la valutazione» 

Le eruzioni che verranno 

Lo scopo è quello di prevedere 
in modo sempre più dettagliato l'at¬ 
tività futura del Vesuvio «Non di¬ 
mentichiamoci che parliamo di un 
vulcano in attività - ricorda Lucia Ci¬ 
vetta, direttore del l'osservatorio ve¬ 
suviano - che sicuramente darà 
eruzioni in futuro e saranno eruzio¬ 
ni esplosive Se poi mettiamo in 
conto che ie 3 eruzioni avvenute da 
duemila anni fa ad oggi (nel 79 do¬ 
po Cristo, nel 472 dopo Cristo e nel 
1631) hanno ucciso migliaia di 
persone e hanno coperto centinaia 
di chilometri d superficie in soli 2 
giorni, non c'è di che star tranquilli 
E per questo che dobbiamo agire 


su tutti i fronti, migliorare la sorve¬ 
glianza, sviluppare piani d’emer¬ 
genza e potenziare le ncerche geo¬ 
logiche». Ma perché questi quoti¬ 
diani inglesi se la prendono con 
questo esperimento 9 «Che le devo 
dire 9 Sicuramente questi non sono 
articoli scritti da vulcanologi C’é un 
po’ di ironia, forse la solita ironia 
sugli italiani pasticcioni, ma non è 
sostenuta da alcuna argomentazio¬ 
ne seria. Il vero problema è che un 
articolo di questo genere riportato 
sulle pagine dei giornali italiani può 
creare panico in una popolazione 
già molto sensibile» 

Insomma, il vero pericolo non 
sono gli espenmenti scientifici, di¬ 
cono gli esperti. «Quello che davve¬ 
ro va fatto - continua Civetta - è il 
controllo del temtorio, la lotta all'a¬ 
busivismo Negli ultimi anni la den¬ 
sità della popolazione in quest’a- 
reaè crescita a dismisura Oggi sia¬ 
mo a 600rmla abitanti distribuiti in 
18 comuni. E ci sono stati ben 2 
condoni che riguardavano case co¬ 
struite in aree ad alto rischio. Nono¬ 
stante la Commissione grandi rischi 
avesse dato parere sfavorevole Di 
questo dovremmo preoccuparci, e 
non di fare del terrorismo Anche 
perché queste notizie hanno sem¬ 
pre uno strascico i prezzi delle ca¬ 
se oscillano in funzione della paura 


La malaria 
arriva 
su internet 

Anche la malaria arriva su internet 
Chiunque voglia saperne di più 
sulla malattia che fino a poco più 
di 50 anni fa era un vero e proprio 
flagello m Italia può collegarsi con 
"Malana news”, il notiziario tele¬ 
matico che raccoglie tutte le attivi¬ 
tà e gli studi italiani relativi alla ma¬ 
laria L’iniziativa fa parte del pro¬ 
gramma “Campus” dell’Enea e si 
trova in Internet Scuola, la rete del¬ 
l’Enea che collega ira loro le scuo¬ 
le italiane. 1 luoghi in cui la malaria 
colpisce ancora e i rischi di un suo 
ritomo in Italia, le cifre della malat¬ 
tia, le zanzare più pericolose sono 
alcune delle informazioni disponi¬ 
bili su “Malaria news”. Per chi si sta 
preparando a una vacanza in loca¬ 
lità a nschio c'è la possibilità di in¬ 
formarsi sulla profilassi antimalari¬ 
ca consigliata dall’Istituto superio¬ 
re di sanità E' inoltre possibile ave¬ 
re un aggiornamento costante sul¬ 
le nuove iniziative di ricerca o di¬ 
vulgative relative alia malaria, co¬ 
me la mostra sull’epidemia del 
1945 nella Valle del Liri, realizzata 
dal Centro per la diffusione della 
cultura scientifica dell’universitaà 
di Cassino Non manca infine l’iti¬ 
nerario storico, con visite virtuali in 
tanti piccoli musei, spesso scono¬ 
sciuti, come il museo Grassi dell’u¬ 
niversità di Roma La Sapienza, il 
museo della malaria di Pontinia e 
il Golgi di Corteno, in Valcamoni- 
ca. Per iniziare il ‘viaggio’ T indiriz¬ 
zo e’: http//www.enea it/me- 
nuit.html. 

Quando aumenta 
il rischio Aids 
tra madre e figlio 

Il rischio che il virus Hiv si trasmet¬ 
ta dalla madre al neonato aumen¬ 
ta se la rottura delle membrane av¬ 
viene più di 4 ore prima della na¬ 
scita. Cosi conclude uno studio 
multicentrico americano pubblica¬ 
to sul New England Journal of Me¬ 
dicine e coordinato da Sheldon 
Landesman, della State University 
di New York. Nella stragrande 
maggioranza dei casi, l’Aids net 
bambini è acquisito per il passag¬ 
gio del virus dalla madre al neona¬ 
to e, anche se è noto che nella 
maggior parte dei casi la trasmis¬ 
sione avviene al momento del par¬ 
to, non è ancora del tutto chiaro 
come ciò avvenga. Lo studio, il cui 
scopo era di identificare i fattori 
che inlluenzano la trasmissione 
del virus durante il parto, ha stabili¬ 
to che il rischio è doppio se le 
membrane si rompono più di 4 ore 
prima della nascita del bambino. 
Altro fattori associati sono l'uso di 
droga in gravidanza e un basso nu¬ 
mero di cellule Cd4, indice di uno 
stadio più avanzato della malattìa 
della madre 


ONCOLOGIA. Carlo Croce parla della sua scoperta 

Il gene che ci aiuterà 
a scoprire il tumore 


■ L’angoscid di non riuscire a te¬ 
ner dietro al tempo che corre atta¬ 
naglia oltre 70 italiani su 100 Una 
vera “sindrome della fretta", che 
colpisce massicciamente mana¬ 
ger e operai, ma che non rispar¬ 
mia nemmeno casalinghe e stu¬ 
denti, lasciando abbastanza inden¬ 
ni solo i pensionali. A scatenarla 
concorrono una serie di fattori: la 
defatigante burocrazia, la lentezza 
dei trasporti, il caos del traffico, ma 
anche la tendenza generale ad as¬ 
sumersi troppi impegni, troppe co¬ 
se da fare, anche in vacanza o nel 
tempo libero. Lo stress da fretta non 
fa differenza tra Padania o meridio¬ 
ne, tra città e campagna colpisce 
in egual misura in tutte le regioni 
italiane, nelle metropoli come nei 
piccoli centri. E’ il risultato di una ri¬ 
cerca commissionata dell’Assap 
l’Associazione italiana agenzie 
pubblicità’, che a «Il tempo della 
fretta» ha dedicato un convegno a 
Milano, aperto dal presidente Al¬ 
berto Contri Sono state interpellate 
1 027 persone tre i 18 e i 65 anni 
estratte da un campione rappre¬ 
sentativo dell’intera popolazione 
italiana Lo stress da fretta aggredi¬ 
te in vana misura- a esserne piu' 
gravemente colpiti sono oltre 14 
milioni di adulti, pan al 29% della 
popolazione, che dichiara di «non 
aver mai tempo per le cose clic de¬ 
ve fare», I .a sensazione che il tempo 
sfugga, e non basti a far lutto, ango¬ 
scia soprattutto gli operai (87%), 
seguiti dai managers (82%) Ma se 


ne duole anche il 70% di casalinghe 
e studenti e persino il 39% dei pen¬ 
sionati, che pure potrebbero pren¬ 
dersela comoda dopo una vita di 
lavoro. Il malessere si manifesta 
con un impulso a fare in fretta che 
crea disagio e complica ogni cosa 
sul lavoro (22%) ma che in misura 
anche maggiore finisce per rovina¬ 
re le ore di tempo libero Anche va¬ 
canze e divertimenti vengono vissu¬ 
ti in fretta, la «mancanza di tempo 
nei momenti di svago» e‘ una sen¬ 
sazione confessata dal 50% degli in¬ 
tervistati. Il 31% dichiara di essere 
aggredito dalla fretta nei rapporti 
con gii altri, il 14% persino quando 
si dedica alla cura del proprio cor- | 
po, l’11 % se la porta dietro al super- . 
mercato o nelle vie del centro I 
quando esce per lo shopping Un ] 
buon 47% considera la faccenda in 
modo autocritico, si accusa di cari- I 
carsi “troppi impegni e troppe cose | 
da fare”, il 22% di "non sapersi or¬ 
ganizzare”. Un altro 24% se la pren- i 
de invece con le carenze dei servizi ( 
(trasporli, poste) e con le ineffi¬ 
cienza dt burocrazia ed enti pubbli- ; 
ci Trasversalmente, pero', circa la 
meta' degli intervistati (44%) fa 
spallucce e filosoficamente consi- ; 
dera la fretta come una “inevitabile 
conseguenza della vita moderna” 
Un 7'%* getta la spugna e si arrende, 
un 18% rinuncia a fare qualcosa, un 
19% cerca di sbrigare gli impegni 
piu’ in fretta, un 39% cerca di razio¬ 
nalizzare e selezionare le cose da 
fare 


EDOARDO 

■ La genetica (molecolare) 
sconfiggerà il cancro Parola di 
Carlo Croce, il ricercatore italiano 
che nel suo laboratorio della Jef¬ 
ferson University di Filadelfia ha 
isolato un gene che sembra un 
«marcatore» utilizzabile per la dia¬ 
gnosi precocissima di numerosi 
tumori 

Come quelli della mammella, 
del tubo gastroenterico, ma so¬ 
prattutto del tumore del polmone, 
autentico «serial killer», solo negli 
Stati Uniti il cancro del polmone è 
infatti responsabile ogni anno di 
più di 160,000 decessi 

E si tratta quasi sempre di fuma¬ 
tori Nonostante la forte campa¬ 
gna anti-fumo scatenatasi negli 
States, peraltro, continua a fumare 
circa il 27% degli americani 
«Sarà possibile salvare la vita di 
centinaia di migliaia di persone» 
promette Croce, pensando ad un 
futuro non lontano nel quale il 
«suo» gene - chiamato Fhìt - potrà 
essere utilizzato nella identifica¬ 
zione precoce dei soggetti predi¬ 
sposti al cancro 

La messa a punto di metodiche 
sensibili ed affidabili per la dia¬ 
gnosi precoce in oncologia passa 
attraverso la comprensione delie 
basi genetiche e molecolari delie 
pome fasideU’evento-tumore 
E Croce, cinquantaduenne ita¬ 
liano trasfentosi negli Usa nel 
1970, ha fornito in questo senso 


ALTOMARE 

un contributo decisivo «Il tumore 
del polmone, come del resto tutti i 
tumori, è il risultato di alterazioni 
("riarrangiamenti”) genetiche 
multiple irreversibili 
La tappa iniziale è però sempre 
l’alterazione del Fluì, quella che 
per così dire “crea lo scenario” nel 
quale interverranno poi altre lesio¬ 
ni genetiche 

Le cellule tumorali, insomma, 
per diventare maligne devono 
passare attraverso molti riarran- 
giamenti successivi, forse dieci, 
forse molti di più» 

E i fumatori (ma anche gli ex 
fumatori) hanno collezionato nel¬ 
le loro cellule bronchiali e polmo¬ 
nari molte lesioni del Fhit: ma non 
tutti, per fortuna, sviluppano un 
cancro al polmone 

Questa maggiore o minore pre¬ 
disposizione sembrerebbe dipen¬ 
dere da una variabilità individuale 
legata al gene Fhit 
E Croce spiega perché «Questo 
gene, enorme, ha ai suo interno 
una regione fragile, chiamata 
Fra3b. 

Si tratta anzi della più fragile re¬ 
gione di tutto il genoma (cioè il 
patrimonio genetico, 23 coppie di 
cromosomi, ndr) umano Nei forti 
fumatori, la frequenza di rotture a 
livello della regione Fra3b è motto 
più alta rispetto a chi non fuma» 

Le alterazioni del gene Fhit indi¬ 
cano una predisposizione a! tu¬ 


more ed infatti sono state ritrovate 
da Croce (in collaborazione con 
Gabriella Sozzi dell’Istituto tumori 
di Milano) in una rilevante per¬ 
centuale di soggetti affetti da car¬ 
cinoma polmonare 

La scoperta è stata pubblicata 
di recente su Celi 

«Oggi sappiamo che l'alterazio¬ 
ne del Fhit rappresenta una lesio¬ 
ne iniziale nello sviluppo del tu¬ 
more del polmone, ma anche in 
quelli dell’apparato gastrointesti¬ 
nale e nelle neoplasie della testa e 
del collo - prosegue il ricercatore 
italiano -, ma abbiamo scoperto - 
e qui Croce anticipa un dato che 
sarà pubblicato tra circa un mese - 
che un’alterazione del gene Fhit 
entra in gioco anche in circa il 30% 
dei tumori della mammella». 

La prima sfida da vincere resta 
però quella del cancro del fuma¬ 
tore «Sarebbe importante - dice 
Croce - poter individuare lesioni 
del Flirt in quelli che hanno fuma¬ 
lo, per pensare a delle possibili te¬ 
rapie farmacologiche, ad esem¬ 
pio con gli acidi retinoid, che svol¬ 
gono un ruolo nel processo di dif¬ 
ferenziazione cellulare» 

Ma c e un'altra questioneim- 
portante quanto occorrerà aspet¬ 
tare perche il gene Fhit diventi un 
test diagnosti*, o precoce? 

Croce sorride ottimista, non ci 
vorrà molto, ci lavorano già in pa¬ 
recchi dopotutto, solo negli Sta¬ 
tes, u sono circa 42 milioni di ex 
fumatori in ansiosa attesa . 



AZIENDA OSPEDALIERA POUCLINICO DI MODENA 


L'Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena indice ai sensi del D L re 157 del 17 041995 
e delle L R n 22/80 e successive modificazioni e L.R n 50/94 

Appalto concorso per il servizio di ristorazione degenti con ristrutturazione locali: 
Durata anni 5 (cinque) Spesa complessiva netta presunta £. 25 000 000 000 {vcnhcinquo- 
mihardi), Termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione 1 Ore 
12 del giorno: 23 luglio 19%. 

I! presente avviso e stato inviato per la pubblicazione alla Cazzotta Ufficiale della CEE in 
data 10.06 1996, ed a quella della Repubblica Italiana in data 13.06 1996 
Per il ritiro del testo integrale del bando, gli interessati potranno rivolgersi all’Area 
Risorse Beni e Servizi (Geom Giulio Beftuzzi) - Via M Fusco, 9 - Modena - tei 
059/422384 11 Direttore GENbRALfr (Dr Roberto Rubhianiì 

COMUNE DI CARPI 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sara indetta una licitazione privata relativa all'appalto del servizio 
di attività ausiliare ed assistenza scolastica e di gestione delie cucine presso asili 
nido e scuole d'infanzia comunali (Importo L 4 468 408 000 + IVA) 
L’aggiudicazione si effettuerà ai sensi deli'art 23, lettera b) de! DLgs 157/95 Le 
richieste di invito, in carta legale, dovranno pervenire al Comune di Carpi, Settore 
F/5 - Ufficio Appaio - Corso A Fio n 91 - 40012 CARPI (Modena), entro e non oltre 

I) bando integralo di gara, e disponibile in visione e ritirabile presso il suddetto 
Ufficio e su richiesta inviabile via fax (Tel 059-649811 - Fax 649830) 

Il Dirici-nti (Or Disks Corradi) 
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I programmi di oggi 

^RAITRE IPRITE 4 


ITALIA 1 


CANALE 5 


MATTINA 


Giovedì 20 giugno 1996 


«a 


6.30 TG 1 [9183285] 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte¬ 
nitore. All’interno 7.00,7.30, 
8.00,9.00 Tg 1; 8.30,9.30 Tg 1 
-Flash. (609471361 
9.55 L’IMPIEGATO. Film comico. 

Con Nino Manfredi. [31996914] 

11.30 TG 1. [3293846] 

11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te¬ 
letta. [5174469] 

12.30 TG1-FLASH. (664401 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm “Due cuori e una cas¬ 
setta" [5876827] 


6,30 CONCERTI DAL VIVO. Musica¬ 
le [6020] 

7.00 PARADISE BEACH. 

Telefilm [4528372] 

7.45 QUANTE STORIE! Contenitore 
per ragazzi [9385579] 

9.45 LONDRA CHIAMA POLO 
NORD. Film spionaggio (Italia, 
1956) Con Dawn Addams, Curd 
Jurgens. [4207643] 

11.30 MEDICINA 33. [4488399] 

11.45 TG2-MATTINA. [9309372] 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele¬ 
film [67440] 


7.30 TG3-MATTINO. [37223] 

8.30 SCHEGGE. [8469136] 

8.45 LUNGA VITA ALLA SIGNORA! 

Film drammatico [8230407] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
UBERO. Programma contenito¬ 
re All'interno. Palestra in casa; 
Filosofia; Viaggio in Italia; Vi¬ 
va voce; Media/Mente; Da O- 
limpia ad Atlanta; Parole in¬ 
crociate; Occhio al critico; 
Kuiturblitz. [497933] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [90952] 
12.15 TELESOGNI. [7506759] 


6.30 I JEFFERSON. TI [8488] 

7.00 QUADRANTE ECONOMICO. 

Attualità [34136] 

8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm, [38952] 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele¬ 
novela [14372] 

10.00 ZINGARA, Telenovela. [5551] 

10.30 RENZO E LUCIA. Tn [26117] 

11.30 TG 4. [2888515] 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Te¬ 
lenovela. (7514778] 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm [93865] 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni¬ 
tore [15390136] 

9.15 SUPER VICKY.Tf [6431952] 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. 

Telefilm [2312730] 

10.08 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi- 
deolrammenti [306671778] 
10.20 MACGYVER. Tf [1874827] 

11.25 PLANET ■ NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Attualità (9937440] 

11.30 T.J. HOOKER. TI [9866136] 

12.25 STUDIO APERTO. [2696117] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [5016858] 

12.50 STUDIO SPORT. |791730] 


0.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show Dal Teatro 
Parioli in Roma Conduce 
Maurizio Costanzo con la parte¬ 
cipazione di Franco Btacardi 
Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) [57202594] 

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipa¬ 
zione del giudice Santi Lichen 
Partecipano inoltre Fabrizio 
Bracconeri, Pasquale Africano. 
Regia di Laura Basile [115827) 


7.00 EURONEWS. Attualità [55092] 
8.00 BUONGIORNO ZAPZAP. 

Contenitore per ragazzi. Con 
Giancarlo Longo, Cristina 
Beretta All’interno- Cartoni ani¬ 
mati. [8065372] 

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping 

lime. 1769662] 

11.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele¬ 
film [1204] 

12.00 CALCIO. Campionati europei 
1996. Italia-Germania 
(Replica) 1954778] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [12594] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9229049] 
14.05 ELLIOTT, IL DRAGO INVISIBI¬ 
LE. Film. Con Helen Reddy. Re¬ 
gia di Don Chaffey. [9940310] 

15.55 SOLLETICO. Contenitoi e per 
ragazzi. [97303469] 

18.00 TG 1. [14827] 

18.15 PAVAROTTI INTERNATIONAL 
C.S.I.O. SAN MARINO; A BOR¬ 
DO CAMPO. Rubrica Interviste 
di Gianni Mina. [7625681) 

19.00 COLOMBA SOLITARIA. 

Film-Tv Con Robert Duvall (3* 
parte) [33136] 


13.00 TG2-GIORNO. [1634204] 

14.15 IRREGULAR STATION. Rubri¬ 
ca. [9202372] 

14.25 E... L'ITALIA RACCONTA. At¬ 
tualità. Ecologia domestica; 
Quando si ama; Santa Barba¬ 
ra; Tg 2 - Flash. [72915010] 

18.00 IN VIAGGIO CON “SERENO 
VARIABILE". [16285] 

18.25 TGS - SPORTSERA. [4075285] 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
[4622575] 

19.35 TGS-LO SPORT. [5404407] 

19.45 TG 2-20,30 ANTEPRIMA. Noti¬ 
ziario [7667469] 


13.00 VIDEOSAPERE. [70914] 

14.00 TGR. Tg regionali [58372] 

14.20 TG 3 -POMERIGGIO. [823594] 

14.50 TGR -BELUTALIA. [9917594] 
15.00 TGS-POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. Rubrica sportiva 
All'interno Pavarotti Internatio¬ 
nal CSIO; Karting; Vela t Ve¬ 
la; Calcio. Speciale Campiona¬ 
ti europei. [4199961] 

17.05 TUTTI I MERCOLEDÌ, Film 
commedia. Cori Jane Fonda. Ja- 
sonRobards [2629778] 

19.00 TG 3. [16469] 

19.35 TGR. Tg regionali [625643] 


13.30 TG 4. [3136] 

14.00 NATURALMENTE BELLA- 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrìca. [53827] 

14.15 SENTIERI. Serie Tv [9562136] 

15.30 GIORNO PER GIORNO. Attua¬ 
lità. [6338407] 

17.15 PAPER MOON (LUNA DI CAR¬ 
TA). Film drammatico (USA, 
1973) Con Rayan O'Neal, Ta¬ 
tuiti O'Neal [83379891 

19.25 TG4/METEO/OROSCOPO 
DI DOMANI. [631204] 

19.50 GAME BOAT. Gioco per ragaz¬ 
zi [1009440] 


13.00 CIAO CIAO. [125204] 

14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce 
Alessia Marcuzzi [6753339] 

15.05 GENERAZIONE X. Conduce 
Ambra Angioli™. [1801001] 

16.05 PLANET. Attualità [379407] 

16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm 
Con Mario Lopez [534952] 

16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film. [3169310] 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm [2979865] 

18.30 STUDIO APERTO. [71598] 

18.45 SECONDO NOI. 15133391] 

18.50 STUDIO SPORT. [535001] 

19.05 BAYWATCH. Telefilm. [167204] 


13.00 TG 5. [62001] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit¬ 
torio Sgarbi. [2837117] 

13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo Con 
RonnMoss [2370730] 

14.15 I ROBINSON. Telefilm [179285] 

14.45 CASA CASTAGNA. [7113391] 

16.25 SORRIDI C'È BIM BUM BAM. 
Show [596778] 

17.25 PERRY NASON. Situation co¬ 
medy [9217301 

18.00 OK, IL PREZZÒ È GIUSTO! 

Con Iva Zanicchi. [16204] 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Con Mike Bongiorno [9488] 


14.00 TMC ORE 13. [44681] 

14.15 QUANDO TORNA Ut PRIMA¬ 
VERA. Film comico (USA). Con 
Ray Milland. Regia di Lloyd Ba¬ 
con. [7128223] 

16.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
Con Jaclyn Smith, Kate Jack¬ 
son [21136] 

17.00 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO. 

Film commedia (USA). Con 
Greer Garson. Regia di Robert 
Z. Léonard. [6580914] 

19.10 TELEFILM. [733372] 

19.40 TMC SPORT. [148204] 


SERA 


19.50 CHE TEMPO FA. Previsioni del 
lempo. [1489204] 

20.00 TELEGIORNALE. [643] 

20,30 TG1-SPORT. [98778] 

20.45 PAVAROTTI INTERNATIONAL 
C.S.I.O. SAN MARINO. "Pava- 
rotli and Fnends (or War Chlld". 
Conduce Milly Caducei. Regia di 
Stefano Vicario. All'Interno: 
23.00 Tg 1. [27490662] 


19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA). Vanela [1687575] 

20.30 TG 2-20.30. [97049] 

20.50 PERRY MASON. Telefilm "L'ar¬ 
te di monte" Con Raymond 
Burr (Versione audio peri non 
vertenti in contemporanea con 
Radiounot. [303074] 

22.30 TOP SECRET. “L'altra faccia 
della storia" Regia di Giuseppe 
Ginnetti [93827] 


20.00 BLOB. DI TUTTO Di PIÙ. Vi- 

deoframmenti [339] 

20.30 CONFINI. Di Rita Grasselli Re¬ 
gia di Claudia Caldera. [77914] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA, 

[17952] 

22.45 TGR. Tg regionali. [5292001] 
22.55 IO GLI SCRIVEREI... Attualità 
Ospititi “Bruno Bottai, Myriam 
Toaff' A cura di Raffaella Spac- 
carelli. |134371] 


20.40 FORUM DI SERA. Rubrica 
Conduce Rita Dalla Chiesa con 
la padecipazicne del giudice 
Santi Lichen Regia di Laura Ba¬ 
sile. [6976469] 

22.45 MISTER JOHNSON. Film dram. 
malico (GB. 1990). Con May¬ 
nard Eziashi, Pierce Brosnan 
Regia di Bruce Beresford Pri¬ 
ma visione Tv. All'interno. 

23.30 Tg 4-Nolte. [277575] 


20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm 
Con John Stamos [9643] 

20.30 FLIPPER. Telefilm ''L'uragano" 
Con Jessica Alba, Payton Haas, 
Brian Wirier. [53846] 

22.30 PERVERSIONE MORTALE. 
Film thriller Con Annabella 
Sciorra. Jamey Shendan Regia 
di Christopher Crowe 

V.M. di 14 anni All'interno 
Fatti e misfatti. [2729407] 


20.00 TG 5. [15933] 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo. Minane 
Trevisan Regia di Riccardo 
Pecchia. [5450020] 

20.40 BEVERLY HILLS COP (UN 
PIEDIPIATTI A BEVERLY HIL¬ 
LS). Film poliziesco. Con Eddie 
Murphy. Lisa Eilbacher. Regia di 
Madin Brest [2698391] 

22.55 TG 5. [2986056] 


20.00 TMC ORE 20. [3469] 

20.30 BOXE. Film drammatico 
(USA, 1988) Con Graig Sheffer, 
Jeft Fahey Regia di David 
Drury. [40372] 

22.30 TMC SERA. [80310] 

22.45 ALL AMERICAN BOYS. Film 
commedia (USA, 1979). 

Con Dennis Christopher, 

Dennis Ouaid. Regia di Peter 
Yates [4913556] 


NOTTE 


24.00 TG 1 -NOTTE. [51711] 

0.25 AGENDA. (1545266] 

0.30 VIDEOSAPERE. All’interno 
L'avventura cristiana. 

[5727995] 

1.00 SOTTOVOCE. [1812841] 

1.15 EQUITAZIONE. C.S.I.O. Pava- 
ratM. (3423131] 

1.45 UFO-PIOGGIA MORTALE. 

Film Con M. Nouri, [5234402] 

2.25 IL CAPPELLO SULLE VENTI¬ 
TRÉ. Varietà. (34861501 
3.55 UNA SERA UN LIBRO: ENZO 
SICILIANO. Documenti 


23.30 TG2-NOTTE. [2488] 

24.00 NEON-MUSICA. [468891 

0.05 METEO 2. [1523044] 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità [9969711] 

0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Va¬ 
rietà. [9965995] 

0.30 TENERA È LA NOTTE. Rubri¬ 
ca [5401686] 

1.35 SOKO 5113 - SQUADRA SPE¬ 
CIALE. Telefilm [3178179] 

2.20 SEPARÉ. Musicale [3944286] 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità 


23.20 PUGILATO. Campionato 
europeo pesi piuma. Hardy- 
Zoft [8338556] 

0.30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A 
CAPO-IN EDICOLA-NOTTE 
CULTURA. [7645686] 

1.10 FUORI ORARIO. [5646228] 

1.20 UNFINISHED BUSINESS 
(QUELLA NOTTE CONTE). 
Film commedia (USA, 1941, b/n) 
Film In lingua originale. 
[69532334] 

3.05 IL CAVALIERE DELLA LI¬ 
BERTÀ. Film biografico. 


0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità [1094957] 

1.30 CIAK. Settimanale di cinema e 
spettacolo [8787570] 

2.15 NATURALMENTE BELLA ■ 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica (Replica) [9064841] 

2.30 DUE SUL PIANEROTTOLO. 
Film commedia (Italia, 1976) 
Con Rita Pavone. [3270266] 

3.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. [7940976] 

4.20 MANNIX. Telefilm [2706334] 
5.10 KOJAK. Telefilm. 


0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica 
All’interno 0.45 Studio Sport; 
0.53 Leggende olimpiche. Vi- 

deolrammenli [4727501] 

1.40 PLANET-NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Rubrica di attualità 
(Replica) [4276624J 
1.55 VENERDÌ 13. TI. [39846518] 
3.00 BAYWATCH. Telefilm Con Da¬ 
vid Hasselhofl (R) [4833112] 
4.00 MACGYVER. Telefilm Con Ri¬ 
chard Dean Anderson (Replica) 
[4842860] 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm (R) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

All'interno- Tg 5. [7874643] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [4060315] 

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show 
(Replica) [8154228] 

2.30 CINCIN. Telefilm. 17368995] 
3.00 TG 5 EDICOLA. [73696241 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica (R). [7362711] 

4.00 TG 5 EDICOLA. [7330112) 

4.30 NONSOLOMODA. (R) 

[4142150] 

5.00 TARGET. Attualità (Replica) 


0.40 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [7166334] 

1.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica (Replica) (7341228) 

1.30 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm. 
Con Jaclyn Smith, David Boyle 
(Replica). [4721605] 

2.30 TMC DOMANI. Attualità (Repli¬ 
ca). [8475808] 

2.40 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto. 24 ore su 24, con la rete 
televisiva americana. [4152334] 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVER¬ 
SITÀ A DISTANZA. 


ì 


12.00 

13,30 

15.00 

18.00 

18.00 

10.55 

19.55 

20.45 

21.00 

23.00 

24.00 

0.15 


RADIO ITALIA. Mu- 


) [4777301 
E... STATE CON VM. 
[4944071 

IMITI DI PAOLA. 


[4904401 

CON BERI 


CON BEPPE FIO¬ 
RELLINO. [173420] 
BOOKER. Telelilm 
296827] 

HARBALL Telefilm 
[6851285] 

CARTOON 
NETWORK SHOW. 


[9934117] 
FLASH. [59 


FLASH, [f . 
MISTERIOSE FOft- 
ME DI VITA. Filmi 
fantastico [850933] 
TMC 2-SPORT. Ru¬ 
brica [426730] 
FLASH. [476353] 
PLAYBOY’S LATE 
NIGHT. Varlelà 



13.00 TIMEOUT.Telefilm 
[857830] 

14.00 INF. REG. [632339] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [7283020] 

17.00 SING è SONG, Musi¬ 
cale [881223] 

17.15 T1QGI ROSA 
[218933] 

17.45 WILMA E... CON¬ 
TORNI. [7245136J 

10.45 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [539042] 

19.15 ACQUARIO DI 
GENOVA/TG MO¬ 
TORI, [1314579] 

19.30 INF. REG. [150484] 
20.00 UGGÌ ROSA. 

1233223) 

20.35 SCUOLA MILITARE. 

Rim commedia |U- 
SA, 1989) [203391] 

22.30 INF, REG. [855092] 
23.00 ODEON REGIONE. 



18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele¬ 
film [3689198] 

18.30 HAPPY END. Tele¬ 
novela [3697117] 

19.00 TG. REG. [4517575] 

19.30 BILL COSBY 
SHOW. [4516846] 

20.00 IL FANTASTICO 
MONDO Ol 
MISTER MONROE. 
Telefilm [4513759] 

20.30 TIGGÌ ROSA. 
[4505730] 

21.00 DIAGNOSI-TUTTI 
IN FORMA. Talk- 
show Conduce il pro¬ 
fessor Fabrizio T 
Trecca [6653643] 

23.00 TG. REG. [3692662] 

23.30 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [3691933] 

24 00 IL CAVALLO GIU¬ 
STO. Rubnca 



17.00 CINQUESTELLE AL 
CINEMA. [883681] 
1715 SING & SONG. Con 

Cinzia Berlino 
[818933] 

17.30 WILMA E., CON¬ 
TORNI Con Wilma 
De Angelis [406001] 

18 30 LE SPIE. Telefilm 
[417tl7] 

19.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 

[350402] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Con Carla 
Udito [500925] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. [250204] 

20.34 FUOCO INCROCIA¬ 
TO. Film azione (U- 
SA 1989) 
[400855488] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


10.55 BATMAN. Film fanta¬ 
stico [36187020] 

13.05 L'OMBRA OEL 
LUPO. Film avventu¬ 
ra [8474952] 

15.00 SPEED. Film azione 
[1191981 

17.00 TELEPIU BAMBINI. 

[374204] 

19,00 UN’ESTATE INDI¬ 
MENTICABILE. Film 
drammatico (Fran- 
cia/Romama, 1994) 
[135001] 

21.00 FRESH. Film dram¬ 
matico (USA/Francia 
1994) [123391] 

23.00 AZIONE MUTANTE. 
Film fantastico 
[9503515] 

0.50 NELLA MISCHIA. 

Film [71505044] 

2.35 IL MISTERO DI 
STORYVILLE. Film 


13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale [77065933] 
19.05 GOOD VIBRATION- 
FILM MUSICALI. 

All'interno La Barn- 
ba. Film [8241469] 

20.50 +3 NEWS. [1083488] 
21.00 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All’interno B. 
Smetana. "La Molda¬ 
via" 21.15 D. Scio- 
stakovich. “Sinfonia 
n 1 in fa minore op 
10 [121914] 

21.50 UN ANNO NELLA 
VITA DI P. DOMIN¬ 
GO. [9317469] 

22.45 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. “Sinfonia n 6 
in la maggiore' di A 
Bruckner Orch Chi¬ 
cago Symphony Di¬ 
rige G Solfi [742391] 
24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare sul pro¬ 
grammatore ShowView 
Lasciate Curata ShowView 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra 
to al) ora indicata Per infor¬ 
mazioni <1 "Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati 

CANALI SHOWVIEW OOI 
- RaiUno, 002 - RaiDue 
003 RaiTre, 004 
Retequattro 005 - Canale 
5 006 - Italia 1 007 Tmc 
009 - Videomusic 011 
Cinquestelle 012 Odeon, 
013-Tele+1 015 Tele+3 
026 Tvltalia 
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Radiouno 

Giornali radio 8, 9,10,11,12,13,14 
1430, 15 16 17 18, 19 21 15 23 
6 15 Italia istruzioni per I uso, 6 41 
Bolmare, 7 42 L'oroscopo, 8 32 
Speciale Campionati europei 1996, 
9 05 Radio anch io, 10 07 Telefono 
aperto, 10 35 Spazio aperto, 11 05 
Radiouno musica, 11 38 Anteprima 
Zapping 12 10 Dentro I Europa 
12 38 Medicina e società, 13 30 1 cer¬ 
chi e le stelle 14 11 Casella postale 
15 11 Galassia Gutenberg 15 23 
Bolmare, 15 38 Nonsoloverde 16 05 
Prix Italia 16 32 L Italia in diretta, 

17 13 Come vanno gli affari 17 21 
L arte di amare, 17 40 Uomini e 
camion, 18 15 Tarn Tarn Lavoro, 

18 32 RadioHetp', 19 28 Ascolta, si la 
sera 19 40 Zapping, 20 40 GR 1 - 
Speciale Bosnia 20 50 Cinema alla 
Radio Perry Mason "L'arte di non 
morire”, 22 30 Biblioteca Universale di 
musica leggera, 23 10 Le indimentica¬ 
bili, 0 33 La notte dei misteri 


Radiodue 

Giornali radio 6 30, 7 30, 8 30, 10 30, 
12 IO. 12 30, 13 30, 15 30, 16 30, 
17 30, 18 30, 19 30 
6 00 II buongiorno di Radiodue, 7 17 
Momenti di pace, 8 06 Fabio e 
Fiamma e la Trave nell occhio’’, 8 50 
Doppia indagine per il commissario 
Ferro 9 IO Golem, idoli e televisioni, 
9 30 II ruggito del coniglio, 10 32 
RadioZorro 3131 11 58 Mezzogiorno 
con Mina, 12 50 II Buffalmacco, 13 45 
Anteprima di Radioduehme, 14 00 
Ring, 14 30 Radioduetime, 15 05 Hit 
Parade I piu venduti in Europa, 20 OO 
Masters, 20 40 Pavarotti and fnends 
for war chlld, 24 00 Stereonotte 

Radiotre 

Giornali radio B45 13 45,1845 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 00 MattmoTre, 9 30 Pnma pagina • 
Dietro il titolo, 9 40 MattmoTre, 10 30 
Terza pagina, IO 40 MattmoTre 
11 00 II piacere del testo, 11 05 II cer¬ 


chio magico, il 10 MattinoTre • 
Grandi interpreti Guido Cantelli, 

11 45 Pagine da , 12 00 MattinoTre 

12 30 Palco reale, 13 25 Aspettando II 
caffè, 13 50 Storie di musica, 14.15 

Lampi di pnmavera,-Mondo Tre, 

1915 Hollywood party, 19 45 I cerchi 
e le stelle (Replica), 20 15 Radiotre 

suite,-Il Cartellone; 20.3C 

Ferdinando,-La colomba azzur¬ 
ra, -RadtotoUO, 23,42 

Radiomama, 24 00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio 7, 8. 12, 15 - GR Flash 

7 30, 9, 10, 11, 16, 17 6.30 Buon¬ 
giorno Italia, 7 io Rassegna stampa, 

8 10 Ultimora, 9 05 Prefisso 06,1005 
Piazza grande, 1210 Tamburi di latta 
14 05 Gulliver 15 10 Llvingstone, 
16 05 Quaderni meridiani, 18 05 
Prefisso 06, 18 50 Tempo pieno 
19 05 Milano sera, 20 05 Una poltro 
na per due, 22 00 Effetto notte, 2 02- 
6 29 Selezione musicale notturna 


Europei di calcio 
I più amati dalla tv 


VINCENTE: 

Calcio: Olanda-lnghllterra (Raiuno, ore 20.30) 

7.375.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5, ore 13.53). 

Estatissima sprint (Canale 5, ore 20 36) .. 

1 ragazzi del muretto (Raidue, ore 20.56)... 

Vite sospese (Canale 5, ore 20.54) . 

Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.35). 

4.930.000 
. 4.273.000 
3.898.000 
3.825.000 
3.126.000 


□ £ sempre 1 il calcio a fare la parte dei leone in tv Gli 
Europei di pallone, infatti, sono l unico «evento» 
che, in questi giorni, il pubblico segue numeroso 
sul piccolo schermo Anche perché il resto della 
programmazione sia sulle reti pubbliche che privale non la¬ 
scia mollo possibilità Molte trasmissioni hanno chiuso i bat¬ 
tenti e altre si apprestano a farlo E quello che resta sono spes¬ 
so vece hi film rispolverati dai magazzini Tante die l’incontro 
tra Olanda e Inglultena dell’altra sera ha inchiodalo su Ramno 
ben 7 milioni 373 mila appassionali di pallone L’dltro ascolto 
«record», si fa per dire, è stato ottenuto da Beautiful, la soap di 
Canale 5 che ancora oggi riesce a totalizzare quasi 3 milio¬ 
ni <l) ledelissimi Mentre le «gesta» del Gabibbo su Canale 5 
eo» fatatissima spani hanno avuto un seguilo di pubblico 
di 1 milioni 273 mila spettatori Anche la Rai, però, I altra 
sera ha avolo «le sue soddisfazioni» e non solo grazie alla 
partita di (Micio ! arazzi del muretto, la fiction di Raidue. 
fiore all occhiello della rete, é stata seguita da 3 milioni 
898mtla telespettatori Mentre le sparate di Sgorbi sono sta¬ 
le seguite da poco piu di 3 milioni di italiani 


LA SIGNORA IN GIALLO RAIUNO 12 35 
«Due cuon e una cassetta» per la simpatica invescatrice 
inglese Un’amica di Jessica che lavora nei servizi segreti 
coinvolge la scrittrice in un caso di spionaggio la vedova 
di un boss mafioso deve raggiungere una banca svizzera 
dove l’attende una cassetta d» sicurezza pieno di denaro 
Ma il malloppo interessa anche ad altri 

BIM BUM BAM CANALE 5 1625 

Nel i ontenitore pomeridiano per ì più piccoli sono tornati 
i c adoni di Calmiero che oggi, nel paese di Ovate dove ci si 
prepara per il Natale, si attende l'arrivo dell’alpinista 
Rudolf Cagnesser, grande scalatore E Calimero e i suoi 
amici sognano di imitare le sue imprese In programma 
anche un giro nel parco di divertimenti di Gardaland e 
una visita a Ferrara, dove st svolge la mostra «Gulp 1 100 
anni a fumetti» 

PLANET ITALIA 1 1605 

Interviste ai cantanti emergenti Nek, Politburo e Cattivi 
pensieri Poi una visita a due cuccioli di leopardo nati nel 
parco faunistico Im Torbiera alcuni animali m estinzione 
riescono infatti a sopravvivere grazie all'impegno di 
fondazioni o assoc lazioni 

CONFINI RAITRE 20 30 

Li storia della Fonderia Italglusa che è diventata la più 
famosa discoteca d’Haha dirette televisive e semzi 
registi ah sulle tiacce fomite dal libro dello scnttore 
reggiano Giuseppe Caliceti, FondenaItalghisa 

CARTELLONE RADIOTRE 20 30 

In onda Feidtnando, il lavoro di Annibale Ruccello, 
inteiprelato e diretto da isa Danieli, con Marzio 
I lonoralo Luisa Amatucci e Adriana Mottola L’ultima 
opera del drammaturgo napoletano prematuramente 
scomparso e più volle messa in scena e premiata, 
anche con il Piemio Idi, all’epoca del suo debutto 



nell’Africa di Beresford 


22.45 MISTER JOHNSON 

Regia di Bruce Beresford, eoo Maynard Eitashi, Edward Woodward, 
Pierce Brosnan. Usa (1990). 101 minuti. 

RETEQUATTRO 

Africa occidentale 1923 Una storia coloniale, tragica e 
grottesca, sulle peripezie di un segretano nero che si illude di 
far parìe anche lui dell’impero (biitannico) In realtà non ha 
nemmeno i soldi per sposare 1 1 ingozza che ama In prima 
visione tv, un film poco compiuto di Bruce Beresford, il 
regista australiano trapiantato in Usa del quale in questi giorni 
sono ben due i film nelle sale («Rosso d'autunno» con Ltv 
Tyler e «Difesa a oltranza» con Sharon Stone) Qui invece c è 
Pierce Brosnan non ancora Salito agli onon di 007 



8.45 LUNGA VITA ALLA SIGNORA 

Regia di Ermanno Olmi, con Marco Esposito, Simona Brandalise, Ste¬ 
fania Busarello. Italia (1987). 105 minuti. 

Un camerierino fresco di scuola alberghiera si ritrova 
a servire nella «lunga cena» che celebra il genetliaco 
di una signora decrepita e senza appetito È il pas¬ 
saggio dall’adolescenza alla concessione del mondo 
adulto E un apologo sulla capacità de! potere di tra¬ 
viare gli animi umani 

RAITRE ___ 

17.15 PAPERMOON 

Regia di Peter Eogdanovich, con Ryan O'Neal, Tatum O'Neal Made- 
leme Kahn. Usa (1973). 102 minuti, 

In bianco e nero nell’America depressa di Roosvelt e 
degli anni Trenta Un simpatico truffatore se ne va in 
giro con una ragazzina un po’ saccente che lo aiuta a 
sbai care il lunano Operazione cntico nostalgica, 
mai leziosa e splendidamente fotografata da Laszlo 
Kovacs. 

RETEQUATTRO _ 

20.40 BEVERLY HILLS COP - UN PIEDIPIATTI A BE¬ 
VERLY HILLS 

Regia di Martin Brest con Eddie Murphy, Judge Remhold, John 
Ashton. Usa (1984). 106 minuti. 

Poliziotto di Detroit se ne va a Los Angeles per sma¬ 
scherare gli asassim di un amico Mala e agenti locali 
gli mettono i bastoni tra le ruote ma lui non demorde. 
Brillante «mix» di commedia e poliziesco, fatta appo¬ 
sta per evidenziare (virtuosismi di Murphv 

CANALE 5 _ 

22.45 ALL AMERICAN BOYS 

Regia di Peter Yates, con Dennis Christopher, Dennis Quayd, Dante! 
Stem. Usa (1979). 101 minuti. 

Fine anni Settanta Un universitario di provincia ha la 
fissa per Gtmondi e sogna di emulare i grandi ciclisti 
italiani Commedia atipica e amarognola ben inter¬ 
pretata da un gruppo di giovani affilatissimi attori 

TELEMONTÈCARLO 












Spettacoli 


IL CARTELLONE. Bob Dylm, Sex Pistols, Nick Cave... ecco tutte le star dell’estate 


La Tv di Vaime 




Se e rock, che sia festival La tendenza e quella, non c'e dubk>, inseguire il 
sogno di portare l'Italia nel circuito dei grandi raduni rock eropei, da 
Phoenix a Reading (anche se per i grandi eventi itineranti cane il festival 
americano Lollapalooza, siamo ancora molto lontani) Neglultimi anni i 
festival rock sono proliferati C’e chi lif a da dieci anni, comsl pisano 
Meta rock, o come Arezzo Wave, che ha il mento di essere empietà mente 
gratuito e di aver anche saputo creare un circuito di locali inutto il paese 
dovefar esibire, e crescere, le band «scoperte» dal festival 'echi esiste da 
appena due anni, per esempio il Beach Bum Rock festavai diesolo, già 
diventato un appuntamento culto per i patata della musica ahmativa 
(oltretutto si svolge sulla spiaggia, il che solletica non poco Surfer punk 
nostrani) Echi malgrado una partenza poco promettente pco pubblico, 
pioggia, afa ha tenuto duro e adesso si ritrova a celebrare qasi una piccola 
Woodstock italiana e il caso di Sonoria ‘96, tre giorni di «pae, amore e 
musica- alle porte di Milano, con oltre cinquanta concerta spati su tre palchi 
differenti «Somma» ci ha portato molto vicini al sogno dici dicevamo 
prima il festival rock non solo come musica, tanta musica, sa anche come 
evento collettivo, come raduno dove molto altro può succeere 
E la musica? La qualità e davvero alta quest'estate Molti iitomi, specie 
dagli anni Settanta Ricorre il ventennale del punk, dunque osa di meglio 
che una bella reunion dei Sex Pistols? Detto fatto, le Pistoleiel Sesso sono di 
nuovo insieme per fare un po' di «sporco denaro», epasseranoanche 
dall'Italia a luglio (il 10 a Roma, l’Ila Milano) Toma anche I «sacerdotessa 
del punk», cosi chiamata suo malgrado Patti Smith, poetesa visionaria e 
dolente, arma anche lei a luglio con una band che oltre a sui vecchi 
compagni di sbada come Lenny Kaye e lay Dee Daugherty, ghiera anche alla 
Chitarra Tom Vertaine, ex Television In giro ci saranno aneli Iggy Pop e Lou 
Reed, spesso indicati come gli ispiratori della basgressionounk, e 
ripimarcescibile Bob Dylan, ancora ben lontano dall’arruggiirsl Molto 
attesa e pure la reunion di un'alba storica band degli anni Stianta, ovvero I 
King Cnmson, mentre a Pistoia Blues si celebreranno addntura gli antichi 
fasti del British Blues, con John Mayall e con Peter Green, l'e Fleetwood Mac 
ritiratori anni fa dalle scene E gli italiani? Abbondano in tutti festival r gruppi 
dell'ultima generazione rock Almamegretta, Ustmamo, Casio Royale, 
Prozac t , Marlene Kuntz, Soon, Mau Mau E toma sulla sbda, molto atteso, 
anche uno dei nostri maggiori cantauton Ivano Fossati 0 Al So 


Pace, amore e rock 
«Fluii immersion» 
nelle vie dei festival 


■ SONORIA. Torna la Woo 
dstock italiana come e già stata 
ribattezzata da piu parti E que 
st anno si allarga a tre serate pie 
ne zoppe di musica ogni giorno 
dalle ore 13 in poi nell area del 
Parco Aquatica di Milano Venerdì 
28 sul palco principale sfilano Or 
bital Neneh Cheny Casinò Roya 
le Ustmamò Dave Matthews 
Band Saturnino Spooky Babylon 
Zoo Sul paleo «Max Generation 
Bhndosburra Bluvertigo fasten 
Bell Rosso Maltese Soon Tiro 
mancino Govinda Lou X Sull Al 
tro Palco stage Flammg 1 ips Fun 
lovin Criminali Lordz of Broo 
klyn Sabato 29 sul paltò pnncipa 
le ei sono Orb Rage Agai usi The 
Machine Iggy Pop Fieak Power 
Sul palco Max Generation'? An 
dren Giumenti Prozac F Karma 
Lou Dalfin Giancarlo Onorato 
Mario Venuti Carmen Consoli 
Sull Altro Palco Stiff I ittle fingere 
Carter Usiti No Doubt Placebo 
Cdge Park Per la serata finale di 
domenica 30 sul palco principale 
si alterneranno Moby Nick Cave 
& The Bad Seeds Sepultura Presi 
dents of thè Usa Ash Sul palco 
Max Generation Afterhours 
Estra Massimo Bubola MaoelaRi 
volu/ione Marlene Kuntz kabal 
\\ YoYo Mundi La Pina Sul! Altro 
Palco Dog Cai Dog Lush Cibo 
Matto Ocean Colour Scene Dirty 
Three Last Poets 1 biglietti costa 
no 25mila la prima seiaia 40mila 
le altre due Buona abbuffata 
AREZZO WAVE ‘96 E I unico 
completamente gratuito in Italia e 
quest anno festeggia il suo decen 
naie con cinque serate di music 
nello stadio Comunale Si parte 
mercoledì 3 luglio con un nome 
insolito quello di Ivano Fossati 
prima di luì si esibiscono i cubani 
Gema Y Pavel c gli spagnoli Radio 
T arifa U 4 luglio al Tuborg stage 
( nel parco dell ex ospedale psi 
cluatrico) ci sono i Prozac + al 
palco principale Douar Djedtd 
Akabu c molto atte >i i Skunk 
Anarisic li 3 luglio s< rata dub 
con Mooksa g iy Cimi Rcncgade 
Soundwave c Almamegretta (I 6 
gli emergenti Nervitcsi i College 
Brothers e probabilmente Sleepcr 
e Los I abulosos Cadillacs Si c! iu 
dt dornenu i 7 con gli emergenti 
Scismi Iamericano Chris Tho 
mas gli ilgcrtm Takfarinas e i 
Mau Mau 

METAROCK ‘96 Anche un altra 
issegna rock toscana oltre al fc 
si vai di Arezzo celebra quest an 
no il suo decennale Si traila del 


festival pisano Metarock d ì 
sempre molto attento ìlla qualità 
e alle nuove tendenze L edizione 
del decennale si svolgerà in due 
momenti Una serata di anteprima 
aspettando Metaroc k con un al 
teso concerto dei nformah King 
Crimson che si terrà il 26 giugno 
in piazza dei Cavalieri a Pisa (in 
gresso 3 Sm ila lire) e poi la festa 
vera e propna che si consumerà 
tutta in una notte il 13 luglio ad 
Asciano Pisano e vedrà sfilare 
stelle come il poeta del dub reg 
gae Linton Kwesi lohnson 1 ame 
ricano Ben Harper gli Almame 
gretta i 99 Ftosse Ingresso 25mila 
lire 

PISTOIA BLUES Basterebbero i 
nomi di Bob Dylan c dellaccop 
piata John Mayall Peler Green per 
rendere speciale qc Ma edizione 
di Pistoia Blues che si terra nella 
splendida piazza del Duomo della 
cittadina toscana dal 3 al 7 luglio 
Come sempre il cartellone < rie 
diissimo di nomi la musica co 
minud già da meta pomeriggio il 
7 luglio dopo Luther Allison 1 he 
Fabulosos Thunderbirds c e I atte 
so incontro fra due leggende del 
blues britannico lohn Mavai! già 
fondatore dei mitici Bhusbrei 
kere e Peter Green fondatore con 
Mick Heetwood e lohn McVie dei 
celebri 1 leetwood Mac l a serata 
dell8 luglio prevede Popi Chub 
by i Phish Robben I ord c infine 
il re de 1 rock latino S ini ina Gran 
finale dome me i 7 lugli» i un M is 
simo Bubola ! uose Di ìmonds il 
cowboy \i sio nano loe My c I in 
tramont ibik Bob Dylan clic ri 
cordiamo 18 luglio sa i in i on 
certo a Udine 

UVE UNK r slittai i I gx ritira 
del grande festival rrx k cht in 
fiammcrà Roma fino all i fine di 
luglio la secondi edizioni del \ \ 
ve Link doveva inaugu irsi propno 
oggi invece piendera il vii lunedi 
24 a suon di rap e hip hop duris 
sivno con gli amene mi Lyprtss 
Hill e con l/>u X al ( enlralmo 


dello Stadio del tnms uno dei 
Uc spazi su cui si irticola la rasse 
gna gli altri due suono la curva 
sud dello Sladio )hmpico (per i 
concerti evento) il palco River 
side ali interno ©I Toro Italico 
dove si terranno iconcerti ad in 
gresso gratuito Si prosegue il 25 
giugno con la reinion dei King 
Cnmson il 28 la >opstar giappo 
nese Ryuichi Sakanoto il 30 The 
Orb il 3 luglio pnno concerto allo 
Stadio Olimpico on la stiana ac 
coppiata fra Elio eie Storie Tese e 
h rock band ameicana dei Toto 
e il 5 Santana afìancato da Los 
Fabulosos Cadilia® e Phish il 6 
luglio u sono Guris Jazzmatazz 
i! 7 all Olimpico anva la pantera 
Fina 1 umer col sto nuovo mega 
show ispiralo ai film di James 
Bond 18 luglio prima italiana 
del tour di Pitti 
Smith la poetesa 
rock tornata siile 
scene con un nutvo 
bellissimo album il 
9 luglio il pnno 
evento ovvero i! 
concerto di David lo 
wie alla curva sud 
dell Olimpico <he 
avr inizio verso le 
due del pomengno 
con uni lunga »t 
qu» nza di ospiti (ar 
men Consoli i Mdo 
ko gli Ustmamo i 
Black Gì ape e Joe>a 
tnam il biglietto »o 
sta 45mild lire >e 
condo evento il gur 
n > dopo Ì0 lugli» con la pnma 
ihlnna del toui da Sex Pistols la 
punk bind per cccellenz i numta 
si per un pugno di oncerti e mol 
li molti soldi l afpuntamento è 
sempre illa curva sud e la kci 
messe comincia ale 18 con i Pa 
ndise lost gli Slaer i Bad Reli 
ginn i brasiliani jepultun e li 
gnnde iggy Pop Alche in questo 
casi [ingresso coita 45mtU lire 
Giovedì 11 da non perdere il con 



Rock per I estate Ce n e tanto sotto il sole d'ila penisola 
Qualche nome? Grandi autori come Bob Diari, Joe Ely 
(entrambi a Pistoia Blues) Nick Cave (ospiti di Sonoria a 
Milano) Lou Reed David Bowie (Live Link d Roma) e Ig- 
gy Pop (anche lui a Sonona) Giovani autori come Ben 
Harper e le numerose band nostrane Ritom come quelli 
di Patti Smith e dei Sex Pistols E ancora Africa, classici» e 
band attese come gli Skunk Anansis (Arezzo Vave) 


ALBA SOLARO 


* 


Sopra, 

Bob Dylan 
Accanto» 
gli Ustmamo, 
sotto, 

il gruppo inglese 
dei «Sex Pistols», 
e, in basso, 

i « Maoela rivoluzione» 




certo di I ou Reed e il 12 ine slar 
emergenti di glande impilte Ben 
H ir|>er e Al mis Monsseltc hi 
ghetto 3( nula lire ) il 13 luglio so 
no in programma gli Incognito il 
14 Pai Metilenv con kennv Gii 
reti il 15 i J17/ Passangers con 
ospito la ex vocalisi elei Blondie 
Debbie H irry il 16 Gilberto Gii il 
17 dovrebbe essere ì Bcck che in 
questi giorni pubblio r il nuovo al 
bum Ódelay e incora il 18 gli 


Aimamegretla il 22 1 israeliana 
Noa il 23 Cesarla Fvura il 24 Gal 
liano il 25 Jan Garbarek il 29 i 
Hannad Da i concerti gratuiti vi 
segnaliamo il 25 giugno gli 
Young Gods il 26 i Tun Lovtn 
Cnmmals il 29 Africa Unite il 1 
luglio gli Sleeper il 4 luglio i Kar 
ma 18 Chris Thomas il 14 i Mo 
thei Heait il 16 i Soon il 17 i Rit 
mo Tribale il 26 MaoelaRivolu 
/ione il 29 Yo Yo Mundi e il 30 

I ou Dalfin 

FESTA DE L UNITA DI CORREO 

010 E ormai un appuntamento 
tntnto nella tradizione quello 
con conci rti rock proposti dalla 
Testi dell Unita di Correggio 
(Reggio Tmili i) Di qui passa un 
jn il meglio del rock che gira per 

I I pemsol \ d ostale E rifatti il 
ca»toltone si apre domenica 17 lu 
gho con i jazzmatazz del lapper 
newyorkesi ( uni per poi prose 
guire i! 1 luglio con il grande 
Lou Ree i groppo spalla i Betty 
Goes ( reen ) 111 luglio con Patti 
Smith il 14 con Ben Hai per il 18 
Fho e le Storie Tese il 19 luglio t 
Lou Dalfin (ingresso libero) e il 


20 luglio i nomadi psichici della 
provincia emiliana gli Afa (an 
che loro a ingresso libero) 

BEACH BUM ROCK FESTIVAL 

Seconda edizione per il festival di 
rock alternativo che si svolge sul 
la spiaggia del Faro a Jesolo vici 
no Venezia dal 12 al 14 luglio 11 
12 suonano Mimstry Biohazard 
Meathead Sabotage Mau Mau 
Extrema Soon 11 13 Downset 
Godflesh These Animai Men 
White Devi! Prozac + Raw Po 
wer 11 14 Oznc Tentacles House 
of Pain Raw Stylus Fu Manchu 
Secret Uzeda 

WORLD RHYTHM FESTIVAL La 

crema della musica africana e del 
reggae si dara appuntamento il 
17 luglio allo stadio San Suo di 
Milano per un grande 
festival che avra per 
testimonial il calcia 
tore George Weah e 
la stella del volley Ke 
ba Phipps e sara de 
dicato alla solidarietà 
con la Liberia la m 
zione africana marto 
nata dalla guerra civi 
le (I ingresso costa 
30mila lire parte del 
I incasso andra m be 
nescienza) Questo il 
cast della serata che 
potrebbe arricchirsi 
ancora ci saranno 
Alpha Blondy Salii 
Keita Youssou N Dour Mory 
Kante Ini Kamoze Chaka De 
mus Pato Bar on Spanner Ban 
ner Maxi Pnest Steel Pulse Tou 
re Kunda Papa Wemba Lucky 
Dube Ladysmith Black Mamba 
zo Almamegretta e 1 incontro 
eccezionale ira 7ucchero e il 
bluesman americano Buddv Guy 
QUI E LA. Ovvero altri appunta 
menti sparsi che vi vogliamo se 
gna lare Per esempio il Porretta 
Soul Festival il 19 e 20 luglio con 
un cast che si hi era Lavern Baker 
mitica cantante rhythm n blues 
degli anni 50 le Sweet Inspira 
ttons Rufus Thomas Ann Pce 
bies The Myra Walker Singers c 
molti altri A Rovigo come stm 
pre c e il Deltablues festival il 28 
c 29 giugno con Katie Webster 
Phillip Walker Band Luther Alli 
son le Saffirc C Citta di Castello 
ospita dal 19 al 21 luglio il Tifemo 
Blues 96 con band italiane t orac 
Rava Brother Band Rlack Snakcs 
Band Angelo Leadbellv Rossi 
Paolo Bonfanti band e ancora 
Herbie Gouis e da Chicago la 
Maurice lohn Vaughn Band 


«Storie vere» 
da vedere 


N ON FINIRÒ mai di racco 
mandare ad amici od 
utenti tout court di segui 
re Storie vere di Arma Amendo 
la programma tv che vaga nel ta 
glio basso del palinsesto di Raitre 
in cerca di fruitori sensibili al fasci 
no delle testimonianze reali Non 
e facile dimostrarsi fedeli a quel 
consumo che consumo non e 
bensì possibilità di partecipazio 
ne la incostanza nella collocazio 
ne e punitiva nei confronti dello 
share ed e un vero peccato per 
che Stone vere e un esempio di 
come la tv di servizio possa essere 
tale senza impoverirsi nella forma 
e nei toni e pur tenendo alto il va 
lore dei contenuti e intatta la sug 
gestione mediale ottenuta altra 
verso una singolare forza delle im 
magmi Lunedi ò andato in onda 
Sono ancora viva incontro di 
Virginia Onorato con Patrizia un 
personaggio che pur ai margini di 
questa nostra società del benesse 
re ha mantenuto la dignità del 
protagonista sconfitto Una storia 
«vera raccolta con la tecnica del 
nspetto della discrezione I inter 
vistatore che rimane fuori campo 
a supporto del racconto rinun 
mando ad ogni esposizione che 
di riffe o di raffe finisce per acqui 
stare un sapore d esibizionismo 
Qui la comunicazione viene esal 
tata nel suo compito primario che 
è quello di mettere in contatto il 
fruitore coi fatti esposti in prima 
persona da chi li ha vissuti Non ci 
sono allusioni diagnosi preventi 
ve tutto si fonda su Ila testimoman 
za garantita dalla correttezza del 
mezzo che ha scelto dt informare 
senza prevancazione 


P ATRIZIA e una donna che 
lia vissuto le sue esperien 
ze di droga ed emargina 
zione con una singolare combatti 
vita che ancora h sostiene in una 
lotta senza futuro li suo passato 
ricostruito con meticolosità dolo 
rosa davanti alla telecamera non 
lascia intravedere speranza per un 
domani che non c e Risulta solo 
la grande umanità di quelli che ca 
dono e il desiderio di noi testimoni 
di capire e seppure solo emotiva 
mente partecipare Non credo 
che qualcuno possa emettere giu 
dizi drastic i seguendo le vicende 
aggrovigliate di una donna sulla 
quale il destino sembra avere vo 
luto infierire in maniera quasi per 
secutona (morte e degrado uno 
sfondo immutabile ) la sua vita di 
tossicodipendente poi di barbo 
na di persona a disagio con se 
stessa anche per un malinteso at 
teggiamento culturale (hafattoi! 
ferimento sen 7 j per questo cer 
care alibi alla letteratura della 
beat generation e degli angry 
young men risucchiati dalla ero 
naca e dalla storia da quasi mezzo 
secolo di consumismo revisioni 
sta mode lontane tesi sbiadite 
Oggi agli arrabbiati si sono sosti 
tuiti i minimalisti perbene la furia 
di vivere ò rimasti solo nel rock 
serve?) di donna inutilmente col 
ta alle prese con se idgurecontro le 
quali non esiste difesa se non mo 
rale etica piu facile da citare che 
da praticare Sentimenti consu 
mati dalle droghe e dal degrado 
un grande bisogno di calore urna 
no che si riesce ad ottenere solo 
adeguandosi ai c moni correnti è 
quasi impossibile amare i disadat 
tati anche se sono quelli cht ne 
hanno piu bisogno Nella sua di 
scrczione » ivi le I intervistatrice ha 
cenalo di firc Iute sulle figure 
muse hili pm incombenti nella vita 
di Patrizia il padre e il suo ragazzo 
Luca F lei s ò ribc Hata con uno 
scatto verb ile violento L incontro 
sembrava finire li in quell i dift s i 
di sentimenti violati Patrizia ha in 
vece chiuso con «Scusa L ntervj 
statrice ha risposto Scusa tu co 
me fanno i pochi che nspettano il 
prossimo ineht nella crudele pia 
tica del giornalismo Brava Gra 
zie [Enrico Vaime] 
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Spettacoli 


L'INTERVISTA. Da domenica sostituirà Gerry Scotti nel programma musicale di Sanale 5 


E domenica, arriva 
«Super» Ambra 



Ambra Angiolini: 19 anni di grinta e neppure un po‘ di dol¬ 
cezza. Schermaglie di un «personaggio» che comunque 
promette di dare qualche sorpresa se saprà destreggiarsi 
nelle scelte future. Ancora un anno in Fininvest, con la ten¬ 
tazione di tornare con Boncompagni e alcune offerte di la¬ 
voro per il teatro. Dopo la rinuncia al Boom non vuole 
«prime serate», continua a condurre Generazione X e da 
domenica sostituisce Gerry Scotti a Supersu Canale 5. 


MANIA NOVELLA OPPO 


■ MILANO Ambra è sveglia, ma 
deve ancora imparare che anche la 
dolcezza è un’arma Per ora è solo 
capace di stare sulla dilensiva Co¬ 
sicché ogni incontro con i giornali¬ 
sti diventa una piccola inutile 
schermaglia Le protettive addette 
stampa giurano che è solo per timi¬ 
dezza e ci crediamo senz’altro An¬ 
che perché, alla fine, che ce ne im¬ 
porta? Ci limitiamo a niente, visto 
che, in ogni modo la piccola grinto¬ 
sa Angiolini è uno dei personaggi 
meno scontati dei palinsesti a veni¬ 
re Per ora non vuole fare «pnme se¬ 
rate», intelligentemente se ne frega 
dell'audience e continuerà a con¬ 
durne Geneiazione X su Italia 1 
intanto subentrerà da domenica 
(Canale 5, ore 12 15) a Gerry 
Scotti nella conduzione di Super, 
programa di classifiche musicali 
Lei, si capisce, vuole cancellare 
l'impressione di fare il tappabu¬ 
chi. «Non mi sento un'intrusa che 
sostituisce qualcun altro Ognuno 
la musica la vede a modo suo e 
io poi intervisterò alcuni perso¬ 
naggi in modo diverso, non pro¬ 
mozionale, cercando il lato uma¬ 
no» I fortunati per ora annunciati 
sono Renato Zero e Andriano Ce- 
lentano Due incontri senz'altro 
emozionanti per una ragazzina 
appadenente alla «generazione 
X» 

Allora, Ambra, hai deciso cosa fare 

da grane oli ritieni già grande? 

Non mi sento grande, ma sono pro¬ 
prio stufa di rispondere a questa 


domanda 

Caspita. Allora mettiamola così: 
■•Super., è una tua scelta o una de¬ 
cisione imposta dall'azienda, vi¬ 
sto che devi onorare ancora un an¬ 
no di contratto con la Fininvest? 
Super è un programma che, no¬ 
nostante la mia giovane età, ho 
sempre visto Dai tempi di Sey- 
mandi, a Gerry Scotti Cosi, quan¬ 
do mi è capitata l'occasione, non 
me la sono lasciata scappare 
E dopo la musica che cosa c'è per 
te? 

Dopo la musica vedremo La signo¬ 
ra Ruffini mi ha fatto delle proposte 
per la prossima stagione Ci sto 
pensando 

Non ti pesano un po' le sponsoriz¬ 
zazioni? 

Senza quelle nessun programma 
vive 

Ma quanto sei saggia! Non ti attira 
l'idea di fare cose diverse magari 
anche fuori dalla tv? 

Ci sono tante idee in ballo Bisogna 
vedere se saranno realizzabili 11 
teatro potrebbe essere il trend del 
prossimo anno Ho ncevuto dei co¬ 
pioni, Il ho letti Si vedrà 
E quell'«imbarazzante» fiction te¬ 
levisiva avrà dei seguiti? 

Non set onginale l-’ho già detto io 
che era imbarazzante 

Infatti ti stavo citando, non volevo 
essere originale. 

Be, è una cosa fatta Quando avrò 
voglia di imbarazzarmi di nuovo, ve 
lo dirò 

Non è indispensabile. E come van¬ 


no gli studi? Hai fatto qualche esa¬ 
me? 

Devo fare I esame di maturità lin¬ 
guistica da privatista Aspetto la 
convocazione 

Auguri. Intanto non H piacerebbe 
anche promuovere o scoprite mu¬ 
sica nuova, anziché occuparti solo 
deiprimiindassifica? 

Conosco tanti gruppi nuovi, rapper 
e altn che nascono 

Non intendevo questo. Ma, scusa, 
trattare nule i giornalisti è una co¬ 
sa che tì viene naturale o pensi che 
giovi al tuo personaggio? 

Non tratto male nessuno Manten¬ 
go le distanze quando è giusto 
mantenerle 

Come mai hai una Madonna sulla 
maglietta? 

Ho studiato dalle suore 

Dalle suore del famoso ordine re¬ 
ligioso del Boncompagni scalzi? 

Veramente sono state le suore a 
consigliarmi Boncompagni 

Che libro stai leggendo in questo 
momento? 

Ora sto leggendo testi che mi seivo- 
no perla matuntà Se scnverai un li¬ 
bro leggerò anche il tuo 

Non penso di infliggertelo. 

Me lo infliggo da sola Ogni tanto mi 
piace farmi del male 

Come ti trovi qui a Milano da sola? 

Ho un appartamento con un amica 
e ogni tanto viene a trovarmi mia 
madre 

Gianni Boncompagni fa un pro¬ 
gramma di musica classica. Se 
passerai alla Rai sarà per Gianni o 
per Pippo? 

Quando ho sentito la cosa di Gian¬ 
ni ho avuto la tentazione di andare 
Riunire una coppia che è slata an¬ 
che chiacchierata, potrebbe essere 
uno spunto nuovo Tra Pippo e 
Gianni non so Sono legala a tutti e 
due, ma Gianni per me è un perso¬ 
naggio stanco, come fosse del Ri¬ 
sorgimento 

Vuoi dire che sarà il personaggio 
del tuo «risorgimento»? 

No, perche sono già risorta benissi¬ 
mo da sola 



Ambra Angiolini LucsBruno/Ap 

Quindici «Canzoni d’autore> 
raccolte da Mina nell'ultimo Cd 
Un regalo tricolore ai suol fan 

Ha scelto copertine di tre colori diversi, bli rosso e giallo, per il 
suo disco che si presenta come un vero reqki per gli 
appassionati: cosi Mina presenta il pressino Cd nel quale ha 
raccatto quindici pezzi dei più celebri contutori italiani. Il titolo 
è «Canzoni d’autore» e sarà nei negozi dal .2 giugno. Tra i brani 
prescelti «Poster» di Claudio Baglioni, «Noe» degli Audio 2, 
«Caruso» di Lucio Dalia, «Il leone e la gallin» di Lucio Battisti, 
«Un nuovo amico» di RiccanloCocciante,«oTom»diFabio 
Coricato, «Una lunga storia d'amore» di Gin Paoli. E poi De 
andrà. Fossati, Enrico Buggeri. 




I SOGGIORNI PER I LETTORI 


ISOLA DI CIPRO 

Partenze settimanali 

da Milano dal 24 giugno al 1 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata dal viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione da lire t 318 000 
Settimana supplementare da lire 577 000 
Supplemento pensione completa lire 230 000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l'hotel Pissouri Beach (3 stelle 
superiore), la mezza pensione L'albergo dista 
34 chilometri da Paphos e 35 da Limassol 
Sorge In splendida posizione sulla costa 
meridionale dell'i .ola e dinanzi a una bella 
spiaggia di sabbia attrezzata L'albergo è 
dotato di piscina per bambini, di un centro di 
salute e bellezza A disposizione degli ospiti 
una equipe di animazione intemazionale con 
personale di lingua italiana In alcuni periodi. Il 
bambino in camera con genitori non paga 
neaauna quota. 

GRECIA. ISOLA DI KOS 

Partenze settimanali 

da Milano, Verona e Bologna 
dal 24 giugno al 27 ottobre 
Traaporto con volo speciale 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

da Milano da lire 1 205 000 

Quota di partecipazione da Bologna e Verona 

da Urei 350 000 

Settimana supplementare da lire 413 000 
Supplemento pensione comp da lire 161 000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la Estimazione In camere doppie 
presso II Club Hotel Akti (4 stelle), la mezza 
pensione L'albergo è situato a 4 chilometri da 
Kardamena (un bus/navetta collega I albergo 
alla città) In posizione isolata e tranquilla e a 100 
metri dalla spiaggia di sabbia e ghiaia 
L'albergo è dotato di piscina con area per i 
bambini, attrezzata con sdraio e ombrelloni 
Equipe di animazione Internazionale con 


personale di lingua italiana In alcuni periodi, il 

bambino in camera con genitori non paga 
nessuna quota. 

ISOLA DI CRETA 

Partenze settimanali da Milano, Bologna, 
Verona, Torino e Roma dal 2 giugno al 26 
ottobre 

Quota di partecipazione da lire 1 250 000 
Quota di partecipazione 

da Roma da lire 1 320 000 
Settimana supplementare da lire 565 000 
Supplemento camera vista mare da lire 52 000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l’hotel Elounda Bay (5 stelle), la mezza 
pensione L'albergo è situato a 2 km da 
Elounda e si affaccia su una baia rocciosa in cui 
si collocano due piccole spiagge sabbiose 
bagnate dal golfo Le camere sono dotate di 
aria condizionata, telefono, radio, Tv, mimbar 
terrazza o balcone L’albergo e dotato di 
ristorante con terrazza panoramica sulla baia, 
bar alla piscina e alla spiaggia A disposizione 
dei clienti tre piscine di cui una coperta e una 
per bambini, le due spiagge sabbiose sono 
attrezzate di sdraio e ombrelloni Eccettuati i 
giorni che vanno dal 1 0 al 14 agosto in cui il 
bambino in camera con ì genitori paga il 
40% della quota, in tutti gli altri periodi non 
paga nesuna quota. 

ISOLA DI CORFU’ 

Partenze settimanali da Milano , Verona, 
Bologna e Roma dal 9 giugno al 13 ottobre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione da lire 1 230 000 
Quota di partecipazione da Roma da lire 
1 275 000 

Settimana supplementare da lire 600 000, 
Supplemento pensione completa lire 190 000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie 
presso I hotel Ermones Beach (4 stelle) la 


mezza pensione con il vino ai pasti Distante 15 
km da Corfu e a 1 km dal villaggio di Vato, e 
situato in posizione tranquilla e si affaccia sulla 
baia di Ermones, e costruito a terrazze e 
collegato alla spiaggia dalla teleferica L’area 
delia piscina si apre su un’ampia terrazza 
panoramica con la vista sulla baia sottostante 
A disposizione degli ospiti la navetta gratuita 
per la città e per i vicini campi da golf 
Intrattenimenti diurni e serali organizzati 
dall’equipe di animazione Lezioni gratuite di 
tennis, aerobica, ginnastica acquatica e tiro con 
l’arco in alcuni periodi, il bambino in camera 
con i genitori non paga nessuna quota. 

ISOLA DI RODI 

Partenze settimanali da Milano, Bologna 
Verona, Tonno e Roma dal 26 maggio al 26 
ottobre 

Durata dei viaggio 8 giorni (7 notti) 

Trasporto con volo speciale 
Quota di partecipazione da lire 1 130 000 
Settimana supplementare da lire 495 000 
La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l’hotel Porto Angeli (4 stelle) la mezza 
pensione L'albergo dista 35 km da Rodi città e 
da 2 km da Archangelos, in località Stegna, 
tutte le camere sono con aria condizionata, 
telefono, filodiffusione e balcone, piscina per 
adulti e bambini, spiaggia di sabbia e ghiaia 
attrezzata l’equipe di animazione organizza 
serate a tema e giochi In alcuni periodi, il 
bambino in camera con i genitori non paga 
nessuna quota. 

TUNISIA. MONASTIR 

Partenza settimanali da Milano. Verona 
Bologna, Tonno Venezia dal 15 aprile ai 27 
ottobre 

Durata del viaggio 8giorni(7notti) 

Quota di partecipazione da lire 844 000 
Ssettimana supplementare da lire 483 000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 



r UNITA VACANZE 


MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6'04810-844 


PrimeVideo A cura di ENRICO LIVRAGHI 

In quattro per Lester 


■ Di Richard Lester non si sente piu parlare Da un po’ di tempo a que¬ 
sta parte non fa piu film, o forse non trova i soldi per farli A 64 anni sembra 
ormai in pensione Eppure è stato un autore cui il cinema inglese deve si¬ 
curamente qualcosa A suo tempo Lester e i Beatles sono stati un’accop¬ 
piata dirompente Era il 1964, e Lester azzecava con Tutti per uno 1 ! suo 
film-trampolino, quello che lo avrebbe lanciato verso la consacrazio¬ 
ne, conquistata l’anno successivo con la Palma d’Oro a Cannes per lo 
strepitoso Non tutti ce l'hanno Veniva dall’America, dove era nato nel 
1932 (a Philadelphia) e dove si era laureato in psicologia clinica Del¬ 
la laurea non ne aveva fatto nulla, aveva subito scelto la televisione, 
prima come addetto alla produzione, poi come regista Aveva davanti 
una camera brillante, ma a meta degli anni Cinquanta il maccartismo 
ancora imperava, e lui la «caccia alle streghe» proprio non andava giù 
Fatto sta che alla fine del decennio il giovane Lester decide di «emi¬ 
grare» in Inghilterra Detto di passaggio, è curioso come alcuni cineasti 
americani abbiano trovato il loro ideale habitat creativo a Londra, co¬ 
sa che si scontra con un inveterato luogo comune che vorrebbe esat¬ 
tamente I opposto Si tratta di una minoranza, nella quale però, tanto 
per nominarne alcuni, si trovano autori della taglia dei già citato Losey 
di Stanley Kubrick e di Terry Gilliam Incontrare sulla sua strada i Bea¬ 
tles è stato come il 


presso l’hotel Abou Na/asSunnse Club (3 
stelle superiore), la pensone completa con il 
vino incluso ai pasti L’allergo dista 12 km da 
Monastir ed e immerso » un grande giardino 
Tutte le camere sono coi l’aria condizionata, 
balcone o terrazzo II :!ub dispone di tre 
ristoranti di cui uno all apelo, pizzeria bar, sala 
giochi, miniciub per i bamiini, piscina per adulti 
e bambini La spiagga, attrezzata con 
ombrelloni e sdraio disti 300 metri In alcuni 
periodi, il bambino in cenerà con i genitori, 
non paga nessuna quoti. 

TUNISIA. HAMMAMET 

Partenze settimanali la Milano, Bologna, 
Tonno e Venezia dal 15 arnie al 27 ottobre 
Trasporto con volospecale 
Durata del viaggio 8 gini (7 notti) 

Quota di partecipazione da lire 900 000 
Settimana supplementari da lire 495 000 
Supplemento pensione campi da lire 143 000 
La quota comprende: olo a/r, le assistenze 
aeroportuali la sistemazDne in camere doppie 
presso l’hotel Albatros(4 stelle), la mezza 
pensione a buffet L’alierqo dista 6 km da 
Hammamet e 200 metri «alla spiaggia tutte le 
camere sono dotate diaria condizionata, 
telefono, tv via satellite A disposizione degli 
ospiti tre piscine di cui uia coperta e una per 
bambini un centro fitnss Inoltre campi da 
tennis, minigolf, squ$h La spiaggia di 
sabbia è attrezzata di saaio e ombrelloni 


prodursi di una mi¬ 
scela esplosiva I due 

film che la Pioneer ^ M " 

sforna m laser-disc È la fine di un’epoca: in 

sono arrivati come | Gran Bretagna gli Oasto 

benzina su un fuoco I w / jMfj godrebbero al 
già attizzato nel cine- f&t 7 / momento di una 

ma inglese dai Tony t / WplL. popolarità superiore a 
Richardson, Lindsay 1 * / t JS quella dei Beatles, che 

Anderson, Karel 4 negli ultimi trent anni 

Reitz Tutti per uno, JHRHk / 4È hanno sempre svettato 

del 1964, e Help, del in cima a tutte le »hft 

1965 (quest’ultimo parade» del 

impossibile da vede- genere.L’enorme 

re su un grande successo degli Oasis è 

schermo da almeno fc* emerso da un 

un paio di decenni), sondaggio condotto 

a tanti anni di distan dalla rivista «Music Week». 

za sembrano conser- Malgrado i recenti album postumi 

vare tutta la loro con la voce di John Lennon.i Beatles 

sfrontata freschezza sono risultati retrocessi al secondo 

e la loro carica anti- posto e tallonati da una band 

cipatoria Con il pri- sdottasi di recente, iTakeThat. Nel 

mo - una sorta di fin- caso degli Osis la popolarità va a 

to film-verità - Lester braccetto con ìncasi da capogiro: 7.6 

si inventa una tour- milioni i compact venduti per 

nee del mitico quar- l’equivalente di 50 miliardi di (ire. 

tetto e la mette in 
scena con contorno 

di spasimi, urla e svenimenti dei fan Bizzarro che ben pochi all inizio 
si siano accorti che si trattava di un falso D’altra parte Lester aveva la 
velocita di uno che girava in un anno decine di spot bubblicitari, e la 
cosa, come e noto, non era ancora entrata nel senso comune Con 
Help, diretto subito dopo aver vinto il Palmarèi, a Cannes, è come se 
un tornado piombasse nel cinema La sua trama e puramente assur¬ 
da, ma di un’ assurdità che spazza via tutti i codia del musical classi¬ 
co Help, insomma, scompiglia le carte del cinema, il mondo televisi¬ 
vo, e l’idea stessa di musica pop, anticipando di un decennio il video¬ 
clip oggi imperversante 11 che, decisamente, non è poco 

Tutti per uno di Richard Lester (GB, 1964), con i Beatles Pioneer, 
vers orig sott ital, laser-disc Help di Richard Lester (GB, 1965) con i 
Beatles, Leo McKern Eleanor Bron Pioneer, vers ong sott ital, laser- 
disc 

Sètte cassette sette 

IL PIANETA SELVAGGIO di Rène Laloux (Francia/Cecoslovacchia 
1973) San Paolo, 29 900, animazione 

In un distante pianeta, due popoli combattono per la supremazia gli 
uni sono tolleranti, intelligenti e fisicamente minuti gli altri sono gi¬ 
ganteschi, violenti e ottusi Una metafora inquietante con un segno 
surreale tratteggialo dal celebre Topor Un capolavoro 9 
TABÙ di Fnedrich W Murnau (USA, 1931), con Reri, Mathai, Hitu Mon¬ 
dadori, 32 000 il grande Murnau alle prese con l’antropologia coa¬ 
diuvato dall altrettanto grande Robert Flaherty La Polmesia, la sua 
popolazione «esotica», i suoi riti spesso crudeli La legge obbliga al 

sacrificio di una vergine, che una volta scel¬ 
ta diventa sacra Ma lei fugge con il suo in¬ 
namorato Vengono ripresi, ahimè 9. 

VACANZE IN VAL TREBBIA di Marco Bellocchio 
(Italia, 1980), con Marco e Piergiorgio Bel¬ 
locchio, Gisella Burmato Mondadori, 

32 000 Un luogo di vacanze il «buen retiro» # 
estivo del regista della sua famiglia e degli J 
amici, sull’Appennmo dalle parti di Bobbio 
È la vita privata del regista che viene in pri¬ 
mo piano Una sorta di psicodramma vena¬ 
to di autonoma 7. 

WATERWORLD di Kevin Reynolds (USA, 1995), 
con Kevin Kostner Denms Hopper, Jeanne 
Tripplehorn CIC noleggio 
Paesaggi di acque infinite solcate da alluci¬ 
nanti imbarcazioni fatte di ferraglia arruggi¬ 
nita Il mondo è un continente sommerso, 
surreale e agghiacciante L acqua dolce e 
naturalmente preziosa e la terra lo è mille 
volte di piu l cattivi sono «fumatori» (va da 
sè), e Kevin Kostner naviga, tra mille traver¬ 
sie, verso 1 unica terra emersa Poteva capi¬ 
targli di peggio per esempio un grande 
flop di pubblico E invece no 7. 

INCONTRI A PARIGI di Eric Rohmer (Francia 
1995) con Clara Beliar, Antoine Basler 
Mondadori noleggio Non disdegna neppu¬ 
re il 16 mm (non e la pnma volta del re¬ 
sto) il «vecchio» Rohmer, che evidente¬ 
mente non riesce a stare lontano dalla 
macchina da presa Tre luoghi di Parigi 
(non scontati) e tre storie di altrettante ra¬ 
gazze comuni Un tocco di pungente mini¬ 
malismo forse un po al di sotto del suo abituale livello 6 più. 

GILDA di Charles Vidor (USA, 1946) con Rtta Hayworth Glena Ford 
Columbia 24 900 

I lunghi guanti neri la strepitosa silouette di Rita Hayworth e le cele- 
bn note di «Put thè Blame on Marne» dai miti del cinema non si 
scampa 7. 

BATMAN FOREVER di Joel Schumacher (USA 1995) con Val Klmier 
Jim Carrey, Nicole Kidman Warner 32 000 (anche noleggio) 

Cast d’eccezione, campagna promozionale strepitosa produzione di 
Tim Burton Un sequel di lusso con tutti i numeri vincenti Peccato 
che faccia acqua nella regia ( flaccida) e perfino nella scenografia 
che dovrebbe essere il suo forte 6 meno. 
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lA legge. Critiche dall’opposizione EVENTI. Stasera a Modena il concerto con Clapton, Elton John, Zucchero I 


Enti lirici, primi 
scogli in Senato 


NEDO CANETTI 

■ ROMA II nuovo decreto legi- del gruppo ccd, Francesco D’O- 
slativo per la trasformazione degli nofrio che si è riservato di deci- 
enti che operano nel settore musi- dere sul voto al termine del di¬ 
cale in fondazioni di diritto priva- battito e dopo le risposte del go¬ 


to, ha affrontato ieri il primo vaglio verno. 

del Parlamento. Ne ha iniziato l'e- L’esame del provvedimento 
same, sulla base di una relazione proseguirà mercoledì della pros- 


della sen. Anna Maria Bucciarelli, 
vice presidente del gruppo della 
Sinistra democratica, la commis¬ 
sione Pubblica istruzione del Se¬ 
nato. 

La discussione a Palazzo Mada¬ 
ma è stata preceduta da un lungo 
articolo sul Sole 24 ore in parte 
critico, dell’ex Presidente del 
Consiglio, Lamberto Dini (che 


sima settimana, con l’intendi- | 
mento di portarlo a termine. 

il vice presidente del Consi- j 
glio, Walter Veltroni, presente al- ! 
la seduta, ha difeso il testo del 
provvedimento, ricordando che 
si tratta di introdurre nel settore 1 
un cambiamento radicale che 
«non si limiterà agli Enti lirici ma 
investirà l’intero mondo della 


i 



aveva emanato, a suo tempo, un cultura e dello spettacolo». Ha 
altro decreto, poi superato da detto che il suo dicastero e il go- 
quello Veltroni e accompagnata verno, nel suo complesso, valu- 



da una nota dei sindacati che 
chiedono alcune parziali modifi¬ 
che al testo ministeriale. 

Ricordiamo che un sì molto 
convinto era stato, invece, 
espresso, nei giorni scorsi, dalle 


teranno con attenzione le criti¬ 
che, i suggerimenti e le proposte 
avanzate dai parlamentari. In 
particolare sarà presa in esame 
la situazione delle orchestre e 
dei teatri di tradizione che è di- 


Regioni. Occorre avere presente versa da quella degli Enti lirici, 
che le commissioni competenti essendo alcuni di questi organi- 


dei due rami del Parlamento so¬ 
no chiamate non a votare il 
provvedimento, trattandosi di un 
decreto legislativo, ma ad espri¬ 
mere un parere non vincolante, 


smi già privati. 

Il citato articolo di Dini del So- j 
le 24 ore è stato più volte richia- 1 
mato nel corso del dibattito da 
differenti interventi. Bucciarelli , 


al governo. Pur dando giudizi di- ha detto di non concordare con 


versi sul contenuto, tutti i gruppi l'idea del ministro degli Esteri di 
hanno ieri convenuto suil’esi- aumentare gli organi di gestio- 
genza di formulare rapidamente ne, ma di concordare sulla ne¬ 
ll richiesto parere, ponendosi cessità di snellire i controlli, 
come termine ultimo il 30 giu¬ 
gno, in modo da permettere al- 
l’esecutivo di apportare evenlua- H 
li modifiche migliorative, prima m 

di renderlo operante. T 

Bucciarelli ha ripercorso la I m/, 

storia del decreto, tratteggiando- w ' 

ne i punti salienti e condividen¬ 
done, in larga misura, l'impianto 
generale e le varie disposizioni. 

Ha sottolineato come esso abbia Dopo lunghe sessioni < 

«una totale rispondenza ai prin- f ora fatale. Stas< 

cipi e al criteri direttivi approvati ... . . , 

dal Parlamento». Ha pure avan- presenterà le Star del ro 
zato qualche proposta di modifi- ad Elton John, che si e 
ca. Tre, in particolare. La richie- ne | concer tO di benefic 

sta di ridurre da sei a quattro an- . ._. ._ 

ni la durata dell'impegno dei snia che verrà trasmessi 
privati per il finanziamento, la ta di inutili attese per i I 
necessità di un maggiore coin- prove t ] a ripidissimi adc 
volgimento delle regioni nell'ap¬ 
provazione degli statuti delle 

fondazioni e l'indicazione di _ DALLA 

modificare i criteri di spesa delle ***l 

fondazioni che hanno prodotto m MODENA Dopo lunghi g« 
per il passato la cosiddetta «spe- prove è scoccata l'ora X T 
sa storica» degli enti lirici pronto per il Pavarotti Interni 

Di parere nettamente contra- anche se, si sa, all'ultimo mi 
rio, gli esponenti dell’opposizio- io tutto può sempre accader! 



Lia Minnelli arrivata a Bologna perii concerto ..Pavarottl and friends» 


Giorgio Benvenuto/Ansa 


Radio e tv: 
così le dirette 
dal megashow 

La diretta su Rai Uno scatterà atte 
20.4S mentre su Radiodue comincerà 
alle 20,30. Il primoa cantare sarà 
ligabue in «Balliamo sul mondo» 
seguito da Pavarotti con Eric Clapton 
in «Hoty motticr Sheryl Crowin «Run 
baby run» alla chitarra sempre Clapton 
poi, l'ammucchiata Pavarotti, Petù e il 
trio de Lucia, di Meola e McLaughlin in 
«I te vurrìà vasà». Prima di un filmato 
sulla Bosnia, alle 21.18 arriverà ion 
Secada in «Angel» e poi il pezzo forte 
«New York New York» interpretato da 
Pavarotti e Li za Minelli. Pubblicità e 
poi ecco thè Kelly Family, i Utfiba in 
«Spirito» ed il duetto «là ci darem la 
mano» con Sheryl Crown. Dopo Joan 
Ostarne in «SI Teresa» Pavarotti con 
Elton John in «live Ulte horses». Sono 
le 21 e 57. Dopo la comicità di Antonio 
Albanese, alle 22.09 sarà la vetta di 
Zucchero e poi del coro Gospe) «The 
cast iondon choir». Ancora una serie di 
pezzi ci separano dalla fine della 
prima parte del concerto: «Ave Maria» 
in duetto con la Kelly Family, Eric 
Clapton in un blues, il trio di chitarre in 
«Medttetnnian Sun», Ligabue In 
duetto in .Certe notti» e infine la 
Minelli in «Long ago I have dream». 
Pubblicità, Tg flash e poi si riprende 
alle 22 e 57 col duetto di Pavarotti e la 
Ostarne (Gesù bambino) a cui seguirà 
una doppietta di Edoardo Bennato, 
«Dotti, medici e sapindi» e «Le ragazze 
fanno grandi sogni. Poi toma 
Zucchero accompagnato da Clapton in 
«Piccolo aiuto» e dopo, alle 23 e 22 
arriva il duetto Pavarottt-Secada in 
«Granarla». Elton John si esibirà da 
solo in «I guess that's why» a cui si 
accoda ancora «Live iike horses». 


Pavarotti, scocca l’ora X 


Dopo lunghe sessioni di prove per «Pavarotti and friends» 
scatta l’ora fatale. Stasera, alle 20,45 esatte, Milly Cariucci 
presenterà le star del rock e della canzone, da Liza Minnelli 
ad Elton John, che si esibiranno al fianco del tenerissimo 
nel concerto di beneficienza dedicato ai bambini della Bo¬ 
snia che verrà trasmesso in diretta da radio e tv. Ieri giorna¬ 
ta di inutili attese per i fan tenuti alla larga dalla zona delle 
prove da rigidissimi addetti alla sicurezza. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARINA LEON AUDI 

■ MODENA Dopo lunghi giorni di colo aiuto 

prove è scoccata l'ora X Tutto è Ma torniamo alle prove generali 

pronto per iì Pavarotti International di ieri Diciannove giugno, ore 15 


delia vicina bocaofila, che marte¬ 
dì avevano messo da parte il loro 
hobby preferito per guardarsi at¬ 
torno e prodigarsi in pettegolezzi 
sul «Pavarot» e i «cantanti famosi», 
si accontentano del sottofondo so 


loratissimo Pavarotti in pantaloni 
bianchi e camicia hawaiana e i 
chitarristi accovacciati con i loro 
strumenti e i loro arpeggi. Tre stili 
diversi, tre storie diverse, epoche 


diverse insomma ci voleva proprio me niente fosse 


ziato Poi all’improvviso si mette a 
sbraitare verso un gruppo di perso¬ 
ne sul palco. Fanno troppa confu¬ 
sione La Osborne si interrompe 
imbarazzata Ma tutto riprende co¬ 


noro il trio dei musicisti si prodiga tutta la «pazzia» del lenorissimo 


in virtuosismi, ma Pavarotti non si per riuscire a mettere insieme un coletta Mantovani Dice qualcosa a 

vede Si scopre che è rinchiuso a cocktail del genere Ma è questa la Pavarotti, che le sistema il pass sul- 

provare con Liza Minelli e pochi sua sfida, amalgare la musica, an- la spallina del vestito Un breve tè- 

intimi. L’attrice americana era atte- dare oltre t generi te a téle e poi la macchina si rimet- 

sa martedì ma si sentiva troppo Poi arrivano i pezzi natalizi Fa te in moto E sempre per restare in 
stanca per mettere in moto le cor- un certo effetto sentire Venite ado- tema familiare, verso sera spunta- 

de vocali Così ha provato ieri Un remus o Gesù bambino mentre tutti no anche i genitori del lenortssi- 

paio di calzoni neri, una casacca sudano sotto il sole Un po' fuori mo Papà Fernando che ancora 

nera, si cimenta in alcune frasi in stagione è vero Ma è vero anche canta in una corale modenese e 

italiano «Coraggio e vai», dice a che il disco del concerto (le vendi- che ha trasmesso i suoi geni musi- 

Pavarotti, e poi «Ciao modenesi» È te saranno destinate all’associazio- cali al figlio Non si perde un con¬ 
allegra e ride mollissimo II mae- ne War Child) uscirà a novembre certo 


anche se, si sa, all’ultimo momen¬ 
to tutto può sempre accadere Una 


in punto. L’opprimente pomerig¬ 
gio padano è rotto da un arpeggio 


Tra una prova e l’altra arriva Ni¬ 
coletta Mantovani Dice qualcosa a 
Pavarotti, che le sistema il pass sul¬ 
la spallina del vestito Un breve té¬ 
le a téle e poi la macchina si rimet¬ 
te in moto E sempre per restare in 
tema familiare, verso sera spunta¬ 
no anche \ genitori del tenerissi¬ 
mo Papà Fernando che ancora 


Pavarotti, e poi «Ciao modenesi» È 
allegra e ride mollissimo II mae- 


ne. Secondo Luigi Grillo, di For- canzone salta, un musicista perde di chitarra, al quale se ne aggiun- stro conosce bene la canzone, l'u- Joan Osborne si meraviglia di es- 


za Italia, «il decreto Vellroni è in 
palese contrasto con la delega 
approvata dal Parlamento per¬ 
ché ha introdotto i vincoli del- 
l’obbligatovìetà della trasforma¬ 
zione degli Enti lirici in fonda¬ 
zioni private e il tetto del 40 per 


la voce, si scatena un uragano. Ma gono un altro e un altro ancora. Le 


incrociamo le dita. Tutti gli artisti 
sono già stati catapultati nella cal¬ 
da afa modenese. Il maestro è an¬ 
che abituato, ma gli stranieri boc¬ 
cheggiano come pesci, tra una 
pausa e l’altra si infilano sotto un 


cento della presenza dei privati ventilatore, ingurgitano acqua e 


nel capitale». 

Com’è noto, gli esponenti del 
Polo hanno sempre sostenuto la 
facoltatività degli enti di trasfor¬ 
marsi o meno in fondazioni. 
Molto critico anche il presidente 


I beveroni vari Tra le star manca 
solo Zucchero, che arriverà oggi; 

| ma tanto quest'anno lui non duet- 
| terà con Pavarotti esibendosi solo 
soletto in My fovee, accompagnato 
I da «slow hand» Eric Clapton in Ptc- 


note si rincorrono come un ac¬ 
quazzone (quello che tutti spera¬ 
no scenda per rinfrescare gli ani¬ 
mi) Paco De Lucia, Al Di Meola, 
John McLaughlin si ritrovano a 
suonare insieme dopo 15 anni I 
tre chitarristi, che da Modena par¬ 
tiranno per un tour mondiale, pio¬ 
vano davanti a pochi giornalisti 
Niente curiosi, i muscolosi ragazzi 
della sicurezza, oltre 150, impedi¬ 
scono l'accesso al parco a chi non 
sia provvisto di pass. E i pensionati 


nico problema è l’arrangiamento 
Su quello si accordano nelle fre¬ 
sche sale del teatro Comunale 
Qualche malizioso sostiene che 
«Big Luciano» prova lontano dal 
pubblico per non fare brutta figu¬ 
ra Sarà vero ? Alle 16 sono di nuo¬ 
vo tutti sul palco del mega show l 
tre chilamsti provano con Pavarotti 
e Piero Pelli lo te nutria uosa' È 


l’azzardo più azzardato che la sto- strada Quando la cantante stalli¬ 
na della musica abbia conosciuto nitense (dice di essere clintomana 


(forse) Il macho Pelù in canottie¬ 
ra e calzoncini corti accanto al co¬ 


no War Child) uscirà a novembre certo 

Joan Osborne si meraviglia di es- Il tanto atteso Elton John spunta 
sere stata invitata al concerto di fuori d’un tratto come un folletto. 
Pavaiotti «Credevo di non essere Fasciato in un completo verde 
lanlo conosciuta m Italia», dice È fluo-leopardato II caschetto rosso 
la prima volta che suona nel no- gli occhialini neri. Con Pavarotti in- 
stro paese? «No», risponde «Sei, tonano il pezzo portante dell’inte- 
sette anni fa ho suondto a Parma ro concerto Uve hke horses Elton 
Ero con un po' di amici, suonava- attacca con / cani conimi that 
mo lungo le strade e la gente ci flush ofblood , al che il maestro ri¬ 
buttava le monete dentro il fodero prende Vidi solo tlgefo dentro me 
della chitarra » Ne ha fatta di Poi via nel refrain Liberi come ca- 
strada Quando la cantante stalli- valli. La canzone non convince 11 
nitense (dice di essere clintomana solito maligno dice che i due can- 
finoal midollo) si esibisce in Gesù tino in play back e che abbiano 


bambino, il maestro la guarda deli- già registi alo a Londra Sarà vero? 


Oggi a Milano 
i funerali 
di Gino Bramieri 

I funerali di Gino Bramieri si svol¬ 
geranno questa mattina a Milano, 
alle 11 nella chiesa di San Nazzaro 
in Brolo, in corso di Porta Romana 
La camera ardente e stata allestita, 
ieri, all’Istituto oncologico europeo 
di via Ripamonti, dove l’attore era 
ricoverato 

Vale 40 milioni 
il diario 

di Jim Morrison 

Un diano sul quale Jim Morrison 
aveva appuntato una serie di poe¬ 
sie è stato venduto per 25 300 dol¬ 
lari (circa 40 milioni di lire), nel 
corso di un’asta di memorabilia 
musicali e cinematografici di So- 
theby. Ad aggiudicarsi il prezioso 
cimelio dei leader dei Doors è sta¬ 
to un collezionista privato statuni¬ 
tense 

Esce disco 
postumo 
della Fitzgerald 

A soli tre giorni dalla morte di Ella- 
Fitzgerald, la Verve records, con 
un tempismo straordinario, ha 
messo in vendita una compilation 
della cantante Best of thè Ve/ve 
Songbooks Tra le 16 canzoni 
presenti sul cd, composizioni di 
Cole Porter, Jerome Kern e Duke 
Ellington. 

Disavventura 
in Brasile 
per Ramazzotti 

Eros Ramazzotti, in Brasile per pro¬ 
muovere il suo ultimo disco, si è vi¬ 
sto puntare alla nuca una pistola 
da alcuni poliziotti in borghese «È 
stata forse la peggiore esperienza 
della mia vita - racconta il cantan¬ 
te. Facevo promozione a San Pao¬ 
lo e sono andato a fare shopping. 1 
poliziotti in borghese mi hanno se¬ 
guito per venti minuti e poi, im¬ 
provvisamente mi hanno puntato 
la pistola alla nuca». 

Aria inedita 
di Mozart 
all’asta a Londra 

Un’aria inedita di Mozart, che sarà 
messa all’asta il 26 giugno da Chri- 
stie’s a Londra con il prezzo di par¬ 
tenza di 70 milioni, è stata tiovata 
di recente nella soffila di una casa 
americana. Il manoscritto in tede¬ 
sco fu elaborato, secondo gli 
esperti, all’epoca del Batto da/ser¬ 
raglio e forse avrebbe dovuto far 
parte dei Siengspiel mozartiano 

Al Sistina 
Gigi Proietti 
fino a luglio 

È proprio il momento del mare- 
sciallo-Gigi A grande richiesta, co¬ 
me si dice, lo spettacolo di Gigi 
Proietti allestito al Sistina non chiu¬ 
de per ferie A megli occhi rimarrà 
m cartellone fino al 6 luglio II 
teatro, di converso, ha così deci¬ 
so di «de stagionalizzare« la pro¬ 
grammazione tenendo aperto an¬ 
che in estate Una sana abitudine 
che anche le sale cinematografi¬ 
che cominciano ad avere 


Nove La musica del secolo 

cento 


In edicola 
ogni 15 giorni 

con una guida 
illustrata di 48 pagine 
a lire 18.000 

l'Unità Magazine 


Piano dell'opera 

1. Rapsodie americane 

Barber, Bernstein, Copland, Ives, Gershwin 

2. Incontro con il jazz 

Antheil, Dvorak, Hindemith, Poulenc, Ravel 

3. Percussioni e innovazioni ritmiche 

Bartòk, Honneger, SostakoviC, Strauss, 
Stravinskij, Varèse 

4. L'incontro con la musica popolare 

De Falla, JanàCek, Khacaturjan, Sibelius, Ravel 

5. Il Novecento dei bambini 

Britten, Debussy, Dukas, Prokofiev 

6. Il Novecento al cinema 
Adisnell, Nyman, Prokofiev 

7. Il Novecento al balletto 
Milhaud, Prokofiev, Ravel, Stravinskij 

8. Tra Europa e America Latina 
Piazzolla, Respighi, Rodrigo, Vitla-Lobos 


9. Impressionismo 
Debussy, Ravel, Satie 

10. Tra Vienna e Berlino 

Berg, Hindemith, Schònberg, Weitl 

11. Ritorno all'ordine 

Britten, Hindemith, Nielsen, Prokofiev 

12. Echi dell'antichità 

Orff, Respighi, Stravinskij, Villa-Lobos 

13. Il secolo delle guerre 

Britten, Kodàly, Messiaen, Nyman, Schònberg, 
SostakoviC 

14. Il Novecento e la musica sacra 

Britten, Gorecki, JanàCek,Ligeti, Stravinskij 

15. L'Italia del Novecento 

Berio, Castelnuovo-Tedesco, Respighi, Nono 
16.1 nuovi compositori 

Cage, Bryars, Gtass, Nyman, Reich 
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UmtaJ? 


Spettacoli 


Giovedì 20 giugno 1996 


PESARO. Parla Cinque Lee, regista, attore e romanziere. «Amo la fantascienza» 


Rai a Firenze 


«Io e mio fratello Spike? 
Mi piace ma non lo copio» 


Nome assurdo e acconciatura strepitosa Cinque Lee non 
sara un grande regista come il fratello Spike ma e sicura 
mente un bel personaggio Cresciuto in una famiglia di arti¬ 
sti, tra musica |azz e amore per il cinema d autore ha fatto 
un paio di film «no budget A Pesaro abbiamo visto Now 
where Fast commedia sgangherata e alatissima messa 
su con gli amici per vincere la noia in un estate newyor 
kese mentre il fratello famoso girava Clockers 

____ DALLA NOSTRA INVIATA __ 

CRISTIANA PATERNA 


■ PfcSAKO Dread/ocks a media 
lunghezza tenuti dritti sulla testa 
con un chilo di lacca «Semplice 
mente una pettinatura che mi 
piace la politica non c entra Bob 
Marley neppure Cinque Lee ha 
29 anni e non è un militante Va 
pazzo per Brooklyn le canne e 
(sospettiamo) le ragazze bian 
che Piccoletto buffo e pazzoide 
(giuriamo di averlo visto mangia 
re dei geranei) il fratello scemo 
di Spike e stato pure attore per 
Jim Jarmusch (Coffee and Ctga 
rettes Mystery Tram ) e per se 
stesso nel ruolo di uno svitato 
evaso dal manicomio Nonché 
assistente alla produzione video 
maker da strapazzo scrittore di li 
bri mai pubblicati regista di film 
no budget che circolano solo nei 
festival 

Insomma è sicuramente un 
personaggio in un edizione di Pe 
saro che finora non ha riservato 
grandi emozioni A parte le ineur 
sioni di Chris Marker che non c e 
ma chissà tanto nessuno 1 ha 
mai visto ir foto Detto tra paren 
tesi ti chiedi perché non passino 
in tv un giorno sì e uno no film 
come Sons sofeil o Le fond di 
lair est rouge visione allo stato 
puro e lezioni di storia e memoria 
universale che sarebbe riduttivo 
classificare nella categoria docu 
mentari Poi li rispondi ch< sono 
un po troppo rivoluzionari per la 
prima serata Fine della parente 
si 

Rivoluzione ma scritto alla ro 
vescia e crittato si chiama anche 
il romanzo nel cassetto di Cinque 
{Noli ULover) Pero la politica 
non c entra si narra di un morbo 
tremendo che spazza via dalla 


faccia della terra tutte le donne 
La fantascienza gli piace molto 
confessa Infatti anche il suo 
prossimo film ! detriti dell amore 
navigherà tra scienza e Science h 
etion con un uomo che scopre la 
cura per I Aids I altra fissazione 
è il realismo inteso come dire le 
cose terra terra Per cui per 
esempio mente musiche in No 
where Fast perche nella vita mi 
ca c e la music i in sottofondo 
Oppure niente nomi inventati 
per i diciannove personaggi del 
film visto che sono tutti non prò 
fessiomsti anzi suoi amici (tra 
cui la regista Darnell Martin) T si 
vede benissimo che s» divertono 
come matti a fare il verso a cocai 
nomam prostitute ladri di mac 
chine Ma i piu bravi sono i due 
ragazzini entrambi n iti da amo 
ri intertazziali ormai finiti tipi 
duri che se vogliono I ultimo c o 
stosissimo videogioco se lo pren 
dono minacciando il negoziante 
con la pistola 

A questo punto vorrete sapere 
com e il film di Cinque Sganghe 
ralo e aperto (tanto die u vui le 
una strage finale per mettere la 
parola fine) Urlatissimo e male 


ducato (la parola chiave e shit 
nel senso di merda o stronzata) 
Insomma non aspettatevi un in 
tervista scria 

Che razza di nome e Cinque 7 

Viene da uno schiavo africano Jo 
seph Cinque che ha guidato 1 am 
mutimmento di un battello nel 
XVIII secolo e stato processato e 
poi liberato E siccome io sono il 
quinto figlio 

Quanti siete in famiglia? 

Sei fratelli e una sorella loie anche 
lei nel cinema Insieme abbiamo 
scritto Ctooh/yn che racconta co 
me si cresce nel nostro quartiere 
A Spike è piaciuto tanto che ce 
l ha scippato ha tagliato un ora 
e ha ammorbidito un po le sce 
ne di sesso o violenza cosi il film 
non e stato vietato il minori 
Siete tutti artisti a casa o c’e anche 
qualche impiegato? 

Tutti creativi anche il piu piccolo 
che suona il sax c on mio padre Bill 
Pero ho un cugino \ etennano 
Circola un sacco di droga nel film 
La droga in America e ovunque In 
tutti gli strati sociali senza differen 
zc di razza Mio padre si e bucato 
)>er vent inni io ho provato e ho 
smesso Bisogna farla presto questa 


esperienza cosi poi non ci pensi 
piu 

Anche il tuo primo film, «Window 
on Your Present», parla di droga 

Si Due tizi che vivono su un piane 
ta dove non esiste 1 amore e tutto e 
in bianco e nero scoprono della ro 
ba che ti fa vedere i colori Finisce 
I effetto e loro si mettono a cercar 
ne ancora 

Spike ti da una mano a fare il regi 
sta? 

Mi ha dato 30 000 dollari per il pn 
mo film e 50 000 per Nouìherefast 
cioè quasi tutto il budget 

Ti da fastidio essere paragonato a 
lui 7 

b inevitabile ma non mi metto in 
competizione Lui appartiene a 
un aitra generazione e dice cose di 
verse Lui e una star intemazionale 

10 giro un film in dieci giorni senza 
neanche le luci Mi dà fastidio solo 
quando mi presentano come il fra 
fello di Spike senza neanche dire il 
mio nome 

Avete improvvisato molto? 

No abbiamo provato per tre setti 
mane prima di girare Solo la scena 
del garage mi e sfuggita di mano 
Hanno cominciato a litigare per 
davvero e alla fine e scoppiata una 
rissa che non era prevista 
Com'e che a sono tanti bianchi 
nel tuo film? 

Perche i miei amici sono irlandesi 
ebrei coreani neri greci italiani E 
la realta 

Qual e il cinema che ti piace? 

Mi art Sneets Mo better blues Ut 
timo tango a Parigi che è anche 

11 preferito di mia madre Kubrick 

i corti di Polanski Morte di un a! 
libratole cinese Comunque se fai 
cinema all europea i critici han 
no un occhio di riguardo 



Spike Lee in «Crooklyn JeffreyH Scales 


E Zavoli 

«abbandona» 

l’Europa 

m ROMA La Rai omaggia 1 Europa 
in occasione del vertice europeo di 
Firenze con capi di Stato e di gover 
no Intanto mandando in onda in 
eurovisione domani alle 22 su 
Raiuno Europa mon amour lo 
spettacolo che va in scena stase 
ra da piazza della Signoria Gli al 
tri due programmi andranno in 
onda in luglio e si chiameranno 
Furopa piu ed Europa conviene 11 
primo era stato pensato origina 
riamente come una raccolta di 
interviste realizzate da Sergio Za 
voli col titolo di Viaggio intorno 
all uomo europeo Ma ieri Zavoli 
ha solo detto che il progetto è 
saltato per una serie di ragioni 
che non spetta a me analizzare 
A lui dovrebbero andare all inter 
no della trasmissione (condotto 
da Bruno Mobrici con la supervi 
sione di Gian Piero Orsello per 
parlare cittadinanza e unione eu 
ropea) tre interviste probabil 
mente a Lamberto Dini Giorgio 
Napolitano e a un esponente del 
mondo della finanza ma anche 
per questo lex presidente della 
Rai ha detto che bisogna vedere 
quando mi chiederanno di farle 
se ci sara il tempo e la dispombi 
lita delle persone indicate Euro 
pa conviene andra invece in onda 
dal 22 giugno alle 22 30 su Rai 
due in dieci puntate e spiegherà 
quali vantaggi e quali impegni 
comporta I Unione europea 
Lo spettacolo di domani sara 
presentato da Livia Azzanti e 
Massimiliano Pam e proporrà in 
terventi artistici di autori di vari 
paesi da Irene Papas a Ivano 
Fossati Ma in totale saranno im 
pegnati piu di cento artisti che 
per la prima volta saranno riuniti 
in un unico evento televisivo dai 
cantanti lirici a quelli di musica 
leggera nonché attori e danzato 
ri 


Registi, siate più curiosi 
non ironizzate sugli «sguardi» 


MICHELE 

■ Leggendo il botta e risposi 1 sul 
manifesto tra Gianni Canova e 
Paolo Virzì viene francamente da 
pensare che la materia del con 
tendere non sia così umorale e 
stiva come potrebbe sembrart Si 
può naturalmente ironizzare co 
me fa il regista di Ferie dagosto 
difendendo il nostro pregevole 
parco attori sul considdetto cine 
ma dello sguardo dell alito o 
magari dell udito ma le cose del 
te dal direttore di Duci nel conve 
gno di Pesaro pur con la consue 
ta verve tendenziosa sono tutt al 
tro che banali Nel senso chi se 
una cosa manca al nostro cine 
ma specialmente a quello gio 
vane perché quello vecchio e 
nel complesso piuttosto bollito 
è proprio una sguardo che è al 
tra cosa dal semplice guardare b 
probabile che con quella formula 
Canova volesse intendere lesi 
genza di recuperare o inventare 
un punto di vista estetico piu 
alto e consapevole il che non si 
gmfica sperimentazione spento 
lata ad ogni costo opj ure doler 
scegliere pena la fucilazione sul 
campo tra Tornatore c Moretti o 
tra I uchetti e Soldini A dire la ve 
rita non e neppure vero che la 
dittatura della commedia impe 
dista ai nostri cineasti pio appar 
tati di inseguire la propria vena 
creativa un film bello e sfortuna 
to come Padre e figlio di Poz/es 
sere uscì piu che decorosame nle 
nelle s ile se non andò a vederlo 
nessuno non si può sempre gri 
dare alla pigrizia del puublito o 
alla censura di mortalo 
I film sono qu Ih che sono 
vengono bene o male a seconda 
dell ispirazione della ricchezza 
produttiva della bontà degli in 
terpreh o della saldezza della re 
gìa ma è d rifinirne ntc contesi ibi 
U una cos i e su questo ( mova 
Ila ragione il nostro unc ma driet 
ta di un respiro originale di un 
soffio vitale quegli stessi che in 
vece rendono infinitamente piu 
coi iplcsso t varialo del nostio il 
c mema francese Dove trovano 


LNSELMI 

serenamente diritto di ciltadman 
za film come L odio Nett\ et Mi 
Amaude L t/ssaio su/fitto pero 
tare tre titoli che piu diversi non si 
può C tutti e tre nella dif!< renz i 
dei risultati c dei gusti che vi si ri 
specchiano esprimor o un idea 
forte anche nazionale di chic 
ma Per essere piu chiari non si 
tratta tanto di far recitare le fron 
de (con o senza attori ) ili i ma 
mera di Antomom ma di inventa 
re una qualità cmem itografica 
anche visiva perche no capace 
di attraversare il corpo del no 
stro cinema spesso tirato vn sul 
piano della fattura o del suono 
altre volte tonneggiato dal nulo 
della sceneggiatura a orologeria 
dopo anni di chiacchiera i ruota 
libera 

Detto questo va benissimo che 
Virzi vinca il David di Donittllo 
per ferie dagosto film foise un 
po sopiawalutato dall i critic ì 1 
dai Lecchi Cori che 1 han io j ro 
dotto ma certamente interessan 
le se anche un legista intorno 

Claudia SchHfer 
troppo «osé» 

Spot tv rifiutato 

Troppo audace per il pubblico 
americano 1 network televisivi Usa 
hanno censurato uno spot di Claudia 
Schifer in cui la bionda top model 
teutonica si spoglia per reclamizzare 
una popolare casa di biancheria 
Intima ««Ogni giorno, in tutti i modi 
sexy» E la battuta che sussulta la 
modella con indosso 
un’aderentissima canottiera e un 
microslip di colore nero dì «Vittoria s 
Secret», una catena di negozi molto 
popolare in America Ma ai signori di 
Abc, Nbc e Cbs lo strip tease della 
Schiffer non e piaciuto «C e troppa 
pelle e poca biancheria», ha 
decretato un alto dirigente delia Cbs 
rispedendo la pubblicità al mittente 
Perla cronaca, sarebbe allo studio 
una versione piu «pudica» dello spot 


mano come Peter Del Monte e 
quindi agli intipodi sente il biso 
gno di lodarlo in pubblico come 
esemp o di buona commedia ita 
lian i nel solco della tradizione 
Ce spazio per tutt insomma 
ben s ipcndo che ormai non esi 
ste un solo pubblico ma tanti 
pubblici e che non si può chie 
dere a Capuano di fare gli incassi 
di Verdone o ai pur talentasi Ci 
pri & Maresco di diventare per 
contristo polemico gli alfieri del 
c incma che osa I mosab le Si 
può chiedere invece ai nostri au 
tori di non adontarsi dall alto 
della piccola porzione di mercato 
conquistata o dal basso dello 
smacco commerci ile subito se 
qualche critico non necessaria 
mente trombone o accidioso li 
spinge a rischiare a non seder 
si a non cullarsi nella difesa 
esclusiva della proprn idea di ci 
nenia Insomm \ giovani registi 
ìndatc a vedere anche i film de 
gli altri non solo pi r dime male 
m \ anche per imparare un po E 
vero c he I climi non lo faceva ma 
lui poteva permetterselo 

Valeria Marini 
in Pretura per 
cachet gonfiato 

E stata fissata al prossimo 23 ottobre 
I udienza di prima comparizione per 
Valewna Marini La soubrette (ora 
promessa star del cinema) ha ricevuto 
la citazione a comparire presso la 
Pretura di Bologna dovrà rispondere 
del presunto aumento di cachet (da 13 
a 31 milioni) di una sua serata e per I 
danni provocata dal suo arrivo in 
ritardo (invece che alle 2 Ila Marmi 
arrivo a mezzanotte) La causa e stata 
intentata dal promoter calabrese 
Ruggero Regna che, nel settembre del 
'94 aveva denunciato l'attrice al 
termine di un suo spettacolo in 
Calabria A Roma, afferma Pegna, 

«non era stato possibile notificane la 
citazione», che, infatti, e stata inviata a 
Comacchio, dove la Manm sta girando 
«Bambola» di Blgas Luna 
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BOXE. Stasera a Milano l’italiano difenderà il titolo mondiale 


Sport in tv 

MOUNTAIN BIKE mondale 
VELA Vela & Vela 
PUGILATO Hardy Zoff 
EQUITAZIONE Pavarotti Int 


Rudic e il Settebello 



«Pallanuoto-sprint 
per vincerei Giochi» 


PAOLO FOSCHI 


Hi ROMA Signor Rudic possiamo scommettete sull Italia alle Olimpia 
dR«Giocate giocate il et della pallanuoto azzurra che ha già vinto tutto il 
possibile è tranquillo in vista dei Giochi di Atlanta noi andiamo da favoriti e 
mutile nasconderlo* Oggi intanto il suo Settebello giocherà al Foro Italico 
contro la Russia (ore 20 30) pnma partita del Trofeo Città di Roma che \e 
drà impegnate fino a sabato seta altre quattro nazionali Usa Spagna Au 
stratta e Germania «È un torneo per noi molto importante perché avremo 
delle indicazioni sulla strada definitiva da seguire alle Olimpiadi afferma 
Rudic Comedire in questi giorni sceglierò la squadra titolare fra i tredici gio¬ 
catori che andranno alle Olimpiadi (i portieri Attolico e Germi e poi Angeli 
ni Bencnenga Bovo Postiglione Stirpo Ghibell ni Giustottsi Alessandro e 
Roberto Calcaterra PomittoeSottam) 

Rudic è considerato una specie di fanatico della programmazione passa 
ore e ore fra palestra e piscina a dmgere gii allenamenti E poi alla sera si 
getta sul computer «Dal 26 al 30 giugno saremo impegnati in un torneo a Bu 
dapest ma questo di Roma è piu importante Siamo in momento delicato 
della preparazione lavorando motto duramente anche otto ore al giorno 
abbiamo raggiunto un ottimo livello di preparazione fisica Adesso dobbia 
mo trasformare tutto ciò sul piano tecnico e tattico dobbiamo acquisire la 
capacità di migliorare movimenti schemi ed automatismi in condizioni di 
gioco veloce e di contrasto fisico Alle Olimpiadi il torneo sara dunssimo 
dobbiamo arrivare in grado di giocare anche sotto pressione fisica e psicolo 
glea sarebbe facile ora scaricare allentare il lavoro e fate tutto in scioltez 
za Ma ad Atlanta t ragazzi scenderanno in acqua In condizioni patticolan 
Per questo devono abituarsi a gioca 
re bene in velocità e ad eseguire i 
giusti automatismi anche quando 
sono molto stanchi Tutto ciò per 
spiegare t massicci cancht di lavoro 
definiti dai giocatori massacranti 
L Italia della pallanuoto si trasfenrà 
In America all inizio di luglio pnma 
a Toronto (dal 4 al 15) dove è previ 
sta una doppia sene di allenamenti 
con Canada e Spagna Eponltrasfe 
amento ad Atlanta dove il Settebello 
esordirà ai Giochi controgli Usa il 20 
«Questi tornei di preparazione 
continua Rudic sono utilissimi per 
mettere a punto la squadra manca 
un mese all inizio del torneo olimpi 
co e sono convinto che ci troviamo 
sulla strada giusta ho allenato la 
squadra per giocare in modo veloce 
fisico Le statistiche dimostrano che 
la pallanuoto è sempre piu veloce 
anche Stati Uniti Unghena e Russia 
lavorano in maniera simile alla no 
sira La Jugoslavia invece è una 
squadra che gioca una pallanuoto 
piu vecchio stile col controllo della 
palla con ntmi più tranquilli Ma e 
sempre una squadra pericolosissi 
ma Non escludo che potrebbero es 
sere loro a vincere il titolo anche io 
vedo favonte le squadre che gioì ano 
in velocità In ogni caso aspettiamo 
indicazioni dagli arbitri checidevo- 
no far capire quali saranno t criten ai 
Giochi Perché a seconda di come 
intendono fisditare possiamo cam 
biareunpo la preparazione* 

EI Italia? La nostra è una squadra 
giovane motto giovane spiega Ru 
die che alterna ottime prestazioni a 
partile un po deludenti P nomiate 
ma confesso di non aver mai avuto 
una squadra che si è impegnata tan 
to nella fase di preparazione Sono 
fiducioso Anche perche quando al 
lenavo la Jugoslavia ho sempre vin 
tocon squadre motto giovani 


I pugili Parisi e Conzales 


Ferrar n /Agf 


Parisi, obiettivo mondiale 


Questa sera Giovanni Pansi ed il messicano 
Carlos Gonzalez si affronteranno per il titolo 
mondiale dei pesi welters-leggen al Forum di 
Assago Un match che può essere l’occasione 
per far nnascere la boxe in Italia 


QIUSEPPI 

« MILANO 1) pugilato in Italia e 
quasi morto ovunque quindi Mila 
no non sfugge a questa triste realtà 
La penosa situazione e dovuta in 
particolare all incompetenza al 
I indifferenza al voltastomaco dei 
dingenti romani della «Federboxe 
nei nguardi dei pugili professionisti 
riservando il meglio (soldi compre 
si) ai dilettanti che malgrado tutte 
le cure e i ben pagati allenatori (e 
c t ) sono naufragati in maniera pe 
nosa all Olimpiade di Barcellona 
(1992) 

Giovanni Parisi il calabrese che 
vive a Voghera è stato ì ultima no 
stra medaglia doro quando a 
Seoul (1988) la meritò nei pesi piu 
ma contro il romeno Dimitrescu 
Appunto stasera Giovanni Pansi 
nel Forum di Assago sulla strada 
per Genova difenderà la sua Ctn 
tura di campione de) mondo dei 
«welters leggeri (140 libbre pari 


a kg 63 503) contro il messicano 
Carlos Gonzalez detto «Bollilo» 
che durate la conferenza stampa 
di lunedì sulla terrazza Martini 
(15 piani) promise di mettere 
k o I italiano e tornare campione 
del mondo dei «welters leggen 
W B O Cintura che gì detenne 
dal 30 giugno 1992 quando ad In 
glewod mise ko in due assalti 
lo statunitense Jimmy Paul 
Dopo tre difese sempre vitto 
riose per ko contro Lorenzo 
Smith Rafael Ortiz a Mexico City 
e Tony Baltazar di nuovo ad In 
glewood Gonzalez venne sconfit 
to (e detronizzato) a Las Vegas 
Nevada in \2 assalti da Zack Pa 
dilla un californiano di Glendora 
Accadde il 6 giugno 1993 e pa 
re che Zackarry Padilla abbia tro 
vato un Carlos Gonzalez medio 
cremente preparato per una bai 
taglia mondiale Almeno questo 


sembra il parere di «Bollilo» e del 
suo clan Vedremo stanotte 
quando dovrà affrontare il mici 
diale destro di Giovanni Parisi la 
sua mobilita c ulle gambe e la sua 
accurata preparazione diretta dal 
maestro Cherchi Ne dovrebbe 
uscire uno scontro interessante 
dato che Parisi è stalo campione 
dei pesi leggeri (kg 61 253) per 
il WBO dal 26 settembre del 
1992 quando a Voghera liquidò 
Javier Altamirano in 10 assalti 
Quindi ! anno seguente a Roma 
respinse l assalto di Michael Sak 
ka Ayers meticcio di padre del 
Trinidad e madre irlandese infi 
ne sempre nei pesi leggen e di 
nuovo a Roma bocciò le speran 
ze del portoncano Antonio Rive 
ra Battuto tre anni dopo Antonio 
Rivera I ornai atletico e tosto Pa 
risi lascio volontariamente il tito 
lo mondiale dei leggen WBO 
perche sulla bilancia ormai sfio 
rava i 64 chilogrammi quindi 
passò nella categoria dei welters 
ieggeri o se preferite dei super 
leggeri insomma delle 140 libbre 
kg 63 503) 

Nella nuova divisione Giovan 
ni Parisi si e trovato a suo agio su 
perando prima del limite Mike 
Brian e Richie Hess ai punti inol 
tre in 10 riprese Fred Pendleton 

Parisi «sente ancora i colpi du 
ri come si vide a Las Vegas (8 
aprile 1955) quando nella se 


conda ripresa il celebre Julio Ce 
sar Chavez lo mando al tappeto 
con un sinistro Giovanni si rialzo 
subito terminando onorevolmen 
te le 12 riprese di quel mondiale 
dei welters leggeri WBO 
Poi arrivo il mondiale dei wel 
ters leggen contro Sammj Fuen 
tes di Portorico proprio qui a Mi 
lano ma nel Palalido Durante 
quella notte del 9 marzo 1996 
davanti a 4 mila spettatori si svi 
luppò una partita alterna aspra 
interessante ma con un finale mi 
stenoso Al! 41 secondo dell ot 
lavo round Sammy Fuentes smi 
se di battersi e non si e capito per 
quale motivo dato che alla fine 
del 7° round due giudici avevano 
Parisi in vantaggio di un punto 
mentre il terzo giudice e chi seri 
ve vedevano Sammy Fuentes ° 
testa di un punto Quindi la parti 
ta era ancora aperta 
Che accadrà stanotte nel Fo 
rum al suo battesimo con il pugi 
lato 7 Abbiamo osservato Carlos 
«Bollilo» Gonzalez durante la 
conferenza stampa L leggerissi 
mamente piu alto di Parisi dispo 
ne di battetti guerrieri ha uno 
sguardo deciso quasi duro che 
non promette mente di buono 
Nato a Xochirrulco il 15 giugno 
1972 Gonzalez ha più I aspetto 
del guerriero Parisi del bravo ra 
gazzo Deve essere un tipo peri 
coloso 


Dodici campi 
per fare sport 
nelle scuole 
di cinque città 

Dodici campi sportivi in dono a 12 
scuole di cinque citta italiane, campi 
buoni per il calcetto, il tennis e la 
pallavolo Ma anche per correre, per 
fare ginnastica, per organizzare il 
proprio tempo libero intorno allo 
sport e dare loro nuovi interessi che li 
mettano al riparo dei pericoli che la 
società di oggi impone Parola di 
Adriano Panatta, ideatore e 
testimonial dell’iniziativa interamente 
sponsorizzata dall'Ina Assttalia Dodici 
campi di 40 meta per 20 in greenset 
Un’operazione dal miliardo Ma 
soprattutto «una proposta intelligente 
che e stata pensata, ideata e realizzata 
in tempi brevissimi», come ha 
sottolineato la senatrice Caria Rocchi, 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione «Un esemplo di 
collaborazione Ira pubblico e privatoP 
ha detto il presidente dril’lna 
Giannini 112 campi sono stata donati 
ai Comuni di Roma (4), di Paterno, di 
Tonno, Napoli e Venezia Per questi 
Comuni due ognuno Verranno 
installati nette scuole elementan e 
medie dei quaitien piu disagiata La 
consegna e prevista per l'inizio del 
prossimo anno scolastico 


Raitre ore 15 45 
Raitre ore 16 15 
Raitre ore 23 20 
Raiuno ore 110 


Bologna, incidenti 
2 giugno, 11 ultrà 
arrestati 

Hanno portato 11 arresti (3 in car 
cere e 8 domiciliari) le indagini di 
Procura e Questura di Bologna per 
1 accoltellamento di Yacin Sabi 

I algerino di 26 anni ferito il 2 giu 
gno durante i festeggiamenti per la 
promozione in sene A de! Bolo 
gna Furono aggrediti anche altri 
otto extracomunitari e un italiano 
Gli arrestati quasi tutti con prece 
denti legati ad eventi sportivi ap 
partengono ai Mods gruppo di ul 
tra ufficialmente sciolto due anni 
fa ma di fatto ancora esistente 
Con I accusa di tentato omicidio e 
lesioni sono in carcere Matteo 
Pricchi 23 anni Gianluca Landi 
32 Fabio Gaiam 26 

Calcio, il Napoli 
«Squalificate 
Vlaovic per 3 anni» 

Sospensione del calciatore croato 
Goran Vlaovic per tre anni fino a 
tutto il 30 giugno 99 E una delle n 
chieste avanzate dal Napoli alla Fi 
fa nei confronti del giocatore 
croato che dopo aver firmato un 
contratto col il club partenopeo il 4 
marzo scorso ne ha firmato anche 
uno che lo lega al club spagnolo 
del Valencia 

Calcio, alla Roma 
Deivecchio 
per sei miliardi 

Roma e Inter hanno trovato I ac 
cordo Marco Delvecchio va al 
club gialiorosso in comproprietà 
alla pan con la società nerazzur 
ra che riceverà dalla Roma 6 mi 
bardi m due anni Intanto Delvec 
chio ha firmato con la Roma fino 
al 2000 

Calcio, il Perugia 
vuole Donadoni 
e Torricelli 

II Perugia vorrebbe «soffiare» agli 
States Roberto Donadoni già sotto 
contratto con i Metro Stars di New 
York Inoltre la società umbra vor 
rebbe acquistare Torricelli dalla 
Juve 

Ciclismo, a Berzin 
nona tappa 
Giro di Svizzera 

II russo Eugeni Berzin ha vinto tap 
pa del Giro della Svizzera una cro¬ 
no di 35 chilometn precedendo 
I italiano Gianni Faresin di 11 se 
condì Bugno quinto a 1 45 In 
classifica generale il leader e sem 
pre Peter Luttenberger 

Vela, 15 barche 
partecipano 
al Giro d’Italia 

È partito ieri da Finale Ligure (Sa 
vona) la prima tappa del Giro d l 
talia a vela a cui partecipano 15 
imbarcazioni L arrivo della prima 
frazione lunga 130 miglia è a Mar 
ciana Marina 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e chinatolo 
già aeronautica comunica te previsioni del lem 
po sull balta 

SITUAZIONE sul! Italia d presente un area di 
atta pressione ut tase di attenuazione sulle re 
giom settentrionali 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali 
e sulla Toscana cielo nuvoloso con precipita 
ziorn anche a carattere temporalesco Le piogge 
interesseranno inizialmente le regioni centro 
orientali settentrionali estendendosi successiva 
mente in serata su qyuelle occidentali e sulla 
Toscana Sulle rimanenti regioni poco nuvolo 
so con sviluppo di nubi torreggiami che nelle 
ore più calde della giornata recheranno rovesci 
ed occasionali temporali Tendenza nel corso 
della serata ad aumento della nuvolosità sulla 
Sardegna e sull alto Lazio 
TEMPERATURA in aumento sulle regioni 
centro meridionali tirreniche in lieve diminu 
/ione sul settore nord occidentale 
VENTI deboli da sud est tendenti a rinforzare 
sulle regioni settentrionali 
MARI poco mossi con moto ondoso in aumcn 
to ad iniziare dai bacini settentrionali occiden 
tali 








TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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In piazza XXIV Maggio poteva essere una strage « 
Furgone senza più controllo: un morto e due feriti 

Terrore al mercato 
Camion sulla folla 


Un furgone impazzito piomba sulla folla del mercato, tra¬ 
volge la proprietaria di un chiosco e la uccide, poi ferisce 
due ragazze che stavano facendo acquisti. È accaduto po¬ 
co dopo mezzogiorno in piazza XXIV Maggio. Poteva esse¬ 
re una strage. La disperazione degli awentori.II giovane 
conducente del mezzo è ora indagato per omicidio colpo¬ 
so e su di lui verranno effettuati gli esami del sangue per ve¬ 
rificare se avese assunto droghe o alcol. 


FRANCESCO 

■ «Antonio non ti preoccupare, 
tua moglie non s’è fatta niente». Lui 
corre e trova la moglie a terra, im¬ 
mobile. «Come non s’è fatta niente? 

- grida il marito disperato qualche 
minuto dopo - era II, per terra sul 
marciapiede, a fianco di quel male¬ 
detto camioncino, piena di sangue. 
L’ho toccata e ho capito che era 
morta». Domenica Sgarano, 76 an¬ 
ni, è stata travolta da un furgone in 
piazza XXIV Maggio ieri intorno a 
mezzogiorno e mezzo. Stava en¬ 
trando nel mercato comunale al 
coperto per comprare il pane. Sul 
marciapiede, a due metri dall’in¬ 
gresso, le piomba addosso il ca¬ 
mioncino il cui conducente aveva 
perso il controllo. Il furgone termi¬ 
na poi la sua corsa contro il pilastro 
che regge la tettoia della bancarella 
di frutta a fianco del mercato comu¬ 
nale. L'anziana signora è morta sul 
colpo. Viveva con una nipote e il 


SARTIRANA 

marito in Ripa Ticinese al 9. Altre 
due ragazze, Taisia Nobile di 18 an¬ 
ni e Savina Morandotti di 20, stu¬ 
dentesse che abitano poco distante 
da piazza XXIV Maggio, sono finite 
al Pronto soccorso del Policlinico 
con contusioni e leggeri traumi cra¬ 
nici. Poteva essere una strage In 
quel momento la piazza era piena 
di gente II via vai continuo dei mer¬ 
cato comunale e la bancarella di 
frutta ad esso addossata affollata di 
persone. «Stavo servendo quattro 
persone - afferma il titolare del 
chiosco di frutta, Gaetano Raveih - 
altre tre erano sul lato dove è amva- 
to quel camioncino. Di colpo ho 
sentito un gran botto e mi son visto 
il camioncino a un metro di distan¬ 
za contro il pilastro» Difficile rico¬ 
struire la dinamica dell’incidente. 
Sull’asfalto non ci sono i segni della 
frenata. Forse un auto ha tagliato la 
strada al furgone che, per evitarla, 


ha saltato il marciapiede e, privo di 
controllo, è piombato contro il pila¬ 
stro del chiosco. Il conducente, 
Giulio Dei Giudice, di 25 anni, di¬ 
pendente della ditta di floricoltura 
dì Salvatore Murabìto dì via Lucini 
4, è stato trasportato al Niguarda 
per accertamenti Un impiegato 
appena uscito dall’ufficio per il 
pranzo racconta di aver visto lette¬ 
ralmente volare una delle due ra¬ 
gazze centrate da) furgone. «L’ho 
subito soccorsa - spiega - avrà fatto 
un salto di un paio di metn. Perdeva 
sangue dalla nuca ma, a parte lo 
spavento, sembrava stesse bene. 
L'autista, un ragazzo di una ventina 
d’anni con una salopette di jeans 
arrotolata intorno alla vita e a torso 
nudo, è sceso e s’è messo le mani 
nei capelli. Era sotto choch». «Mia 
moglie mi aveva appena detto di 
aspettarla all’ombra, sotto il chio¬ 
sco del pescivendolo, perché lei 
doveva andare a comprare il pane - 
si dispera il marito, Antonio Messi¬ 
na, 73 anni - l’ho seguita con lo 
sguardo attraversare i due semafo¬ 
ri. Poi quello schianto. Da dove sta¬ 
vo io, sull’altro lato della piazza 
non vedevo niente. Sono corso lì e 
l’ho trovata per terra». Per il signor 
Messina doveva essere una giorna¬ 
ta di festa. Appena dimesso dall’o¬ 
spedale a causa di una broncopol- 
momte quella di ieri era la pnma 
passeggiata in compagnia della 
moglie. 



La scena detrincidente mortale, ieri, in piazza XXIV Maggio 


Il neo commissario Bemardelli attacca l’assessore perchè parla di politica 

La Lega bacchetta Ganapini 
«Solo Bossi conosce la verità» 


Le «ronde» leghiste sui mercati 

L’Alia denuncia 
vigili e polizia 


L’ex pensionato e ora commissario della Lega Nord Rober¬ 
to Bemardelli si improvvisa grande difensore del sindaco 
Marco Formentini e sollecita i tre consiglieri usciti in posi¬ 
zione polemica sul secessionismo a rassegnare le dimissio¬ 
ni dal Carroccio. Poi Bemardelli bacchetta l’assessore 
esterno all’Ambiente Walter Ganapini, reo di occuparsi di 
politica: «Solo Umberto Bossi -tuona Bemardelli- è deposi¬ 
tario del Talmud, Lui pensi a fare il tecnico». 


PAOLA 

ri «Abbiamo perso sia noi che 
loro». Questa la sconsolata consi¬ 
derazione di Roberto Bemardelli, 
commissario cittadino della Lega, a 
proposito dei tre consiglieri Bon- 
tempelli, Necchi e Secreto che lu¬ 
nedi erano usciti dal gruppo del 
Carroccio. «Adesso - ha proseguito 
- da loro mi aspetto un atto di coe¬ 
renza, la lettera di dimissioni dalla 
Lega. E credo dovrebbero anche 
dimettersi da consiglien comunali, 
anche se penso che non accadrà 
perchè in questi casi non è mai suc¬ 
cesso». I tre sì considerano automa¬ 
ticamente fuori dalla Lega, come 


SOAVE 

conseguenza della costituzione di 
un gruppo autonomo, senza biso¬ 
gno di lettera. 

Quanto aU’attuale situazione 
della giunta, che può ormai conta¬ 
re solo su 24 consiglieri sicun, Ber- 
nardelli si aspetta che il discorso «di 
grande apertura e di rilancio pro¬ 
grammatico» pronuncato lunedì da 
Formentini, attiri i consensi man¬ 
canti da parte di singoli consiglien 
Certo è più facile che questi pro¬ 
vengano dai ranghi sfilacciati della 
destra, piuttosto che dall’Ulivo più 
compatto e ormai convinto di avere 
da guadagnare da elezioni antici¬ 


pate Il segretario della Lega ha 
escluso però «in maniera categori¬ 
ca» accordi per le future elezioni, 
con forze politiche «che abbiano 
intenzione di arruolare nostri fuo¬ 
riusciti neH’ultìmo anno. Nessuno si 
illuda - ha detto - di aprire un dialo¬ 
go con noi se intende candidare 
nostri fuoriusciti» Quindi ha conte¬ 
stato l'affermazione di Riccardo De 
Corato secondo cui la giunta sareb¬ 
be di centro sinistra: «Questa è una 
giunta della Lega e basta. Anche la 
presenza dell'assessore Ganapini è 
una presenza tecnica, cui non nco- 
nosco alcuna valenza politica, tato- 
meno di ambasciatore dellUhvo E 
Ganapini dovrebbe anche compor¬ 
tarsi da tecnico, senza pretese di 
carattere politico» A questo propo¬ 
sito Bemardelli appoggia così le te¬ 
si dell’ex assessore Tordelli, pur 
rimproverandogli di aver ecceduto 
nel criticare, oltre al collega di giun¬ 
ta, anche il sindaco «Solo Bossi - ha 
detto - è il depositario del Talmud, 
e nessun altro può arrogarsi il dirit¬ 
to di distribuire patenti di duro e pu¬ 
ro». 

Con le tre nuove defezioni au¬ 


mentano l’instabilità deU’ammim- 
strazione e le possibilità di ricatto 
da parte della destra che, a parte Fi- 
nossidabile De Corata, appare 
sempre meno tentala da elezioni I 
anticipate 11 sindaco è riuscito così 
nel capolavoro di tenere Ganapini, 
cacciare Tordelli e assicurarsi 
ugualmente qualche stampella a 
destra Anche l’elezione di Aldo 
Brandirali, del Cdu, come presiden¬ 
te della commissione Servizi socia¬ 
li, in sostituzione del dimissionario 
Secreto, potrebbe apparire un se¬ 
gno di riawicinamento E così sem¬ 
bra volerlo interpretare Bemardelli, 
mentre da parte del Cdu, Lupi nega 
recisamente Quanto a Brandirai! è 
stato eletto proprio dalle opposi¬ 
zioni, mentre la lega aveva tentato 
fino all’ultimo di imporre un pro¬ 
prio candidato «Brandirai! l'abbia- 
mo scelto per motiva di competen¬ 
za specifica - conferma Valter Moli- 
naro del Pds - e per togliere alla Le¬ 
ga dalle posizioni di potere, come 
cercheremo di fare anche per quel¬ 
la del Commercio, dove dovremo 
sostituire Bontempelli Sempre se 
Formentini non cade prima» 


Da domani «Ci sono anch’io», iniziativa di animazione e solidarietà in Centrale 

L’emarginazione si fa guardare 


■i Per dieci giorni, da domani al 
30 giugno, la stazione Centrale di¬ 
venterà un luogo di incontro e di 
svago, ma anche di elaborazione di 
progetti, grazie alla manifestazione 
«Ci sono anch’io», organizzata dal 
centro «Sos stazione Centrale», che 
fa capo alla fondazione Exodus, 
con l’adesione della Regione Lom¬ 
bardia, del Consiglio di zona, dei 
Comitati di quartiere e dei commer¬ 
cianti, oltre che delle associazioni 
di volontariato che gravitano sulla 
Centrale, 1 milanesi saranno invitati 
a riappropriami della stazione, a ri¬ 
scoprirla come monumento, ma 
anche ad avvicinarsi e a capire la 
reità degli emarginati che la fre¬ 


quentano Giovedì 27 alle ore 16 si 
terrà, nella sala disco verde della 
stazione la tavola rotonda, dove tut¬ 
ti gli enti organizzaton si ritroveran¬ 
no a discutere dell'avvenire della 
zona 

Maurizio Rotaris, direttore di Sos 
stazione Centrale, spiega gli obietti¬ 
vi. «Noi vogliamo dare un messag¬ 
gio positivo di valorizzazione deila 
zona, delie sue risorse, delle forze 
vive che ci sono, fare dei progetti 
per un miglioramento del territorio 
nel rispetto degli interessi di tutti co¬ 
loro che ci vivono L’interesse dei 
cittadini è la vivibilità della zona, 
quello dei commercianti la difesa 
delle loro attività, per le Ferrovie è 


importante creare un ambiente più 
sicuro per ì viaggiatori e valorizzare 
lo spazio della stazione, alle orga¬ 
nizzazioni del volo n lanata sta a 
cuore la tutela dei gravi emargina¬ 
ti» 

Per la pnma volta si tenta di inte¬ 
grare l'esigenza di sicurezza, di 
controllo del territorio con quella di 
assistenza sociale: «Bisogna consi¬ 
derare tutte le fasce di popolazione 
- spiega Rotaris -, residenti, transi¬ 
tanti, ospiti degli alberghi circostan¬ 
ti, ma anche gli emarginati» Una pi¬ 
sta di skateboard accoglierà le evo¬ 
luzioni dei ragazzini che abitual¬ 
mente si esibiscono in piazza Duca 
D'Aosta, nelle biglietterìe sussidia¬ 


rie, ai lati dell’atno centrale, saran¬ 
no allestite due mostre fotografi¬ 
che una documenta la condizione 
degli emarginati a Milano, l’altra è 
un reportage di Isabella Balena sul¬ 
la stazione Centrale, due ragazzi 
abbandonati sul prato, i barboni 
seduti nelle cabine del telefono, 
giovani tossicodipendenti e vecchi 
clochard accomunati dall’abban¬ 
dono Sono le stesse persone che 
ogni giorno vengono a chiedere 
aiuto nell’ufficio di Sos • «Un fatto 
cunoso - osserva Rotans - è che la 
mostra sarà a pochi metn dai luo¬ 
ghi dove stanno effettivamente i 
personaggi ritratti nelle fotografie, 
avremo così dei quadri'viventi » 


■i Le «ronde» leghiste anti-abusivi 
sui mercati hanno dato come primo 
frutto una contrapposizione alle for¬ 
ze dell’ordine len l’Associazione li- 
ben miprenditon autonomisti (Alia) 
ha reso noto che denuncerà per n- 
fiuto d’atti d'ufficio la polizia di Stato, 
i vigili urbani e la Guardia di finanza 
per non aver presenziato al presidio 
organizzato dalla stessa associazio¬ 
ne nel mercato di piazza Martini 
«Put avendo avvisato per tempo la 
questura della nostra iniziativa - si 
legge in una nota - al nostro arnvo 
sul posto intorno alle ore 9 abbiamo 
notato la completa assenza del servi¬ 
zio d’ordine, come invece garantito 
nei precedenti presidi. Questa man¬ 
canza dimostra forse che qualcuno 
sperava in un nostro scontro con gli 
abusivi 7 » L Alta ha prec esalo che so¬ 
no arrivati in seguito due agenti di 
polizia e cinque vigili in servizio sul 
mercato «i quali pur vedendo opera¬ 
re gli abusivi, non hanno effettualo 
nessun sequestro della merce» 
Intanto è stato annunciato, diret¬ 
tamente dal segretano cittadino del¬ 
la Lega, Roberto Bemardelli, che m 
settembre i militanti del Carroccio 


Sicurezza 
il Pds incontra 
i Comitati 

Un appello a una reale attenzione al 
problema della sicurezza in città è 
stato lanciato all’incontro fra il 
Coordinamento dei comitati di 
quartiere e i dirigenti e i parlamentari 
del Pds. Entrambe le parti hanno 
ribadito:!) l’urgenza di interventi sia 
sul piano della prevenzione che su 
quello della qualità della vita. 2) la 
necessità dì una riorganizzazione 
delle forze dell'ordine, privilegiando 
la presenza sul territorio, rispetto 
alle funzioni burocratiche e 
un’aumento del personale. Tutti I 
partecipanti all’incontro, hanno 
sottolineato il disagio dei cittadini 
per l’assoluta assenza di un governo 
della città e di un punto di 
riferimento istituzionale sui temi 
delta sicurezza quotidiana. 


intensificheranno l’iniziativa dei pre¬ 
sidi nei mercati Un segnale di sepa¬ 
razione del movimento dalla giunta, 
le manifestazioni, infatti, sono certa¬ 
mente rivolte innanzitutto contro la 
scarsa presenza delle forze dell’ordi¬ 
ne, ma vogliono sollecitare anche 
l’amministrazione comunale, per la 
parte che le compete. Quanto al 
commercio ambulante nel centro 
cittadino per Bemardelli non sono 
più tollerabili «le vendite di foulard 
cinesi e coltelli per tagliare le rape 
sotto i portici di piazza Duomo» 1 
concetti sono quelli della lettera in¬ 
dirizzata dall’intero gruppo leghista 
al sindaco e agli assesson Turci e 
Santambrogio contro i gazebo nell'i¬ 
sola pedonale e che però doveva re¬ 
stare un documento interno e non fi¬ 
nire sui giornali Cosi per il futuro i 
consiglien leghisti sono «invitati» a 
maggiore prudenza nei rapporti con 
la stampa Sui gazebo, intanto c’è 
una presa di posizione del federali¬ 
sta Matè che «esagerata e demagogi¬ 
ca» la lettera dei leghisti, mentre pure 
l’indipendente Paolo Hutter invita i 
leghisti a «lasciare in pace i beduini e 
le loro simpatiche tende» 


FI si riorganizza 

Il ritorno 

degli 

Azzurri 


LAURA MATTEUCCI 

■ La piramide Forza Italia inizia 
ad articolarsi Dal nulla organizzati¬ 
vo spunta un coordinatore regiona¬ 
le, il neoparlamentare Dario Rivol¬ 
ta, che verrà presto affiancato da un 
responsabile cittadino, da nuove 
strutture politiche e dai club rivedu¬ 
ti e corretti. Dopo l’insuccesso elet¬ 
torale e le critiche ad un esagerato 
verticismo, Forza Italia passa alla 
«fase numero due», pur senza di¬ 
ventare un partito. Innanzitutto, dà 
vita ad un ufficio politico «È un’in 
novazione - spiega Rivolta - Avrà 
funzione consultiva, e ne faranno 
parte i parlamentan eletti in Lom¬ 
bardia, i consiglieri regionali, un 
rappresentante degli eurodeputati, 
uno del movimento giovanile e, di 
rigore, chi ricopre incarichi istitu¬ 
zionali, come il capogruppo e il vi¬ 
cepresidente della giunta in Regio¬ 
ne». «Il movimento rimane tale, non 
diventerà partito - dichiara ancora 
Rivolta - ma si struttura, non siamo 
mica anarchici». O, come dice in 
una nota Alessandro Pellone, vice¬ 
capogruppo in Regione «È in atto 
un processo di democratizzazione 
interna». La polemica tra favorevoli 
e contrari al tesseramento vero e 
proprio dev’essere stata ardua, ma 
risolta in nome del ruolo del «movi¬ 
mento», nonostante tutti i tentativi 
di organizzazione. E Rivolta rappre¬ 
senta, lui stesso, il primo passo. 44 
anni, milanese, di professione ma¬ 
nager, apolitico e apartitico di idee 
«liberali e riformiste», è fin dagli 
esordi in Forza Italia e, lo scorso 
aprile, è stato eletto per la prima 
volta deputato Adesso, dice, farà 
da coordinatore regionale per un 
anno e mezzo circa, traghettando 
gli azzurri di Lombardia durante la 
«fase numero due» Che, ovviamen¬ 
te, coinvolge anche i club, della mi¬ 
riade aperti e chiusi in questi due 
anni di forzismo, attualmente in 
Lombardia se ne contano 300 (una 
sessantina a Milano), 200 già affi¬ 
liati (come dire, «legalmente» rico¬ 
nosciuti). e gli altri in via di affilia¬ 
zione L’obiettivo azzurro è quello 
di formarne almeno 5 per ogni col¬ 
legio elettorale: e in ottobre si svol¬ 
geranno le assemblee di collegio - 
a Milano assemblee di zona - per la 
nomina del coordinatore. 

Forza Italia si prepara così, dopo 
i ballottaggi nei comuni lombardi 
di domenica prossima, al prossimo 
appuntamento elettorale quello 
per il rinnovo deH'amministrazione 
comunale. «È chiaro che Formentì- 
ni ha fallito - dice Rivolta - e per 
questo dovrebbe dimettersi Candi¬ 
dati a sindaco 7 È troppo presto per 
dirlo, i nomi di cui si è parlato finora 
sono plausibili ma non sicuri» Co¬ 
munque, sarà un coordinamento 
cittadino, composto da un massi¬ 
mo di sei persone, a studiare le stra¬ 
tegie politiche per la scalata a Pa- 
I lazzo Manno. Quel che è certo, 
sempre stando a Rivolta, è che i cin¬ 
que consiglieri federalisti presenti 
in Comune non finiranno con il 
rappresentare Forza Italia, come 
sembrava possibile negli ultimi 
tempi. D'accordo l'affinità politica, 
ma un movimento-quasi-partito 
non intende affidarsi ad ex leghisti 
pur di esistere in Consiglio 
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Cinque condanne e tre assoluzioni, 
compresa quella del consigliere co¬ 
munale Umberto Gay, per gli illeciti 
commessi dall'emittente radiofoni¬ 
ca del centro sociale Leoncavaiio. Il 
pretore Iole Milanesi ha condannato 
a quattro mesi e quindici giorni di re¬ 
clusione (con la e la non menzione 
della pena) Sandro Dazieri, Elisa Sil¬ 
va, Elisabetta Martinazzoli, Alberto 
Cane e Alfredo Caldevassl, accusati 
di violazione delle legge Mamml per 
aver trasmesso, nel 1993, i program¬ 
mi di Radio Onda diretta (poi ribat¬ 
tezzata Radio Lambro) inserendosi 
abusivamente per alcuni giorni sulle 
frequenze di Radio Italia e Radio 
Montecarlo. 

il sostituto procuratore Fabio Roja 
aveva rinviato a giudizio anche Lu¬ 
ciana Castellini, settantunenne pre¬ 
sidente dell'associazione Mamme 
del Leoncavaiio, Uno Bacchia che 
aveva installato gli impianti radiofo¬ 
nici presso il centro sociale, e il con¬ 
sigliere comunale di Rifondanone 
comunista Umberto Gay, accusato 
di non aver adempiuto agli obblighi 
legati al suo molo di custode giudi¬ 
ziario delle strutture del Leoncaval- 
lo Secondo l’accusa, infatti, dopo 
che per effetto della denuncia delle 
emittenti che si sono viste invadere 
le frequenze la procura aveva posto 
sotto sequestro gli impianti della ra¬ 
dio del Leoncavaiio, i successivi con¬ 
trolli delle forze dell’ordine avevano 
portato alla scoperta della mano¬ 


missione dei sigilli e per questo ave¬ 
va messo è finito sotto inchiesta Gay 
in qualità di responsabile giudizia¬ 
rio. Il pretore, però, ha assolto Gay 
«perché il fatto non sussiste», secon¬ 
do il giudice quindi il consigliere co¬ 
munale non aveva la colpa delle vio¬ 
lazioni del sequestro degli impianti 
radiofonici commesse dai militanti 
del centro sociale. 

Nel corso delle sua requisitoria, il 
pubblico ministero Fabio Roja (che 
aveva chiesto per Gay una condan¬ 
na a un anno e sei mesi) ha comun¬ 
que ipotizzato altre responsabilità a 
carico del consigliere comunale di 
Rifondazione comunista; in sostan¬ 
za il magistrato ha detto che Gay, ap¬ 
profittando del suo molo di media¬ 
zione e i suoi contatti coni vertici del¬ 
le forze dell’ordine milanesi, potreb¬ 
be aver avvisato in anticipo i militanti 
del Leoncavaiio deU’arrivo della po¬ 
lizia o dei carabinieri per alcune per¬ 
quisizioni, consentendo così di far 
scomparire ciò che sarebbe stato 
meglio non far trovare. Secca la re¬ 
plica di Gay e del suo difensore, l’av¬ 
vocato Luca Lauri: «queste sono af¬ 
fermazioni gravissime, oltre che 
mettere in dubbio il mio molo, que¬ 
ste parole comporterebbero l'incri¬ 
minazione anche del prefetto e del 
questore» La vicenda, comunque, 
non si conclude qui perché sia i cin¬ 
que imputati condannati sia il pm 
Fabio Roja hanno annunciato ricor¬ 
so in appello. 





Un gruppo di leoncavallini in tribunale nel gennaio scorso 


Il centrosinistra 

«Un Senato 
delle Regioni 
a Roma» 


m Secessione? Meglio un Senato 
delle Regioni a Roma e una Dieta 
delle Autonomie in ogni regione. È 
la principale proposta che il centro- 
sinistra lombardo presenterà ai mi¬ 
nistro per gli Affari regionali Franco 
Bassanini nel corso del convegno 
«Dal centralismo ail'autogovemo» 
di venerdì prossimo presso l’Unio¬ 
ne del commercio «Proposte ben 
più concrete del referendum che 
vorrebbe il presidente della Regio¬ 
ne Roberto Formigoni, un idea pe¬ 
raltro già bocciata dal Polo. Del re¬ 
sto, ien (l’altro ieri per chi legge, 
ndr) Formigoni ha abbandonato la 
conferenza Stato-Regioni con il so¬ 
lo collega della Campania» ha spie¬ 
gato il capogruppo della Quercia 
Fabio Bmelli. Alla base dei lavori 
del convegno, due documenti, uno 
contenente la modifica costituzio¬ 
nale accennata, l’altro dedicato a 
«le riforme possibili a costituzione 
invariata». Un paio di settimane fa, 
la proposta di allora era stata ripre¬ 
sentata dall’Ulivo con l’appoggio di 
Ccd e persino del Cdu, il partito di 
Formigoni. Ma questo evidente¬ 
mente al presidente non è bastato, 
visto il tentativo di scavalcarla rilan¬ 
ciando il refererdum. 11 Senato delle 
Regioni, secondo il documento del 
centrosinistra, dovrebbe sostituire 
l’attuale assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama e dovrebbe essere composto 
di membri eletti per metà con voto 
diretto e per la parte restante dai 
consigli regionali. A questo nuovo 
organo non sarebbero assegnate 
funzioni amministrative ma solo le¬ 
gislativa riguardo alle questioni re¬ 
lative ai rapporti Stato-Regioni. La 
dieta delle autonomie dovrebbe es¬ 
sere il secondo ramo di un futuro 
parlamento regionale, formato dai 
rappresentanti delle giunte e dei 
consigli comunali e provinciali con 
funzioni di controllo degli atti regio¬ 
nali 


I familiari del giovane che assassinò il nonno scrivono al gip. Processo a settembre 

«Ha uccìso ma non è cattivo» 


Fischia in Regione 
Consigliere cacciato 


«Spettabili signori giudici, siamo as¬ 
solutamente sicuri che Antonio non 
fosse consapevole di quello che ha 
fallo. Antonio è un ragazzo nervoso, 
impulsivo, ma non cattivo. Per que¬ 
sto, nonostante il grande dolore e lo 
slupore che ha creato quel gesto, noi 
tutti lo perdoniamo e lo aspettiamo 
perché possa imparare a ricostruirsi 
il carattere e una nuova vita». 

È questo il lesto della lettera invia¬ 
ta ni giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Sergio Picanni Leopardi dai ge¬ 
nitori e dagli zìi di Antonio Brembilla, 
tl ventenne dt Rho che nel gennaio 
scorso ha ucciso suo nonno perché 
gli aveva negato un prestito di 100 
milioni Genitori e zìi che sono al 
tempo stesso figli dell’anziana vitti- 
ina dì quel delitto Ieri tuttavia il gip 
ha disposto il rinvio a giudizio del 
giovane, con la pesante accusa di 


kLOPEZ 

«omicidio volontario di ascendente», 
un capo d’accusa che può compor¬ 
tare anche la condanna all’ergasto¬ 
lo. Il giudice ha anche prosciolto altri 
due giovani che erano finiti nell’in- 
chiesla condotta dal sostituto procu¬ 
ratore Daniela Borgonovo e che poi 
sono risultati del tutto estranei ai fat¬ 
ti, e ha fissato l’inizio del processo 
per il 17 settembre davanti all quinta 
sezione della Corte d’assise. 

Continua a presentare risvolti 
sconcertanti la vicenda deH’omtcì- 
dio di Michelangelo Pappa consu¬ 
mato a Passirana di Rho il 15 gen¬ 
naio scorso. 1 familian del giovane 
che ha confessato di aver ucciso il 
nonno colpendolo ripetutamente 
con calci e pugni. Colpisce l'atteg¬ 
giamento assolutamente difensivo 
assunto dai familian di Antonio 
Brembilla, ribadito con la lettera in¬ 


viata al giudice e formalizzato con la 
mancata costituzione di parte civile 
di qualsiasi parente dell'imputato e 
della vittima. Un atteggiamento che 
sembra aver assunto persino lo stes¬ 
so Michelangelo Pappa subilo dopo 
aver ncevuto i pnmì, vani soccorsi 
L'anziano progenitore di Antonio 
Brembilla, infatti, ha parlato di due 
aggressori, di «due giovinastri» senza 
nemmeno accennare al nipote. Le 
indagini quindi hanno puntato sugli 
ambienti dei tossicodipendenti e 
due ragazzi sono finiti sotto inchiesta 
dopo che gli inquirenti avevano n- 
trovato nella loro abitazioni indu¬ 
menti sporchi di sangue l successivi 
esami scientifici hanno però dimo¬ 
strato che quel sangue non apparte¬ 
neva alla vittima di quel delitto e per 
questo di due indagato sono stati 
prosciolti dall’accusa di omicidio 
Solo in un secondo tempo si è n- 
saliti al nipote della vittima che do¬ 


lio aver ostentato stupore per la noti¬ 
zia della morte del nonno (quella 
sera nentro lardi e alla madre disse 
«Potevate avvertirmi prima») ha poi 
confessato di essere stato lui stesso a 
picchiai lo duramente fino a provo¬ 
carne la morte La sua difesa, raj> 
presentata dall’avvocato Filomena 
Fusco punta sulla linea della prete- 
nnlenzionalità dell'omicidio, secon¬ 
do il legale, cioè, Brembilla non vole¬ 
va uccidere il nonno ma ha perso il 
controllo delle sue azioni provocan¬ 
do un effetto piu grave Un altro pun¬ 
to di discussione che verrà npropo- 
sto nel corso del processo di settem¬ 
bre riguarda la capacità di intendere 
del giovane una perizia psichiatnca 
ha fornito esito negativo, anche se n- 
sulta che abbia ottenuto l’esonero 
dal servizio militare proprio perché 
soffnva di disturbi psicologici Da 
chiarire anchese e in che misura 
Brembilla facesse uso di droghe 


■ È il piu comune «strumento 
musicale» nelle manifestazioni 
operaie Ma il fischietto, se davanti 
' ai cancelli di una fabbrica fa colore, 
nell'auld del consiglio regionale 
decisamente stona Non così è 
sembrato all'ex sindacalista di base 
ed ex esponenete di Rifondazione 
comunista Corrado Delle Donne 
che, nel bel mezzo della discussio¬ 
ne sulla riforma della dirigenza del 
Pirellone, poco prima dell’una di 
ieri, ha pensato bene di estrarre un 
fischietto e di mettersi a soffiarci 
dentro Col risultato di farsi caccia¬ 
re dall’aula 

Le malelingue hanno interpreta¬ 
to l’assolo di fischietto come il mo¬ 
do per tirarsi fuori da una situazio¬ 
ne ormai insostenibile Se l'opposi¬ 
zione al progetto della giunta For¬ 
migoni inizialmente era stata con¬ 
divisa con Rifondazione, Ulivo e Le- 
I ga. le modifiche introdotte all’mi- 


Infermieri e tante persone semplici in fila davanti alla camera ardente del comico È morto ieri 

In coda per salutare Gino 

_ aperta al pubblico e poi questo no, con una camicia a maniche 

_ RICCARDO STAGLIANO posto è un po' fuori mano, co- corte color arancio, improvvisa UpCT^lU 
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RICCARDO 

m L’ultima mano l’ha giocata 
con Marius. E ha perso, come al so¬ 
lito del resto. Bramieri non riusciva 
quasi mai a vincere a “scala 40“ 
con l'amico ginevrino, inseparabi¬ 
le, una «n> francese che sembra fatta 
apposta per l'avanspettacolo, nelle 
interminabili partite sui tavoli asetti¬ 
ci dell’Istituto Eurooeo di Oncolo¬ 
gìa E si arrabbiava, e minacciava dt 
non gKx-are più Adesso il factotum 
lo veglia in una gelida camera ar¬ 
dente- «Sono un suo amico intimo, 
e basta non sono nessuno io» di- 
i v allontanandosi. Nella bara, den¬ 
tro una stanzetta piccola e gialla, 
giace un Gino Bramien in gran soi- 
itV, lo smocking nero dei Telegat- 
/i, l'incarnalo ceruleo della morte, 
un fazzoletto bianco sull'angolo 
smislro della bocca a tappare 
una piccola ferita provocala dalle 
medicine che lo tenevano in vita 
Le mani incrociate lungo il corpo, 
citile da un rosario, ai piedi un 
mazzo di ore li idee bianche e una 


STAGLIANO 

bandiera dell’Inter. «L’ha portata 
personalmente la mitica Ileana, 
la segretaria del vecchio Moratti - 
spiega Alessandro Fioroni, trenta- 
trenne agente di Bramieri - Gino 
era un gran tifoso, da sempre» Al 
lato del feretro, seduta, una don¬ 
na in lacrime: è Angela Baldassi- 
ni, la compagna del comico Ca¬ 
pelli cortissimi e biondi, lo fissa in 
silenzio e presidia i suoi ultimi 
momenti pubblici. Il corridoio 
che conduce alla camera mor¬ 
tuaria della clinica di via Ripa- 
monti, è controllato da un infles¬ 
sibile servizio di sicurezza. Molta 
gente, nel primo pomeriggio, 
aspetta fuori dalla porta per poter 
dare l’estremo saluto a un «gran 
miian&iun » come spiega una si¬ 
gnora in fila In mattinata è venu¬ 
to il sindaco Formentim, ma sul 
registro delle fimi, ''on si trovano 
nomi famosi «Ho dato tardi la 
notizia alle agenzie - spiega Fio¬ 
roni - che la camera ardente era 


aperta al pubblico e poi questo 
posto è un po’ fuori mano, co¬ 
munque domani ci sarà un sacco 
di genie, ne sono sicuro» Si riferi¬ 
sce al funerale, che si terrà oggi 
alle 11, nella chiesa di San Lazza¬ 
ro in Brolo, in corso di Porta Ro¬ 
mana «Molti colleghi gli sono sta¬ 
ti vicini- Dorelh, Garinei. che lo 
chiamava tutti 1 giorni, Puzzi, la 
Carrà, la Venier e anche Jannuz- 
zo, sono tra i primi che riesco a 
ricordare - prosegue l’agente - 
ma è soprattutto la gente sempli¬ 
ce, quella che lo amava e che lut 
amava, che non ha smesso un at¬ 
timo di arrivare» Appartati et so¬ 
no il figlio Cesare, di 49 anni, e 
sua moglie Lucia, che vogliono 
essere lasciali in pace Molti di¬ 
pendenti dell’ospedale invece 
continuano ad arrivare un’infer¬ 
miera si ingegna di non far rumo¬ 
re con i suoi grossi zoccoli, azzar¬ 
dando un’entrata lieve m punta 
di piedi Sconosciuti guaidano il 
morto, si fermano qualche secon¬ 
do, e vanno via. Un uomo anzia¬ 


no, con una camicia a maniche 
corte color arancio, improvvisa 
un monologo con Gino «Come si 
poteva non voler bene a uno 
buono come te pensaci quando 
sarai di là» e, alla signora Baldas- 
siru, «domani ci saremo anche 
noi, spiritualmente, a condividere 
il suo dolore» 1 due non si sono 
mai visti prima prima di conge¬ 
darsi il fan si china a baciare il 
cadavere sulla fronte ed esce 
piangendo È ancora Fioroni a 
laccontare l'epilogo di Bramieri 
«Non ho mai visto nessuno af¬ 
frontare la malattia con una tale 
dignità continuava a parlare di 
progetti futuri, di riprendere la s/A 
corti ‘Norma e Felice"» Tranne 
quando dopo un mese di cure 
vane e un'alimentazione a base 
di flebo, contesso all’immancabi- 
!c Manus di non sentire alcun 
progresso Se n’è andato un limo- 
nsta all antica, che non capiva i 
suoi sui i essori «Più che comic i 
emergenti mi sembrano comici 
dell emergenza» 


■r L'equipe di rianimazione del¬ 
l’ospedale di Legnano ha eseguito 
ieri mattina il prelievo di organi do¬ 
nati da un giovane deceduto lunedì 
per infortunio sul lavoro in un can¬ 
tiere di Rho (Milano) Vincenzo 
Scannella, operato di 20 anni di 
Cornaredo (Milano), dipendente 
della ditta «ler» era precipitato al 
suolo per tl crollo del ponteggio sul 
quale stava lavorando alle opera¬ 
zioni di ultimazione di un capanno¬ 
ne della ditta «B & B» in un cantiere 
di via Tartaro a Rho Nonostante le 
cure dei salutali Scannella, che era 
in coma profondo è deceduto ieri 
all os|>edale di Legnano e i parenti 
hanno autorizzato la donazione 
degli organi II cuore è stato desti¬ 
nato dll'os|>edalc di Niguarda, il fe¬ 
gato e andato at Policlinico di Mila¬ 
no, i ioni al Polir imieo di Milano e a | 
quello di Gcno\n milza e cornee 
ad alti i ospedali I 


ziale provvedimento hanno creato 
il vuoto intorno all’ex operaio, che 
ha presentato da solo un diluvio di 
emendamenti. La pretesa di illu¬ 
strarli con interventi al di fuori del 
regolamento intemo al del Pirello- 
ne, gli è valso il richiamo della vice- 
presidente del consiglio Marilena 
Adamo (Pds). A quel punto, Delle 
Donne ha estratto il fischietto, forse 
lo stesso di mille manifestazioni, e 
ci ha dato dentro 
Un altro nchiamo è andato a 
vuoto e la seduta è stata sospesa- 
dopo un altro inutile richiamo, al¬ 
l’ufficio di presidenza, unanime, 
non è restato altro che sancire l’«e- 
sclusione» dall’aula per le sedute 
pomeridiana e notturna. Si tratta 
della sanzione più pesante che 
possa colpire un consigliere: prima 
di Delle Donne, è stata decisa per 
Mario Capanna, Emilio Molinari e 
Ignazio La Russa 


Padre e figlio 

Scomparsi 
nel nulla 
da domenica 


■ Scomparsi nel nulla da dome¬ 
nica. Luigi Sangalli, un pensionato 
di Desio di 45 anni e suo figlio Ric¬ 
cardo di un anno e mezzo erano 
partiti domenica pomenggio a bor¬ 
do del loro camper Luigi aveva sa¬ 
lutato la moglie Graziella dicendo 
che sarebbero andati sul lago di 
Como e sarebbero rientrati al mas¬ 
simo la sera de! giorno successivo. 
Lunedì sera non vedendoli rincasa¬ 
re la moglie s’è messa al volante e 
ha perlustrato tutto il lago, aree di 
sosta e campeggi compresi Marte¬ 
dì la denuncia dì scomparsa ai Ca¬ 
rabinieri, ma del marito nessuna 
traccia. La donna esclude categori¬ 
camente che si possa trattare di 
una fuga I rapporti in famiglia, 
spiega, sono sempre stati ottimi 
Anche le telefonate effettuate ai 
campeggi della costiera adriatica, 
dove la famiglia trascorre le vacan¬ 
ze, non hanno fomtito indicazioni 


inquinamento 

L’ozono supera 
la prima soglia 

Ancora allarme ozono a Milano. Il 
sole e il caldo fanno salire oltre la 
prima soglia di attenzione !’03 Per 
questo il Comune raccomanda ai 
cittadini di «limitare l’uso dell’auto¬ 
vettura propna ricorrendo ai mez¬ 
zo di trasporto pubblico». Inoltre si 
invitano persone anziane e bambi¬ 
ni a non uscire di casa nel pome¬ 
riggio. Pericolose anche le attività 
fìsiche allaperto 

A ll a F l n arte. 

Esportazione vietata 
Invenduto Modigliani 

È nmasio invenduto, nell'asta dì 
arte moderna svoltasi l’altra sera 
alla Flnarte di Milano, il celebre di- 
| pinto di Amedeo Modigliani, ritrat¬ 
to di Hanka Zborowska, eseguito 
dall’artista livornese a Parigi nel 
I 1917 ed appartenuto alla collezio¬ 
ne fiorentina di Maria Pospisil. Si è 
trattato del primo dipinto di Modi- 
gliani messo all’asta in Italia, alme¬ 
no nel dopoguerra, ma non ha 
avuto fortuna II fatto che l’opera 
fosse sottoposta a notifica da parte 
della soprintendenza alle Belle arti 
e quindi ne fosse vietata l’esporta¬ 
zione ha frenato le offerte. Senza 
notifica, sul mercato intemaziona¬ 
le un quadro del genere, di Modi¬ 
gliani, varrebbe oltre tre miliardi. In 
quell’asta la valutazione era stata 
abbassata a due miliardi, ma le of¬ 
ferte che sono arrivate in sala per 
I telefono, da parte di collezionisti 
che evidentemente tenevano a 
mantenere l’anonimato, si sono 
fermate a un miliardo e 480 milio¬ 
ni, meno del prezzo di riserva. Pure 
invenduto rimasto un importante 
dipinto di Giorgio Morandi: una 
classica “natura morta’’ del 1919 
valutata un miliardo e mezzo. Ma 
le offerte si sono fermate ad un mi¬ 
liardo e 450 milioni. 

I l «si l otti z za t e . 

Respinto il ricorso 
di venti manager 

Sono stati respinti i ricorsi in appel¬ 
lo di alcuni manager della sanità 
contro i provvedimenti di nomina 
dei direttori generali delle Usi della 
Lombardia. La quarta sezione del 
Consiglio di Stato ha così deciso in 
riferimento ai ricorsi esaminati (al¬ 
cuni sono stati trasmessi ad altra 
sezione che li valuterà prossima¬ 
mente a scopo puramente proce¬ 
durale). 1 giudici d’appello hanno 
esaminato (rigettando la richiesta 
di sospensiva e riservandosi di va¬ 
lutare nuovamente la questione 
ne! merito) circa venti ricorsi, tutti 
proposti dai manager esclusi con¬ 
tro la Regione Lombardia e la so¬ 
cietà Russell Reynolds, incaricata 
dalla Regione stessa di procedere 
alla selezione attitudinale dei diret¬ 
tori. 

B and a d el Rote* . 

Scippano l’orologio d’oro 
a una cittadina russa 

Toma in azione la banda del Ro- 
lex d’oro. Due giovani, in sella a 
due ciclomotori, l’altro ieri poco 
dopo mezzogiorno in via Beatrice 
d’Este a Milano, hanno strappato 
un orologio Rolex d’oro tempesta¬ 
to di diamanti del valore di 27 mi¬ 
lioni dal polso di una donna russa 
di 38 anni, Nina Kojetanskaia, resi¬ 
dente a Garbagnate (Milano). 
Uno dei due giovani ha tamponato 
con il suo ciclomotore l’autovettu¬ 
ra della donna che è scesa per 
constatare il danno a questo pun¬ 
to è sopraggiunto l’altro giovane, 
anch’egli in sella ad un ciclomoto¬ 
re. I due con la forza hanno strap¬ 
pato l’orologio d’oro dal polso del¬ 
ia cittadina russa e sono poi fuggiti. 
NeH’ultìma settimana a Milano era¬ 
no accaduti altri tre episodi analo¬ 
ghi, ai danni di automobilisti con 
al polso un Rolex d’oro, che han¬ 
no sempre visto protagonisti due 
giovani in sella ad uno o due ciclo¬ 
motori 

inizia t iv e del P d « 

Milano 

Udb Dal Pozzo - Ore 21- incontro 
con i giovani, 

Udb Garanziiii - Alle ore 2! attivo 
degli iscritti con Marco Cìpnano 
della segreteria della Federazione. 
Udb Primo Levi organizza col cir¬ 
colo Bertolt Brecht: «Via Padova 
61 in festa», dal 20 al 22 giugno. 
Questa sera alle ore 18, arti visive 
Alle ore 20, serata donna, cena 
e...«se le donne governassero» 
Sottoscrizione a premi deli’Udb 
Goria Volpones di viale Monza 
140 Questi i numeri estratti I • 
90), 2-501. 3 2M\ t UKU' 5 
- 115), 6 - 081) ~ ìji s 
1338), 9 - 2I4j lu il 

151); 12-56), 13-960) 
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Milano 


La lezione 
di Seveso 
non è servita 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■ Alla vigilia del ventesimo anni¬ 
versario dell’incidente dell’Icmesa 
a Seveso, l’associazione Ambiente 
e lavoro, braccio «ecologista» della 
Cgil, traccia un bilancio della legge 
sui rischi industriali, nata da una di¬ 
rettiva comunitaria sulla scoria del 
grave disastro chimico in Brianza, 
che in tutta Europa è conosciuta, 
appunto, come legge-Seveso. 

L’occasione è un convegno di tre 
giorni che si è aperto ieri al Teatro 
Nuovo dedicato al tema: «Priorità 
lavoro in uno sviluppo sostenibile». 
Manco a dirlo, si tratta di un bilan¬ 
cio largamente deficitario. La leg¬ 
ge-Seveso è rimasta pressoché let¬ 
tera morta per l’incapacità della 
pubblica amministrazione di fare la 
propria parte Per rilanciarla e farla 
funzionare, l'associazione propo¬ 
ne al governo alcune modifiche. E 
sottolinea i costi umani ed econo¬ 
mici che l'Italia paga per la manca¬ 
ta prevenzione «Secondo i dati 
Inail, e sono dati soltostlmati _ dice 
il presidente dell’associazione Rino 
Pavanello _ dal '54 al ‘93 in Italia ci 
sono stati oltre 40 milioni di infortu¬ 
ni sul lavoro e 81 mila morti, una 
media di una vittima all’ora, con un 
danno economico di 40 mila mi¬ 
liardi l'anno». 

Uno sguardo alle date. Il dram¬ 
ma- diossina è del 10 luglio 76, la 
direttiva Cee dell’82. L'Italia ci im¬ 
piega ben sei anni per recepirla 
con la legge 175/88, successiva¬ 


mente modificata, per rendere la 
normativa meno farraginosa, con 
un decreto legge reiterato la bellez¬ 
za d» 14 volte, che «scade» il 7 luglio 
prossimo. Ma cosa è accaduto in 
questi anni? Le mille industrie cata¬ 
logate ad alto rischio di incidenti n- 
levanti (classe A) e le tremila a ri¬ 
schio medio (classe B) fin daii’89 
hanno provveduto a inviare al mini¬ 
stero dell'ambiente e alle Regioni la 
documentazione dovuta (soggetta 
ad un’«istruttoria» e ad un responso 
finale da parte degli organismi 
competenti) Si tratta della cosid¬ 
detta notifica e del rapporto sulla si¬ 
curezza in cui, in pratica, le impre¬ 
se devono descrivere il proprio ci¬ 
clo produttivo, le sostanze trattate, 
ecc. Le aziende hanno provveduto 
pure, ogni tre anni, ad aggiornare i 
malloppi, comunicando i cambia¬ 
menti intervenuti nelle lavorazioni. 
«Peccato che degli impianti più pe¬ 
ricolosi in tutta Italia siano state 
esaminate a dir tanto una decina di 
notìfiche, e quasi nessuna di quelli 
a rischio medio 11 risultato è una si¬ 
tuazione kafkiana, una sorta di si¬ 
lenzio-assenso strisciante' le carte 
rimangono a impolverarsi e le indu¬ 
strie sono autorizzate a pensare 
che se, dopo 8 anni, nessuno ha 
avuto da ridire, tutto va bene» 
Mentre la cronaca si incarica di 
dimostrare il contrario, con esplo¬ 
sioni, inquinamenti, incendi e in¬ 
fortuni sul lavoro. Ma se le pratiche 



Un momento della bonifica delllcmesa 


Con l'Unità 
Il 7 luglio 
un dossier 
sulla diossina 

Il 10 luglio prossimo ricorre il 
ventesimo anniversario del disastro 
chimico deH’lcmesa, che con la 
fuoriuscita della diossina e la 
conseguente contaminazione di un 
vastotenitorlo a sud della fabbrica 
gettò nel dramma migliaia dì 
persone e cambiò persino la 
geografìa di Seveso. Fu un dramma 
di proporzioni impressionanti che 
attirò l'interesse del mondo intero su 
una zona della Brianza. fino ad allora 
nota per la miriade di piccole 
imprese. La cronaca dell'Unità 
dedicherà a quell'evento, le cui 
conseguenze non possono essere 
considerate archiviagli neppure a 20 
anni di distanza, un dossier di quattro 
pagine neU’edizioneddi domenica 7 
luglio. Con interviste, servizi, 
testimonianze abbiamo voluto 
ripercorrere le tappe salienti delle 
vicende seguite all'incidente, dal 
dramma doloroso vissuto dalla 
popolazione alle responsabilità delle 
autorità pubbliche dell’epoca e 
dell'Impresa. Parleremo anche della 
storia giudiziaria, dei tanti misteri 
che ancora avvolgono l’odbsea- 
diossina, dei risultati delle ricerche 
sulle conseguenze sanitarie, dei 
cambiamenti avvenuti nella cultura 
ambientalista e nella legislazione del 
lavoro. 


rimangono inceppate nei meandri 
della burocrazia gli effetti negativi 
sono a cascata, E non di poco con¬ 
to I sindaci, nonché le popolazio¬ 
ni, delle località che ospitano sul 
proprio territorio industrie a rischio 
avrebbero diritto, sempre in base 
alla legge-Seveso, ad essere detta¬ 
gliatamente informati sulla natura 
dei processi produttivi, sui sistemi 
di sicurezza e sui piani d’emergen¬ 
za. Tutto ciò che manco, clamoro¬ 
samente, ai tempi della nube di 
diossina «Invece „ dice ancora Ra¬ 


vanello, non hanno in mano nulla, 
in questo senso non è cambiato 
granché dai tempi dell’lcmesa. 
Non solo, il mancato svolgimento 
delle istruttorie blocca anche le 
tappe successive, che prevedono la 
definizione di piani d’emergenza 
all’esterno degli stabilimenti in ca¬ 
so di incidente, deputati ai prefetti» 
L’associazione, con il pieno ac¬ 
cordo della Federchimica, l'asso¬ 
ciazione delle imprese chimiche, si 
rivolge al nuovo governo e al Parla¬ 
mento chiedendo di convertire il 


decreto in scadenza il 7 luglio con 
«poche ma significative modifiche» 
che, anticipando un’imminente di¬ 
rettiva europea, punta a sburocra¬ 
tizzare le procedure, responsabiliz¬ 
zando maggiormente le aziende, 
senza però abbassare la guardia 
«L’imprenditore _ riassume Pava¬ 
nello _ è chiamato ad autocertifica- 
re, dando molte informazioni in più 
rispetto ad oggi, tutto ciò che ri¬ 
guarda il ciclo produttivo (sostanze 
immagazzinate, pi edotti della lavo¬ 
razione, sottoprodotti, residui, pro¬ 


dotti di reazioni accidentali, ecc ) 
ma deve anche fornire, consultan¬ 
do i lavoratori,ì piani per la sicurez¬ 
za (rischi esistenti, precauzioni 
adottate, norme da seguire in caso 
di incidente) informandone tutti gli 
interessati: ministero, regione, sin¬ 
daco e prefetto Le autontà compe¬ 
tenti mantengono, ovviamente, la 
facoltà di esercitare controlli e im¬ 
porre prescrizioni Mano pesante 
per chi dichiara il falso o risulta ina¬ 
dempiente: ne risponde anche pe¬ 
nalmente» 
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NEI SUPERMERCATI COOP 
LOMBARDIA DAL 20 GIUGNO 
AL 6 LUGLIO. 


MAIONESE COOP 

tubetto - mi 150 

m il 4 9781 1 per/o I 170 3 p? BBatiii 

PREPARATO PER GELATO 

Ikordilalte cioccolato colle pi I 10 
[(illt 20 545) I pezzo 3 390 3 p/ 

[ACQUA FRIZZANTE 
SAN PELLEGRINO 5_. 

(il Il 395) 1 pezzo 890 3 pz RJSfcaLa 

BIBITE SAN BENEDETTO 

Il 1,5 _____ 

(i! Il 555) - 1 pezzo 1 250 3 pz IEShmìÌi 

TE COOP 

limone, pesca deteinato 3 bnrk da cl | 


(il II ì 500) 1 pezzo 1 350 3 pz 

1 


4 GELATI RICCOPIU' COOP 

gt 250 

|il kg 10 800)4 050 sc 33 33%BbLLÌ*ÌJ 


Un esempio dei nostri prezzi: 

PASTA DI SEMOLA COOP 

diveisi foimali gì 500 

(il kg I 13/) ì pezzo 890 3 pz IBhi 

PASSATA DI POMIDORO 

COOP bottiglia cl 69 

|il li I 150) I pozzo I 190 3 pz HuEaiL 




CONDIMENTO PER INSALATA DI 
PASTA PEPERUZIA PO NTI 

!|il kg 8 216) 1 fK-vzo 4 )90 3 pz Bi Bifc» 


TONNO NOSTROMO IN OUO 
DI OLIVA g, 320 

i|i! ki| 10 817) 1 pozzo 5 190 3 pz 


BIRRA HANSA 


50 TOVAGLIOLI COOP 

2 VEil Rrrr 

1 pezzo 1 590 3 pz^ BUmr 

3 ROTOLI ASCIUGATUTTO 

REGINA y— 

1 ptv/O 3 /80 3 pz 

SUPER SOAP BADEDAS 


|(il 11 / 9/8) I pi zzi' ì 590 3 pz 


DOCCIASCHIUMA CLEO 

jrril /5() ■hmmb 

Lll! / 9/3) I pivzo/' 99U 3 pz EflflÉrfhB 


6 CONI CAPRICCIO MOTTA 

Igi 470 

,(|I kg K)309|6 490 se 33 33%K&fi*al 

’ « ~ . „ .«W. " *• —5!«tf“!Kì-n?ril535-Sr> r 

8 GHIACCIOLI COOP I 


j(il kg ri 933) I f>ez/o Z 960 3 pz 


FRUITOLO FRULLATO 
LOCATELLI g . 250 ___ 

|il kg 5 280) I pc-zzci 1 980 3 pz 

YOGURT GOLOSO COOP 

/ vasi III da gì 1 ?5 iad 

[ii kg ri ? 13) i pf-z/o 1 580 3 f)/ KOI 

TORTELLINI RANA 

nudo ncolla/spinaci gì 125 

[il kg 1 3 9/3) I pezzo ? 620 3 pz ^EéEi 




MOZARY INVERNIZZI 



[WURSTEL JOLLY NEGRONI 


[il kg 10 600) 1 pezzo 1 y?0 3 pz ^El 

* t , V - z ->«i>K«Mi! n N8SS ! 

2 PIZZE MARGHERITA 
BUITONI 4/o m 


(ili, 10 198) I pizza/ 190 3 pz 


18 MOZZARELLI SURGELAI 


1 io, 13 19ri) ì \* z/v- ri /50 3 f < 


Giovedì 20 giugno 1996 


Oggi 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21)' via Meravigli, 12, 
corso di Porta Vittoria, 36, viale 
Monte Grappa, 7, corso di Porta 
Ticinese, 98, via Ponte Seveso, 31, 
piazza Bausan, 3, via Palanzone, 
32 ( ang via Ornato ), via Espinas- 
se, 30, via Foppa, 5, via Ripamon¬ 
ti, 15, via Volvinio, 25, corso Bue¬ 
nos Aires, 36 (ang via Broggi, t), 
viale Monza, 43/b, piazza Costan¬ 
tino !, piazza Udine, 8; piazzale 
Piola, 1; via Compagnoni, 24, via 
j San Gimignano, 30 (ang via Tu¬ 
berose); piazza Zavattari (ang. 
viale Murillo, 33), via Quinto Ro¬ 
mano, 14, via Lomazzo, 44 (ang 
via Procaccini, 28), via Maschero¬ 
ni, 16 

Notturne (21-8.30) Piazza Duo- 
I mo, 21 (ang via Silvio Pellico), 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6, viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1, Stazione 
I Centrale (Gallena Carrozze), cor¬ 
so Magenta, 96, corso Buenos Ai¬ 
res, 4; piazza Argentina (ang. via 
Stradivari, 1), viale Lucania, 10. 
viale Panzoni, 2, via Canonica, 32, 
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau- 
ria, 22). 

EMERGENZE 

Guardia Medica 24 ore: tei. 
34567 Comune 6236 - Questura 
i 62261 - Polizia 113 - Carabinieri 
| 112/6289 - Vigili del fuoco 
115/34999 - Croce Rossa 3883 - 
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur¬ 
bani 77271 - Emergenza ospedali 
I e ambulanze 118 - Centro antive¬ 
leni 66101029 - Centro ustioni 
6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 
I 57991 - Soccorso violenza sessua¬ 
le (Mangiagalli) 57 99 55 - Guar¬ 
dia ostetrica Melloni 75231 - Guar- 
I dia medica permanente 3883 - 
Pronte soccorso ortopedico 
583801 - Telefono amico 6366 - 
Amicotell 700200 - Telefono az¬ 
zurro 051/261242 - Centro bambi¬ 
no maltrattato 6456705 - Casa 
d’accoglienza della donna mal¬ 
trattata 55015519 - Telefono don¬ 
na 809221 - Centro ascolto pro¬ 
blemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Informa¬ 
zioni aeroporti 74852200 





sconto 33.33% 

Su una 
ampia 
scelta di 
prodotti. 
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Il 24 e il 25 ih scena un balletto di Susanna Beltrami 
Il teatro esce dai chiostri deirUmanitaria e va all'ex Itsos 

Il teppista danza 
nella vecchia scuola 


■ Un lunghissimo colonnato 
dipinto di murales come palco 
scenico e, per platea, quel tipico 
cortile polveroso da scuola (1 ex 
Itsos di via Daveno) con pochi al- 
ben e una curiosa montagnetta 
verde Ci saranno delle sedie si 
ma lo spettacolo è a stazioni lungo 
tutto il colonnato, itinerante forse 
qualcuno troverà posto a sedere 
solo in terra Insomma, il gentile 
pubblico è avvisato lunedi 24 giu¬ 
gno e martedì 25 per le due rap 
presentazioni di /Volturno Teppi 
sta spettacolo di danza prodot 
to dall Umanitaria per I Estate 
nei Chiostri, è meglio mettersi in 
jeans Per il resto il progetto è di 
quelli che si fanno notare Lo fir 
ma per coreografia e regia Su 
sanna Beltrami, giovane ma già 
notissima suo fu Blu Diabto, 
grande successo di Luciana Sa 
vignano al Calcano la scorsa 
stagione È liberamente ispirato 
a un testo del drammaturgo au 
siriaco Peter Handke Loro m 
cui non sapemmo niente I uno 
dell alno ma le parole che vi sa 
ranno recitate sono tratte da un 
altro dramma La notte poco pn 
ma della foresta di Bemaid Ma 
rie Koltes Vede in scena la bel 
lazza di ventiquattro danzatori in 
più di cinquanta moli e un atto 
re Flavio Bonacci voce miste 
riosa all inizio che sul finale del 
lo spettacolo divehta lanche pre 
senza Fa danzare Assieme di 
versi professionisti e molti giova 
ni da poco diplomati nelle vane 
accademie di danza 
«Da due anni dice Susanna 
Beltrami pensavo a questo te 
sto di Handke Mi affascinava 
perché è una lunga didascalia 
un testo per il teatro aove non ci 
sono parole solo un andirivieni 
di personaggi che sembra fatto 
apposta per essere (leso coreo 
graficamente E lo spazio dei 
Chiostri non mi sembrava adat 
to avevo bisogno di qualcosa di 
più consonante ai temi dello 
spettacolo la drammaticità del 
quotidiano le strade vuote che 
si popolano, il problema della 
marginalità Ho ptefehto gli spa 
zi dell ex Itsos abbandonati dal 
lo scorso dicembre e ancora 
pulsanti della vita giovanile 
Beltrami chiamai kjlspettacolo 
«studio perché II! SU#'sogno sa 
rebbe portarlo senza transenne 
e di giorno, nelle pista* d Italia 
e lasciare che II pubblico lo at 
traversi interagendo Ma intanto 
si accontenta di una piccola 
grande vittoria quella di aver 
latto lavorare tanti giovani «che 
di solito trovano ben pochi spazi 
per espnmere le propne capaci 
tà e passioni' Gli spettacoli ini 
ziano alle 22 Ingresso da via 
Daverio 7 biglietto lire 15000 
10 000 





Mia Farro* i n «Rosemaiy’s Baby» dal roma nzo di Ira Levln 


RobertFnpp leader dei King Crimsonin concerto domani sera alla Fiera 


Al San Bablla Quando si dice passione aerane! 

. 1985 quando un gruppo di studenti 

la trappola fondolacompagnl»Punto«aCapo 

all Ivo ■ **»fla> con l'Intenzione di dmentars! per una 

Ul (li* LOVIII sola volta (da qui II nome) con II teatro 

Oggi quegli studenti sono 

imprenditoii e professionisti ma tornano da domani al teatro San Bablla con la 
loro ottava fatica, sempre da amatori. «Trappola mortale» capolavaro di Ira 
Levln Per la regia di Gualtiero Colombo e la produzione di Alberto Senim e Luca 
Elmi, lo spettacolo non e certo fatto in economia, dnque Interpreti, undid tra 
produttori, assistenti, tecnld del dietro le quinte, e una scenografia spettacolare 
e Imponente di IspIrazkMie ror,coniane II resto lo fa II testo, un thrilling 
psicologico quanto mal Inquietante, vincitore del Tony Amarri nel 1978. Qui Ira 
Levln (che, ricordiamolo, e anche l'autore di «Rosemaiys baby» Immagina un 
commediografo exdisuccessocheflutall capolavoro inuntestodiunsuo 
allievo, e convince la moglie a invitare il giovane nella loro casa di campagna Ma 
gli eventi prenderanno una piega inaspettata e sinistra Repliche 23,24,25 
giugno,ore 21 


King Crimson, i reucci della Fiera 


■ Alla fiera del re cremisi Con la leggenda 
ria chitarra di Robert Fripp e bn nugolo di musi 
cisti dalla tecnica straordinaria 1 King Crimson 
tornano domani a Milano per un estemporaneo 
concerto alla Fiera di Milano sotto la tensostrut 
tura di piazza Italia (ore 21 30 lire 40 000) Sara 
il debutto ufficiale dell edizione 96 della mani 
festazione Mugica m Ha a m Musica che pre 
vede una lunga serie di spettacoli fra giugno e 
luglio L esibizione dei King ( nmson spicca 
per la fama acquisita dal gruppo durante una 
camera quasi tientcnnale costellata di ino 
menti creativi soprattutto nella fase progres 
sive degli anni Settanta Oggi la musica dei 


Crimson e molto diversa e si nutre di sonorità 
secche e spigolose in bilico fra tensione spe 
rimentale e virtuosismi impeccabili Assieme 
al solito Fripp suoneranno Adnan Belew (chi 
tarra) TonyLeun (basso) Trey Gunn (bas 
so) Bill Bruford (batteria) e Pat Mastellotto 
(batteria) Nel cartellone di Musica in Fiera m 
Musica in luglio ci sono anche concerti di 
Spagna (4) Casadei (9) Paolo Belli (10) 
Incognito (11) Stadio (18) pei informazio 
ni tei 49977264 

Sempre in tema di festival estivi troviamo 
Estate in villa una serie di spettacoli che si 
svolgeranno nella Villa Reale di Monza I mo 


menti principali della rassegna saranno tre 
concerti di Paolo Conte (24 giugno lire 30 
50 000) Pierangelo Bertoii (10 luglio lire 
30 000) e Riccardo Gocciarne (19 luglio lire 
30/40 000) Da segnalare anche lo spettacolo 
Oltre Broadway Oltre il musical (3 luglio lire 
30 000 incasso devoluto all Ospedale San Ge 
rardo di Monza) con la partecipazione del 
I Orchestra dei Pomeriggi Musicali F già pos 
sibile acquistare i biglietti in prevendita presso 
Virgin Megastore (piazza Duomo) La Bigliet 
tena (corso Garibaldi 81) Ricordi Megastore 
(galleria Vittono Emanuele) Per informazio 
ni tei 039/23721 0 Diego Perugini 


Agenda' 


PER IL BRASILE Alle 17 30 presi 
dio di solidarietà organizzato da 
Cgil Cisl e Uil davanti al consolato 
brasiliano in corso Europa 12 per 
protestare contro I ingiustizia so 
ciale e la violenza in Brasile 
ORGOGLIO GAY Prosegue al cme 
ma Eliseo in via Torino la rasse 
gna Uno sguardo diverso» al 
Company Club di via Benadir 14 
festa gay in mutande ingresso 
con tessera Arci e consumazione 
obbligatona al Plastic di viale Um 
bna a partire dalle 24 party per i! 
festival cinematografico ingresso 
lOmila lire 

BOLIVIA. L Associazione di coope 
razione rurale in Africa e Amenca 
Latina organizza il seminano Bo 
livia per lo sviluppo e per I Arnaz 
zoma a partire dalle 14 presso la 
Sala delle Colonne della banca 
Popolare di Milano in via San 
Paolo 12 

ZONA 20 Incontro pubblico sul 
tema Alla ricerca della solidanetà 
nell esperienza di zona alle 21 
presso la sala consiliare del centro 
civico di piazzale Accursio 5 
ECOLOGIA QUOTIDIANA. Al Cep di 
via Cinè 9 secondo incontro del 
laboratorio per un ecologia della 


vita quotidiana alle 18 30 si parla 
di «Modelli dell abitare verde 
GIORNALISTI. Toni Capuozzo in 
tervistato da Claudio Sabelli Fio 
retti parlerà del suo libro «Il gior 
no dopo la guerra tra la Bosnia di 
oggi e un Italia lontana alle 18 
presso il barcone delle Scimmie 
via Ascanio Sforza 49 
PIANO E VIOLINO In corso Gan 
baldi 27 concerto di musica classi 
ca per pianoforte e violino con 
musiche di Brahms e Beethoven 
SARANNO FAMOSI 1 giovani artisti 
della scuola di incisione dell acca 
derma e della scuola di nudo di 
Brera espongono rispettivamente 
alla galleria «Il Torchio di Porta 
Romana' fino al 2 luglio in via 
Giulio Romano 19 e alla galleria 
darte Manuela Nanni via San 
Carpoforo 3 fino al 30 giugno 
TUBETTO All osteria sull alzaia 
naviglio Pavese al 286 e di scena 
la Foggy City Dixieland Jazz Band 
inizio ore 21 consumazione ob 
bligatona visita guidata agli alle 
vamenti di zanzare 
SAMSARA. Sul palco della cascina 
di via Increa a Brugherio ce 
Grosso sconcerto spettacolo di 
cabaret con Mansa Militello inizio 


ore 22 30 

INDIA A CENA. Al (.entro di cultura 
indiana Sneh Sadan in via Cezan 
ne 6 presentazione del libro di 
Sandra Petngnam Ultima India e 
cena con concerto vocale 11 can 
to Khyal quota 50mila lire pre 
notazione obblu, Uoria al 
89406953 

MAGAZZINO 47 XI re i i s < lai 

autogestito in \i ì Industri li I u 
scia prosegue la lesta inknnzK 
nalista stasera ille 20 30 dibattito 
Le conseguenze del neolibensmo 
sul piano sociale c dei diritti urna 
ni alle 22 concerto afro pzz dei 
Pipe Line Project 

MONZA PIROTECNICA 1 g ir lini 
della Villa Reale saranno illumin ì 
ti a partire dalle 22 dallo spetta 
colo di fuochi d artificio in onore 
di San Giovanni patrono nitidi 
no 

ALEX LANGER Adriano Sofn t Edi 
Rabim pirlermno del libro Alc\ 
Langer il viaggntori leggero illa 
sala Nei a Moiizt via E da Mo i 
za 

DONNE IN MOSTRA. 1 a tonL im 
dievale del castello li Ve/i i V i 
renna ospita i dipint di Donni 
sull orlo di una cns di < r< itivi! \ 


INZAGO Prosegue la Festa della 
magnolia in piazza Maggiore alle 
21 jazz con iSo Whats 
FESTE DE L’UNITA. Proseguono 
quelle di Cinisello a Villa Ghirlan 
da Arcore Masate Trezzano Or 
nago e Burago a Veduggio ineon 
tro con loris Maconi alle 21 a 
Pregnaiii Milanese nel*area di 
\u ( aliala e alle 21 cabaret con 
1 dbnzio L mciani al ristorante c e 
petto d anatra alla griglia 
IL TEMPO 

Brutto tempo m vista per i prassi 
mi giorni Secondo il Servizio 
agrometeorologico regionale oggi 
assisteremo ad uri graduale pe 
gioramento nel coso della gioma 
ta con cielo molto nuvoloso con 
copertura in aumento dal pome 
nggio Possibilità di precipitazioni 
in tutta la regione anche a caratte 
re temporalesco Domani avremo 
condizioni di tempo moderata 
mente perturbato e cielo nu\olo- 
so o coperto ovunque Pioverà in 
somma mentre le temperature ri 
marranno stazionane o subiranno 
una lieve flessione Sabato do 
vremmo assistere ad un migliora 
mento dal pomeriggio Le tempe 
rature torneranno ad aumentale 


Canti di Pietra Domani alle ore 21, per il ciclo «Il 

e m. Aa. X— canto delle pietre», presso la Chiesa 

3 SantO Statano arapretale plebana di Santo Stefano 

A alla Pokrincn a Casalmaggiore si terra un concerto 

** alla vtfFlUori di canto gregoriano della tradizione 

ungherese nell’interpretazione del 
complesso «Scitela Hungarica» Quasi a voler suggerire la vitalità di questo 
repertorio i brani saranno introdotti da interludi organistici scritti per 
l’occasione dal compositore Gyorgy Kurtag 

Sabato 22, dopodomani, potrebbe invece essere l’occasione per una gita alla 
bellissima Certosa di Pavia, uno dei massimi esempi di architettura lombarda 
tra Gotico e Rinascimento Alle ore 21 il complesso vocale dei «Cantori 
gregoriani» eseguirà alcuni canti della tradizione certosina che fin dalle 
origini ebbe una sua autonomia rispetto alla culture ufficiale I certosini mf tti 
insistono sul carattere di semplicità che deve avere il loro canto e la sua 
coerenza con I austera forma di vita da essi liberamente scelta Per 
informazioni comporre lo 031/57 28 00 oppure 031/57 11 50 L’ingresso ai 
concerti e gratuito 


il ponte 

X della Lombardia 


Via delle Leghe 5 Milano 
Tel 02/28 22 415 Fax 02/28 22 423 



Mensile di commento/critica/progetto a sinistra 

NEL NUMERO DI GIUGNO: 

SINISTRE AL GOVERNO O IN MAGGIORANZA 
IN UN PAESE DIVISO E DISEGUALE: 

LE ASPETTATIVE DI CHI HA CONTRIBUITO 
ALLA VITTORIA DEL 21 APRILE 

Questione sociale e governo dell'Ulivo 

nell intervista di Anna Celadin ad Antonio Pannato 

Tripolarizzazione del voto in Lombardia 

di Rocco Cordi 

21 Aprile si e davvero vinto’ di Marco Bersam 
A destra dell'lstat’ di Edgardo Bonalumi 
Voto cattolico ed ispirazione cristiana in politica 

di Lorenzo Caiani 

Orari di lavoro e postfordismo 

di Sergio Bologna 

Le nuove frontiere del lavoro 

di Marco Vivarelli 

li declino di Milano, la lega e le elezioni amministrative 

con gli interventi di Franco Calamida Damele Checchi e Walter 
Mohnaro ed una presa di posizione dei Comunisti Unii milanesi 

Pavia la sonnolenta piu prealpina che padana 

di Antonia Bottini 

Voghera le amministrative come le politiche? 

di Antonio Corbeletti 

Desaparecidos Italiani in Argentina 

di Antonio Corbelehi 


per ricevere questo numero o per abbonarsi 
telefonare af 28 22 415 fax 28 22 423 oppure versare L 5 000 per 
questo numero o per abbonarsi L 50 000 sul c/c postale n 21007208 
intestato a Comedit 2000 seri via delle Leghe 5 20127 Milano 
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Spettacoli di Milano 


Giovedì 20 giugno 1996 


PRIME 


Ambaiclatorl DHma ■ oHranxa 

C soV Emanuele, 30 diB Bercsford, con S Storie, R Quayd (Usa, 1996) 

Tel 76 003 306 Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac- 

Or 15 30-17 50 ciò senza ritorno di un carcere speciale Un avvocato 
20 10-22 30 cerca di salvarla e, nel frattempo, se ne innamora. 

iultQBR......Drammatico. ù 

Anteo L'albero di Antonia 

vtaM!lazzo,9 diM Goms,conW VonAmmelrooy,J.Decleir(Ola96) 

tei 65 97 732 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge- 

Qr 14 45-16 40 nealogla di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 
18 35-20 30-22 30 quotato l’Oscar come migliorfilm straniero 
|», 7.000......Commedia ..☆* 

Apollo Chimo par rosta uro 

Gali DeCrlstoforls,3 
te! 780 390 


Arcobaleno II sacrato dall’Isola di Roan 

viale Tunisia, li diJ. Sayles (Irlanda 95) 

tei 294 060 54 Una favola girata nel mari d'Irlanda Magia, misteri e 

Or 15 40-18 00 prodigi si rincorrono fra terra e mare come in un so- 
2015-22.30 gno Che l'ambientazione trasforma In qualcosa di reale 
!rr.7iQ$............Or^mm<rt|co_.☆ 

Arliton Q oo r pl» 

galleria del Corso, 1 diU Grosòard.canJ JasonLetgh. 
tei. 760 238 06 
Or 15 30-17.50 
20 10-22 30 

MMNL...... 

Arlecchino A Wonf Foo, arati* di tuttol... 

S. Pietro all'Orto, 9 di B.Kidron,con W.Snipes, P.Smyze (Usa,1995) 

tei 760 012 14 II folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di 

Or 20 10-22 30 tre scatenati travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono II racconto 

. Srnmm . fi 

Altri MaMlqiw 

c so V Emanuele, 11 d\J Chechik, con S. Storve, / Adjani (Fra 96) 

tei 760 002 29 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 

Or 1515-1740 stanche del potere che lui esercita su dlloro come se non 
20 05-22 30 bastasse lui improvvisamente scompare 

U.MS. JMmfMft.* 

Brirmlil Oli «imi d pi ricordi 

corsoQartbatdt.99 diJ.Moorehmse,c<mW Ryder, A BatKroft {Amimi '96) 

tei 290 018 90 L'estate di una ragazza a casa della nonn prima delle 

Or 15 00-17 30 nozze Imminenti Sosta, pensierosa e nostalgica, nei 
20.00-22 30 luoghi della propria Infanzia e giovinezza 

U.m ..... 

Brari «ala 2 . Para* 

C0TS0Garìbatdi,99 diJ Coen,con WiihamH Macy,F McDormand(Usa96) 
tei 290 018 90 Venditore di macchine piena di debiti, fa sequestrare la 

Or 16 30-17 50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
20.10-22 30 grosso riscatto Un thriller, alla maniera dei fratelli Coen 

kim .MK. AÈ 

Cavour ConfMtnze m uno Monosolvto 

piazza Cavour 3 diG Bardimi/, con W Hurl.S Bonnaire 
tei 659 57 79 
Or 15 50-18 00 
20 15-22 30 

.. 


f— 

CRITICA 

PUBBLICO 


| Mediocre 

★ 

☆ 


1 Buono 

★ ★ 

☆ ☆ 


1 Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ ☆ ☆ 

.rt 


Colosseo Alien 

viale Monte Nero, 84 
Tel 599 01361 
Or 20 10-22 30 

L.7.000. 

Colosseo Chapltn 

viale Mante Nera,84 
tei 599 01361 
Or 20 10-22 30 

L7.0Q0... 

Colosseo Visconti 

viale Mante Nera, 84 
tei 599 013 61 
Or 2010-2230 

1.7.000 . 


Sotto «li ull vi 

di A Kiarostanu,con M Ali Keshavarz(lran 94) 

Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico -> 
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 
corteggiamento A cavai lo tra realtà e fi nzione 

.......Commedia ppù 

Un rnsm,btmin> 

di E Rohmer.con M Poupaud,A Langlet(Fra96) 

Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» È di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi¬ 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 
_ .. .Commedia . m fiÈÈ 

Fargo 

diJ Coen,con William H Macy,F McDormand(Usa96) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller, alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller ùù 


Corallo 

corsia dei Servi, 3 
tei 760 207 21 
Or 16 00-1810 

20 20-22 30 

1. 7.000 . 

Cono 

galleriadet Corso. 1 
te! 760 021 84 
Or 16 00-1810 

20 20-22 30 

um ... 

Eliseo 

viaTormo,64 
tei 869 27 52 


L.a.qocM 2,poo.. 

Excelsior 

galleria del Corso, 4 
tei 760023 54 
Or 1515-1740 
2005-22 30 

u.m.... . 

Maestoso 

corso Lodi, 39 
tei 55164 38 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L 7,000. 

Manzoni 

via Manzoni, 40 
te! 760 20650 
Or 1530-17 50 

20 10-22.30 

L.7.000... 

Mediolanum 

csoV Emanuele, 24 
tei 760 208 18 
Or 1445-17 20 

19 55-22 30 

L-7,009. 


OMSix 

di Spike Lee,con S Lee.J Turturro Usa(19%) 

Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co¬ 
me telefonista in una hot line Le sue confesionl manda¬ 
no in visibilio amici edex amanti 

....... , . Commedja. 


di P Virzì.conS. Orlando, E. Fantastichini({la 96) 

Due «ti ibù» in vacanza a Ventotene Una è colta e di sini¬ 
stra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una ri¬ 
sata e una lacrima l’Italia «divisa dal maggioritario» 

. ........_Commedia.tir# 

Festival di etoemB Qaytosblco 

17 (Mia, 17 30 The eeoond comtng 18 45 Lepote- 
eon d'amoun Umi The fa elled of Johnny Jane; Fan- 
dorate bea; Una me Imprenable; Ulto marcMng 
giri tMng, 20 The ceSutold doset 21 45 
wfatte; din Le pettt ecoeeeotre; 


lo ballo (tosala 

diB Bertoiucci.cont Tyler,J Irons{IlahalGb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci¬ 
ta Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 
amicizia con uno scrittore morente E scopre la vita s 

......S#n|imento!e ....,☆$ 

Piuma di stoino 

diM Nicho/s.confi Wiliiams.G Hacfeman(Gsa96) 

«Il vinetto» all'americana diventa un elogio delta fami¬ 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell’ultraconservatore NV 1h45' 

. ...Cpmmedj» 

Qlù lo mani dal mio ps rts cop l o 

di D Ward.con K Grammer, B Dem (Usa. 1996) 

Un ufficiale ha il sogno di poter comandare un sottomari¬ 
no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi- 
danoè invece un rottame destinato a scassarsi ii i acqua 

__________Comico.£ 

L’esercito delle 11 solmmlo 

diT Gilhom.conB. Wiiiis.fi Piti (Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel‘96, uccidere cl nque miliardi di individui 
, ..... .. Thriller..£.☆£ 


Metropol Schegge di paura 

vialePiave 24 diG Hobld.conR Gore L Lmney Usa(1995) 

tei 799 913 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 14 45-1720 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi- 

19 55 - 22 30 nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

L.7.000 .. Drammatico.. ££ 

Mignon Persuasione 

galleria del Corso.4 diR Micheli,con M Root.C Hinds.S Fketwood 

tei 760 223 43 
Or 15 45-18 00 

20 15-22 30 

L 7.000. 

Nuovo Arti Disney In viaggio con Pippo 

via Mascagni,8 diK Lima.animazwnidi W LuebbeeL Lefeer (Usa 1996) 

tei 760 200 48 Primo «cartoon» con Pippo protagonsita assoluto Lo 

Or 1500-16 50 vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui 
1840-20 30-22 30 Abbinato un «corto» con Topolino che fa il cattivo 

L.7.000. . Cartone animato . ☆ 

Nuovo Orchidea Passaggio par II paradiso 

viaTerraggio 3 di A Baiocco, con J Harris, T Karyo 
tei 875 389 
Or 16 00-18 10 
20 20-22 30 

L.7.000 


Odeon 5 salai SoroamorsuHa ndlo spailo 

viaS Radegonda,8 diC Duguay.conP Welter, R Dupuis(Usa 1996) 
tei 874 547 L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi- 

Or 1520-1740 Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
20 05- 22 35 Siamo lontani dall'ottimismo di E T 

L.7.000.Fantoactonza .. ..£ 

Odeon 5 sala 2 DoadMan 

vtaS Radegonda,8 di J armus/i.con J Depp,G Farmer (Usa 1996} 

lei 874 547 Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un 

Or 1520-17 40 ricco signore che In realtà l'ha scambiato per un altra 
20 00-22 35 persona Non gli resta che rifugiarsi da un indiano 
L.7.0QO. . .^ Drammatico .. . ù 

Odeon5uli3 Ladri par amo» 

via S Radegonda, 8 di fi Bennctf, con S Bullock, D Leary (Lisa Ì996) 

tei 874 547 ladri e innmorati Lei convince lui a rubare un preziosis- 

Or 15 30-17 50 simo quadro Poi, insieme dovrebbero rivenderlo su 
2010-22 35 unisoladinchlvlp L'insegue un agente dell'Fbi 
L, 7.000. . .Giallo.☆ 

Odeon 5 sala 4 Un sogno satira confina 

viaS Radegonda 8 diP Ydtes,con A Fhnney.M Kecstair, V Smurfii 
tei 874 547 
Or 1520-1740 

20 10-22 35 

L; 7.000... 

Odeon 5 sala 5 Cl dia de la bestia 

viaS Radegonda 8 di A Deto/gtesiu.conMG Cufinolla.G fppohii 
tei 874 547 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 35 

L.7.000. 

Odeon 5 sala 6 Il giurato 

viaS Radegonda,8 diD Gibson,conD Moore.A Bnldwin(Usa96) 
tei 874 547 L attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a 

Or 1510-17 35 fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil- 
20 00 - 22 35 ler paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

L. .7.000... 

Odeon 5 sala 7 Rioc ardo III 

viaS Radegonda,8 diR Loncraine,conI McKellen.M Smith(Gb96) 

tei 874 547 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico 

Or 1520-17 40 tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario il pro- 
20 10-22 35 tagonistalanMcKelIen doppiato da Giannini 

L.7.000. .p.r#mfturti59. .£.££ 


Odeon aala 8 Ouad Man Walklng 

viaS Radegonda, 6 diT Robbins.con S Sarandon.S Perni ((/sa 96) 
tei 874 547 Da una stona vera tratta dal diario di una suora amenca- 

Or 1500-17 25 nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
20 00-22 35 d’accusa contro la penacapitaie Oscar alla Sarandon 

L.7,000. prammatico ☆.££ 

Odeon 5 aala 9 La chiava magie* 

viaS Radegonda,8 diF Oz,conH Scardino, R Bha( Ltefooi,D Kcitfi 

tei 874 547 
Or 1530-1750 
2010-22 35 

L.,7.009. 

Odeon 5 sale 10 Schegge di paura 

ViaS Radegonda, 8 diG Hobht.conR Gere L Lmney (Usa 95) 

Tel 874 547 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 14 40-17 15 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determl- 
19 50-22 35 nato con laquale in passato ha avuto una relazione 

L.7.000. Drammatico .. ùp 

Orfeo l'f s if ci tedilb 1S scimmie 

viale Coni Zugna, 50 diT Gì Uiam, con B Willis, B Piti (Usa 95) 
tei 894 030 39 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli ammali I pochi uo- 
Or 2000-22 30 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel ‘96, uccidere cinque miliardi di Individui 

L.7.000. .... Thriller. ☆&£ 

Pasquirolo Fiume «I struzzo 
csoV Emanuele,28 diM Nichok,confi Wiiìiams.G Hacfeman(Usa96) 
tei 760 207 57 «Il vizietto» all'americana diventa un elogio delia faml- 

Or 15 00-17 30 glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
2000-22 30 nei panni dell'ultraconservatore NV1h45 
L.7.000...Commedie. 


Pllniua RlatnitturazioiM multlsala 

viale Abruzzi,28 
tei 295 31103 


Preaidant La affiniti atoMva 

largo Augusto, 1 diP e V TaniamconF Beniivogho, M GiUain(lia96) 
tei 760 221 90 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 15 00-16 50 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
18 40-20 30-22.30 classicodella letteratura tedesca 

L.7.000. Drammatico.. ..££ 


San Carlo La prossima vittima 

corsoMagenla di J Schlesmger.conS Field.K Sutherlond (Usa, 1995) 
tei 481 34 42 Una madre ossesionata dalla vendetta e dal ricordo del- 

Or 2010-22 30 la figlia violentata e uccisa, dà la caccia all'assassino li¬ 
berato anzi tempo nonostante le prove schiaccianti 

L.7,000..Drammaticp .* 

Splendor Casinò 

via Gran Sasso, 28 di M. Scorsele con fi DeNiro.S Storie (Usa 95) 

tei 236 51 24 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or 19-2210 che diventa il boss di un casinò SharonStone come non 

l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

L.7,000. prAmm»t|cp ☆£ 

Tilfany L'asarelto aMla f 1 scimmia 

csoBuenos Aires, 39 diT Gilham,conB WiJiw.fi Piti (Usa 95) 
tei 295131 43 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli ammali 1 pochi uo- 

Or 20 00-22.30 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel ‘96, uccidere cinque miliardi di individui 
U.m .Thrlll f .r..,£.£.£ 

Vip Nsn tutti tonno In fortuna di aver avuto... 

viaTorino,21 di S Zilberman.conJ Balasko (Francia 94) 

tei 864 638 47 Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 

Or 17 00 comunista Innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 

18 50-20 40-22 30 da un marito piccolo borghese 
l„ ZtPPP...pommadl. ...*a 



up 




PROVINCIA 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei 48003901-L 7000 
Ore 19-20 40-22 30 

LadMdall'amoradi W Alien 
con W Alien, M Sorvlno, H B Carter 

CENTRALE 1 

viaTortno3Q,tei 874B27-L 7000 
Ore 19-20 45-22 30 

jMk PniMtanto è usotto dal gruppo 

di E Negronl, con S Accorsi, V Placido 

CENTRALE2 

vlaTorlno30,tel 874827-L 7000 
Ore 2010-22.30 

Tra vita «ma sola morto 

di R Ruiz, con M Mastroiannl, A Gallona, 
C Maatrowmi 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

viaOxilia 10, tei 26820592 L 5000 
«C’era una volta il cinema dell’Est» 

Ore 20 Rysopis (segni particotarii nes¬ 
suno) di J Skolimowskì 
con J Skollmowski, E Czyzewska (ediz 
orlg sottotitoli in francese) 

Ore 22 U forasto itogli impiccati 

di l Clule), con V Rebengiuc, G Kovacs 

(ediz orlg, sottotitoli in italiano) 

CINETECA MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnanl, via Manin 2/a 

tei 6554977 L 5000 

«Le avanguardie storiche» 

Dalle ore 17 30' Vtotour a la raison 
di Man Ray, Intr'aeto di Renò Clalr, 

Il ponto di Joris Ivens, 
di Joris ivens 

DE AMICIS 

vlaDeAmlcls34,tel 86452716 
i L 5000+tessera 

l «Bertrand Tavernier la vita in diretta» 

Ore 18-20-22 Colpo di spugna 
[ con P Nolret, I Huppert 

MEXICO 

via Savona 57, tei 48951802-L 7000 . 

Ore 15 10-17 20-1940-22 

Film In lingua originale lo bollo da aola 

di B Bertolucci, con S Cusack, J Irons, J 

Marais 

SEMPIONE 

È via Pacinotti 6, tei 39210483 - L 7000 

t Ore 20-22 15 

[ lovan 

p di D Fincher, con M Freeman B Pitt 


ALTRE 


AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM Gioia 48 tei 67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, 
tei 76020496 
Riposo 

COMUNAB AIRES AGORÀ 

via Favretto 11, tei 4223190 
Riposo 

IL CHIOSTRO 

via Molino delle Armi 45 tei 2046275 
Riposo 

L’ARCA 

corso Ventldue Marzo 25/13 tei 7610837 

Riposo 

ROSETUM 

viaPIsanellol 

tei 48707203-57500602 

Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marlnaid'italia 
Riposo 

WAGNER 

piazza Wagner 2 tei 48009552 
Riposo 


aucore 

NUOVO 

tei 039/6012493 

Chiusura estiva 

AHESK 

ARESE 

via Caduti 75,9380390 
Riposo 

MNASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

MOLLATE 

SPLENDOR 

pzaS Martino5 3502379 
Riposo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Chiusura estiva 

MESSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 


S. GIUSEPPE 

via ita) la 68.039/870181 

UdMdeU’amoradi W Alien 
con W Alien, M Sorvtno, H B Carter 
(cpni "tedia) 

CANATE nniANZA 

L’AGORÀ’ 

via A Colombo4,0362/900022 
Riposo 

CAMJOATE 

DONBOSCO 

via Pio XI36 
Chiusura estiva 

CASSANO D*ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33,0363/61236 
Chiusura estiva 

CASEINA DE* PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2,9529200 
Riposo 

CESANO MOSCONE 

CRISTALLO 

viaPogliam7/a tei 4580242 
Riposo 

CESANO MADENNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20, tei 0362/541028 
Chiusura estiva 

CINISELLO 

PAX 

viaFlume te! 6600102 
Chiusura estiva 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

vlaManzom27,tel 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2. tei 6193094 

Riposo 

QARE AON ATE 

ITALIA 

via Varese 29, tei 9956978 

Riposo 

LAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23, tei 93570535 

Chiusura estiva 

VILLA LITTA 

largo Vittorio Veneto 22, tei 93670535 

U seconda «otta di M Calopresti 
wn H Moretti, V Bruni (drammatico) 


LEONANO 

GALLERIA 

plazzaS Magno, tei 0331/547865 

Intervisto eoi vampiro 

di N Jordan, con T Cruise B Pitt, A Ban- 
deras VM14 (horror) 

GOLDEN 

viaM Venegom,tei0331/592210 

Psto rm o Ninne solo andato 

di C Fragasso, con G Giannini, R Bova, 

R Memphis 

(drammatico) 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331/547527 

Confidenze • uno sconosciuto 

diG Bardawil,conW Hurt.S Bonnaire 
(drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei 0331/546291 

In viaggio con toppo 

diK Lima {cartoni animati) 

TEATRO LEGNANO 

piazza iV Novembre, tei 0331/547529 

A Weng Foo, grazie di tutto! Judo Ne- 
wmar 

di B Kidron, con W Snipes, P Swayze, 

S. Channing (commedia) 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi3,tel 039/2457233 

Mary Poppine di R Stevenson 

cori J Andrews, D Vandyke (commedia) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 

Scraamers urto dado spazio 

di C Duguay, con P Weller, A Lauer (fan¬ 
tascienza) 

FANFULIA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 

CMri 6- S saso In Hnea 

di S Lee, con Madonna, J Turturro 
VM14 (commedia) 

MARZANI 

vtaGafturio 26, tei 0371/423328 
Riposo 

MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 

L'aHwro di Antonia 

di M Gorris, con W Van Ammetrodv, E 

Dettermans 

(commedia) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cava [lotti 2 tei 97298416 
Riposo 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento, tei 95711817 
Saia A FourroomsdiO Tarantino 
con Madonna, V Golmo, A Banòeras 
(commedia) 

SaiaC Parauaziono 
di R Micheli con M Root, C Hmds (com¬ 
media) 

CENTRALE2 

viaOrsemgo tei 95710296 

Scraamers urto dado spazio 

di C Duguay, con P Weller, A Lauer, R 
Dupuis 

(fantascienza) 

MONZA 

APOLLO 

via lecco 92, tei 039/362649 

Daadman 

di J Jarmush con J Deep, R Mitchum 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei 039/323190 

Confidanza a uno sconosciuto 

di G Bardawil 

conW Hurt, S Bonnaire 

Mrewmatipo) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 


viaS Paplo5,tel 039/322746 

I soliti sospetti 

di B Singer, con Ch Palmmtieri 
(giallo) 

MAESTOSO 

viaS Andrea,tei 039/380512 
Riposo 

METROPOL 

via Cavallotti 124, lei 039/740126 

L'esarctto dada 12 scdnmto 

diT Gilliam 

con B Wtttis, M Stowe, B Pitt 
(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCorte1onga4,tel 039/323788 
Riposo 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Ripgsp 

NO VATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei 3541641 
Riposo 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Cmeforum II cisto è sempre più Mu 

di A Grimaldi, interpretato da 64 attori ita¬ 
liani 

(commedia) 

PADERNO DUONANO 

METROPOLI MULTIS ALA 

viaOslavia8,tel 9189181 

Sala Blu Concerto 

Sala Verde La affiniti elettiva 

di P e V Taviam, con I Huppert, F Benti- 
voglio 

(drammatico) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sterzo 3, tei 55300086 
Riposo 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei 9302420 
Riposo 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Buda! 

di J Tempte, con M Rourke, VM14 

RONCO SRIANTINO 

PIO XII 

vi a della Parrocchi a 39 
Ch'usura estiva 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia53, tei 57501923 
Ch'Usura estiva 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Cmeforum A l l a r m a rosso 

di T Scott, con G Hackman, D Washin¬ 
gton 

(avventura) 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Chiusura estiva 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158.2481291 

Noi bai mazzo di un gelido inverno 

di K Branagh con M Maloney J Collins 
R, Bn.ers (commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Vampiro a Brooktyn di W Craven, con E 

Murphy. a Bassett VMM (horror) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 

Fargo J Coen conS Buscemi F McDor- 


mand W H Macy (thriller) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

A Wang Foo, grazio di tutto! JuBe Ne- 
wmar 

di B Kidron, con W Snipes. P Swayze 
S Channing (commedia) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Amie ha par sempre 

di L Glatter, con D Moore, M Griffith 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Chiusura estiva 


TEATRI 


ALLASCALA 

piazzadellaScaia tei 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12 
lei 76001755 
Riposo 

CIAK 

viaSangallo33,tel 76111015 
Rassegna cinematografica «Immagini in 
movimento» Indipendenti al Ciak, ideazio¬ 
ne e coordinamento a cura di Paola Nasini 
Ore 20 30 22 30 Babyton di Guido Chiesa 
Film selezionato dalla rivista Duel Sarà 
presente I autore L 8-10 000 
PICCOLO TEATRO 
via Rovello 2, tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

viaRivolt6,tel 72333222 
Riposo 

SOCIETÀ UMANITARIA 

viaDaveno7 tei 55187242 
Ore 20 40 Concerto con Luca Trabucco al 
pianoforte Musiche di Schonberg e Bee¬ 
thoven L 15000 

TEATRIDITHALIA PORTA ROMANA 

cso di Porta Romana 124, tei 

58315896/58318138 

Ore 20 45 Teatridhitalia presenta 

Loto cho dilati la camicia, 

di Marco Baliam Cristina Cnppa e Ales¬ 
sandra Ghiglione Regia di Marco Baliam 
L 30 000 

TEATRO DELLA CONTRADDIZIONE 

viaVittadmi 5/a, tei 50305312 
Sono aperte le iscrizioni per lo «stage in¬ 
diano» 

Per informazioni telefonare dal lunedi al 
venerdì ore 15 30-19 

VERDI 

viaPastrengo16,tel 6880038 
Riposo 


PISCINE 


MURAT (via Murat 39, zona 2, tei 
606732) Aperta tutti i giorni ore 
10-19, chiusa mercoledì Lire Orni¬ 
la 

COZZI (viale Tunisia 35, zona 3, 
tei 606732) Aperta giugno e lu¬ 
glio ore 10-14 e 17-21,30 Chiusa 
domenica Lire Ornila 
CANTlf (via A Graf 8, zona 20, 
tei 3551904) Aperta tutti i giorni 
ore 10-19, chiusa mercoledì. Lire 
6mila 

CAIMI (via Botta 10, zona 4, tei 
59900754 ) Aperta tutti i giorni ore 


SOVICO 

NUOVO 

Riposo 

TREZZO D*ADDA 

KING MULTIS ALA 

via Brasca. 9090254 
Sala King Riposo 
Sala Vip Riposo 

VIMEVICATK 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/668013 
Sala A Chiusura estiva 
SalaB Chiusura estiva 


10-19. Lire 6mila. 

ARGELAT1 (via Segantini 6, zona 5, 
tei. 58100012) Aperta tutti i giorni 
ore 10-19. Lire 6mila 
ROMANO (via Ampère 20, zona 

11, tel.70600224) Aperta tutti i 
giorni ore 10-19. Lire 6mila. 
GIOVANNI DA PROCIDA (via G. da 
Precida 20, zona 6, tei. 311521) 
Fino al 20/7 aperta lun. ore 12-21, 
mar-ven ore 11-21, sabato e do¬ 
menica ore 11-20; dal 21/7 aperta 
lun ore 12-20, mar-dom ore 11-20. 
Lire 6mila. 

S. ABBONDIO (via S. Abbondio 

12, zona 15, tei. 89531269) Aperta 
tutti i giorni ore 10,30-19,30, mer¬ 
coledì ore 12-19,30, sabato e do¬ 
menica ore 10-19,30. Lire 6mila. 
CARDELLINO (via del Cardellino 3, 
zona 17, tei. 4151050) Aperta tutti 
i giorni ore 10,30-19,30, giovedì 
ore 12-19,30, sabato e domenica 
ore 10-19,30. Lire 6mila 
LAMPUGNANO (via Lampugnano 
76, zona 19, tei 3088390) Aperta 
tutti i giorni ore 12-18, sabato e 
domenica ore 11-19. Lire 6mila. 
SUZZANI (via Goffredo da Busserò 
angolo via Suzzani 230, tei. 
66103131) Aperta mar-ven ore 
10-21,30, sabato e domenica ore 
10-19. In agosto aperta mardom 
ore 10-19 Lire 6mila 

MINCIO (via Mincio 13, tei 
538416) Aperta fino al 27/7, lun- 
ven ore 11-21,30, sabato ore 10- 
19. Chiusa domenica. Lire 6mila. 
BACONE (via Monteverdi angolo 
Piccinm, tei. 29400393) Aperta fi¬ 
no al 29 giugno ,!un-ven ore 12- 
21, sabato ore 12-17. Chiusa do¬ 
menica. Lire 6mila 
UDO (piazzale Lotto angolo via 
Diomede, tei, 33002667) Impian¬ 
to gestito da Milanosport, unico 
nel suo genere ma purtroppo 
sempre affollato Piscina per il 
nuoto e grande vasca con isola al 
centro. Ci sono anche campi da 
tennis e calcetto Aperta tutti i 
giorni ore 10-19. Lire 7500 
SAINI (via Corelli 136, tei 
7561280) Aperta mar-dom ore 10- 
19, chiusa lunedì. Lire 6mila. 
ACQUATICA (via Airaghi 61, Mila¬ 
no Da MM Primaticcio con bus 64 
e da MM De Angeli con bus 72. 
Telefono 48200134). Parco giochi 
dotato di due piscine, una laguna, 
un’enorme vasca idromassaggio, 
due torrenti e una piramide con 


ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 
LadMutoVamora 

diW Alien, con W Alien M Sorvino, H B 

Carter 

(commedia) 

PREALPI 

tei 96703002 

In viaggocon Pippo di K Lima 
(cartoni animati) 

SARONNESE 

tei 9600012 

OitaM a oltranza di B Beresford, con S 
Stone, R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estiva 


Il scivoli All’interno anche bar, 
ristorante e negozi Aperto tutti i 
giorni ore 10-19 Ingresso 25mila, 
ridotto 20mila. 

ACQUA SPLASH FRANCIACORTA 

(via CA Dalla Chiesa 3, Corte¬ 
franca, Brescia. Telefono 030/ 
9826441) Aperto tutti i giorni ore 
9,30-19 Biglietto 21 mila (25mila 
domenica) 

LE CUPOLE (via Brescia 93, Ma- 
nerbio, Brescia telefono 030/ 
9380307) Aperto tutti i giorni ore 
9-19; Biglietto 13mila. 

SASSABANEK (via Colombera 2, 
Iseo, Brescia Telefono 030/ 
980600) Aperto tutti i giorni ore 9- 
20, domenica ore 8-20. Biglietto 
13mila fenale, 16mila festivo 


RADIO 


v < ( v * > ' v A'*' ' 


RADIO POPOLARE 

101 5 (MI) 

107 6(MI PV AL, NO, VC,PC) 

107 7(VA,CO,BS,BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN) 

107 5 (MN PC PR) 

1003(CR) 

Notiziari 7.30 - 12.30 • 10.30 - 24 

Notiziari in breve 6.30 • 7.00 -10.30 * 
15.30-23 

6 Apertura musicale. 7.13 Metroregione, 
8.00 Rassegna stampa di Alessandro Ro- 
becchi 10.00Microfono aperto, 
12.1 SMetroregione 13.00 Ubik 14.00 
Patchanka, 15.40 From Genesis to Reve- 
lation, 16.30 Passatel, 17.30 Musica 
ambient con Lisa, 18.30 Notiziario sinda¬ 
cale, 19A0 Metroregione, 20 Argomenti 
m primo piano 21 Roots and Branches 
22 Rotoclassica 23New York F M 0.20 
From Genesis to Revelation-repìica, 1.10 
Pig Parade-replica 

• ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 

89 2 (BS) 

Notiziari 78 9101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa 8.15 L'intervista 
8.30 Ultim ora, 0.10 Voltapagma, 0.30 
La notizia, 10.10 Filo diretto, 11.10 Cro¬ 
nache italiane, 12.30 Consumando, 13 
Gr economico e sindacale, 15.15 Diario 
di bordo, 15.10 Filo diretto, IT.IOVerso 
sera, 18.15 Punto a capo, 18 Gr econo¬ 
mico e sindacale, 10.05 Rock land, 20 
Parole e musica, 241 giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale - gazzettino padano 
RadtoUnoore7.20 
RadioDue ore 12.10 
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